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RADIOCORR lERE 




Quando piu'cr£V£ r l£stat£ 

CfìCAT^ INTORNO A VOI 
LA ffì-CSCA AUfìA \)^\ MONTI 


L’estate non deve preoccuparvi. Voi potete attendere con 
l’usata energia al vostro lavoro senza pericoli per la vostra 
salute, perchè la scienza e la tecnica moderna hanno crea¬ 
to per voi il condizionatore d’aria Siare che, 
automaticamente, silenziosamente e con trascu¬ 
rabile consumo d’energia elettrica, purifica l’aria 
degli ambienti e la rende fresca come quella dei 
monti. Adottate questo meraviglioso apparec¬ 
chio che allontana da voi la calura estiva. 
SIARE: PIACENZA - VIA ROMA N. 35 
MILANO: Via C. Porta,1 «ROMA; Refit, Via Parma,3 


Per installazioni di apparec¬ 
chi speciali per negozi, salo¬ 
ni, interi appartamenti ecc.. 
si eseguiscono senza vostro 
impegno, sopraluoghi e 
preventivi. 


IL "CONDIZIONATORE D’ARIA 
SIARE,, VIENE FORNITO RAC¬ 
CHIUSO IN UN ELEGANTE 
MOBILE DI STILE ADATTO AL 
VOSTRO ARREDAMENTO. E* 

DI MODESTE DIMENSIONI E 1 
TRASPORTABILE. L 


COnOlZIOnPTORE OfìRIft 


L'APPARECCHIO È FUNZIONANTE PRESSO LA 
PADIGLIONE C - STAND N. 330 • VISITATECI III 


FIERA DI PADOVA 
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LE VITTORIE DEGLI AZZURRI 

li Azzurri luunio vinto il Cnmìiìovufo fsullu a si affniiui. Suiu-rho v curiforhirih’ ITm fi II HI A IT 

Mondiule di Calcin-. l unlico ludo dailv sprllnrolo che a Homo, urlio SIndio drì hit. | M Al | |||J||IJ|K 1 

origini .srhielhiinciìle ilulirhr, che i torio, si ò ol'frrlo iinroiu una voUu (vjH MilMI | 

lini pori'iìlini iiiocurnno hrarunn^nlr, orcl.i sagaci drl Dare. Egli ha sriilihi, mi- j ^ ' v || 

mie il innnnraiiilr. assedio (c il Eer- rota una rolla, atlrarrrso lo sporl, rihrarc j fli IìJHÌLiJI J 

i medilarii il sucrijìcio di (iariiiatia), e jialjìilare, airmiisuno con gli itlleli, l'u- ] 

i./zc»!/» l,> )>niltUiiilini rrmip mi rimì'iu!- iiinin di miti A'iiziiinr che si ìiilirn iti l'itlnrie "Vv 1 


G li Azzurri luinno viiilo il Camìiiovalo 
Mondiale di Calcio: l'anUco ludo dalle 
origini srliicllanìeiile iUdirlie, che ì 
giovani pori'lì lini giocavano liruvainenle, 
duranle il meìnnruìiile assedio (c il Eer- 
rucci inedilara il sacrilicio di dariiiana), 
cnliisi'isma le nwlliludini come vìi ronihal- 
iinieiilo di schiere eonlin}iìiosle }ier iullo 
quello che ha in se di iingnare, dì ardilo, 
di giorenilmevle hello, di prontanieiile au¬ 
dace. l'n iialloiie di cuoio che rotola, schizza, 
halza... simhido di una ideaìilù inafferra- 
hile, lircleslo esteriore )icr jirorursi e misu¬ 
rarsi, per conoscersi e rirelarsi. In iinpror- 
risale figurazioni, in plaslirìsmì di vh al- 
timo, balena e si esfiriuie fuijijevolrnenh’ 
il genio direlliro di una razza, proprio come 
iierirne nelle lolle derisive, nei duelli ad 
armi rorle, negli assalii disperali. ì*er qw- 
sto, con sienro inliiilo, la folla ama il giaco 
del calcio ehi; le pennelle di far corpo con 
i giocatori predilelli, di coercìre col silenzio 
e l'itinnohilHà, nei momcnli di spasimo, la 
propria natura, per lasciarla poi prorom¬ 
pere in ondale di enliisiasino. A'el gioco, 
cadono le maschere, affiorano le verità es- 
senzialt; il sangue, frustalo circola e si ac¬ 
cendi’, la rili'lilà dì un popolo giovane, si 


esulili c si afferinu. Superha e coriforlanle 
spellncido che a lloma, uelhi Stadio del Lil- 
loriii, si è offerlo aurora una rolla agli 
occhi sagaci del Duce. Egli ha seiililo, mi- 
rorn una rollìi, allrarrr.so lo sport, vibrare 
e palpitare, airiini.yono roii gli ulleli, l'a¬ 
nima di ima A'azinne che si nutre di vittorie 
dojio iivenie sofferto le amure riiiimrie e 
dopo averte merilale ron dura di.scipUiia. 
In iinesla risnliila rieerru di villorie spot'- 
lire, si rivela, eoine in ogni alivi) nnnpo, il 
desiderio rolh'llìro di eouqiiisliire il pri- 
malo. 

Il Duce, ehi; ha seguito I iiUinia haUugliu. 
del torneo rairìsiieo, iufaudendo negli .1;- 
zurrì ron la sua presenza la derisa roloiilà 
di vincere, lì ha voluti jiremiarc ronredendo 
ai cunipioiii del cuteio la medagìi<i d'oro al 
raliire atlelico che forma la nuora roslcl- 
lazioiie della forza e deiraitdaria sorrelle 
dalla rolonlà e gi/iihtle dairinlelligenzii. 

E', gui'sio, olire elie un premio umbilu, 
anche, un inouito e un incilauiento: dalla 
Nazione, che si meriln il suo jmslo nel 
mondo con il. progressivo hìaiifo della va- 
lalità, devono uscire ogni alino nuove pri¬ 
mavere di giovinezza robusla, a cui si apro¬ 
no ì rampi ai/onati, le palestre, gli stadi Ira 


La cabina dcH’fiar Bello Stadio del Littorio per la p artili cOBclasira del CanpioBato nondiale di calcio. 
Preeso U tribana il radiocroniiU Nicc<dò Carello. 




Il maiiifeilo del Campionato con le firme del fcn. Ver.- 
cero, del commìitarìo comm. Vittorio Pozzo, di Cai lo 
Cercano e di tolti i componenti la iquadra azzurra. 

randiili rovi di slatue siiiiholìramenle avi- 
monilrici e solfo l'itniido azzurro dei cieli. 

Come ai tempi d'Alenc e di lìoina. 

E che cosa è l'Ilalìit se non il glorioso 
pro-Keijuimenln di quella classica tradizione, 
che cereiiva rarmonia della rilu nel pe.rfeHo 
equilibrio Ira le forze fi.<tiehe e le energie 
inielletliuili? 

.Araldi che non misarano disianze, i mi¬ 
crofoni dalle ]iale.'ilre e dagli stadi affollali 
diffondono le cronache brevi, ardile, con- 
rilale, drammalicissinie delle luil(ti{ftie spor¬ 
tive a cui fu da curo il grillo, talvolta Ire- 
mendfi e pauro.sa, della niolliliidine, e se, 
coìne si ebbe a verificare nelle contese più 
aspre cd emozionanli del torneo c più spe- 
cìnlmcnle nella parlila flììnl.e di Itoma, la 
molliliidine, balzando in piedi di seaflu, 
grida, ad incilamenlo, il nome, divino della 
PaIrUi, la Jìadio, che lo ripele, gli dà non 
so qual nìi.slerioso alone di leggenda, eome 
se, con i vivi, lo dicano i morti, nome che 
fiorisce e sboccia neiraria e colma i cuori 
in ascolto di una commozione reìùjiosn: 
llalia, lUtUa! 

In quei momenii la Iladio è oracolo che, 
superando le conlìngenze del fatto e della 
cronaca, penetra neirarvenire e ce ne dd 
il rassicurante presenlimento,. 
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D a MiUmo 11 Rifrnor Luigi Ohldini scrtvp: 

c Perché escludere metà dei radioutenti dal- 
l'audielone di metà del programma euristico? 
Perchè non eseguire ciascuna opera una volta per 
tutta la rete ed una solo per la rete meridio¬ 
nale o settentrionale, a seconda che l'opera è 
trasmessa du Roma o da Torino? Così facendo, 
tutu potrebbero udire una volta tutte le opere 
del doppio repertorio. Perchè invece far sen¬ 
tire due volte al Sud e due volte al Nord la 
stessa opera, obbligatoriamente? » Considera¬ 
zioni pressoché identiche «uguale la sostanza, 
se non la fornoa) sono contenute nelle lettere 
degli abbonati: Francesco Serrano di Bari, Fran¬ 
co Trebbi di Trieste. Cesare Fiorini e dott. 
Luigi Mazzi di Livorno, Giuseppe Pagnacchi di 
Faenza. Maria Gatti Colombo di Lajatìco, prof. 
Alberto Piccoli di Milano, Albertina Ratazzi di 
Laveno, 278.111 di Civitavecchia. 79.110 di Na- 
pob. Sebastiano Lembo di Bari. Antonio VI- 
viani. Ester Erba. Laura Corti, Maria Rodolfi. 
Luciano Erba cd Enrico Cova di Milano, Achille 
ViaiK:m di Vlllanova del Ohebbo di Rovigo. 
Jole Bortolotti e Ofelia Rossi di Sanipierda- 
rena. 

Quanto richiedono è già in corso di attuazione. 
La modificazione era predisposta da tempo, ma 
solo in guasti giorni sono ten7iinati gli appre¬ 
stamenti tecnici delle linee telefoniche necessa¬ 
rie per i collegamenti. A cominciare da guasta 
settimana le opere eseguite neU'auditorio della 
Stazione di Roma saranno trasmesse una volta 
dalle Stazioni di Roma-Napoli-Bari e una volta 
dalle Stazioni settentrionali, e cosi quelle esegui¬ 
te nel Teatro di Torino. Naturalmente le Sta¬ 
zioni di Roma Ili. Torino II e Afilano II tras¬ 
metteranno sempre il programma dell'altro 
gruppo di Stazioni. 

U N ascoltatore di Ruvo di Puglia, che si as¬ 
sume. pensiamo arbitrariamente, la rappre¬ 
sentanza di tutti gli ascoltatori del suo paese, 
scrive: «Tutti gU ascoltatori di Ruvo desi¬ 
derano sapere se era proprio opportuno tras¬ 
mettere alle ore 16 di una domenica, ricca di 
avvenimenti sportivi, la musica lamentosa e 
noiosa di quel grande genio che si chiama 
Mozart; e ciò per due ore di seguito, oostriit- 
gendo quanti avevano desiderio di conoscere 
l'esito delle varie competizioni sportive a pa¬ 
tire una lunghissima attesa. Quanti moccoli 
sono .stati lanciati all’indirizzo deH’Etar, di Don 
Giovanni, e delle sue smancerie, non lo potete 
immaginare! Di una cosa dovete farvi ijersuasi: 
che certe tisane mu.slcaU, fatte di lamenti e di 
richiami romantici, diventano ingolablll quando 
sono propinate fuori tempo. Vorremmo essere 
rassicurati che 11 fatto non si ripeterà*. 

Per quajito pienatnente persuasi che nelle 
domeniche la Radio deve servire quanti si inte¬ 
ressano di sport e dare ad essi, e nel modo più 
fempesfiyo possibile, le notizie sugli esiti delle 
varie competizioni, l'assicurazione che lei chiede 
a .. nome dei suoi compaesani, non possiamo 
dargliela, perchè il fatto indubbiamente si ri¬ 
peterà. Chè ITiar dew pensare ai tifosi dello 
sport, ma atichc a quelle cifre mólte persone 
che di sport si interessano mediocremente e 
chiedono nei pnmcrigqi delle domeniche, al¬ 
meno gualche volta, delle trasmissioni di opere. 
R non .sono soltanto dei vecchi che alla sera 
amano andare a letto presto, ma mipiepafi, ma 
operai, che a leffo devono andarci perchè sono 
chiamati ad alzarsi di buon’ora. 

L 'abbonato prof. GiovaniU Matteis Vobatani: 

« Solo da un anno sono entrato nella grande 
famiglia del radioascoltatori ed ho sempre se¬ 
guito i programmi con attenzione ed inte¬ 
resse. Ritengo la composizione perfetta; ogni 
ascoltatore ha un campo vasto per il proprio 
diletto e per accrescere le proprie doti cultu¬ 
rali. Ma, a parte questa convinzione, che è quella 
della maggioranza, tanto è vero che rfiar rac¬ 
coglie più consensi che dissensi, ho notato che 
non tutte le opere nuove hanno i requisiti favo¬ 
revoli ad una chiara e oomprehslbile ricezione. 
Molte riescono confuse per la loro struttura 
complicata e polifonica a danno della linea 
espressiva, la quale è poi la sola seguita dal 
profani, specie se (in rari casi, purtroppo!) 
melodica. Quindi, a mio modesto avviso, la Di¬ 
rezione dovrebbe scegliere per l'esecuzione coi 
mezzi propri, solo quelle opere che diano affi¬ 


damento di una perfetta trasmissione e rice¬ 
zione. Altro argomento: perchè YEiar non cerca 
di risollevare ad una giusta dignità artistica 
anche ropcretla, che per l’insipienza di inetti 
captcomici è pressoché morta? Non potrebbe, 
come ha fatto lo scorso anno per l'opera, sce¬ 
gliere tre o quattro lavori per concorso e por¬ 
tarli al giudizio dei suoi abbonati? L’operetta, 
se trattata con gusto e sensibilità artistica, è 
ancora un genere riposante, die interessa la 
maggioranza v dà ai programmi quella varietà 
e agilità che è indispensabile aH’equilibrio di 
es.sa ». 

Che col tniipo la Radio riesca ad avere degli 
autori, musicisti e letterati che dedichino ad 
essa tutta la loro attività e scrivano tenendo 
presente unicamente le sue esigenze, non siamo 
fonfani dal creder/o (in ogni modo ce l’augu¬ 
riamo), ma. presentemente, la Radio non può 
pretendere dagli artisti, inusicisti e letterati una 
tale esclusività, perchè troppo limitato è il com¬ 
penso che essa può loro otjrire essendo limi¬ 
tato lo sfruttamento che può fare di un lavoro 
d'arte, particolarmente quando si tratta di opere, 
di operette e di commedie.. Messa nella condi¬ 
zione di non poter pretendere, sah'o casi ecce¬ 
zionali. che le opere siano prodotte tcnciido 
conto unicamente delle sue esigenze, la Radio, 
forzatamente, deve scegliere le opere nuove tra 
quelle destinate al Teatro e le antiche tra quelle 
che costituiscono il repertorio dei Teatri. E 
poiché ha anche un'azione culturale da svol¬ 
gere. c ci tieiie a st^olgerla, coti le opere tradi¬ 
zionali deife diffojidere anche quelle che rap¬ 
presentano dei tentativi nuovi o espressioni 
di nuove tendenze e di nuove seTisibilità; e que¬ 
sto precisamente fa. L’operetta decaduta per 
insipienza dei captcomici?! Non siamo del tutto 
della sua opiniotie: nel fatto c’è etUrato anche 
il pubblico, con i suoi gusti mutati. 

D a Marti l'abbonato 252.752; «Mi associo pie¬ 
namente alle idee esposte daH'abbonalo 
307.361 di Milano e pubblicate nel Radiocorriere 
N. 21. e prego anch'io di voler indire un refe¬ 
rendum tra tutti gli abbonati. Da sole lettere 
che giungono sporadicamente, codesta Direzione 
non può farsi un’esatta idea del gusti della 
maggioranza del radioamatori. Per mio conto 
c’è ancora una sproporzione enorme tra com¬ 
medie, opere e concerti sinfonici, nel senso che, 
mentre le commedie vengono date con troppa 
parsimonia, i concerti sinfonici abbondano; ca¬ 
pisco che questi ultimi parlano allo spirito, come 
cotesta Direzione afferma in una sua criti<». 
ma... troppa grazia, S. Antonio!!! Per di più la 
musica classica è una musica molto elevata e 
che ha bisogim di una buona preparazione cul¬ 
turale per essere compresa ed apprezzata: cosa 
che non va affatto d’accordo con la diffusione 
che tì vuol dare alla Radio che ormai è entrata 
e deve entrare ad allietare anche le famiglie niù 
modeste della città e della campagna». 

Una consultazione, anche se fatta con meto¬ 
dica continuità, come taluno consiglia, non po¬ 
trebbe dare risultati diversi da quelli che ven¬ 
gono fuori dalle lettere che. sema essere in alcun 
modo sollecitate, ci scrivono gli ascoltatori. Le 
lettere sono spontanee e tutto quanto è spon¬ 
taneo è sempre più schietto, se non più sincero. 
Che vi sia sproporzione fra il tempo che si de¬ 
dica alla commedia e il tempo che vKne con¬ 
sacrato alle opere e ai concerti sinfonici è vero, 
ma è anche vero che in materia di trasmissioni 
di commedie vi è chi la pensa in un modo e 
chi la pensa in un altro, mentre per l’opera 
tutti gli ascoltatoTi tdiciamo quasi faffi) sono 
d’accordo. La stessa cosa noi possiamo scriverla 
per guanto riguarda i concerti sinfonici, perchè 
U contrasto d’opinioni sui concerti sinfonici óè 
ed è vivacissimo e l'Kiar dimostra di tenerne 
conto: dedica all’opera normalmente due sere 
alla settimana, mentre riserva una sola sera ai 
concerti sinfonici. Jfa dicendo sconcerti ain/o¬ 
nici» non vorremmo essere fraintesi: concerti 
sinfonici e non strumentali, corali o bandistici. 

L ’asboivato C. B. da Siena; «Io sono musi¬ 
cista e come tale non desidererei che tras¬ 
missioni di musica seria, di musica veramente 
tale, ma comprendo che l'Eiar deve accon¬ 
tentare anche gli altri ascoltatori e quindi non 
sbraito nè oon&o il jazz (che, del resto, sen¬ 
tito con misiira, piace anche a me), nè contro 
le commedie, nè contro le notizie sportive (che 
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Eslrozione In Roma 
presso la Sede dell Eiar 
Via Asiago 5 delle 
cartoline vincenti il 


Grande 

CONCORSO EIAR 
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Le operazioni di sorteg¬ 
gio ed i numeri estrotti 
verronno trasmessi do 
tutte le stazioni dell’Eiar 


ci propinate con un'abbondanza veramt'ule im¬ 
pressionante); ma quello che sento proprio di 
non poter digerire è la musica varia che ci 
ammannite con un’ostinazione degna di..., pre¬ 
mio!! (Contro questa diarrea musicale che in¬ 
festa i nostri pasti, io elevo la mia protesta 
anche a nome di moltissimi altri radioascol¬ 
tatori che sono tutti del mio parere. Chi non 
ama la musica durante il pranzo, tiene chiusa 
la radio tanto che essa trasmetta musica seria 
o che trasmetta musica leggera. Chi ama la 
musica, naturalmente la pensa come me: e 
credo di poter escludere a priori che esista ima 
categoria di persone che richiedano le pessime 
fantasìe di opere, i vieti ballabili e gli slavati 
insipidi pezzi caratteristici o intermezzi che 
formano i quotidiani programmi dei vari trii, 
quartetti e quintetti... Tale musica non dovreb¬ 
be aver diritto di esistere poiché non risponde 
nè a scopo ricreativo (come le canzonette ed 
il jazz) nè a scopo educativo; non parlo poi 
dell’intima soddisfazione che dovrebbe dare al 
musicista ed all'amatore di musica perchè su 
ciò panni di essermi dilungato abbastanza ». 

Molto bene! Una bella protesta per quella 
a musica varia » che tutti chiedono, tutti pre¬ 
tendono e proprio per l’t ora del pranzo » ci 
voleva! E siamo lietissimi che sta venuta: è una 
conferma eloquente dell'adagio popolare: tante 
teste, tante idee. 

S CRIVE l'ing. Enrico Possati da Bergamo: 

« Non è certamente fobia per la musica 
quella che mi ^Inge a scrivere, giacché anzi 
della musica fui sempre, e notoriamcTite. un 
appassionatissimo uditore e cultore. Ma l’a¬ 
buso che — per orario e per intensità — 
taluni fanno degli apparecchio radio è tale, che 
la divina arte sta diventando nelle loro mani uno 
strumento di tortura altrui. Abuso d'orario che 
toglie delle ore di sonno a chi ne avrebbe biso¬ 
gno per poter poi lavorare durante la giornata. 
Abuso d’intensità che anzitutto trasforma in 
grossolano frastuono la delicatezza di una rice¬ 
zione normale, ed in secondo luogo che toglie 
a chi dimori più o meno vicino la possibilità di 
audizione di una desiderata stazione diversa. 
Anche per la Radio, come in ogni altro campo. 
Il diritto degli uni dovrebbe pur avere dei limiti 
corrispondenti ai diritti degli altri; beninteso 
reciprocamente. Mi permetto pertanto di rivol¬ 
gere a codesta Direzione una domanda, che pro¬ 
babilmente chissà quante altre volte le sarà già 
stata Inoltrata, ma di cui mi è, in t^ni modo, 
Bfnggitj» la risposta; e cioè se non vi siano, da 
parte della superiore Autorità, delle disposizioni 
restrittive in argomento, cui poter fare ricorso 
in casi consimili. (Per esempio : se dopo una 
certa ora di notte non sia proibito l'altoparlante, 
visto che si può ricevere in cuflSa. ecc., ecc.) *. 
Uguale domanda cl rivolge da Napoli l’abbonato 
107.280 segnalandoci il caso di quattro «alto- 
scoocianti » installati nel locale Parco Mar¬ 
gherita. 

DisposKioni tassative che interessino unica¬ 
mente la Radio non ne esistono, ma si può ri- 
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Rint Fruiclielti « Fautlk Lovsdina 
nella aerala di « Canzoni d’altri tempi n. 

missione d'opera chi ha avuto la possibilità di 
sentire la stessa opera in Teatro, si dovrebbe ri¬ 
nunciare senz'altro a (jualsiasl trasmissione di 
mclodramrna perchè tra gli ascoltatori sono molti 
(assai più di quelli che torse lei immagina) 
coloro che non Riarmo mai assistito od uno spet¬ 
tacolo e che non conoscono, se non per atierle 
se7itite per Radio, le opere più popolari. Questi 
a.scoltatori, che sono i piu, si tratti d'opera 
nuova 0 vecchia, uno sforzo per mettersi nella 
mente i personaggi, il quadro scenico e l'azione 
devono sempre jfarlo. ma lo sforzo non è poi 
tanto pesante come sembra a lei. In Teatro, 
come al Cinematografo, perché il godimento sia 
co7npieto, lo spettatore «n contributo di inte¬ 
grazione, piccoio o graìidc. deve darlo: e perchè 
non dovrebbe darlo alla Radio? E non è nè più 
pesante nè più complesso, poiché l'integrazio/ie 
risulta facilitata dal fatto che alla Radio la 
mente può spaziare liberamente e non è co¬ 
stretta. come al Teatro o al Cine7natografo, a 
restare nelle strettoie di una realtà che molte 
volte è diversissliìia da quella che imolc essere 
la finzione. Pe7iS2 alla faiica che bisogna fare 
per vedere in una cantante di vasta ossatura, 
di robuste spalle e di ampio petto la consu7iL(i 
Signora dalle Camelie. 


PER I PIONIERI 

Da parie di pareccAi Pionieri ci pervengano ancora 
ricAieale delle medaglie-ricordo ùlilailc in oceasiane del 
« Coflsreuo dei Pionieri » lennlosi in Roma il 3 e 4 
giugno dello scorso anno. Si avverte che per dar corso 
a tali domande, occorre cAe alle stesse siano natte lire 
dme in froncoAo/li. 


correre alle disposizioni che vietano i rumori 
molesti e fastidiosi. La Radio, se usata con intel¬ 
ligenza e con parsimonia, non disturba alcuno e 
può tornare gradita a 7nolti. via se chi la usa 
non ha rispetto per le orecchie altrui e qticI die 
importa non ha gusto né finezza, può anch’essa 
diventare un rumore seccante; nel quale caso, 
giunti a una certa ora (le '22 o le 23 secondo i 
luoghi), il disturbato può chiedere Vintervenio 
deU’Aulorità contro il disturbatore. 

L ’abbonato prof. A. Z. da Viareggio: cDesi- 
dprerel sapere perchè Firenze non ci dà ne.s- 
sunu trasmissione fonograficu di opere; riusci¬ 
rebbe tanto gradita a molti radioamatori i 
quali si sono rivolti a me affinchè mi renda 
interprete di questo loro desiderio presso codesta 
Direzione. Le Stazioni di Bolzano e di Palermo 
hanno spessissimo in programma trasmissioni 
fonografiche di opere, ma purtroppo queste due 
StezioiiL .sono difficilmente captabili e di im¬ 
perfetta audizione: la prima per avere la po¬ 
tenza di un solo k'W., la seconda a causa delle 
interferenze delle Stazioni di Athlonc e di Miih- 
lacker 

Bolzano e Palrrnw trasmettono delle opere 
registruLc perchè non hanno la possibilità di 
poter avere sul posto delle esecuzioni dirette e 
sarebbe assurdo ricorressero ai dischi o alle re¬ 
gistrazioni se potessero trasmettere, come fan¬ 
no le altre Stazioni, almeno due opere alla 
settiina/ia direttamente dagli audilorii e dai Tea¬ 
tri. Tra pochi mesi però sia Bolzano che Palermo 
saranno collegate ai gruppi delle altre Stazioni 
e non trasmetteranno più neppure e.ise delle ese¬ 
cuzioni fonografiche di opere. 

D a Rimini, ci scrive una curiosa lettera l'abbo¬ 
nato A. R., tifoso della bicicletta, e per 
soprappìù guerriano, per farci sapere che, dato 
il suo genere di occupazione e il suo orario di 
lavoro, non gli è stato possibile, se non rara¬ 
mente. di sentire le cronache del Giro d'Italia, 
nè dalle Stazioni settentrionali nè da quelle cen¬ 
tro-meridionali. Naturalmente protesta c chiede 
se non sarebbe stato po.ssibile \ ariare le ore delle 
trasmissioni sportive: per amore di Guerra. Ag¬ 
giunge: Vecchio utente della radio, lettore as¬ 
siduo del Radiocorrtere, leggo con il maggiore 
interesse la « Posta della Direzione » ; rilevo che 
tutti hanno qualche cosa da dire, ma anche che 
la discussione sta per diventare ozio.sa. l^rché 
XEiar i suoi criteri li ha csoosti e non c'è più 
niente da osservare. Con tutto questo pero mi 
permetto di esporre anch'io il mio desiderio. 
Amo'il melodramma e la musica sinfonica, desi¬ 
dererei udire il più possibile di tale musica, ma 
mi rimetto a quanto fa rEiar. però sarei rico¬ 
noscente a tutti se trasmettessero una inter¬ 
pretazione integrale della famasa e grandiosa 
Danza delle ore del Ponchielli. Da tempo non 
è stata trasmessa: perchè? E’ una meravigliosa 
pagina di musica, Trasmettetela, accontenta¬ 
temi, chiedo poco; e mi avrete sempre fra i 
vostri assidui e appassionati ascoltatori: assiduo 
e propagandista, perchè della radio non solo 
sono entu.siasta ma... tifoso per il bene morale 
e culturale che arreca. 


Le notizie sportive vengono irradiate, quando 
è possibile, non appena si ricevono: se non si 
può, la tras7ìiissione è fatta col primo Gior7tale 
Radio. Per le informazioni del * Giro d'Italia » 
c sfato fatto un servizio speciale e le notizie, 
trasmesse all’Elar da un giorniiìista che seguiva 
la competizione, sono state irradiate non appena 
pervenute alle varie Sedi, taìito viva era l'attesa. 
A ritardarle o a includerle in altri seruiat, si 
sarebbero proriocate le proteste della maggio¬ 
ranza degli ascoltatori. La Danza delle Ore 
viene trasmessa spesso e farà parte indubbia- 
ììicnte di quella «serata* che si sta preparando 
a celebrazione delle glorie di Aìnilcare Ponchielli. 
Circa la < Posta della Direzione » le riferiamo 
quanto ci scrìve da Catanzaro l’abbonato Arnaldo 
Lamonica: «La «Posta della Direzione* appas¬ 
siona ind-iscutibilmente tutti gli abbona/t, tanto 
per le « botte » dei radioamatori quanto per le 
« risposte * della Diresione. che interessano sem¬ 
pre e spesso divertono. Mi vien fatto di pensare 
che se mi bel giorno, la Direzione, malaugura- 
tamenie, decidesse di abolire questa riibrica 
vedrebbe scatenarsi la generale disapprovazione; 
né varrebbero le giustificazioni di «esaurito» 
che la Direzione potrebbe accampare, perchè in 
?naferia di radioprogrammi, in ogni tempo e in 
ogni congiuntura, tutti abbiamo sempre qualche 
còsa da dire, qualche cosa per cui brontolare, 
sia pure ingiustamente, ma soltanto per ubbi¬ 
dire al nostro spirito egoistico*. 

P REMESSO un discorso burlesco rivolto a quel 
tale Abbonato che consigliava di dare le 
notizie sixirtive con delle frasi musicali, il signor 
G. M. di Milano scrive: «Nel programma della 
Stagione lirica c'è del buono, ma questo buono, 
cara Eiar, non è ciò che può piacere al super- 
uomini, ai maestri dì musica e ai profes.sori d'or¬ 
chestra, ma ciò che riesce di diletto ai buon¬ 
gustai che tra gli ascoltatori rappresentano la 
maggioranza. Ai sui>eruomini e... derivati puoi 
dedicare, .se Io credi, qualche «bella scrataccia » 
di mUvSica sinfonica; e dal canto mio faccio 
voti che il buon Dio tl induca, cara Eiar. a 
concederne pochine di queste « belle serataccie » ; 
e non soltanto di queste, ma anche di ouclle 
altre in cui ci propini delle canzoni esotiche 
nelle quali si fa un esagerato uso della desi¬ 
nenza « u )) che si adopera comunemente per 
far paura ai piccoli e nelle quali la parola 
«passion» .sembra essere il «chiodo» di Lutti i 
poeti. In quanto alle opere ti dirò che a jjarer 
mio noir è consigliabile la trasmissione di opere 
o troppo vecchie o troppo giovani: di queste 
particolarmente, e neU'interessc degli stessi com¬ 
positori, che rischiano di non essere [m-f niente 
compresi ed ammirati. La Radio non deve tr^- 
mettere che delle opere che già hanno otte¬ 
nuto nel Teatro un largo successo: poiché l'ascol- 
tatore. per interessarsi, appassionarsi, commuo¬ 
versi. deve avere familiarità col soggetto e coi 
Ijersonaggi; solo così possono avere rilievo nella 
sua mente i temi musicali e le intenzioni dei 
musicisti. Vorrei che chi legge questa mia e pen¬ 
serà a darmi la risposta, acquistasse, per un po' 
di tempo, le invidiabili qualità del «diavolo 
zoppo » e sì introducesse, non visto, nelle fa¬ 
miglie degli ascoltatori, quando si annuncia 
una di quelle opere 
« rebus » : sentirebbe i 
commenti, qualche vol¬ 
ta in sordina, ma an¬ 
che 1 moccoli; poi ve¬ 
drebbe con quale ra¬ 
pidità il bottone del¬ 
l'apparecchio si muo¬ 
ve in cerca di una 
di quelle opere che in¬ 
tendo io, trasmesvsa da 
qualche Stazione lon¬ 
tana, innari di quel¬ 
le in cui si abusa di 
< acca » e di € erre » 
che spesse volte tras¬ 
formano delle belle 
romanze in scariche 
di mortaretti». 


Lociuio Molinari Della lenta di « Canzoni d'altri tempi », 


Che t'ascolto di una 
opera, quando già si 
conosce l'azione, sono 
noti i personaggi e si 
ha in mente il quadro 
scenico, riesca facili¬ 
tato e rlsTilti intensi¬ 
ficato, e intensificato 
di molto, il godimen¬ 
to. perfettamente d'ac¬ 
cordo. E' una cosa e- 
lementare. Ma se fosse 
vero, cosa che non è, 
che solo possa avere 
diletto da una trae- 
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CAOIOCORBIERE 


L’APPARECCHIO RADIO IDEALE 
PER VILLEGGIATURA 


ALAUDA 



Lit. 714 

A RATE: L. 156 in contanti e 
Ì2 rote mensili da L. 50 cad. 

escluso L'ABBONAMENTO ALL'F.LA-B. 

C un gioiello di apparecchio, con 
il quale si possono captare le prin¬ 
cipali stazioni europee. 

Facilmente trasportabile in appo¬ 
sita valigetta che viene fornita a 
richiesta. 

E’ l'apparecchio ideale per la vil¬ 
leggiatura, al mare, in montagna, 
e per i luoghi di soggiorno. 

4 



S U L A M I T E 

RADIOFONOGRAFO 




Lit. 1100 

A RATE: L. 225 in contanti e 
12 rate mensili da L. 80 cad. 

ESCLUSO L’ABBONAMENTO ALU'r.l.A.5t 

Il più pìccolo Radiofonografo messo 
in vendita al più basso prezzo. 
Facilmente trasportabile, basta una 
semplice presa di corrente per farlo 
funzionare. Il piatto è fisso, di di¬ 
mensioni ridottissime, ma consente 
poter suonare dei dischi sino a 
30 cm. di diametro. Riceve le prin¬ 
cipali stazioni europee. E’ indispen¬ 
sabile in ogni famiglia. A richiesta 
si fornisce apposita valigetta. 
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RADIOHARCLLI 
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SCIENZA E FANTASIA: CHI VIVE SULLE STELLE? 


P hit il i(Ucslo foriunlulùlo iiui- 

sil-i, il ilolt. l)osi(lt*riu8 iioU) i>er 

il suo }u-t’.H‘<loiite voluriio Armiiif e jliir 
inondo, lui ••oiiipilitto un nuovo libro 
{('Ili riri’ snllr sli’llry, liiidoUo Uul tedosoo 
«liil j>nif, A. ’rii'ves, edizione Buinpiutii, Mi- 
|;ino, nuirzo XIH die lui il i>regio di piv- 
seidiirt- l’jirdiiiL niaUnui ton stile setnplice 
e colorilo, seiizji le aslnisorio in cui sono fa¬ 
cili il ciidoi-c iincho i più ubili volj'arizzutori. 
Nel suo nuovo voluinc* il l’iifip riesce a tener 
ilesto rinteressii ilei lettore col lr;ispor(arb>, 
por un mei'iiviolioKo volo d«-l iiciisicro, (biji- 
jii'inia .'itiriivorsu fili evciiti die juepiirii- 
iiiiio la l'oinpjirsii deH'iioino sul nosti'o 
piiindii, e poi neirininuMisità delle vii* si- 
itn-ali, ftià sullii-ieiileineiite noto ;ill:t scton- 
7 ii doKKb *" ''dii 'bi prodigi realiz/.iiti 

ìiciresploi'azioMo tdescopie:i, foto^rjillcii 0 
spe11 roscopicii degli astri. Dolibianio, so- 
jinittlitio, atl’iinalisi spellrale di conoscere 
oggi la conipc'sizioiie delle stello e dei pia¬ 
neti iissiii niegiio di (jitaulo. pochi- gt-ne- 
ruzioiii, fa, i nostri avi conoscessero la 
chiniica della Terra, il die, per (pianto ri¬ 
guarda ad esempio la l.una ed i pianeti 
Marte e N'einoe. pei (piali setnhrava piu 
fondala l'ipnlesi ddi'aliilahilità, ei ha por¬ 
tati alla certezza: clic il nostro fido sa(('l- 
lile Itoli ha iliiiiosfera, ed è cosi predii delle 
piii fatdaslidie oscilhiz.ioni gioj-iuiliere di 
tcioperiilurii, che vnnno diii IbO so|U’a zero 
ili IPit eetitigriidi sdito zero; che Maide è av¬ 
volto dii un'alitinsfi’ra simile, e di griUi lini- 
gii inriio ilinsìt, di ipiellii die cii-conda In 
'fel l a, ina non itisporip più di grandi masse 
uciiu'e, Sitivi! ipidle concentrale solio for- 
iiiii .li ghiaeci nelle calotte polii.ri, e die hi 
luceiii i.'.sivna X'eiiei’P possiede acip.iii (.‘d aria, 
nm (• jieren !M inerii e avvolta ihi unii eorliiui 
liltissinui di nulli, inipein-I rahili ni più (>n- 
telili lelescopi. 

Con doH(' ed attraenti eonsider;izioiii il 
doli. Ihipp vuol dimostrare che uii’miianilà 
eoine la nostra, giiiiilii al suo più iilto sta¬ 
llio di sviluppo fisico (*(l irilelleltuale, in 
virtù della legge di adaltainenlo alle eoii- 
dizioiii parlii-olarmente fiivorevoli in eni la 
Terra si trova nel sisti'ina solare, nmi po- 
Irehhe etTettiViiinentc riscoiitrai-si --he in 
jtiaiieii fnggiiili come il nostro, e della stessii 
precisa età, (hito dio hiish’i'chhe una diffe- 
reii/;i di soli 100.000 anni in più o in meno 
per cancoliare ogni traccia di somiglianza 
fra gli abitanti dei dm: astri. Solo gli orga¬ 
nismi luonooolliihiri (i temuti baitcrii) han¬ 
no il privilegio di iiiìattarsi a tolte le con¬ 
dizioni piu disparate esi.stenti negli spazi 
cosmici, G, come venne dimostrato, possono 
aiidie viiiggiare da un inondo all'allr'o, por¬ 
tati (liii ineleoriti e dagli slessi raggi di 
liieet 

In eorii'lusiene, il doli. Papi) non nega 
che possa esisteie la vita aniiriale nei coi jii 
celesti giunti allo stadio di svihii>i)o capace 
di ih lerminarhi, o pur ritenendo die i 
jiicuidi aliitati siiino seminati con parsimo- 
jiia nello spiizio cosmico, deiropiuione 
<-lie non ve ne siano due le cui croaturo ? i- 
sullino fra loro idPiifichG di aspetto, di 
peiisif i'O, di sirultui'a o di senliineiito. Nel 
•caso particolare del nostro sistema .solare, 
tutto il iTieecanisnio della vita ò basato, 
conio è noto, sulla presenza del carbonio, 
accoppiato iiirossigcno, aìl’azot.v ed al- 
ridi'ogeno; cosicché i possibili abitanti tioii 
pos.soiio essere composti die di cellule (.Pai- 
hiimiiia. Tnoltre, se esistono, devono avere 
in eoinune con noi Porgano della vista, 
adalinrnento organico alla slessa luce so¬ 
lare che illumina tulli i pianeti. Ma lo 
stesso non si può dire evidentemente per ì 
jìianeti di altri soli che ardono n liase di 
elio e di titanio, nei cjuali le possibili forme 
di vita si dovrebbero manifestare sotto 
aspetti per noi inconcepibili. 



ha villi umana si dovrchhc [)cr(:ii'> escili 
dare su \‘‘nere, dio per essere molto cen¬ 
tinaia di milioni di anni più giovane della 
Terra si trova ora nel |•l•ri(Klu carbonifero, 
già superato dal nostro pianeta ndl’aurora 
dei ti'inpi: sulla huna. moinio irrigidito md 
sonno della morte, che non ha n(> aeipia, 
nè atiiMisfern; su Merciiiio, astro di super¬ 
lativi, die arroventa iiereiiiieiiicnle al sole 
uii cuiisfero, lueiilro Paltio è dominato da 
freddo glaciale. Una vita come la nostra 
è mollo dubbia anche sui jiiaiieti maggiori, 
(Viove e Saturno, ancura allo stalo molle o 
gassoso, e tutPai più si potrebbe concepire 
in qualcuno dei loro tnitneiosi satelliti; m(ì 
si potrddiG inimaginare im'umanità cenile 
quella terrestre in ITrauo e Noltuiio, monti 
avvollì pereunomeiite in luce crepimcolate, 
che sono riscaldati dal proprio rahu'o in¬ 
terno e non possono quindi ''ontcnere masso 
iK“(|uee alla loro suporlidc. Solo (lr•lle crea¬ 
ture volanti poti'dibero ahilai-c tpiesli lon¬ 
tanissimi Jìianeti! 

Mario, il rossa astro delle imiti, è, si'con- 
do il Pujip, Punico [lianela che per la sua 
affinità con la Teira trovasi nelle condi¬ 
zioni di ospitare cieaturc dominaiili di or¬ 
dine suiicriore. IT di diametro metà della 
Terra, ma il suo giorno solare ha ju’p.s.so 
a jiOto la sl(*ssa durata del nostro, le sta¬ 
gioni vi si allunano come sulla Terra, ma 
con un clima medio assai più freddo; pos¬ 
siede aria ed acqiui, nm è di gran lunga 
più vecchio del nostro mondo, ed ha inol¬ 
tre jierduto i suoi mari e le sue montagne, 
come li jierderà inevitahilmciite il nostro 
pianela fra milioni d’anni! Sulla sua su¬ 
perficie, completamente livellala, non ap¬ 
paiono che i famosi canali, quali li vide 
per la prima volta 57 anni fa rtiovamii 
Schiaparelli. 

La spiegazione die fornisce il Papp dei 
canali di Marte ha il potere dì conquistare 


suijiti.> la iiu'tite del h'ilorc, libi ruiidnlii pcr 
un inoiimnlo dalle strettoio della cerlcz/.a, 
per jmrtarla nei domini alali della fantasia 
e del sogno. 

Sulla 'l'erra i-ra ii|)[ii-na comimiso Piiciim 
(un milione d’anni fa?) t|uando i Marziani, 
antichi di milioni di secoli, intuilà la mi- 
iiMccia insita nel piogressivo inaridiinento 
del loro pianela, doveltero ricorrere all'uni¬ 
co mezzo jiossihilo |»er assicurare l’uso del¬ 
l’acqua alla vita uniuinle e vegetali* di quel 
iiuukIo inveci'liianlu: attingeida, cioè, nella 
stagiono dello sgelo, da (piella accuimihita 
nello calotte polari e ili.-^tribuirla piir tutto 
il globo u mezzo di nii gigantesco sistema 
di canali. 

Pei fetta melile rolografal i, questi a,p- 
paiono ora in mimero di hlM) circa, ma oc¬ 
corse jicr costi II ii'li il lavoro ininti-rrotlo di 
migliaia di geiiei-azioiii, non più divise da 
hairiei'i! naturali, e (juìikìì unite nella lolla 
nìlllenai'ìa jior usskairarsi l’esistenza. Al¬ 
cuni di essi ajipaiono di'lla larghezza della 
Manica e servono, con tuUa prohaliilita, 
oUreehò da acquedotti, da vie di naviga¬ 
zione atti'uverso il sililioiido pianelu. Le 
grandi macchie circolari visibili ai juinli 
(Pinconlro sono le cilhi marziane; il loro 
margine loUmdo, che alPapjui'Ssar.vi del- 
Pautimno iiiqiallidisee e sconijuire. eo.sti- 
tuisce le f'iiintagioni, favolile dalle af- 
flufìtili acijuo dei canali, eosiecliò ciascuna 
citta è cinta da una sua projiria zona ali- 
meiilarc, nuinleimla a lemperatiira prima- 
voiile pei- mezzo <li juoiezioni di calori* ar- 
tifìeialc. (die [dii? L'oniii[ioleiiti' enei-gìa 
elettrica domina sovrana sulla vita dei 
Marziani e viene (rasiiiessa, sfiizn fUi. da 
pochi* g(*n(‘ralriri principali, a ii'.igliaia di 
l'Iiiioineti-i (li distanza, fiuiiemln il moto 
.•ilh* slesse iiiaeehine polari elle pompano 
i'' acijiie nelle vene del coi-pn planelacio... 

l’eiisando :ill(* altre ipotesi, meno otliiiii- 
.'•àiche, tormiilale sui canali da scienziati 
stianiei'i, e particolai niente dalP.A ii lidi ins, 
vi è da augurare ai liiiitaiiiKsjini .Miliziani 
ilu* quella del Pa|»[) sia la vera. e... mi 
lllllllos intiiOS: 

^^eno jiiimaginoso si dimosli'a il geniale 
scritl(u-i* là (l'ive traila del j>ro!)Iema, an- 
l'oia juù atfascinantc, delle radiocoimini- 
cazioni iriter[ilanelarie, affermando che 
(lo|io il IÙ?H si ha la c('i tozza < he le onde 
lieilziatie, Sjieei al mente ipielle dette coite, 
non sono [liù juigioiiicre ilell’atmosfera 
terrestre, dato clic Shuiucr, e ilopo di lui 
moltis.simi altri, furono in grado di rogi- 
slrare segnali ili ritorno del segnale Irus- 
inesso, j)Ci' litlessiniie (eco) da parte d> 
coijii e(*iesli. 

\Ia ([Ili si alfaecia la questione : 

Di quali segnali dobbiamo spivireì, af- 
fincliè la nostra jiarola terrestre sia eom- 
preiisiluli} ai Marziani? A ciò ovreltbe già 
pensato lo scienzialo ledesco Kii]i[<eis, [>i‘o- 
[lonrndo come linguaggio (leU’liniverso 
(piallo dei numeri, c [irejiarando addiril- 
lura ap[)r)sil() collier* per lo scambio lele- 
c'raficn di [icnsieri fra la Terra c Marte! 
fi l'app osserva, giustamente, che sarcbtic 
assai piu facile iriteiulersi meilianfe la tras- 
missioiie ilelle immagini, radiolelegi-afando, 
dapprima tlgiii'o geomctrichoi semplici, e 
(piiridi, un [io’ alla volta, l’intero libro di 
immagini della 'ferra. 

Ma tutto ciò, conclude l’Auhu-e, è niu- 
sLi'a deil’avvcitire, che diverrà realtà solo 
a [lallo die il Marziano non abbia già da 
decine «li migliala d’armi gettato tra i fer- 
nvecchi quegli aj)|iai'ecchi trasmettitori e 
riccvilori clu* noi costruiremo solo in fii- 
luro, ed oggi non impieghi, per le tras¬ 
missioni lontane, strumenti che la nostra 
jiovera tecnica non sospetta e non sospet- 
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Radioncerche. 


Tempo fa la Direzione delta Hadio oUindesc fu 
preoata da una radioabbonata di ricercare una 
pemona appartenente alla sua famiglia e resi- 
<lente nelle Indie Olandesi c che da lunghi anni 
non aveva più dato notizie. La stazione deWAfa 
trasmise la richiesta radiofonicamente alla tras¬ 
mittente di Phohi iche lavora su onde corte e i 
cui programmi sono captati dalle colonie olan¬ 
desi). Dopo una serie di insistenti richiami la sta¬ 
zione di Phohi riuscì finalmente a rnettersi in 
contatto con la persona cercata che cosi comu¬ 
nicò con la sua lontana famiglia. 

Radio-polizia francese. 


Con un recente decreto il 
servizio di polizia francese 
è stato rimodernato ed è 
stato incaricato anche del 
controllo della radiodiffu¬ 
sione. La polizia dovrà 
quindi occuparsi della sirr- 
vegliama delle trasmis¬ 
sioni e della ricerca delle 
stazioni clandestine il cui 
materiale verrà confisca¬ 
to. Una brigata speciale 
sarà addetta alla rianrea dei radioparassiti etl 
alla loro eìiminuzinnc. Questa sezione è composto 
di agenti tecnici e perciò la Prefettura di Po¬ 
lizia di Parigi cerca giovani radiodiplomati sta 
per lo sfruttamento delle sue trasmittenti, sia 
per questi nuovi incarichi. 

Gli ascoltatori svedesi. 


La Radiotjfuit — Società si'cdesc di radiotras¬ 
missioni — annunsrirt che i suoi ahhonrtfl hanno 
raggiunto ì 750.000 su unn popolazione di 6 mi¬ 
lioni c mezzo di abitanti/ 

Nuovi segnali cecoslovacchi. 


/ nuoci 8f£7nrtli d'intervallo cecoslovacchi sono: 
per Praga, un motivo d’orpa dal poema sinfonico 
di Smetana: Vysehrad: per Praga II. le prime 
note della Marcia dei ©okol; per Bratislava, 
l'inizio della canzone Hej Slovaci per carillon; 
per Kosice, melodia della canzone Hej Hore Haij: 
per Moravska-Ostrava, le prime note della can¬ 
zone Pilck. Il segnale d'intervallo di Brno non é 
ancora conosciuto. 



Nuove stazioni. 


£' stata decisa dalla Broadcasting africana la 
costruzione di due nuove trasmittenti a Graham- 
town ed a Petermaritzburg. Secondo quanto 
comunica la stampa americana, si starebbe co¬ 
struendo ad Avana <Cuba) una trasmittente di 
1000 kW. che dovrebbe entrare in funzione al 
più presto. Sembra incredibile però la costru¬ 
zione di un simile gigante quando si sono già 
considerati mostruosi i 500 kW. della Russia 
e degli Stati Unitilf 

Il mulino trasmittente. 


La stazione americana di Pognette si è servita 
— sino a pochi giorni fa — dell’energia elettrica 
prodotta sul luogo da un mulino elellrico che 
permetteva cosi di economizzare in modo ecce¬ 
zionale le spese della corrente. 


Una gran parte di stazio¬ 
ni hanno commemorato il 
settantesimo anniversario 
della nascita di Riccardo 
Sirauss diffondendo il suo 
Cavaliere della rosa. Ber¬ 
lino inttece ha voluto rie¬ 
sumare Oontrano, la pri¬ 
ma opera del grande mu¬ 
sicista. Si tratta di una 
autentica riesumazione 
poiché lo stesso autore 
aveva veramente sepolto questa sua opera gio¬ 
vanile nel giardino della stia villa a Garmisch, 
ponendovi sopra una lapide con la seguente epi¬ 
grafe: «Qui giace Tonorato e virtuoso giovi¬ 
netto Oontrano, menestrello che dalForchestra 
sinfonica del suo stesso padre venne colpito a 
morte. Che la terra gli sla leggerai». 


Riccardo Stra 



I PIONIERI DELLTIAR 
E LA RADIO RURALE 

PIONIERI DELL'EIAR 

Tulle le scuole rurali italiane devono, 
in un prossimo futuro, essere dotate di 
Radio, perchè tutti i piccoli bimbi ohe 
crescono sotto il segno del Littorio pos¬ 
sano usufruire, anche nei più sperduti 
paeselli, di questo nuovo ed utilissimo 
mezzo di educazione, e tutti gli agricol¬ 
tori si sentano cosi più vicini ai grandi 
centri del Paese, dai quali giungerà loro 
l’appoggio morale c spirituale che dovrà 
sostenerli nella necessaria diuturna fa¬ 
tica. 

PIONIERI DELL’EIAR 

Questo è uno dei vostri compiti. Sia 
vostro orgoglio il poter affermare che 
le scuole dei vostri Comuni hanno 
TUTTE I’ apparecchio « Radiorurale ». 
Affiancate l'opera del direttore didattico, 
concedete il vostro apparecchio per qual¬ 
che audizione di prova, consigliate, aiu¬ 
tate, svolgete la vostra più Intensa opera 
di propaganda: il fine da raggiungere è 
di per sè premio ad ogni fatica. 
Rammentate ohe il prezzo dell’apparec- 
ehio è minimo: 600 lire. Le modalità del¬ 
l’acquisto semplicissime. Basta riempire 
la scheda di ordinazione che ogni diret¬ 
tore didattico ha presso di sè ed inviarla 
alla Direzione dell'Ente Radio Rurale - 
Via San Claudio, 87 - Roma. 

II pagamento può essere anche rateizzato 
in undici rate successive. Le scuole sono 
esenti, per l’uso dell’apparecchio « Radio¬ 
rurale », dal pagamento della licenza- 

abbonamento alle radioaudizioni. 

PIONIERI 

L’« Eiar » attende da voi, in questo 
campo, la più entusiastica collabora¬ 
zione. Ed è certo che voi risponderete 
all’appello col vostro cosciente entusia¬ 
smo di fascisti. 


Un abile delinquente. 


E' Stato arrestato a Cor- 
beil un individuo che a- 
veva scovato un sistema 
ingegnoso per truffare il 
prossimo, sistema che gli 
riuscì olire una trentina 
di volte. Un complice si 
presentava in qualche 
caffeuccio o bar e. spac¬ 
ciandosi per rappresen¬ 
tante di radio, proponeva 
l'installazione di un ap¬ 
parecchio ricevente, senza imjKgno. Una sempli¬ 
ce dimostrazione. Si recava quindi da un nego¬ 
ziante e gli diceva di inviare una radio al tale 
caffè. Appena l’apparecchio era stato installato, 
riappariva il nostro messere che, con la scusa 
di dover fare una dimostrazione urgente in un 
altro locale, se lo faceva consegnare. E uomo e 
radio scomparivano. Il giochetto è riuscito una 
trentina di volte. 

Antiche cerimonie alla Radio. 


La BR.C. ha diffuso giorni sono la tradizionale 
parata militare Aldershot TattXK), alla quale 
hanno partecipato circa diecimila soldati e che 
è stata tenuta nell'arena di Rusmoor, capace 
di ventimila spettatori. Nella settimana pros¬ 
sima, poi, la catena inglese diffonderà la clas¬ 
sica cerimonia della consegna della chiave a 
Tower, l'antico castello nel cuore di Londra. 
Questo avvenimento sarà diffuso a tutto l’Im¬ 
pero e quindi al mondo per mezzo delle onde 
corte. 



Radio norvegese. 


Il Parlamento di Oslo ha approvato il bilancio 
per la radio che è stato stabilito in 3.695.000 co¬ 
rone alle quali bisogna aggiungerne 600.000, come 
credito per la costruzione della trasmittente di 
Vadso. E' stato anclie deciso di mantenere la 
tassa a 20 corone senza alcun aumento. Un cre¬ 
dito di 100.000 corone è stato stanziato per il ri¬ 
modernamento delle stazioni Stavanger e Bodo 
ed è stata decisa la costruzione di un ricettore a 
buon mercato, a batterie e su settore. Sarà anche 
lanciato un referendum tra gli ascoltatori per la 
questione delle lingue. 

Difesa delle campane. 


Quando la B.B.C. decise 
di usare il suono delle 
campane come suo segna¬ 
le di intervallo non cre- 
der>a ài suscitare un ve¬ 
spaio. Infatti nella puri¬ 
tanissima Inghilterra, ove 
sopravvivono usi e men¬ 
talità rigidissimi, non po¬ 
chi ascoltatori credettero 
di ravvisare nelle radio¬ 
campane una profanazio¬ 
ne e la polemica dilagò sui giornali. Ma esi¬ 
stono anche i difensori delle campane. Ecco in¬ 
fatti due lettere interessanti pubblicate da un 
grande quotidia7io londinese: «Le campane sono 
per me — e suppongo per molti altri — un suono 
gradevolissimo. Esse ci piacciono alla radio più- 
di ogni altra cosa e ne sentiremmo dolorosamen¬ 
te la mancanza ». Un vecchis.simo sacerdote scri¬ 
ve: «Per oltre settant’anni è stata mia abitu¬ 
dine accettare l'invito alla preghiera proclamato 
dalle campane della Chiesa e adesso che, wolato, 
attendo dal mio letto di essere chiamato dal 
Servizio di un mondo migliore e più elevato, tro¬ 
vo una dolcissima consolazione nel rintocco delle 
campane d’intervallo ». 

Il colpo d) Stato bulgaro. 

La prima azione dei capi del movimento militare 
bulgaro è stata l’occupazione della stazione tras¬ 
mittente di Sofia. Gli impiegati e dirigenti fu¬ 
rono tenuti, per tutta la durata del colpo di Stato 
sotto controllo e dovettero diffondere gli inni na¬ 
zionali, marce militari e il notiziario e procla¬ 
mi che venivano loro, volta a volta, consegnati 
dai capi del movimento. Quindi venne annun¬ 
ziata la formazione del Governo e diffuso il 
programma ministeriale. Così il popolo bulgaro 
potè seguire mano a mano gli storici avvenimenti 
e si potè evitare la solita diffusione di notizie al¬ 
larmistiche che avviene in qiutsi tutte le rivo¬ 
luzioni. 



Modernismo. 


Il vescovo, il * bishop ». di Nelson — nella Nuova 
Zelanda — aveva l’abitwiine ài fare il giro della 
diocesi a dorso di un mulo e, da lunghi anni, era 
fedele a questa sua visita ai fedéli. Oggi il ve¬ 
scovo ha settantacinque anni; è vecchio e stanco 
e cosi ha pensato che poteva risparmiare la fa¬ 
tica pur non togliendosi il piacere di trovarsi 
tra il suo gregge. Cosi, sdorret sono, il suo giro 
episcopale è stato sostituito dalla radiodiffusione 
in ogni chiesa del sermone che egli predicava 
dal pulpito della Cattedrale. Il risultato è stato 
magnifico. 


Il numero dei radioabbo¬ 
nati belgi ha superato il 
mezzo milione con una 
densità di 65,3 radioap- 
parecchi ogni mille abi¬ 
tanti. La scarsa densità 
viene imputata alle cat¬ 
tive condizioni di ricezio¬ 
ne che dipenderebbero 
dalle perturbazioni cau¬ 
sate dai numerosi impian¬ 
ti elettrici. Si studiano 
perciò provvedimenti protettivi. La radiofonia 
belga è rappresentata dalVINJt. e da alcune 
società religiose e politiche di ascoltatori. Il Go¬ 
verno ha allo studio un progetto per uniformare 
ed accentrare ogni attività. 


Notizie belghe. 
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FERDINANDO MARTINI NELLE SUE LETTERE 

(CONVERSAZIONE DI LUCIO D'AMBRA) 


U N grande editore italiano, il Mondadori, va 
a caccia degli ultimi documenti dell'effu¬ 
sione epistolare, della letteratura segreta 
delle lettere intime. E il pubblico lo segue. Ieri 
pubblicava repistolario d'un grande musicista, 
Giacomo Puccini. Oggi viene alla luce, in sei¬ 
cento fitte pagine d’un grosso volume, l’epistola- 
rlo dlun altro grande spirito toscano — umanista 
e letterato questo — che ebbe nome Ferdinando 
Martini. Non avrei mai creduto che il Martini, 
scrittore avaro, avesse scritto tanto, Se repisto¬ 
lario di Rousseau nella sua quantità supera di 
gran lunga l’opera dello scrittore ginevrino, que- 
stepi-stnlario, incompleto certanTente, di Ferdi¬ 
nando Martini equivale la misura della scarsa 
opera sua, limitata a quattro o cinque comme- 
diole in im atto, a due o tre racconti di medio 
sviluppo e alla raccolta In tre o quattro volumi, 
non più, dei suol scritti letterari e politiél. 
Scarso bagaglio per la posterità. Ma la scar¬ 
sezza del bagaglio letterario agevola lo smista¬ 
mento alle frontiere deinmmortalltà o, almeno, 
della temporanea sopravvivenza. Gli scrittori 
parchi, che impongono breve lettura al doga¬ 
nieri della critica, hanno, più degli scrittori ab¬ 
bondanti, carichi di grossi bauli letterari che 
fan paura, probabilità d'essere subito esaminati 
ed ammessi fra coloro che meritano d’essere ri¬ 
cordati anche quando essi, cessando di vivere, 
avranno finito d'aver cura — cura precisa, meti¬ 
colosa e quotidiana — di farsi ogni giorno ricor¬ 
dare. Diceva il gi-ande Balzac, scontento dei suol 
critici e alzando le spalle: «Non mi leggono 
neppure. Io scrivo troppo. E non mi seguono *. 
Accadde In vita precisamente 11 contrario per 
Ferdinando Martini. Brevi e diradate le sue 
pagine, trovarne una nuova era festa per tutti, 
E ognuno aveva tempo di leggersela e di rileg¬ 
gersela, quella pagina, e, a furia di starvi su, 
finiva noti solo a trovarvi quello che realmente 
c’era, ma persino quello che forse l'autore non 
aveva mai sognato di mettervi. Il Martini 
era scrittore lento e faticoso. Tuttavia, poiché 
la sua prosa era agevole e U periodo Alava via 
alla svelta senza visibile sforzo, tutti parlavano 
della sua facilità. E 11 Martini ci s'arrabbiaya. 
Scriveva ad un amico: «Finire il lavoro sul Giu¬ 
sti m'è costato un’immensa fatica, perchè quella 
della mia facilità è una leggenda, una Aaba, ed 
io nello scrivere sono lentissimo *. E, nella stessa 
lettera, un grido: « Che vuol che faccia, mio Dio? 
Io non sono capace d’improvvisare...*. E ad au¬ 
mentar la sua lentezza, a incoraggiare la sua 
nativa pigrizia d’amabile toscano curioso e perdi¬ 
tempo, giovava anche la sfiducia ch’egli aveva 
— ed ebbe per tutta la vita — nel pubblico ita¬ 
liano. Gli sembrò sempre che non mettesse gran 
conto di faticare a scrivere per gente distratta, 
che voltava le spalle alla letteratura e si disinte¬ 
ressava di tutto quel che non fosse la politica 
parlamentare e 1 fatti suol. Per lui le persone che 
in Italia leggevano — cosi scriveva a una scrit¬ 
trice — erano cinquantaquattro e di queste cln- 
quantaqualtro solo undici sapevano legger bene, 
cioè capendo qualche cosa in ciò che leggevano. 
« Gli scalzagattl e gli sciocchi — scriveva — tut¬ 
tavia scrivono tutti 1 giorni, scrivono nei gior¬ 
nali ad un soldo e son letti dal Re e dal por¬ 
tiere *. Ma chi pensa ai libri e agli scrittori serii? 
E non solo In Italia: è legge universale, dovuta 
alla bestialità inguaribile degli uomini. Quanti 
mal lettori ha in Francia un romanzieracclo po¬ 
polare come il Bolsgobey e quanti pochi ne ha 
invece un grande artista come il Mérimée? E se 
di tanto in tanto, con quest’aria che ha dentro, 
il Martini pubblica una novella o uno studio let¬ 
terario nella Nuova Antologia — che è allora la 
maggior rivista italiana, — subito av\-erte gli 
anUci per sottolineare Tinutilltà del fatto: «La 
Nuova Antologia non la legge nemmeno il diret¬ 
tore. E se ci pubblico volentieri una novella è 
proprio per questo: perchè tanto so che non la 
legge nessuno... ». 

Ck>sì il giovane giornalista che a Firenze, prima 
che la capitale d'Italia fosse portata a Roma, 
aveva con pochi altri animosi amld fondato, 
sulle basi di poche lire, il Fanjulla, voltò le 
spalle al teatro italiano in cui non credeva nè 
per sè nè per gli altri e ridusse i piaceri della let¬ 
teratura a godersi quella altrui anziché moltipli¬ 
care inutilmente la propria, finché, venendc^li 
incontro 1 suoi toscani, si fece eleggere deputato. 
E 11, alla Camera, uomo fra uomini, si interessò 
tuttavia senza Imbrancarsi. Durante più di tren- 
t'atmi vi fu solitario e sdegnoso, accomodante con 


tutti, si, ma da tutti in fondo lontano c a tutti 
critico mordace. Sciabolar svelto od elegante 
fame e prosopopee era il fondo della sua natura 
di to.scano arguto e scettico che di rado s'entu- 
slasmsva, di frequente faceva i conti, spesso ve¬ 
deva che questi non tornavano affatto e sempre 

10 diceva ili bella lingua, con bellissime maniere, 
ma senza lasciare in pace nessuno. Critico dram¬ 
matico in gioventù, alla Camera trovò più 
gusto a molestare i Mintstri e a non mandar loro 
buono un solo provvedimento. E diventò mi¬ 
nistro anche lui. Ma quando, preso il porta¬ 
fogli della Istruzione pubblica con mille idee, non 
ne potè realtezare neppure una, disse anche a se 
ste^ il fatto suo c se ne ritornò semplice depu¬ 
tato, senza rimpianti, nella sua bella villa to¬ 
scana di Monsummano dove due cose aveva care, 
anche più del respiro: i libri della sua biblioteca 
e i ricordi di quella sua dolce e plana Firenze 
ove era trascorso 11 lieto tempo della sua gio¬ 
ventù. 

Ma dalla qLiieta villa di Monsummano lo allon¬ 
tanò la nomina a Governatore della Colonia Eri¬ 
trea. Senonchè anche laggiù la sua preoccupa¬ 
zione principale — per quanto dica male della 
letteratura — è letteraria. Poiché ha da pubbli¬ 
care un volume di suoi scritti africani — discorsi 
alla Camera e note di viaggio, — scrive a Car¬ 
ducci, al grande poeta che di lingua è infallibile 
giudice: «SI ha da scrivere Africa o Affrica? 

11 Leopardi scrive Affrica, il Petrarca l’uno e 
l’altro. l’Ariosto non so...*. E Carducci, secco e 
pronto, in una cartolina: «Affrica... Affrica sem¬ 
pre I Con un effe sola è francesismo...». E 11 In 
Africa lo raggiunge, mentre rilegge il suo lim¬ 
pido e caro Manzoni che ha voluto la lingua 
trasparente come un cielo di Toscana, un docu¬ 
mento della letteratura nuova: la tragedia di 
D’Annunzio che Sarah Berahardt ha rappresen¬ 
tata a Par^i, La dtià morta. E scrive a un’amica : 
« Pensare che s’è lavorato tanto per la verità e 
ritrovarsi a sentir la gente parlare a quel modo! 
Se quello è un dramma, io sono Papa! Ho letto 
in un giornale che il pubblico, per bene inten¬ 
derlo. dovrebbe avere la chiave. Ma lo, se fossi 
nel D'Annunzio, non gliela darei: con quel dram¬ 
ma e quei personaggi le chiavi In teatro .sono 
pericolosissime... ». 

Quando nel secolo xvm il Favart scrisse una 
commedia intitolata La Chercheuse d’Esprit. un 
collega, il Crébillon, gli scoccò addosso un epi- 
granuna: 

Il fit la Chercheuse d'esprit : 

il n'en ehercha pas pour le /aire... 

I peggiori nemici non avrebbero mai potuto 
fare a Perdinado Martini un tal rimprovera Di 
spirito scintillavano la sua conversazione, le sue 
piccole commedie, i suoi graziosi libri, i suoi 
arguttolmi discorsi, le sue molte polemiche let¬ 
terarie e queste sue deliziose lettere. Seguirlo in 
queste, di giorno in giorno, di fatto In fatto, di 
persona In persona, è un piacere senza eguale. 
Accoppiava Impar^giabilmente nel suo modo 
di veder le cose e nella maniera d’azzeccar le sue 
parole due diverse malizie; quella che gli veniva, 
un po' popolare, dalla sua nativa Toscana dove 
ogni monello frigge d'arguzia, e quella più soste¬ 
nuta. più sorvegliata, ch'era bene acquisito nella 
sua continua dimestichezza letteraria con gU 
scrittori di Francia. Così, monello e dottore nel 
medesimo tempo, staffilava .sorridendo, con una 
frusta che accarezzava e tuttavia lasciava il se¬ 
gno, i suoi contemporanei. E non gli piaceva, av¬ 
vezzo ai suoi amabili e dorati scudisci, veder col 
tempo degenerare nella politica e nel giornalismo 
la polemica vibrata ma garbata del suo tempo. 
< Al tempi del Fanfulla — esclamava — s’era più 
gentiluomini! SI dava il pizzicotto, sì, ma il caz¬ 
zotto si lasciava ai facchini e al fiaccherai...». 
Mutavano i tempi col nuovo secolo e il Martini 
superati 1 sessant’anni. abbandonato il Governa¬ 
torato dell’Eritrea, ritornava alla letteratura che, 
del resto, non aveva per davvero lasciata mai. 
Dall’Asmara scriveva nel 1905 a un amico: «Nel 
brevi ozi che 11 mio negro governatorato mi con¬ 
cede sto lavorando intorno al Goldoni...». Nella 
furia dell’Africa bruciante rievocava li sogno li¬ 
quido di 'Venezia e del suo poeta e tra le donne 
nude d'Ablssinia rivedeva il mondo delle damine 
aettecenteache in parrucca, nèi e guardafanti. 
E al teatro italiano, al quale come autore di ele¬ 
ganti proverbi aveva detto addio per sempre, 
ai^rurava un più vasto e luminoso orizsonte. 
Scriveva : « H motto del Goethe morente — Fate 
entrare un po più ài luce... — è divenuto mainsl 


la divisa di ogni popolo intelligente e libero: 
non impedite dunque alla luce d'entrare anche 
dal palcoscenico». 

Tutt’una vita in queste seicento pagine di let¬ 
tere e non un solo eccesso di pensiero o di lin¬ 
guaggio inasprisce mai 1 rapporti di Ferdinando 
Martini con gli uomini e le donne del suo tempo, 
coi Ministri che non gli andavano a genio o col 
letterati che per lui non avevano garbo. Non a 
torto, in una sua lettera, ricordava che neirgn- 
rico Vili di Shakespeare. Norfolk dice a Buckln- 
gham: «Non fate mal nulla prima che la vostra 
collera si sia con-sigliata con la vostra ragione ». 
Deve averne vedute e sentite, collere e tempeste, 
la quieta villa di Monsummano! Ma lo .scrittore 
elegante le lasciava raffreddare e, la mattina 
dopo, parlas.se ad un re o od un vassallo, tutto 
rimetteva a posto con una letterina ben tornita 
dove la collera non era più nemmeno ira, ma 
solo, tutl’al p!ù. risentimento che dava le botte 
necessarie senza aver l'aria di voler picchiare 
nessuno. Solo una volta la parola s! fa dura. E* 
quando un critico letterario, il conte de Quber- 
natis, gli ha toccato, in un’allusione, sua madre. 
Allora l'uomo di tutte le garbatezze sferra l'of¬ 
fesa : < Quando Ella osa ricordarmi mia madre c 
strascicare nomi e sentimenti che mi son sacri 
su per le copertine d'una rivista, allora, perdio!, 
non sorrido nè scrivo più: poso la penna e. tro¬ 
vandomi la destra aperta e libera, mi viene voglia 
di adoperarla altrimenti... ». E solo col Carducci 
una volta la censura ricevuta si fa in lui ama¬ 
rezza che chiede raglooi. Una parola del grande 
poeta l'ha toccato nella sua opera in modo equi¬ 
voco, con un'allusione oscura. E subito 11 Martini, 
anche dinanzi a tanto grand'uomo, ribatte: < Ho 
dunque fondato uno stile? Se ho fatto male, que¬ 
sta è la mia scusa, l'ho fatto senza saperlo. Ho 
scritto cosi come sentivo e senza presumere che 
altri mi pigliasse a modello e se la « broda di 
fagiuoll » è un accenno alla mia cucina, rispondo 
che ho cucinato secondo il mio stomaco com¬ 
porta. le vivande che lo solo dovevo mangiare... 
In materia di stile non debbo essere giudicato per 
pochi articoli buttati giù currenli calamo c come 
vlen viene, quando il proto s’impazienta e bestem¬ 
mia. E spigati. Arrivare a cinquantacinque anni 
dopo averne consumati molti (o vanità delle 
vanità!) nel tentare di foggiarsi uno stile proprio, 
guardandosi dal dare nel pedantesco e dal casewe 
nel bracalone e sentirsi poi rimproverare da te 
d’aver fatto opera di pervertimento, è triste! Mi 
pare che quanto più severo è il giudice, tanto più 
cresce nel reo il diritto di cono-scere i motivi 
della condanna...». 

Condanna? Gloria. I malumori del Carducci 

— che ne aveva tanti, e ne aveva troppi — non 
provano nulla. La prova è quella della posterità. 
Ed <^gl, morto il Martini a ottantasette anni, 
sei anni or sono, la prova è superata. Ferdinando 
Martini è più vivo che naai — esemplo, guida, 
coscienza — nella letteratura italiana. In queste 
sue lettere che vanno dalla caduta del Gmndu- 
cato davanti agli occhi del Martini giovinetto 
all’awento del Fascismo che onorava nel Mar¬ 
tini vegliardo il servitore dell’Italia e delle I^et- 
tere nominandolo Ministro di Stato, vive, parla, 
disegna, colorisce, polemizza, discorre la più 
agile, la più fresca, la più elegante prosa ita¬ 
liana. E questo volle 11 Martini difendere, senza 
mollare di un sol passo durante tutta la sua 
lunga vita: il patrimonio della lingua, conservan¬ 
dole proprietà e splendore, ma svestendola della 
toga e adattandola In più semplici vesti alle 
necessità quotidiane del vivere. E grande scrit¬ 
tore egli fu, € rimane, più che per le cose dette, 
per li modo onde le disse. Chiudendo il grosso 
volume del suo mirabile epistolario in cui tutto 
un mondo itaUano rivive attraverso l’occhio del 
più attento e acuto spettatore, mi tornano a 
mente le parole che Ferdinando Martini mi disse 
un giorno quando lo gli ricordavo la mia com¬ 
mossa ammirazione al nastro primo incontro, lui 
Ministro, io giovinetto. « Avete torto — mi disse 

— a lodarmi cosi. Grande scrittore io non sono. 
Ma cercai d’essere, si. uno scrittore. Non molto 
ho avuto da dire, ma quel poco ho detto nel 
miglior modo e questo, se non è tutto, certo è 
qualcosa... ». Non voleva, insomma, lasciarci dire 
quello <ive tutti adesso s'ha da proclamare ad una 
voce : che, Italianissimo, maestro a tutti noi, era 
uno del iriù grandi scrittori di nostra lingua In 
queste sue belle prose che, anche In una aemplice 
lettera, son miracoli da innamorare. 
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N on f possibile dire di Allr'Klo Catalani, della 
sua nobilissima arte, squisita e signorile, 
mai Jeaiosa, mal volgare, senza che all'a- 
nima commossa non affiori il ricordo del dram¬ 
ma della sua vita, che forse non conobbe mai 
completa la gioia, spezzata nel suo più bel fiore, 
prima ch'egli potesse raccòrre 1 frutti di ciò 
che aveva seminato jier la sovrana gioia degli 
.spiriti eletti degni dei suo spirito elettissimo. 
Eppure, quale fremito di sogni e di speranze 
nH'epocn dei suol freschi venti anni, quando, al 
coronamento dei suoi studi compiuti nel Conser¬ 
vatorio di Milano, la .sua egloga orientale La 
falce, su versi di Arrigo Boito. parlava eloquen¬ 
temente d'una vera affermazione. Poi. r£/d«, 
andata In Iscena la prima volta al Regio di To¬ 
rino. la sera del 31 gennaio del 1880, che. rima¬ 
neggiata. anzi rifatta quasi Ul pianta, divenne 
la Loreley. andata in iscena pure al Regio la 
sera del 16 febbraio 1890. Fra VElda e la Loreley. 
la Bejanlce «Teatro alla Scala. 1883) e VEdynea 
(Scala, 1886), Poi. il canto del cigno, la soave 
e mesta Wally. forse il capolavoro, andata in 
iscena parimenti alla Scala nel carnevale del 
1892 e che tenne il cartellone ixir diciotto sere 
con.secutlve. Un anno dopo, la morte. .Alfredo 
Catalani non aveva ancora compiuto i trenta¬ 
nove anni. 

Quando la Loreley apparve per la prima volta 
al pubblico del Regio di Torino, la fama del 
dovane maestro era stata più che mai consoli¬ 
data dalle rappresentazioni della Dejanice e del- 
VEdmea. che avevano depo.sto del sovrano magi¬ 
stero cui era giunta l'arte del musicista mai sem¬ 
pre ricco d’una vena melodica fluida e caratteri¬ 
sticamente italiana; si che quella prima aspet- 
tatl.sslma rappresentazione aveva costituito quel 
che può dirsi un avvenimento d'arte dì primis¬ 
simo ordine. 

All'opera non fu fatto 11 viso deirarml. Tutt'al- 
tro. Alcuni del suol pozzi — tra questi, la celebre 
danza delle ondine — provocarono dei battimani 
calorosissimi con replicate chiamate all'autore 
che .sarebbero state più numerose di quelle regi¬ 
strate dalle cronache di quel giorni se il Catala¬ 
ni. sempre schivo dalle esibizioni e dignitosissi¬ 
mo, avesse più facilmente ceduto alle insistenze 
(lei pubblico. Ma era mancato quel successo che 
sa d'esplosione, senza riserve, quel successo cui 
forse aveva pensato l'autore che ben sapeva 
quanta bellezza, quanta parte viva del suo cuore 
egli avesse riversato nella sua creatura d'arte. 

Dal Catalani, che giustamente era posto nel 
novero degli ingegni musicali più robusti del suo 
tempo, si aspettava... non .sappiamo che casa al 
di là d’un’opera che era ricca d'ispirazione, squi- 
.sitamente modellata, vibrante di passione — ba¬ 
sta evocare il personaggio musicale di Loreley — 
e mossa da squarci altamente drammatici — si 




Soprano Gina Cigna i_LoitUy'). 


pensi a tutta la seconda parte del terzo atto —, 
strumentata con quella ricchezza di tavolozza or¬ 
chestrale che era uno dei segreti del grande in¬ 
felice maestro lucchese. E giù discussioni, cri- 
tiche- 

Pcr certuni, la Loreley non era che una rifrit¬ 
tura, sbagliata, per aggiunta, della vecchia Elda 
che dal rimaneggiamento non poteva uscirne più 



Inlerpreti di Lcrtìmy: Lia FAÌcoBÌeri (Anna) ; Armando 
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malconcia. Altri le contrapponevano come pie¬ 
tra di paragone il Lohengrin, le cui fortunatissi¬ 
me recite s'erano alternate in quella stagione con 
l’opera del Catalani e dicevano che l'opera di 
Wagner... valeva di più. Molti se la prendevano 
col libretto, ed erano forse gli unici a vederci 
bene, statico, diluito, con dei personaggi mal de¬ 
finiti che nessuna musica avrebbe potuto com¬ 
piere il miracolo di fornire di .spina dorsale. Al¬ 
tri ancora finalmente, confondendo la fonte e la 
natura della favola sceneggiata e certi atteg¬ 
giamenti esteriori della musica con Io spirito e 
la limpida chiarità delle melodie che. come fiori 
in una vasta aiuola — la frase è del tempo — 
sono ampiamente sparse neH’opera, deploravano 
che il maestro, su cui erano state riposte tante 
speranze, si fosse anche lui lasciato prendere 
«dalla piovra tedesca». 

Però, mentre il sottile lavoro dei suddetti tarli 
roditori procedeva più o meno in sordina, ad ogni 
ulteriore rappresentazione, la Loreley piaceva 


sempre di più e più caldi, più fervorosi si face¬ 
vano gli applausi del pubblico alla fine del pezzi 
che già avevano colpito sin dalla prima rappre- 
.sentazione o dopo quelli che gli ascoltatori erano 
andati man mano scoprendo. In una parola, le 
ultime recite divennero quasi trionfali. 

Alle chiacchiere degli intervalli, nel ridotto, ci 
preme dirlo subito, non parteciparono i critici 
che, tranne qualche riserva riguardante per la 
ma.s.sima parte la struttura e la forma del li¬ 
bretto. fmon concordi nel proclamare l'altissi¬ 
mo valore dell'opera degna del valore di chi 
l’aveva scritta col cuore riboccante eli passione 
0 con la mente ben nutrita di dottrina. 

Coloro cui l’arte divina dei suoni è familiare 
e hanno ampia conoscenza e di autori e di opere 
.sanno a josa quali siano le caratteristiche del¬ 
l'arte dei musicista magnifico, del « soave e me¬ 
lanconico sognatore » di cui l’Eiar trasmetterà, 
fra qualche giorno l’opera, che. con la sua ulti¬ 
ma Wally, Alfredo Catalani amò su tutte le altre. 
Musicista dalla più acuta .sensibilità, padrone 
come pochi della tecnica, signore raffinati.s.simo 
di buon gu.sto e d'eleganze, ricco di canti che af¬ 
fioravano con tenera dolcezza dal cuore, al Cata¬ 
lani fu spesso fatto carico deila melanconia che 
domina la maggior parte ^lla sua opera d'ar¬ 
tista. Accusa che, però, sia detlo francamente, fi¬ 
nì col divenire un po’ un luogo comune. 

Certo, l’abuso dei toni minori e la mestizia che 
.sembra sia il pane della sua anima mesta e nel¬ 
la quale si acìagiano le sue melodie più sugge¬ 
stive e profonde, distendono, come fu detto, un 
velo grigio sulle pagine della .sua mu.sìca come 
se fossero le pagine del suo dolore. Ma s? que¬ 
sto è vero, se è vero che lo .spirito del maestro 
non fosse fatto F>er gli urli e i cozzi violenti delle 
passioni, per la descrizione, come suol dir.si, delle 
battaglie e delle tempeste, sian deH'aniina che 
della natura, non possono per ciò dimenticarsi le 
sue pagine squisite e leggiadre che hanno grazia 
e fragranza di flore, e quelle così vigorose e cal¬ 
de di potenza drammatica che si riscontrano in 
Dejanice, neWEdviea e nella Loreley. meno forse 
nella Wally in cui il colore che domina è vera¬ 
mente la melanconia. Ma il maestro è ormai vi¬ 
cino alla sua fine. 

Tornando alla Loreley, quante non sono le 
pagine deliziosamente leggiadre che la colorano 
di una grazia che non ha confronti? Dobbiamo 
ricordare il preludio che è uno squarcio di musi¬ 
ca finissima tessuto sul motivo dominante di 
Loreley che udremo ancora lungo l'opern e nel 
suggestivo finale? E il valse? E la danza delle 
ondine che, sin dalla prima rappresentazione, de¬ 
terminò un subisso tale di acclamazioni da co- 
.stringerc l'autore, restio, a presentarsi sul palco 
per ringraziare il pubblico? 

Fra le pagine riboccanti di passione dobbiamo 



























ricordare la spontanea e larga romanza di Wal¬ 
ter del primo atto « Nel verde maggio * e le stro¬ 
fe di Loreley, appassionate e drammatiche, e il 
duo Walter e Loreley? Soavissimamente mesto 
il dolore delia fanciulla, ma ciuale ardore nel suo 
schianto cosi come il musicista ha saputo ren¬ 
derlo con la parola alata della sua melodia? 
Perchè la melodia di Alfredo Catalani — ed ecco 
un'altra delle caratteristiche della sua arte — 
non è di quelle che. pur graziose e fresche c 
leggiadre, altro compito non hanno che quello di 
titillare l’udito, ma la melodia dell’autore della 
Loreley esprime sempre, dopo aver scavato den¬ 
tro. ogni più riposto battito deU'anima. 

Dopo gli accenti della passione, quelli della più 
potente drammaticità, quelli di cui ribocca il 
terzo atto dell’opera, che sin dal primo momento 
fu giudicato li migliore. Ricordate il funerale, 
il delirio di Walter, il duetto finale: tutte pa- 


T ua un uUi) < lullro lit Tosvi, se si suoi 
iislui’e in iiiguiin’iiln mm si può pai- 
hirt: clu' di \itU»i'inti‘) Satdou. (Ju'i u 
p;iilaii' di Ciiiico.sii o <i: (Oinc lihnl- 

lisH. ri sonn fici-:isii>iii migliori. 

La Tosca, c'inif ilianinui in cinque ulti e 
sci è stala l'apprcsenuda par lu pri- 

itia \i-lla a i*ari^i, al Tc'alrn della Jhuli* 
Saldi IM'irlin. la simm del dicenila’c 1HS7, 
piiMa.unnista la non più gii)\aiU! Sarah 
IhTidiardt. Da tnidahc anni Sanimi scrive¬ 
va pel' il toalni; da ventisette anni era il 
(■ouitnediografci fi-aiict*.se più amato e piti 
applaudito dal pidd)licn, unclif se iiinllo 
disi'usso e poco sliiiial.i) dalla eritica. poiclie 
è al clic ri.stde il suo primo t;raitdu suc- 
re.<'' 0 , successi» olleunto con ima commedia 
di un tipo oHCiltaiite fra Scrihe c l.aiiichc; 
una rniiuneilia di iutri^lii di equivoci. 

Oliando Sai'doii raiipi'eseidò Ih Tona, di- 
spoiU'V.'i }^ia di nn più rlu' disiTcto palrinui- 
nii* iii'li'^lieo' tacnvauo iiarte di casso: La fa- 
lUnjLii Uriioiìilon e / nostri Luonì riilici, l*n- 
Irta e llahauas, h'riiìaa<la <• Dih ilr; liorijlirsi 
di ILiiilarry e Dirurzimno, Dora e {•'rrreol 
.\rcolia 1 rioidalmente ìi l'arigi, per mcrilo 
anche ilella iiUcri.i'-faziom' cceflh’rdf' e della 
f.'i'-losa r')i'ni<-e, tiilia ili t^iisln o dì ilivou- 
ziom.' (leiraiilorc, la Tosca, coinè le altri' 
t.|M‘rd dcli’es|ierte i omiiiedii’grafo, passava 
iiiuiu'iliatauienU' le froniiere r vmiiva con 
l''sa. per la prima rappi'eseritazioiie, da' 
nuigg'iori CJipk'otiiici del iiionilo. Lliè a i|U( i 
teiojM i più illii.stl'i attori e le pili In.-lli* Lom- 
pa^nie entravano iii ,giira quando si traltfiva 
(li assiciirursl, rome [uiiiiizia, una nuova 
o[,M'ra di Sardoii: il snecessn di cassetta era 
indiscutibile. 

I.a Tosca non cldie sulle nostre scene quel 
lii'tii’ sucm.'sso che gli itnporlalori se iie iisi)et- 
ìav aiio. Fallii unu hrove comparsa itei teatri 
iiiaggioii, in ragiime della novità, precipitò, 
iinuiedititfimeide passò a far parte del re- 
pei l<»rio delle tlnuipagide po})Ol!iri specializ¬ 
zali- ili qi'cuuli sjiettacoli ; ‘jni trionfò, e fu 
nti liioiifo duraturo. La cosa si spiega: hi 
Tosra non è fra le migliori op'^re ili 1 granili’ 
drammalni'gi), seliliene sia una di quelle che 
meglio j'ivelano di (piale materia egli si ser¬ 
visse e a quali forme e sLstcìiii egli rionrres'ie 
nelle sue cosliuzioni teatrali a carattorc 
sioiieii. ed è venuta fuori in un iiiointnlo 
in cui le. nostre tnigliori Coinpagtile c ì no¬ 
stri |)iù gj-andi attori staviinn iliUatten- 
dosi l'on altre riiireidi artislicho, di asstii 
magginro inqiortanzu c di ben altra jia- 
lui'u, i»er iiiterprolare le <{uuli ogmiiio di 
OSSI dm'eva pensare a Irovure nuove forme 
(li espressione. 

Accolta la Tosca tepiduiiiente dai pubblici 
cliiamatì a giudicare, i critici ebbero jneiia 
libertà di infierire; e non si fecero jiregare. 

Ad elencare i meriti di Vittoriatio Sar- 
dou, creatoro di Mahatjas e di tanti altri 
ti[>i clip non sono dei caratteri rappre¬ 
sentativi di un'epoca ma dei i»ersonaggi 
teatrali notevolissimi per il loro tempo, ha 
pensato Enrico Itecque (un poeta clic 


raoiocorriere 


gine vibranti di un vigore drammatico sufTiclente 
per rivelare il polso del musicista non creato 
soltanto per cogliere viole pallide e tessere co¬ 
rone dì crisantemi. 

Ma l crisantemi li preparava a lui precocemen¬ 
te il destino. Quale triste scolorire di cose e di 
sogni attorno a lui. Non aveva ancora compiu¬ 
to i 39 anni e si sentiva già dimenticato. E sa¬ 
peva, e lo sentiva che era una Ingiustizia. Po¬ 
vero Catalani! Poco prima di morire, aveva pre¬ 
galo Arturo Toscanini di... richiamare in vita la 
sua Wally, della quale, dopo il successo della 
Scala, nessuno si ricordava più. Arturo Tosca¬ 
nini promise e la Wally rinacque alla Scala con 
un successo trionfale che si ripetè al Metropo¬ 
litan di Nuova York e ovimque l’opera gentile 
e mesta riviveva la sua seconda giovinezza. Ma 
Alfredo Catalani era morto. 

NINO ALBERTI. 


DI TEATRO 

aveva i[U<ik'li(' cugniziiuic di ti'iili'j, ma 
sdegnava di .simx'ìi'hoiu' e ilic nelle .sue lOiu- 
iiu'di'’ non si [U'eoiv upò rlie della verità; 
iMi'iiiidello aveva ancoi’a da scuprii'i.' che 
ogiiuiMi Ila ima sua verità, ctie min è 
qiiiiUn degli allrii, e ne ha <.•lltalognl^ inul- 
lissimi. Il tdi iioinird di teiiti'o, ha scritto 
Mee(|U(', i quali sanno ebe l’eseri.izio del- 
l’ai'te draijiinaliea |•iclued(' nn insienic di 
qinilità cIh', solo pei' ecceziiiiic, si Irovuim 
liunilL nella sle^s.i. persi.nia. sono stupiti 
nel coiistatai'f clu- Sardou, ipn-ste (pialitn. 
le [Kissiede tulle. Sa osscivai'e, ijiimagi- 
narc, disegnare i eurtiKeri; sa coslriurc 
limi favola, renderla inleicssanle, dnt.Trln 
tli l’ffi’iti lealiali; sa eoinpnno dei [lezzi di 
iiravurn e dei dinloglti eleltrizzantì; sa 
coiiciliaro la realtà con la verosimiglianza 
c enen' delle (qx-re vibraiili di forza e di 
[ia.<si<)ne. In iin periodo dranimatieo di 
ireMl’anni. mollo brillante e molto feemi- 
do, Stirdou e sUilo fra i suoi enlleghi il [dù 
biillante e il piii fecondo; a cavallo fra 
(lue epoclic, ha rappresentato il trunionlo 
deiriina o l’allia dell altra». !•] Marcel Lr«- 
vost ha aggiuiib»; » Sur'dnu b;i avido il 
privilegio, concessi, sollanlo a poclii scril- 
lori, di essere nn ningiiifieo decoratore 
dell.'i iniiiingiiiazione iiiiiaiiu ». 

Ad olencari' i difetti lia pensato Fran¬ 
cesco S.ii'cey, ch“ |iiiie In aintniiava in<^»l- 
tissiino, tanto die i '«he a ele\argri di’gli inni 
nelle sue e (’ninaclie sottiniaimli », ntliaitis- 
siiiiunieiile lede da tutto il piihblico francese. 
«Nei personaggi (ti Sai'dou. lui seiiltn Sur- 
eev, e'ò seiiqiic delhi C!iricaiul'a, nei suoi 
earalleri della iinpreeisìone, nelle sue espr» s- 
siniii delle f(»i'zature. Kgli osserva la vita eon 
degli occliiali che gliene ingrandiscono gli 
aspetti e gliene appesaidiscono le forme e 
cri’U delle azioni comple.sse, faraggitiosp, cìie 
si risolvono in casi pai'ticolari die rendono 
inutili molti dei persfutaggi o li fanno pas- 
sai'fi dal primo piano al ruolo delle coin- 
IJiirse. Le azioni die egli coiiqione, .snelle 
quando sono verosimili, \èngono fuori da 
pioroli espedienti e si concludono hizzar- 
rainenfe, con .soliiziniii die non risolvoan 
nulla ». 

Klogio aderente o [»'i'sua.Hiv<»; ciitica acuta. 

Nella Tosca i ju'ogi che iJeequc elenca jier 
e.sallare Sardou ci sono tutti, ma d sono 
anche tutti i difetti che Sarcey mette in ve- 
li'ina. 'Lutti. 

L'inqiostaziime è grandiosa. E’ tutto un 
mondo die il draniniatui’go |>resf‘nta: e quali 
mondo! Ogni qiiadi'o è nn affresco, e tal¬ 
mente solnio di disegno e robusto di colore, 
por l oro e lo .smallo, i velluti e i broccati 
die vi sono profusi, die Loccldo, soddisfatto, 
non diiede niente di meglio e di più. (Chè 
propi'jo tale fo<.so agli alliori (JeirOttocento 
la rioina ('.attolica e Papale non oseremmo 
giurar(', ma il eommediografo rompone i 
(pindri eon tale scaltrezza che ciò che ci ap- 
jinre rome verosinnlo è forse quello proprio 
die è meno vero). 

linponenle come coslnizioiie scenica, la 
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n 


Tosca (luvi'ililt» fivcie dei |>ei'.‘'iuuiggi di mlo- 
gnata grandezza, non sohaato coiiu- stnlura, 
ma anche come animo. L sono iuftiiiori in- 
vec. a quello die (> il bu'o destiin». I.c cii.'^e, 
[ler dirla con in bella e.spressioMo di I.nciuno 
Ziiccoli, sono più grandi di loro. L»- iiassiniii, 
ai lilii'iiiliiienb* messe a fuoco c nrhilr.i* ia- 
mcnle aliiii('nli(t(‘, ìiinc-sIomo i iiei.siniaggi v. 
[lassano alla ribalta, ma. [nirc uculizzaiido 
sino allo .Mpa.simo t'attriizionc dolio sfu’lla- 
loro, noli lo conlImio^ono a tal pimio da 
strapinirglì una lagrima; una di (]uelle Im’iIo 
lagi'inie di leiK'rczza (-In- fanno tanto bene 
al.ruiu'c. i', qucsln a motivo dir non c’ò ra¬ 
giono (ragioni’ rvìdriili!) pricbò (iavurii- 
(liissi .si sacrilidii, e in (juiile modo!, per un 
ignoti», anello se <pirslo ignolo r, come lui, 
un carbotioro e fraU'lln di unii b('llissiina 
ilnriiia dir. ignorandolo, gli ha soevito da 
modella: Searjò.'i ini tropjia astuzia c ratH- 
nalrzza (co.si si r Iriilti a [if'iisarc) per la¬ 
sciarsi sgoz/iirc come no agiirlhq c Tosca ò 
li'o[qi<> teuli'uU-, li’()p[io .sipiisitaiiicntr lea- 
tralc, alida' se artista, jirr rssrrc sincri «t: 
è som[>rr sul palcoscenico, Tosrii ; rrriui seni- 
[ire. .-\ndir quando si getla iluiraltn di ('..'i- 
slrl Sanr,\iigeh> pensa idi’ap|ihni.so rfip glie 
iir verrà. Tulli farm i inuio. L non vi (^ una 
figura dio iiriqnii'r hmtanatneale [lussa es¬ 
sere arcosliita a ([lidia del Laiii|uiii!ilo di 
l^utriu, che, nella sua iiiiiillà e iirllu sua 
graiidcz/.a, imiK’isona l'amorr della liliertà e 
la roscieiizu in rivolta di tutto un |)o;ioli>. 

Manca m^lia Tosca «[iialdie cosa... Qind 
<|U.''lcho cosa che Sairpy lui rreditto di sk»- 
[aii'p iieiruscnllare, non hi Tosca, imi un al¬ 
tro ili'timnia, die, come srlicimi, molto 

alla Tosca si rassoiiiiglia; hi imisica. Ndl'D- 
dio, come nella Tosca, una silmizioiie c o, ma 
è meloiiranimalica; ci sono dei [n-rsiuiaggi. 
ma so|io da mdodrainiiia; c’r uiilxuutunza 
di SiMitimeiitì, ma di quei tuli seiitimeiili 
dir non |xis.siiiio es[irimri'si com[didanientt’ 
se non ci'ii una hella meloilia, [xil entniiriitc 
sorretia da im’oreliesfra [lodenisa. 

1 [X’i'soiujggi dp|i'<n//o fdrjiiMiiiii nel ([iiaht 
sono alle prése dei guelli e dii gliilirllini, 
tutti ugnnliiienle arr«’(Hli dairainoic ii dal¬ 
l'ira) altrndoiio {ilirola chi di;» loro voce ra- 
Tioia (e jioirehbri'o diveiihire elo([iieiilÌB.siiiii 
sr ricreali da nn naisicista di natiint melo- 
dicti}, ma lii LantJUite crleliro. il Pitture illu¬ 
stre, e il livido Shirrn. die ddla Tosca sono 
ì [ii'otugonisli, hanno.già a\iito dal nostio 
Piicritii sosUinza umana e vota* iiiuiiortuli!. 

li. Rii. 



Li lifRor* GìIJr AUrm, inltrprMt dvlla pari* ddla 


MiraactlU Mir»p«r« di CiaMppc Mali. 
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I CORI DI VAI D’ANAPO 

F ak nvlvrrv la nusLru lx.*lla U'rni di Sicilia, 
con U’ sue coloniure luminose cd i suoi 
costumi .singolari, con le .sue nenie muHn- 
c<niiche e la sua calda passionalilà. con la .sua 
anima ingenua e .semplice: questo c .stato il 
compito dei Cori di Val d’Anapo che. attra¬ 
verso lum preparazione conlinua ed appu.ssio- 
imta. sono nu.scitl a toccare un grado di perfe¬ 
zione che merita sinceramoule un'approvazione 
incondizionata. 

l/anlma del nostro ixipolo. un'aninia piutto.sto 
niulinconlcii ed amara periino nel sorriso c nel 
mottetto frizzante, ha trovato, per così dire, nei 
Con di Val d'Anapo una fedele inU'rpretazione. 
poiché in ogni canto rivivo un particolare, un 
a.spetto della nostra terra e della nostra gente 
che vive la sua vita In mezzo ai campi biondeg- 
gianti di .spighe e che si ubbriaca di sole e 
di luce 

Sono bastati pochi anni perché la massa corale 
del Canterini di Val d'Anapo. attraverso .signi¬ 
ficativi successi, arrivasse ad una méta luminosa 
meritandosi l più lusinghieri consensi e le mi¬ 
gliori benemerenze da parte del numerosi a.scol 
tutori che hanno sentito il calore della nostra 
terra in ogni canzone malinconica e la ingenuità 
della nostra gente in ogni stornellata senti¬ 
mentale 

E’ stalo un continuo succodcnsi di vittorie, una 
serie luminosa di esibizioni folcloristiche tenute 
sia a Siracusa che fuori, un .succedersi di elogi 
e di applausi lndirlzz,ati oltre che alla massa co¬ 
rale. armonicamente fusa, anche ai valorosi Di¬ 
rigenti del Dopolavoro Siracusano, che, con pa¬ 
zienza da certosini ed appassionate cure, sono 
riusciti a creare un complesso artl.stico di indi¬ 
scusse po.ssibilità e di non facile fusione. 

E‘ la Sicilia che rivive in ogni loro canto, c la 
ardente passionalità delle sue creature che nella 
canzone ingenua e spesso Insignificante trovano 
la maniera di trasfondere i molteplici sentimenti 
di gioia e di dolore che turbinano dentro il cuore 
avido di sole e di passione 
Le canzoni dei Canterini di Vai d’Anapo ripe¬ 
tono 1 molivi cari al nostro popolo che ama la 
pace della campagna e delle pianure assolate, ri¬ 
destano neiraniina una eco delicata ricordando 
la vita libera del campi, il profumo delia terra 
cnllivala. le canzoni della vendemmia e della 
trebbiatura Sono tutte un gioiella di ingenuità, 
armoniose come in generale lutti i canti e le 
nenie cantale dal popolo, malinconiche ed amare 
per quella inspiegabile vena di nostalgia che è 
come insita neiranima della nostra gente labo¬ 
riosa e fedele, 

Stanno in primo piano i motivi popolari anti¬ 
chi. ricercali con pazienza per le profumate con¬ 
trade della campagna siracu.sana e strappati 
quasi dal labbro del contadino che. ignaro della 
caccia, .sollevava alta la sua robusta voce per 
accompagnare col canto il lavoro della zappa. 

Ed ognuno di questi canti, che mettono a nudo 
un brandello deU'anima della nostra gente di Si¬ 
cilia. conserva intatta la sua primitiva freschez¬ 
za e coloritura ritmica, mediante l’opera sagace 
t^d egregia del maestro Genovesi, che, ricco di 
una sensibilità artistica, ha profuso in ogni can¬ 
zone tutta la sua anima di musicista rendendosi 
interprete dello slancio ingenuo e delicato del 
popolo siciliano e conservando con freschez^za 


motivi classici qua e là ricostruiti, tanto da sem¬ 
brare. ascoltandoli, di sentirli cantare a voce 
chiara ed alta dai contadini chini sui campi, 
oppure dulie brave c.rubicondo massaie intente 
a dondolare la cuna o a tarcare sulla lesta le 
ricolmo ceste di spighe. 

Di questo nucleo di motivi classici fanno parte 
diversi canti le cui parole alle volte sono insigni 
fìcanli. ma pur sempre ingenue ed appunto per 
que.sU) più vicine aH’anima del no.stro popolo. 

Nta stu curtiffifhiu c'é n'amata quaufihia è 
un piccolo gioiello della letteratura agreste, pie¬ 
no di fresco romanticismo in cui echeggia qua e 
là un poco di malizia furbes'‘a e sbarazzina. Na¬ 
turalmente runico elemento che pervade di sen.so 
no.stalgico tutto il canto c Tamore con le sue 
provocazioni civettuole, le sue schermaglie, le 
sue audacie, le sue millanterie, 

Coiij'aiw a lari cu 'sta donna Rosa è invece 
un freschi-ssimo e divertente strambotto tra lui 
che fida troppo sulla Irresistibilità e lei che lo 
deride. Ingenuità ed arguzia prettamente agresti 
messe in rilievo da una musica fresca, sponta¬ 
nea e rappre.sentativa. 

Lu suH si 7ini va, dumani torna: una nenia 
a tinte squisitamente nostalgiche cantata dai 
contadini reduci dai lavori dei campi, nell'ora 
del tramonto. Le parole semplici, scheletriche, 
sono indubbiamente un pretesto perchè aH'im- 
maginc del sole che se ne va per tornare, pos.sa 
accostarsi quella più cara d'una giovane donna 
che si allontana per sempre dall'uomo che ama: 
un ritmo delicato e lievemente malinconico sot¬ 
tolinea tutta la canzone che e una delle più sug¬ 
gestive del va.sto repertorio dei Cori, insieme a 
NaniiHdda. La musichetta espressiva e senza 
troppe pretese, semplice e gaia, giocosa ed origi¬ 
nale, ha una rispondenza notevole ed una i>er- 
fetta aderenza con la ingenuità delle parole di 
questa canzone che è fra le più divertenti e .spi¬ 
gliate del repertorio dei Cori di Val d'Anapo. 

Appartengono ancora al gruppo classico altri 
canti improntati sempre alla fresca vena del po¬ 
polo e lutti pervasi da quel senso intimo di ma¬ 
linconia che è la prerogativa dei canti della no¬ 
stra terra luminosa, 

A questo prime gruppo di motivi, che formano 
la parte migliore e tipica del repertorio, pos¬ 
siamo aggiungere alcune canzoni dì recente fat¬ 
tura, alcune composizioni originali ed intonate 
al re.slo. vicine sempre all'anima del popolo, e 
che si devono al valoroso maestro Genovesi, diret¬ 
tore dei Cori e musicista dalle delicate sfuma¬ 
ture. al maestro Annino, ricco di nostalgiche 
tinte e di accorati sospiri in quella musica di 
Carriffero e Bodda tra li beddi, ai maestri Ter¬ 
ranova. Mule, Platania ed altri che non mi riesce 
ricordare. 

Vorrei poter dilungarmi sulle diverse canzoni 
che formano il repertorio e che sono tutte indi¬ 
stintamente altreltaittl gioielli che fanno rilu¬ 
cere meravigliosamente il complesso dei cori, ma 
temo di richiedere molto spazio: il che dunque 
non mi è perme.sso. 

Soltanto voglio accennare ai costumi che sono 
un coefficiente di notevole importanza e che fu¬ 
rono studiati e ricostruiti in base ad alcune sta¬ 
tuette esistenti nel Museo di Siracusa, ed in base 
ad attente ricerche nei più interni paesi della 
nostra provincia, là dove la modernità non è riu¬ 
scita del tutto a penetrare e a distruggere le 
usanze e le tradizioni. 

La massa corale dei Canterini di Val d’Anapo, 
recatasi, dietro invito 
dell'Ente Autonomo 
della Piera, a Tripoli, 
ha tenuto delle audi¬ 
zioni folclorLstiche di 
canzoni siciliane che 
hanno fruttato i più 
meritati e calorosi 
consensi. 

E’ stato un succes-so 
lieto e luminoso, un 
entusiasmo schietto e 
caloroso poiché i no¬ 
stri canterini, in un 
insieme armonico ed 
organico, seppero por¬ 
tare e far sentire lon¬ 
tano dalla Sirilla, la 
terra benedetta da 
Dio. il fremito della 
nostra gente e il suo 
cuore ingenuo e malin¬ 
conico, il calore di 
questa terra fulgidis¬ 
sima. 

CARRATORE ALDO. 



1 Cori «li Val d'Anapo del Dopolavoro Provinciale di Siracora. 


ARCOBALENO 

€ O Italia, terra adorabile, 
ogni tua pietra è cantabile », 


RITRATTI 

Anche il Buon Romeo s'è mosso a dipingere. 
Ha aperto uno studio di pittore senza colori e 
senza pennelli. Vuole studiare i tipi più interes¬ 
santi che va incontrando qua e là tra la folla 
del quartiere in cui vive. 

E incomincia dal suo droghiere. 

Pesato ieri supera il quintale 

ma. se gli prilla, balla il valse ancora 

coi cento chili della sua .signora. 

Non lasciò mai un soldo allo speziale, 

Vive lieto in odor di drogheria 
c gli .senti rorido nel taschino, 
ma il cuore l'ha ridotto a un fagiolino. 

Non ha momenti di malinconia. 

I capelli all'umberta e gli occhi miti, 
la guancia tonda dove il sangue affiora, 
mostra .sul ventre una catena dora 
e porta anelli con dianianli ai diti. 

Non s’è mai po.sto alTanima un perchè 
e quando donne ronfa ch’è un piacere. 
Questo è il ritratto del mio droghiere 
assai felice d’esser quel che è. 

INVITO ALLA PESCA. 

La pesca è antica come la caccia. 

Se si deve credere a Eu.scbio. i Fenici furono 
i primi a fare della pesca un'arte e un com¬ 
mercio. In Grecia ci fu gran numero di pesca¬ 
tori che tenevano mercato della loro preda 
anche nelle città lontane dal mare. I Romani 
amarono la p>esca come un piacevole esercizio 
anche p)erchè, buongustai che erano, non sape¬ 
vano pnensare a un festino senza una portata 
di pesce. A Roma si celebravano anche i hidi 
piscaforit ogni anno, di giugno, oltre Tevere. 

Oggi si tenta di far rina.scere il piacere della 
pesca classificandolo tra gli sport. E infatti il 
piescare è uno sport ricco di impreviste emozioni 
e di attrattive, educatore della pazienza e dello 
spirito di osservazione 

Si cerca un fiume, un lago, una roccia sul 
mare e con una bandiera di filo armata d’amo 
e arricchita d'esca s'aspetta il pesce guardando 
l'acqua profonda e trasparente, piena di colon 
e di grazie. 

La mente intanto si ripo.sa in pen.sieri soli¬ 
tari e profondi. Si scorge nell'acqua la nostra 
figura capovolta e ci si trova in silenziosa com¬ 
pagnia con noi stessi- Ciò. credete, di tanto in 
tanto fa bene. 

Anche se il pesce, fatto scaltro dal tentativo 
di altri pescatori che ci precedettero, non si 
decide di mordere il verme, quel trovarsi in ag¬ 
guato di una cosa viva porta a considerazioni 
salutari sulla itostra natura di uomini. 

Si ritorna primitivi d’istinti, combattivi, sot¬ 
tili e coraggiosi insieme, audaci e prudenti. 
S'impara a fare il morto quando una gran 
voglia ci prende di portare l'amo davanti alla 
bocca d’un pesce che si vede girare al largo e 
fìngere di non accorgersi del boccone ghiotto 
che gli proponiamo. E un pesciolino d'argento 
si prende sempre da mettere nella zucca: come 
il cacciatore trova sempre un passerotto gira¬ 
mondo disposto a finire nel carniere. Oh. una 
giornata di pesca è una grande lezione di vita! 

Provate e vedrete. 

IPOTESI GEOFISICA 

Da che l’uomo ha la facoltà di pensare s’è 
preoccupato della fine del mondo. 

Non mi risulta che alcuno abbia mai imma¬ 
ginato la morte della terra senza pensare a un 
incontro con qualche altro pianeta o a uno 
.scoppio della palla terrosa per opera di paurose 
forze attive nascoste nelle sue viscere. 

Io penso invece che la terra è destinata -a 
morire di cancro. Verrà mi giorno che le sue 
cellule, le sue fibre saranno stanche di rige¬ 
nerarsi. L'argilla diventerà sabbia infeconda e 
le campagne de.serle. Il Saara africano era un 
tempo una regione ubertosa II cancro della 
terra è li e tende a dilatarsi, a inghiottire le 
terre vicine, il continente. 

Ciò avverrà in un numero d anni non infe¬ 
riore ai cinque milioni. 

Abbiamo il tempo di tirare il flato. 

IL BUON ROMEO. 
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GOLDONI E SHAKESPEARE 
A VENEZIA, ALL’APERTO 

C ome è Tinto, il primo Convegno internazionale 
del Teatro — che }a parte del progravima 
della XIX Biennale — sard tenuto pro-wma- 
mente a Venezia. Sema sminuire l'importanza 
di quello che comunemente si chiama « l'ordine 
del giorno * le cui conclusioni saranno formula¬ 
zioni di voti, possiamo dire che le più impor¬ 
tanti manifestazioni del Congresso consisteranno 
nelle annunziate rappresentazioni dei due capo¬ 
lavori La bottega del caffè e II mercante di Ve¬ 
nezia € nel concorso d'arie dramTnatica. 

Interpreti dell’immortale lavoro goldoniano 
che à. per confessione dello stesso autore, pieno 
di tipi ^anto vivi e tanto veri « che innumerevoli 
sono stati gli spettatori d’ogni città che haTino 
creduto di vedersi raffigurati ». saranno Raffaele. 
Vii’JrtTii. Palmer, Cìviara, il ròyano, il Mel- 
nati. il Ninchi. Siamo andati al * campiello >. che 
è stato scelto fra i più caratteristici di Venezia, 
a fianca del Teatro GoWoni, dove sorge la trat¬ 
toria *Al Colombo*, per osservare, in anticipo, 
lo strano palcoscenico. La scelta non era facile. 
Esigeva intanto la perfetta conoscenza della 
città lagunare, in guanto, come è noto, era neces¬ 
sario avere la bottega del caffè vicino ad una 
casa da gioco o * biscazza » e ad una bottega 
da barbière. Il « campieno * si può dire che sia 
pronto per accogliere i comici; questa è forse 
la ragione per cu» non si osserva alcun prepara¬ 
tivo o adattameìito. Basteranno le 200 o 250 sedie 
per » privilegiati spettatori di ogni sera. I mu¬ 
ri esterni della c locanda » sono stati evidente¬ 
mente * ripuliti* di fresco', niente altro. Questo 
« campiello * silenzioso, raccolto, suggestivo, più 
che piazzetta pare un cortile interno di palazzo, 
o. meglio ancora, un’anticamera delle case che lo 
circondano. 

Sostiamo un po’ nella modesta trattoria *.Al 
Colombo » — cÀe per l'occasione e senza spese 
eccezionali di pubblicità avrà i suoi piorn» di ce¬ 
lebrità e di popolarità — e ci sediamo ad uno 
dei tavolini, sotto la grande tenda tutta abbas¬ 
sata. Presso un tavolino accanto, un signore be¬ 
ve tranquillamente un'*ombra* di vino vero¬ 
nese. Chi ha vissuto anche per poco a Venezia sa 
quanto sia facile e quasi necessaria la conversa¬ 
zione anche fra persone sconosciute; perchè par 
d'essere nella stessa casa, favoriti dal necessario 
silenzio per conversare e da un'intimità che 
v'impone l’ambiente. Domandiamo se è proprio 
quello il < campiello * dove sarà recitata la Bot¬ 
tega del caffè ed esprimiamo la nostra meravi¬ 
glia per Vassenza di operai che preparino. Il si¬ 
gnore che sorseggia il vino veronese dimostra su- 
buto di essere ottimamente informato: è un 
cliente della modesta trattoria ed ha seguito di¬ 
scussioni e chiacchiere, conosce le decisioni. Ap- 
prendiamo quindi che l'azione si svolgerà pro¬ 
prio sul lato della trattoria e di fronte alla go¬ 
tica casetta dai balconi ad arco acuto e daU'in- 
tonaco rosso. Davvero che questi modesti fab¬ 
bricati dalle scale scoperte, con terrazze e ve¬ 
rande, costituiscono uno dei più caratteristici ed 
appropriati scenari veneziani. 

— CoBsa la voi che i prepara? — soggiunge il 
nostro interlocutore. — Xe tutto pareccià. sior! 
Non ghe xe che da mascherar i lampioni all'an- 
tiga, da cavar via le insegne moderne e far... 
entrar la zente per la rappresentazioni 
L'immortale babbo della nostra commedia, 
morto senza pane e lontano dalla patria — co¬ 
me ricordò Ermete Novelli nel suo commosso di¬ 
scorso per l'inaugurazione, in Roma, della Casa 
di Goldoni, — sarà cosi celebrato quest'anno nel¬ 
l'ambiente € più vero e reale * con la rappresen¬ 
tazione di una delle sue commedie più originali 
e argute e festose, frutto del genio sciolto spen¬ 
sierato. versatile; dell'uomo che Voltaire consi¬ 
derò come figlio, dell'autore plagiato dal Dide¬ 
rot e del più fecondo scrittore di teatro dopo Lo- 
pe de Vega! 

La prima rappresentazione è stata ^ssafa per 
il 7 di luglio. 

Dal Teatro Goldoni ci siamo avviati, per il 
ponte dell'Accademia, al campo S. Protaso. Qui 
c'è veramente grande fervore. Operai vanno e 
vengono con carriole c casse e listelli e tavole, 
altri operai lavorano a finire una delle scalinate 
sporgenti sul Rio di Ognissanti presso il calle 
dei Magazzini, altri ancora sono occupati a rive¬ 
stire di incannucciato lo scheletro in legno, dise¬ 
gnato dall'architetto Duilio Torres, rappresen- 
tante un portichetto. una scala col relativo pia¬ 
nerottolo esterno e che serve anche a masche¬ 
rare uno dei magazzeni al di là del canale. Una 


squadra di altri operai laoora alla sistemazione 
della piazza. Un vero e proprio cantiere. 

Alla rappresentazione del Mercante di Vene¬ 
zia prenderanno parte circa duecento persone in 
costumi che sono stati ideati e disegnati da Ti¬ 
tilla Rota. Speciali commenti musicali, intonati 
al tempo ed allo spirito del capolavoro sha¬ 
kespeariano, sono stati composti dal maestro De 
Sabala che ne dirigerà l’esecuzione. Degli attori 
ed attrici è forse prematuro parlare. Il campo 
di S. Protaso potrà contenere circa 1400 posti 
a sedere. 

Per ciò che riguarda il Concorso d'arte dram¬ 


matica si sa che fra : lavori prescelti dalla Com¬ 
missione sono: La barca di Caronte, tre atti di 
.Iforfo Chiereghin. proposti dalla Compagnia Mi- 
gliari-Menichelli; La padrona del mondo di Giu¬ 
seppe Betfilacqua proposto da Paola Borboni; 
Ovest di Gherardo Gherardi proposto dalla Com¬ 
pagnia di Nella Bonora; Un signore che passa¬ 
va. tre atti dell'americano Larry E. Johnson, pro¬ 
posto dalla Compagnia del Teatro Comico. Come 
è noto, i lavori prescelti saranno rappresentati 
nel Teatro Goldoni durante il Convegno. 

DAYELLE. 


ITALIA - CECOSLOVACCHIA 


ALLA RADIO 

Iln Rdllarito torliipsc, rlie n'ia il mio ninita sullo il 
iiiiiiierrt ilclirt tessera ricl liiif. tm Iti'liilo olla n Ciiz- 
7,eli» del » (lUMit» R.irliata eunnioslzioiic 5ii- 

Inriio alla lartil;» Italln-t'i'fobvaeelila. fnillfl di tiri 
miimentn (Il Intonsa passioiie calrbllfa e <11 mi... 
l'ieiMilonle eàtro poclieo. tjiiiinli dninoiilea liiuiini 
■isetiIlHlo — e sano fiilangi - In ratlioeis'nar.i del- 
l’ineontrn elio ha cninaeralo r« iimlici u rl'llalia 
riiiiiiihnie del munito, rlourcletimiin, duratilo l.n lot* 
Inni, lo «lesse impressioni tll snorwwii e di m'ITo- 
lopwa. di iihltatllmcnio e di filuLi Irrefromihilp pru- 
iiite in r|iiH iionieriERlo stiifieo per 1 lifusl del caldo. 

Pomorififiio in tifi rnffè buio. 

Tre. quattro vecrhivlli 
unn coppia che flirta. 

Fruscio di giornali 
bi.sbif(ìio (li voci. 

Ore quattro. 

Tre giovani arrivano 
dicono: 

— un'ora ancora. — 

Un vecchio to.K.sisce. 

Ore quattro e trenta. 

Un vecchio parli? 
un altro lo segue: 
trascina i piedi. 

— Attenzione ! Attenzione ! 

Un brivido... 

-•Arriva un giovane 
un altro 
un gruppo 
il caffè si riempie. 

Attenzione ! 

La radio nnnunrin: 

Entrano gli azzurri! 

S'ode l'urlo della folla 

cinquantamila bocche 

sgangherate 

cinquantamila roci 

che formano il boato di un 

terremoto. 

Il cameriere s'affanna: 

— Un caffè? Una bibita? 

— .Sì, quello che vuole. 

Ore cintfue. e tre. 

Tutti gli sguardi 
attenti alla radio 
tutti gli orecchi tosi. 

Tutti in silenzio: 
la parola alla 

RADIO ! 


La radio è 

è. presa d(d tifo 

parla col ritmo 

d'ima mitragliatrice 

ma si sente il suo affanno 

per non poter parlare. 

più velocemente ancora 

per non poter seguire, il pallone 

in ogni suo balzo. 

/ tifo.si sono in silenzio 
i camerieri non .servono più. 

Ogni tanto un sospiro: 

(lualcttno, si vede, dimentica 
di respirare. 

T,a radio ansima: 

dice un pas.saggio di nomi 

stranieri 

che scfirlnno un nome 
italiano... 

Si sente, un urlo 
poi una pausa... 

— da dieci metri 
tira fortissimo...! — 

— goal — diciamo noi, 
e abbiamo la fai'cia 
.sbiancata. 

Manca un quarto d'ora 
alla fine. 

Un attimo di tristezza, 
ma la radio incalza 
e sostiene la nostra speranza. 

La voce. dclVannunciatore 

che. dice i nomi di 

Pur - Cambi • Orsi • Planicka 

è soverchiata 

dall'urlo 

Italia! Italia! 

Una sequenza di nomi 
sempre più rapidamente 
alte.rnanlisi 

poi — li pidlone. ad Orsi, 
che centra I — 

Goal! Goal! Goal! 

Nel caffè siamo tutti fratelli. 

Ci amiamo tutti 
senza co/io.sc<?rcf. 

Un grosso signore 

mi dà una manata, 

l'amica di un ignoto 

mi sorride con simpatia 

e il .suo amico non se. n'accorge 

perchè ha gli occhi bagnali. 

Ed io me n infischio del suo sorrìso. 
Ha vinto l'Italia! 

Guf 35.222. 
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MELODRAMMA IN TRE ATTI DI GAETANO ROSSI 

Musica di GAETANO DONIZETTI 


STAGIONE LIRICA DELL'EIAR 

Mi;.ANO.IORINO GENOVA IRIESIE TIRENZE 
O.e 20.45 

giovedì 21 GIUGNO 

LINDA DI CHAMOUNIX 


PERSONAGGI 

Linda.M.|jr:iiiu Lina l’a'jliuBlii 

11 Marchese di Boisfleury . , haritonn E. Kaiicunii 
Il Visconte di Sirval .... iPimrc Fianco Pcrulli 

Il Prefetto.Inisso Aiitonio Rivivili 

Antonio, affittaiuoio, padre di Linda 

baritono Rivcar'.lo Stircciari 

Pierotto.roMiralto Rita Muniiconc 

L'intendente del leudo . tPiiore Anlonio Castieliano 
Maddalena.•.itinano Inp« Ciia'^cniii 

Direttore e concertatore: FRANCO CAPUANA 


ATTO PRIMO 

I 1 /M irn-:.\ ’/ i 

.V ( i : N \ i 


A ilc'iiM Vi r.'ii ij II.min. la iiiiiui il min >i;uiya. I h.i 
rii>iic ': 'l•lll,•| a* tu ili l'iimll, viniKi. r ii;i pania, ipial 
rln- 'Villa. Il jnii'iivliij »• iiliri'l.i 0 ila (‘.'M, .srniKi'i 
IMI 'il" |iiMi.ii.'i'<- sulla niiiiiliipiia di Savnja v 
p.iiii’ di'l VI ; litui; in. rii.'i I liii'-a 'iill'ailii. l.'aii- 
i-iii'ii. il soli' \.i |»ii i-'i'ailalaiiiriili- ilIiiiiHiiaiid'i la 


Si rnloi.i, (//(■ iiihiin r>iil'iiilil il min v vtiiir 

l'firl iln f/iifirn-lr jiiiiti- sf riiliiiin imi iiOiniìli. tliilinr. 
filili iiiìh- iiri'iiii'-i III Irinim imi MllitHl.fM, lliili 
.\MnMn. 

nit!n l’i'.i'M’, al itaiiimi: ilvilv ni'i-i'i 
il '^•■•ll^ll la 'ai'va 'iiiiilla; 
it|a ilv] so! VIVO Mliitilla 
Sull*' ( imo II prillili laueio, 

E i piii'isili ili’l viaKUui 
DoifiKi II dolo l•isl•ll1llr^^ r. 

Lii si;eraii/a od il «'oratfRir'' 

N'on ]ii il rimilo vavillni'. 

iTvniiluiilo il rwo. r/piv.i-f In stnnzii ii ili'slni p vi r.ytr 
liinn iilinni Mnililaivna, rlir si ferma sulla soulln 
iininil'iiiilfj iiiiror i/vnfr/j). 
auo! T-iiida. iiMA (loli-o Tu nel sonno 

Dfiriiiiuii-i'iira ani ora. Klarl; a liiii.w 
hi .'i"iihio liiviu'o 

l’rovvUla III por noi vfsiliasil, i; Uni 
Siiiai'".' i socrni liiot. iihlnilr In .ifiiii:iiì. 


t Ma foi'iii al ridestarli ipit Irn noi 

Tulio (la itilo!, t'iin iinalv 
Ansia aiiRosviosa ailviiil-i 
Di’] nmrlio il rilorno' 

Iji’iidorsi in lai Kionm 
hi'Vi' Inlln }ii’r noi! Clii sa? <os,vri»H/i</i>l 
t Uri viene .Antonio.. lini n/ilniiiihif-<ì 

\\T. Moi'llet (rji/rnnilo un i-ii' cìipo) 

Mmi t«oo iireiriHviii Klilieiie? 

•\M I.'iiileiidt itle 

S|nM'ar mi fé' |>i'n)iii'i;i 
Sua Mc'i'eMeii/ii. il li’idi'l ilellit Mai'clii'a 
Nosi ra iimlioiia 

M tu S'ù «•(Tsl, ri'siiiro. 

Mi 11110 intlfi, 'peróiiiio 
Itr'lolT'in. 

.\ST l’in di le i|uani lo lo l•l•:lllH^l 
Amilo nati in ipii'sla valle 
Nosira siirte In ipil iiniia; 
l.'.iilir l.iinla ipil la Mia. 

, r. 1111(1 |iailri' i|iii iiiiirt- 
Or tu veili .'!■ diletto. 

Se a me .aro è niiv'io li-llO; 

Motflie, lisiltti. sol per v<i| 

.SoITro i> leiiio in ipiesio di. 

Mah. \la. se è lei- rln- Sua l't i ^•ll<ulza 
I'!' pi’i' nel, l'Im ii'iiii mai ’ 

A\T. Vidi or er:i il ido reiime. 

Mie :,iier:iti/e "il svelai, 
l'd didida, hi sé fremevii. 

Di'se aitili elle a imi Vvieà; 

Pai II 'liti siinariio es|i|imeva 
Il tiiimi'e e la pielà 
Iv-r o, o m..!-iie, il riii p. H'iero 

SIENA II 

Vnvir riHi ni ili f'iori iliiomini e fniirìiilll itrrsso 
In niiiii'ii. Iii'ìi ipies/i iin’iriUiini r ririDiiiliiiiiì II 
M\IIi IIKsl., <•//(• entrrvii imi xni'iiln MKNliKSTé, 

Ciiiin Viv;i[ Vivai 

.\sr, Min. t^ii.ii uridal 

1 inai. Kvi l'Iienza! 

\M.. M ui. E che mai ' 

i'iiiai I.a preePiamo. 

di Mnrrhrsr Pili ni rfill'liili’iiilnilr) 
WT.. .\Uii H Maei'licM-.’ 

.M tK. ni,A' t.;iiieii- 

I unii. Si ItlNsli-l n'ile'i'. 

M VK. ha a co'lnr ilejfli .scudi. (niriiilni'lrnlf) 

I.\r 'iriiinnlii ilrllr nionrie ni foro) Assai lieiie. 
riiKit (ir.'izie;* A'iva' iiirro'ilif'inlo nvlilaiiiriile le 
moiiric e hininriiln risiirllm-niiipril'' Ir mnnt 
r le resll ni Miirrlirse' 

.\I \lt. co;j i/rnriliì) Ma tni'ia.. ma amlai • 

Siimi dii siamo, di ror seneroso: 

Ma Ltual pili se Tiionli.aiiio in furor: 

IsT. Sua Eccellenza li.i imi pran coi- Rencro'i». 

Ma poi irmii. . miai se mritiia in furoc 
MiR nr a noi imi Pi f.lnda sol liraiiio 

■iiiinnlnmlri ijd'irrro) 
('iiniiiiciani: jieole/iorip e m.aiiipre). 
i'.iioiia (mite, imi siami> rht siamo. 
I.'liil-nileTiie ci ha delio, sjjpinmno; 

E veniih 'inni qui per vedere 

f.ii>iar<lfìnil<i sni>inr.\ 
hi iicrsiiiiii, VICHI . (tn.i ilov'ft?). 

Noi vogliamo fai' iiiarcre. e jilarern... 

l’fi’rhé poi, .si .sa tiene; cioè .. 
hi' sul iiosiro )iOssent.« favore, 
niiona genie, jmtele sperar. 

INT, .Stia Ercflh-ii/.a di rpsan; lia il core: 

J)a lui liillo r'fdele speriir. 

Mvn.. Wr, rna povera «me'ia famiclia 
\ol polete salvar, roiisnlar. 

M u< Lo vopliaiin.i col(*i non si vede!.,.) 

Ma. a proposi lo, oVó la faTiiiglia ' 

IPre iniesl che avete -ma litriia, 



Lina Pagtiughi (Linda). 


A-M. NI, Eeci.lleiiz;! 

Min K si dice ;i-s;ii Im IPr 

Mui. i;' llj.dii>ccia di vosii'ii snrella 
Min. Tanto meglio' Ile. siiiniiUnt.i inir. 

Mio .Mari he.n padriri soli lo pure; 

Adi In* a hu pensar diimiue dohliuiiuo 
M;i. dove? .Ma l'ho almeii I.a vediamo' 
hui-'i'i cara ligliociia cho la" 

-Mui, K’ di In. . i.setfii‘iii'ln In 

Mui V. iig.'i i|id dal paili'iiio. 

Min, Veri'A 'Ululo. 

.\MH , iM. siiliilo qua. i/iid. eiiliii nrlln .slnii.n) 

.Min line et .sono ni’tivido. 

K da me pili fiiguir non )i>ih!k). 
lAT. 'Vi- I Jm ijeliu; Min Hi.'i iidl'tiggnalu; <al .ìlni ] 
Il inm piano .sliagliar non jioiia). 

AM. Il Ueiior s'era ci-rlii iiuraiinalo; 

Kgli è invice la slessa lM»ntA) 

.Mvk • Ecco vii'iie... Mia liella liglioccja! loriiUiii In 
'• l■l•|lellllo \liiililnleii/ij versi) In fiNc</ro) 

Mui Ereellenza, disiuacetm.. [l(ni)d'f) 

.MiR lihiinét 

Min. I.a credeva «li la. ni.i non c'è. 

.Min. follie,’ I Olile.’ (he" lof'e ritrosa 

.Al [ladrino Si Itone iia'>'osn |f"f snilii fiiirhi) 
.WT. SdiMiso veggo dell'.irlo il raiicdló, 

Cerio al tempio pei là sa n'anfiu. 
l'di gelilo, ella lUìilda (■ laiiiu' 

Min E fiaihiiiio cosi sul )>iil lidio 
Il jindrnio deluso re«io 

far. Non hadato; as)ieilaie al casidiu; {al Mnr.] 
l*ro(m'(lele. od il resto lo laro. 

AM. MlI). La Scusale. RereUciizii, pn'ilono. 

Min. I h! già in rollorn non .sono. 

Non Il ludo, hiiruin geni' 



Gli interpreti di Lincea di CAamoDiiix; Rita Moolìcone, Riccardo Stracciar!, Franco Pemlii, Antonio Rigketti, Ine* Gottconi, Edoardo Faticaati. 
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RAOIOCOERIERE 


Siait' pure ail< aiiK'iiir ; 

Slaiiiù iiot l'hp ili «III lattii). 
l.<» vnKf«H»:<>, In |n'".iamn: 

<«■11 niH-' popoli i| jiilnriio, 

KIA 11 «venie 1111 
A Voi sull in «rtliiiiii/ii. 

\l>I>«-llll« «’>1 iia'iftiMiKn. 

T,.t «'«‘■riiiii 

K 1.1 l'flla riKlx'H'eila 
Il .'tllcv'.iii' llii ll■•'l|-4l iiii|ji-tttii>;. 

Nel . .l'-ll l iIh IMH |i|- ilflm. 

\v l à ini |ll«••t,, ili |,.| i|i'i>iii, : 

Kalfii e Itili là "lift rnlliina; 

limiu. |•n'>l'•■ll •• ilàiuiri 
Nulla |)iii VI iiiTiiii'lifi.t, 

l.linla 111 '1.0 ii.-idiiiio lini, rliiflr) 
l.a ntjcKii,r>a non (hih. 

IM. SiHfc III lionii 

l.iiMia iiiKnim iniM sarA. 

AM . 'li*. Ah! I.ii Tlia fi ren«U*lc. 

Ei r»-llei'2a. i»efiin*t(ete. 

r<>f4'nrrn hociar^jU (<f nninoi 
jieii.nUrvi, l'initraziurvi 
Alilni'.ianiu il mi' ikh) sa. 

CniHi i:hi« 1.i'l i.-re «vele in 

Siilti* veinpre l>i'in‘ileHo! 

Atloi-nio II v»nir«« nninp, 

Krit'lliii/n oKiior vivrii 

(rn«'(-(imp/i<7N<ino rfiull<iiHl 


.‘)<K.NA III. 

LiNM con uii «U fiori, poi il ('<«n del fan 

nulh. imU PifWiTTn. 

Un. All' tanial ImpiMi. o al nuMn. («lalfn 
Kaviirrl<i «•nuveirin» in iicii lioval 
Il nini illU-ci«i i'.irl«i. <■ i ln sa mal 
(/iiantn vali «via st.lTerUi’ 

.Ma ii»n ài par «Il iiif! I*egim «rniiiure 
giM*st| n„r ini InscUil imero mrei 
K per i|UPl core lo raiiin. 
rnlco eli Ini hniie. 

Poveri eniraiiihi simno, 

VIvlaiTi d'aitMir, ili 
IMtlore ÌKiu>t<> ani-ora 
B^Il s'InnalzrrA riti suiti taleitli! 
sai-A ink) sjMXMi nlluru. Oh noi l'onlonllt 
(> Iwe di qiii'M'.nnhnB. 

IVIIzia. ainiirr e vita, 

1.11 noslra sorte iinlla. 
in «erra. In nel <arli. 
lieb vieni a iin\ riixtsull 
Sh qii«>s(n ror ehe l’atiia. 

Die per te sol vivrà. (xl iiiiiio<njUi ntla 

lilPOta guardando il / fainimil 

♦irrtriino con frulla, jtnauolle, nenllo, sie¬ 
dono per terra e. monfftijno). 
l'iiKii *0<il pila lidia imricnza 

Km « lanin «lleiri-l onore a .sua Ki i nllPiwa. 
M l.iinla. i|iil «-on noi. 

T.is Vi nj.Ki-iu.u 

AI.!»'! E Plproilo’ ilov'é li I .'M'o. 

(] nnstrii Imon Pienti lo" 

1*1F dulVinlriHnì .Ali*.,, 

AMKl Kerolo Semi... 

l’n, f.iri luitjfhi ov'io iiassyt idoli litlei un) 

1 (vrlnti anni ih mia vita. 

V .iithninlono. e riti -«a mai 
gnamlo am-or vi rivrdrii! 

PiiYi-n-ilo. ahbainionato 
Si ii/a affi-Mo e M-nza ailn. 

De miei irlorni il plii he.alo 
S.irA II ili che tnniem. 

Eli allor che II trillo planili 
In piacele Ila rniicliiio 
Kivislro l'n-illo amalo 
live fili felice mi di. 

Hi'iniiiare del mio canto 
Io faro le selve ancora. 

De' Itile! einrni il phi liealo 
Siii'/i il dì che lopperi), iPfer. rniiipni iure) 
rumi M,i eccolo! |•it'r^.llM: 
l*ii. .vinli'i miei, 

VI -vallilo, 

t'iwii rantaiie la hallala. 

Che nuova hai itreparat.a. 

Pii K irniiiM) nidaiiconica. 

t'iiiftì Di'h* canla' 

Pii Ma viti ne piangerete. 

« iiRii K raro •> pur quel pianto! 

<'niita. Pleroiio. 

Pir. I.o volete? lo ranto. 

J'rp su* madre andò una figlia 
MlffUi'P sorte a ricercar. 

C'.lle lacrfine alte ritriia 
l.e doh-nii -s’abhrarciar. 
pensa h me. dicca la madiv. 

Serba intatto il ino c«mk're. 

Nei cimenti (leiraniore 
Volsi al Nume il tuo pregar. 

Ei iHHi punte a inmna hglia 
1.8 suu griuta rirusar. 

Un gueeta tenera canzone 

Mt fa mesta pelvdtar. 

J*u. gnel consigli, ahi! troppo poco 
lài tapina ramnienlOi 
Nel SHO cor s’»cce-e un foco 
(The la pace ne Involò. 

[a (radila allor ritorna, 

Orca invan di madre un-seno: 

Di rirnorsl U cor ripieno 
l'na tomba ritrovò. 

Sulla tomba nnchè visse 
Quella mevla singtiloiiò. 

'U Coro rtpele rommoato e tlitghlozzando] 
C8M Viva Plerolto! or «ii. allrgrl stiamo 

E a prepararci al n«>siro viaggio andiamo. 

(psrfono) 




Alto I • Scena 11. 


SCENA IV 

l.iMii. Indi il VJ'^i'ii.ntIì;, F 0(f«; il nome ili ciKi.n. 
I.i.N. .Nuli so- «im lla ran/oii uri nioneris< e 

f-. mi i-atlrf'-la. Ilo 'inrh'io una tua.Ire. e 


K Carlo... .Andrò iJ<iuidiii 
lo lu'iiiia. art a-itH'narlo... 

(leiTl pazii'iua. . 

(xl M>p((c III mulinello per fMr<«/arc), 
C»H, -dal proiipelto e ccnejnto ifof Itilo opposln d'oii- 
di; piirliniiio il Corn e i‘ieralto) 
l.iniia'... I.iurta!... 

MS. niizniiiiofi «on iilnin) .\)i! Cailoi 

C»K. Sei In «nl.a •’ 

I.I.N. Si. «• «i-nii v.i 

E>1 pa—iar mi Kiorin» intero 
Di te priva. 

C<». I.j non poteva 

SopiHirtar «lolor 'i hcm. 

I.is. Non Irovfuic 

t Non verterli 

Era ini ih iKorror per me. 

Ha tpu'l (Il ctie Cincoiiivai 
All amar l|■K■l rtl iini>ai-ai. 

A qui;' pini. an'isle";ora. 
ocni giorno Ca.->|ipii»va: 

Puri) «nior le là gnidava. 

S'Infeiirtrami i niMn cor. 

K’ ramarli il mio d■'llTll>: 

Ui mia gioia c a le vi. ino. 

Tiili«} scorilo H nn liii> siirrisii, 

Tulio in le mi don.i amor. 

I.a Ulta vttn in n’ie-'tn elix> 

Pit'sar tecn io i>o'-sa ogimr. 
l.iN. ( Ili tei vieta * 

«•'B. 1 11 <n, !■> spero; 

.Ma per or. 

I.iN Fatai mi-tcro! 

CYH, ( lu* a serbar coslrelio lo sono. 

I.IN. .Sou pili ini-^era ili te. 

.\ mia madre un «ol (limra 
Non celai de’ iiensler mie!; 

E mi segreto or ho |H>r lei. 

Cui più cara sembro mjiior 
.Mia «inule tu invola'il 
T.aiita parte del min . or 
.Anche allor che della sera 
T.> la seguo alla i>r*:«hlei'a. 

Cui suo nome un altro nome 
Sul min labbri' viene anenr. 

IM«i che legge nel cor mio 
sa che puro è il mio ferver. 

CAB. -Ah! che un angelo hi sei! 

Ei flirt rà 

l,is. lo bramo e si>ero. 

lo rispetto 11 tu*' mistero. 

Ala mt costa. 

c«v. E qiitinto a niet 

n 2 Quel ilover celar nei core 

l'n si forte e dolce affetto. 

T.niigl -Star dai caro oggetto 
De' più teneri rtesir. 

B' Il più liarbaro dolore, 
fila un amante- può soffrir. 

UK. Dirnnit; e iiuandi' tal mistero 

Cesserà ' 

Cab. Presto. 

US. (con gioia) Fta vero? 

a S A consolarmi offreilatl, 

<1 glorilo -wiitraio’ 

Innanzi al cielo, agli 'Hìininl 


Corto lene- 
nnflinaì 


Tu^ sp« » ^ diverrò. 

E allor non ""più dividersi: 

Coi iiiid tiporo a lai'*, 

1)1 puro ai lor lia l'<‘'tas!. 

In cii'l niletrcivpi'ó. 

|Z.t/«ln l'wrovn 'l'/itn per In />n/'Z<i ilrlln ulunzah 


PBK. 

AM. 


Il Pi! 


CENA V. 

;ttii cit .\vmMii. 


(ini, liiK-n ..Vf^ioiii», qui soli. (i«t.«tcrP).>'0). 
Iliiiiiilrtn; • E che avole. 

SIgmu' Prefli',). ad «minri/ianni ? 

Il fiero 

Poricliii eh' > già prevrilea. 

{norpreno) '' l’erlglio? 

St, lina rtisff* azia orribile. 

’ Mi f.'le 

Tcniiuir. M. come'* Seii«!.U'ani> « angiait! 

Dra le nos'^re sorti. Smi Kcei-Ileii/a 


Jl Ala 


n v-'ep pi 
{(iilU.iiifi) 
il Marche 


Il p.' 

'li'iii'i> i 


Quella piiUa'sl provvida, 
th'r-gli )*«-r'.V<>l iimsti'in.i, 


Di i-ui v'aij asi'inav.i. 


. le' 


l*CÌ I 


al, ’ 


liqiio ii-ame 


Cielo! snria 'rnsslhile* 

.Arde per L'inla il perfido 
D illi esw-rt'Yo amor. 

.Ah! io llnvca COlHlM'i'I'e: 

Or l'hiiiro '' il rio iii.-egno: 
.A I.iiirla l'riiiiictievanr» 
l'ii po.slo t i lei degno. 

All! «piesfot fi-alfo inf.'imt* 

M empie (PI rabbia e «u ior! 
E Kìiisto: ma calnialevi. 
Pf’roh(> siali nati poveri 
Ci eredoii useiiia onori 
-Aule «Il io, |•aIlrncll1.•^(evi... 

Ve 111 ju'oUH'Ieo aiimr... 

" a 9 

r.a figlia mi:'’, qiiell'aiigelo. 

In l'oM fi(‘- petigllo! 

Signor, ilei"! coiiil>iangi‘i«*mi. 
Datemi vo' consiglio 
La figlia, t. 1 padre nuspni 
Salvine pe' pielà. 

Veglia eusii'd*^ un angelo 
Ad ogni .SI o pprtglii'. 

Nel i-leld onfiflatpvi. 
niigioti vi Ila consiglio, 
tiglia. 1 II twilre mi'cro 


Ma 


n cielo 

mia 


v'crà 


«mianiamola. 
1)1 liifto e';lt è raiiace; 
Dsuun i|iil ireina e lace 
Alinnianat'la 

" E silbiUi 
nosiri "inonlaiiai'i 


«'ile 


rr.a un 


VUt. 

UN. 

PRB 

MS. 


. .. limihf'iile, ..... . 

Il del lu g^iklei'ii. 

Senza s«>ce<»;-!•*'. povia... 

Il pan non iniiiuherà- 
Presso ifiin r*iio fialello 
Muda a P.‘’rigi andrà. 

Un altro iiai re in quello 
Ivi riirovti^i. 

Ebben si fae 'la imre 
Del ciel Ifi^ volontà. 

IiiiUi' rie braf^uo Impure 
Quell'aiigiul’.’ fuggirà. 

Esalfiam la l‘ia potenza, 
n divina p •nvvidenza! 

Tu eoiifopll^ 11 cor che geme 
Colla sjwin *. colla fé. 

Serbi Linda '1 tuo riivore, 
nella ognnt del suo candore. 

Degna seniue. o elei. <U le. 

Covro a dispi'r la moglie al tristo é«ili<o 
«Iella sp|)ar.'/{ione, 

'' lo vado infanto 
I.inda a eer ar. 

A 

Sjj E N A VI 

I /op lo in nnmo. ed il l’IKriTTO. 
(Abdicai Mie*- cari genllort. 

Non più d olo! Me lieta! veneralo 
Signor Prp'.rifo.. 

‘ E (fonile 

Tania gioL ? 

*' Ecen 11 foglio già segnato 
Della niioTN afiillanza. 
i/renie«fc) “ 1! reo mercato 

Dei vostro llsonor. 

(col^lffl) Come.! 

Al castello 

DI iienlerv si trama. 

Ivi S(HI lo 

Cbiamàta c al Marchese. 

Tpemaienc; 'Inganno, la violenza... 

Ch.? far «baniiic deggTo? 


Lisnt con 
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ATTO SECONDO 


S « ! •; N A t 

iiili' il'iimi <</,«.•« in i’oiitji. 

«Kll'allùn’, ixnia rhc tomluce alle xiaiizc 
'o. Ni'l fiiinli). In in'i'>‘i>i‘lio, mia ^niiulo 
dalla «inalo si Kuarihi siillu slnuia. Tiu la 
0 la |)i>iTa a dostva una poifa M'ffri'fn. Dal 
(le'-iiii» ima loil/'lh’: si'ilia vicina, 

i'(li«', iiiiihdj «Il (i limila a «(iicl Uuniio. 

I,iMn, si'iliiln l't'iiiitMi. 


S (• E N A V I I. 

liiilh- iilliiiv ilrl I illni/iiio tnitiinn ìKCfino 
('«jjfMvK (’ Siirnhriilt' riti Iniili'lld <ii>iirso tilh 
r. Ili iiiisliiiir, In mezzo ni l'U'o imreiill. 
/iiiir fili proiirì ‘1 /iinlello e unn iililrdiiiln. 
c.KS\. A>rnMn filli vii inrilello e riiiiiK'Ili 
l.linhi. e ilein. 

Ll^. iiiin: iiiailri* mia! 


itesotiite) 


Mmi Kiglia 
1)IUI<|I 

A-NT. 

-MAfl. 

l'Ut:. 

(Jiiniit 


mli> ili Kuailairiiat. 
.inolio il unii iililiouila) 
la ;rhii‘>'>uilit. K i(in'i>ta 


Musica V, 
n iiliilla il 

u niiimnixii] 


sinnn 


Ti tiilo in Linda una sorolla: scoria 
Siali} Culi lincila liUicrri a l’ai-iici 

.iliiiitlouH ìiiia lellriii} 


fascpiuli. 

isi altanlii nlhi liiinlui, poi rolliisi (ilìa 
[ iioilii lì'lmireitsoì 


(rorreUlìr tlli'r >il più uni 
H i’rrfenn i/ll liiipone sitenzioi 
Mici figli. 

Tetro suviasta il velilo, 

ErciJienU' la bufera 

Magge di rupe ili ni|>c, e il nliiai-clo eterno 
(■uniiaria a blaai boggiiir «IcIJ'imibii'iitc 
Aiiitnanto «ielle nevi; oviiniiiic al guanto 
Siiaallifta par naiiirn. E’ gninla Ti>rii, 

III cui da v.vslrl tcMii 

Voi siete ogni anno a <ii|iarlire .aslrclll. 

E con .solerte, cura 

('■ir Ira le genti a lu'fmu'i iar. per voi 
E le famiglie vostre, il desialo 
.Swror-oi uiiiiui. elio alle fatiche e al zelo 
Concerlcr suol seiinu'c tn-iUgiio 11 «‘ielo. 

Pi iii. «lell'n II Imo addio, meco v'iiuifc 
Il cielo ad niiidorar, poscia parlile. 

Iftilll si proslmtioi 
O tu che reguli • gli iiitiaiii eventi 
Siieine de' miseri. - deurJiimacidi. 

imMu ciglio. 

.'Sii'! 

Nulla Ina grazia onnipossente, 
o I)i,> .., - “"''“il (.piirir. 


.S ( !•: N A il 

PicRiTiio «0/ coppr/lo in w«in«j. hi «7li/ron'i«i ùpiìr.ifi 
itlrlm Ir spallr si tennn snilii piirln Ululilo, Inrerlo, 
os.<iervninlo JJinhi nrllu shinzn. 
l'ir. Linda!... (Hi! signorA! 

l'erdoiiidc .. lo credei... 
t ua voce. . 

Li\. (u/;e//im.v«/) Pierotio: 

l^ilc- Ah! è lei... .SI, 6 lei! 

LiN La Ina compagna, 

l’ir, IO ll••l lido mr .srnplia. Io vi ceri'al 

Dove gt.T vi coiidii.ssi, e ritrovai 
Morto il vci'eliio frali’l dei pio Prefello, 
!•: voi di JA iiai'lila... 

(Quindi caddi ani inalato. 

i^naiilo .soffersi:... freiido. fame, siculi. 

('(HI Quest opri (lo freddo, 
r.iv. (rnn perni) Ah! taci, ta('l, 

l’ir. l•■|lL persili ridotto 

A mendicar,.. 

ij.N, Mio iiovero Pirnvitto! 

Tieni, e .spesso ritorna a rlvedennl. 
h/li jinrpr ilei tinnirò rlir .sni?'«i sìdf«j toilelle) 
l»iK. All! .sempre cosi tniona! 

{ii.ispiTiiui/u II ilnuiro. e pot lurpreso) 
Qiii.'iiiti) danaro! anche ileU'oro!.. f.luda! 
l.is. i^iiaiito <|ul vedi è tulio 

Del mio fiiliiro sp'jso. t^iiel iiillci'e 
ctie tu vedi-vi spesso... 

PIK. Ehhcne? 

t.IN K’ figlio 

Delhi niai'iiiosa di .^irval. «li lei 
nré nosira feudataria; egli mi amava, 

E scgiiininii a Parigi. 

PiK. E glA |ialcs«* 

K' 11 vo.stro iiiati iiiionio a «luel Marcii» se. 
Lo zio «lei tu«> futuro. 

Ch'era già a ('iiainouiiU, che mostro inula 
Sorpresa ora voilemlovi al halc.imii'! 

f,is. 11 Marctiese; No! 6 ancor mistero. 

piK. l,e nozze si farati pr«‘sio? 

i,i\. sp«*To 

IMt;. E ilove" 

T.IN A Cliiiniotinlx. 

Pie. che gioia! allora 

T'oi la nostra padrona .. e Iti signora. 
t)r che. V'ho ritrovata. 

Dopo QUi'l che ho seiiiiio. 

Non mi ric<jrdo più Qiianlo ho patito. 

Al bel destili che attendevi. 

Linda, ancor lo sorrJd«i: 
l'«iiiie. II frafel più tenero 
Vivslro iilaeer «livido. 

Clip si Ilei giorno acceleri 
Il ciel vo' snpplniar. 

LiN. Si, tnion Iheroilo. fiirvido 
Solleva il Ino pfcgar 

PIE. D Linda, arldlo 

\l‘iprollo p«irf'?l 

S ( E N A t I i- 
Li.Ml.l, poi il MARIHKSE. 

LiN. Coinè «'alma e cunforta 

I ri atto di i>le(à! Quel Inion Pferollo 
Dr è contenlo... ed lo con easo... Un cenno 
Del Marchese mi fo'.., S'pgll lentaNse. , 
Drtiinerù..." Che vedo!... (* mentre favvhi fid«i 
porta a sDifsfra si pr^enfa li Marchese^ 
MiR. U'on ffalari/eiifi) Ecco un fedeli; 

Vf»$tro svisceratissimo, o crndt'le 
Mta bella fuggidva. Periiieflelo» 

(n/ote imi-i/rr/e la nifi/io} 
I.IM. Signor, chi; mai credete? U/rore) 

\’i prego... 

Mah. vi scongiuro; fiualinenle 

Siam « III .slamo. Il inarcheso 121 lore Achille 
Ki’ci'tera... Un antica conoscenza. 

Mia cara figiioccella... 

T.IN, Ite, non posso 

E non dflitio ascoltarvi... 

Mab. Si geloso 

E' (hiiiifue 11 fortunato possessore 
DI tal fior di hellà? 

EIN. mista, o signore, I.ascla>enii Parlile. 

(Pici»! Se arriva CarJoil 
Mar. Olilo: sentite. 


io vi dico Cile parliate, 
fo rispondo che ascoltiate. 

Non lo deblio, non lo voglio. 

Tutto bollo, sin l'orgoglio. 

Ciilnmo gente! 

{osservaiiilo inforno} fu sol inr}iin'iit.a, 

Questo vostro apparlaiiiento... 

Non f 'A male, egli è grazl«K>o. 

Ma «l'oiTrirvI io Jiil fo vanto 
Un palazzo soiiriiosn, 

I |iin splriidldi ('((inriaggf, 

Scrvilù, cavalil o iiuggt. 

Ai vostri ordini tin lianctilere, 

Qiiaiii)» mal vi fa piacere... 

Senza offender la mnrale... (nni IpoerlsUiì 
Senza uu'onilirn pur di mah*. 

Tinto pongo al vostri |ilé. 

Via. carina, sii inionlnii; 

Non mi far In rltnisella. 

Questa vecchia inali/ietia 
Alla moda più nnn A. 

Sto sorpresa come mal 
Tanto reggere iKifei, 

Conio ini reinda ascolial 
Vostre offerte, detti rei; 

ViTgognal«‘vl. «> signora; 

I.e rifiuto con orrore. 

E .sapidaio ch'io «ini sono 
Qiial regina sovra il irono; 

Cile qui trovo «luanto un ror«> 
l’in'i spinare o pin'} inaiiiar. 

Qui sacrali a un caro oggetl«> 

Tutti SOI! gli arf«'tll miei, 
lo tradirlo non potrei, 

Morrei jiria che un nitro amar. 

Ah: ah! uhi La mia severa 
Dià io iirova,.. Il cor rllroso 
Sente aiimr. 

(con flhfulldì PiT unn sposo. 

Sposo! hall! 

N'cIjIiì l.a fiMlc. 

Ttomanzettli... chi vi cre«le? 

Sarà «iiialrlic provinciale. 

Sharbalello,., Chi sa’ 

(eon impelo e mtnucrta) E’ un tal© 

Che se mai giunge a scoprire 
Vostre Jiifarnl, lndi‘giie mlr«\ 

N«; diivrele ben tremar. 

Ouai se Vodo. o trova qui! 

(.•(c«i5S0) Cile? puA udir?... trovarmi? 
iminardma) SI! 

u f 

(A «tir 11 vero. i>er un capriccio. 

Che ini lrova.ssl In brullo impiccloi 
Se mal qui a cogliermi giunge (piel lato, 
K«>rse un intrepido, franco unizlale... 

Quei non ischerzano, sfidano, e aildioi 
itiiardatl, pensaci, marchese mio. 

Amo le liello, al, queslo è vero; 

Ma la mia pollo voglio salvar) 

Uinanliindo verso la porta seijreia) 

(Ciel. non pormcUorc che di là Carlo 
f.o fiossa intenderò, qui ritrovarlo. 

Dijlle suo visite questa ft già l’ora 
Se «|iil S’Incontrano.,, deh!... che mal fora? 
Quanto è crudele qneslo c.lmenloi 
Solo al pensarvi gelar mi sento. 

Quanto nit costi fatai mistero! 

II c.iel l ineatila vuol rasllgar). 

Andate! icon forza) 

AndaloT Ih! Ih! ohe altura! 

Anilrò... regina... non per paura.,. 

Ma Blineii. por merito d'obbedienza. 


litri torti inosii-ininiii 1 - ' ancin*! 

IN. Eurti mosiriamori - oii Carlo! addio! 
liHii'iiilii Hi ilivhlono dal //Olenti, r. ranno allonln 
iniinloHi nulla moiiiaqna : di hi .ni volgono, melnn- 
ronnl. lendoiin le Imicrla ni pnreiiH. che rorri- 
spoinloiio. fJinhi, ni lUiiico di /'fcr«Jff«. R< roli/c. 
porlo hi mano a! more. - .Antonio e. Mathhilena la 
xctjiniuo cof/U oridii. Tutti ripetono im addio), 

FINt: IIEI.I.'A'ITlI l’tIIMI) 
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Atto 11 • Sc«M il. 


LiM. (Oh! itilo padre... la qual momento 

Lo rivedo... iu quale .niatol 
Triste! povero, ciirviilo. 

Mi (a KCTiirre o tremar). 

.\NT. Voi, sua .sposa, a mio favore 
Lo vorrele iiiierossitr. 

I.iv. (tir «.'lie dire?) 

A.vr. Voi fateti’? 

Ah v'iTilendo, v'iniportuno. rlllf/if.'ti) 

LI!». Vi coniiiiaiiRO, anzi letirle. 

'gtftìrieìiiiogll la mono toii utm borrii) 
n ì 

.\>T. Ah: che il flel vi benedirà. 

K col padre ae Tavclc; 

Voi felire lt> farete 

«'he mostrate un .si bel cor, 

Ho una tìfTlia anrh'io. 
r.a delizia mia fìiiora... 

L'ho periiula forse adesso, 

Sroitiò il ciclo e t ftenllor. 

Ln. (.Ali! sci>pririiii a lui non oso, 

Me fissar su lui le rli^na; 

Solo improvvida ft tua fiFlfa, 

.Anror è questo eor. 

Tanto cara ei jii ha pur ora, 

Me perduta egli deplora; 

De] mio .slato lulfo allesso 
Htronosro, o Dio, Torror). 

ATT. Ti) vi lasrlo, iKTiiiellele. [per hacitiiie In inniìo) 
I.i!». {l/l ainnrrhio prentìriìilogli In juiiikì e ha- 
riaiulnfa) No ., a me s|iella... o padre mio... 
Ant. [cntiillii) f'iel! ria ver! Linda! 

LIN. Soli io. 

A.^T. («f primo impulito jier nl/ìnavriUTUi) 

Figlia! .Ah 110! no... voi iiioiiliK’. Iron forza) 
I.IN. Non sou rea; padre, in udite. 

AVT. No. ripeto, voi iiienilie {con imprlo ciescentF) 
Linda è pover.a ma oiu-sla. 

La mia figlia ri’un Vi«.('onto 
Non 1)110 in rasa sngsriornnr. 

I.■elemosina a suo padre 
T.a ini.'i figlia non pu i fnr. 

[oclin In horsii ni di lei p/eiìl) 

LIN. Dt'lii jieiddill 

.\ST. porfrmfo) Non lo sjierar. 


r» "«’n'lseiio; uon cosia niente. . 

Vut-.iin inanhia... Irolrndo prmdrne In mano) 

LiN. iririra/itfola con dlaprllo) Vecchio iiisolentel 

Min. Kh: eh! che furie! IVrclu' son vcrchlu! 

Ma. . 

I,is. Uasia. I'm'iIo. {con giiiiiil'ira) 

Ma». 'Mdeinfo) ITscIlPt .Ah: ab! 

<1 V 

LiN. Troppn uiiial on rliueiitaste, 

Kd in tutto voi iiiaiicnste; 
l.'iiliu raiigo che vaiilaic, 
rolli (lerverso, deturpale, 
hi qui fora, o non ardito 
Pili a me iiinniizi ritornar. 

SI, inarcliHse, ho uii liifciisore 
Che mi puuie vcmlicAr. 

M»R. Ohi giiardiite... ia l■e«lJ^a Icofi ilnlslonr) 
Ha ricotte, da cascina!... 

Ah! sentile come impera 
Mlmacclosa e parla altiera. 

V'iililiedisco. o gran Miliaiia, 

K vi prego a perdonar. (LPiUa «ri? « desira) 

S C E N .4 IV. 

Il VisiUNTZ. S'opre la porla segreta e. ro/rtiniiisce II 
1 Isconte Hi granfie tiitifornie. 

Vis. Linda! Si rUtr<'>. Povera Lindai (c/ifiolc/nlo In 
Non sa che rorgogliosa niudre mia [pnrlu) 
Si’opri già i nostri Hiimr... ch'or da lei iiarlu; 
<'he s'oggi non Istrlngo 
Pn odioso imeneo, che già conchlusc 
In .suo voler tiranno 
l'n ordine reai... mi strapperanno 
Dal seno l infelira 

t^ual vile .sediiitriro! Ah! nn. rdà iremu 
A si orrlhll pernsioro. Pn sol monienh: 

Veder lo la voiea. Non mi sento 
(ir pili coraMio; addio. 

Il cielo (I conM'li, unitelo mio. 

So lanlo in Ira agli nomini 
K‘ Pamor nostro, o cara, 
fi duro laccio liiIrAiigasi 
Ih questa vita amuru. 

Lassù nel cielo un lemitne 
Lji nostra guerru avrà. 

(ricRi/a i>er la porla iegrela). 

SCENA V. 

LlMh, poi A?lTOMO. 

LiM. per quanto io iicnerù! Ohe dir voleva? 'riffet- 
E qual sguardi, partendo, ei mi volgevu [Iriidol 
Di dolor, di pietà?... Non 90, ma a un tratto 
ili sento tutto il core si^iraffatto. 

Forse presagio di sciagure... Kh folle: 

Ma citi vIeiiT Nei barlume un Savoiardo 
Panni .. 

Akt. [fuort della porta, ma l/i risia, eoi rni/pello in 
mano e la ir«M chlHala rlspellQMtfifiile) 
Stgtiorai 

LI.1. icoiptfa flvamaute) oh Dim 

iH>ssihiiei 

A5T. irNfran4o. mn riamneado i^dielro t cMna.'o) 
Srusaiel 

E.IN. (di'entlolo rlcoNWclulo) Chi vegg io? 

'.$i lascia cadere sulla se^ltu ntclna alla foKcIlc) 

A-sf. In buon servo del Visconte 

DI Sirval. fier me cooiuiosso, 

Mi diceva che qui posso 
It padrone ritrovar. 

Vecchio, povero, Infelire, 

MI pud nolo ei coniortar. 


SCENA VI. 
f'UJftiTTO, e itelll. 

l'iK. '.inua: Oh qual nuova! 

AM'. iiif'iiiirtinitosH Plerot toi 

PiK. sofiirem) An'oniui 

vi riirovo! 

.AST. l'on mia vergogna. 

Pie. i(ts<ihiziuin-. roc/a or liKogna. 

ANT. .sai dell'Jiidegna... 

PIE. Ih pietà é degna. 

AM. Ella? i/lO/.r’/Jitr) 

Lix. l'Iie rechi? 

Pir. .Siale ad ascoltar. 

In un palazzo |.oco discosto 
Vidi n gran fesU mito dispailo, 

F. fuochi e .suoni, ghirlande e fiori, 

CnirozzH e dame, lacchb e signori; 

Immen.sn folla di curiosi 
Slava gli .sposi ad aspc-ltnc. 

LiN. Sposi! {con oiisln] 

\NT. Finiscila! 

I.is. Che hall icore! 

Pie. Linda, coraggio: vo' a terniiiiur; 

E chi e lo sfioso? a un tale io cliicio. 

Ei n>e Io nomina, io non lo credo. 

A un altro provo ridomandarlo 
Ri-spOM!; é il nobile Vl-sconte Carlo 
Di .Sirval... 

i.iN. Irò» MN urt'io) i>’o: 

WT. Iti l.tmittì Vedi ora, infame! 

LiN. Padre! [l'ior ili »c) 

ANT. 'con Irajtporto) Tun padre tl... tper inaleilirla] 
Lis. {colpita e immoMle). Ah! 

PiK. (rneiinulo la mafia stilla borra d'An/onlo) 
No... che orror! 

ANT. Va. sciagurata, soffri la pena 

Detia tua colpa, «lei mio rossor. (i’urlf) 

SCENA VII. 

Linda e PiEMirro. 

Pie. 'dopo rtrerfn ósferrala) 

Linda! andiamo... A che pcn.sate? 

Quesi.a rasa abbandonate. 
yfjndn. che sarà'rimasta nella siesta irninobi- 
I1IA, PII scrcwffH'Io.vl. pensando fra. se. e la- 
sriiì fcorncre sul di lei Iralli un nìlerazione 
inenhtle) 

I.is. .A consolarmi affroilaiì, 

Momento sospirato. 

In farcia al Cielo, agli uomini 
Tua 'Sposa diveirfi. 

Mio! si. mlot 

Pie isorpreso. tlssanilota) Che far? che dire? 

UN. Nel silenzio ilella sera (coinè paibJ/ido a 

' Tornerem, felici sposi. [Carlo) 

Al diietli pini ombrosi. 

Dove nacque il nostro amore. 

LA tu a me donasti il (tore. 

MI gliira.'^ll eterna fè. 

E‘ mia cara e seda speme 
Seinpie vivere con le. 

Pie. Tri.ste vittima ifamorc. 

Là ragione, oh Diot. penlè. 

LiN. (frt etti a0ifo£ion« nienfote va eregeendo) 

Ecco alfln. ecco 11 bel giorno tfleMssImn) 
Di mie nozze, o cara niadra: 

Col mio siiosn a te ritorno. 

'M’àccompa^na al teriplo. e il radre... 
té colpita da un'idea ferrtftHe che non sa rt- 
{roritare) 

Ahi che fu? fresia confuta, inceiUÌ 

ns. (comniiserandold e scuotendola) 

Lindai 


Li.v. icangiando d'immaginiì F.' colei? (con impeto 
La rivai? Indietro... Carlo... [cr'’,<it’«fc) 
Carlo è mio... Chi a me involarlo. 

Con (inai dritti, chi polrA? 

Pie. Pianger, misera, mi fa. 

LiN. (rassej-eim/u ed amorosa) 

No. non e ver... Mciitirn in; 

Tradir tu non mi puoi: 

E solo per me ]>alp((a 
Fedele 11 Ino bel cor. 

Linda, Iradlla. esanimo 
Ciirirebljo al piedi tuoi, 

Più nnn pulre.l nascomiennl 
Al mondo, al genitor. 
l’iE. Fa ror, mi s»>gu(. o misera; 

Kiiggiam da un Iradltor. 

(/.inda 3i lascia tr(i.»rfnare <fa P/cro/(o) 

HNE DEM. ATTO SECUMnl. 


ATTO TERZO 


n. JtiTonyo 

.SCENA i. 

f'/ui piazza nel rlliagi/lo poslo net fiiezzo della lalle. 

fase rustiche. Osterie con porticato, sotto il quale ta¬ 
vole. panche, swlte. Una c(/ilina con vari sentieri 
praiIcahlll. Più avanti, a sinistra dellattoie, la 
porta (11 una rasa. — Prima che si aizl la tela, 
odesi da lontano un preludio c suono di ghironde, e 
voci di " Vìva! 

.S.woiAnui r. S.tvoiMtw;, pnrte. sotto 11 porticato seiiuii alle 
lucilie bei'c»i//f) e inangUindo: nitri di fuori osser¬ 
vando verso il fondo. Sulhi rollfna iiifanfo torn- 
7)riio»n or«;>7/l di giovani .savoiardi e fanciulle icUa 
loro bfsiicce e ghironde. Si fentin/io vn tslunte. os- 
servono, e. poi fficcndo segno di esultanza e sulu- 
tiindo e inviando baci a ijiielH che tf a'iemlono ni 
PÌ<T/in, vengono .ire/iifendo. 


Ci’Hti £^"0!^ piacerei 

Per loro vuotisi tulio 11 bicchiere. 

Ansiosi guardano, già ne fian veiJuii, 

Lieti ci mandano liacl e saluti... 

Vispi (llscciuluno dalla rollina. 

Su, su, corriamoli ad ahliracciar. 

Ti'ni Obi padre, o madre; 

Figlio sorella! j, 

Fratello, amici! 

X GIOVANI Sani e contenti fra vo! lornianv^. 

N'alulò il cielo, s’è lavorato. 

Ed il guadagno noi vi rectiiaiuo. 

Per ora allegri potremo star. 

Tùtti. Facciamo allegri un brindisi 
All'ora dei ritorno. 

Facclam di lieti camici 
La valle rlsuonar. 

(Quindi snil’erbe floride. 

Al traiDuidac del giorno. 

Corrlain insiem festevoli 

Le danze ad Intrecciar, {pario/io iillegrl). 


SCENA II 

fi MARiHESE dal basso della rofffna, e Coro. 

Mah. Eccoci ancora qui... Volali slamo 
ha Parigi al ca.steJio. 

Cile sritania dell inferno In mio iii|>ofe 
l’er giunger come un lariix<oi Ah! quella 

[l.iiiilai 

Quella min figllocrefla 
«jiit si geiifll, visjiefla. 

E a Parigi si austera. Eh' cosa è 11 niouJol 
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rna Savoiiii'ilt-iin dip divpnia 
una ^laii dama... 

Avj'ciii . 

Fi'sio. Italli, !• là a ine. Viva! IMvìndiu 
tilà d alli'^iia! 

(Ohtriiiii surahinli. stirolanlv <•/<<? vetii/mio l'iiìluinlo} 
foKii. Ve' 0 (|iii il Maniicsc. 

Ben Tornalo al iiaest*: 

MxR. Ben loniaii, iiiiei cari 

Jietimiiiidli. ov'iior vigili. Da Parigi 
vi riveggo voloiitier. 

Comi. Voi .«priipra 

<'i iinriate fortuna o buon nnioir, 

MkK. K a<ic->sc> avroiu da slare allPgrainriilt*. 

(•litui. coiiif .’ dite*, pcri-hf • 

Mai:. No/zr, gran nozze! 

Curo. !>ovc’ 

Mar, -M f.utello. 

CoMi.vT. Clic? vi nuii'iiatc 

KxoAZZK, tigli ; vi par! ir/ifcmfol 

lUirl.alc. Pii! liriccoiicollc! 

Iav .«poso i' il nosli'o nobile niimlc. 

H la .'«iiosa .’ 

IJI ' oli! la vciirclcl 

li' ricca. i> Iniona, è bPlJa* 
l’olctc iiniiiaginarlo, è rniiin biella, 
iella t un giglio (li jinro lamluri'. 

I na. rosa ridi'iilc il'apriln, 
l'n .«(irriso il più dolce c gcnlllc. 

I lio sgnanlo... ab! lo sguardo d’aiiior 
K>sa 6 poi eie") die v lia di più raro 
Kra voi iloiinr" in purcz.za cd unor. 

Quanto a lui sarà cara! 

Np avvaiiii'.i. 

Tulli già di nùslr’alto lignaggio 
Tesili c cuore vulcanici abblaiiiri. 

E allori.piaiido spilliamo, soiitìamo 
All'eroli'a, con liillo il furor. 

Alla larga! alla larga' 

Or sull saggio. 

F.li! signori .siete già coiiuscinto. {H'Iiei-Ofi) 
A l’arigi Vabbiamo vcdubi 
Far a tulle le; belle d'occhletll, 

Dar Mgliptti. fh.sar rcn'lfz-voii-i. 

E voi altri, suonando, caniando. 

State tulio osservando, ascoliatido' 
l'si, moda, occaslon. caprlccelii. 

Ma i|ueI!'i)om d'allof non «ou più: 

"r lo .«Olio la sicssii virtù. 

Ma vc^drcle. vedrete la s|it>sa : 
luca nini I. sorpresi sardo... 
liivilafi al caslcll'i vcrreic. 

(iraiiiii (liìas.st là s'Iianno da far. 

I.à confusi padroni e vassalli. 

Al banchciLi. alle caccie, nei li.ìlli 
E ballando con voi. iute carhu'. 

Mi vedrete a vciiCanni (ornar. 

DI veliero, onorare la .spo,«a 

Siispinamo il felice rnoumiitu: 

(pii .sull erbe, dei suoni al couecnlo, 
ipianio lieti vriTctuo a danzar! 

■luirt'iii'i (fri hlli x/ipodi . 


.s c i : \ .1 III 

I.IMIV e l’IKROTTO, 

Lu Strila riinaiir vnnln un Uhiiilc. Imlì roiiiiuirisce 
Pleroiio s’ill'iillo tlrlhi roftDiu n siiititira. ifeiie 
((brczideiulo trlslameiile sino al secondo senfiero. 
SI fenna e (fiiaiila l'crso d'onde eoli venne. S<i- 
siiii'd. vende hi olUronda e suona In miistcn driin 
canzone .«ollfa; Linda si presenta sull'alln; ariinza 
con passo vacillante, china il capo, e sei/uendo 
sempre in musien discende. Ailondi-' e arrlvaln 
snllit sce.nii. presso d'i.ina piiiifa, l’ierotto ressa dal 
suono '■ Linda ernie spossala sulla piiiint 

Ed ceco in rjiial maniera aljbKiino fallo 
Duecento li'ghc! Ogni mattina (piando 
A seguirmi decider la dovea, 

Intender «piesto suniio io le facpa, 
che nella sua pazzia 
l.a dolce madre le rammenta, jp in seno 
1.0 destava la forza ed 11 coraggio 
I.iv. ]ii (accia al cielo e agli uomini (niacclUnalm.) 

Tua sposa rllvorri). (pot resta InniHiliileì 
l’n. K via .sempre lo stesso! 

('ome poti'o mai prescniarla adesso 
Alla .sua madre' 


Mah. 

coito. 

Mar. 

CORO. 

Mar. 


CORU. 
M VII. 


Curo. 

Mar. 

Cimii- 


Al tu. 


l’if. fpii viene. {prendendola per niann) 

I.[\. Si. tlii.irlniidosi conihirre) 

l’ir. Cl slamo. {/■hìlnindo con lei'. 

S C E .N A V 

Il V|S(<I-NTF., indi d PBKKITT», poi u COHO. it MlHCHKbe 
AMTUNIO e M.VmiVI.KNA. 

Vis. Culi niieslo foglio inianlo as.slriiral 
.Ai Imiislolo la jiropi'lelà del beni 
Cbr tniigono In affitto, e ik>I... 
l'Hi'. inscriido e srnroeiiilo it rt.».). Signore’ 

VIS lo fiarlo, 

l’Rf. No. è tornala , 

Vi.s, l.ludu: (pii; Oli gioia ., a lei.. 
l.'RE (trfvte) Ma! 

Vjs. Che’ 

l’RK, SiuarriUi 

E’ la ragion deH'Infelii’C 
Vis. {oppresso) Oli clelo! 

E per me! 

(.d nliiiiiriilonn sul petto del Pre/elio) 
ILnlnino Sat'olardl. Savoiarde da varie parli conlu- 
sinneiitcì 

CciRP. inno aU'iilIro). SI, è venuta. 

Altri. ì.h I.Inda' 


.s i Iv N .V IV 

IL l'IlKI'KITII, I.IMU r l’IKRIITlU. 

l’Br, 'Del Visconte lo iHirlo 

AlriiPiio U'oiiore ai I.unslolo roiiforlo. 
l'iK. Ahi lui! {vedendo il Prefetti) 

l’Hi-: (tnronfr.). l'iprullo! E' I.Inda? {vOn premuia) 

l’n;. Si. guardatela. 

l’RE. icolptto). Oli ride»; In quale slato! , * 

(ftssa/idol(Z con 2)pn«l 
Quegli oerlii. quel paltor, quell'aria! 
l’it. (.«4nff/ii03«omlo) Folle 

D'ariior tradlio... 

PRr. Ah: Inleiiilo 

i’ir. Ma Innotcìile. 

Per. Lo so 

l’iK. Morrà cosi. 

Prk. No. no. spp.iianio. 

A prcv(ìnlrc i genllori io vado; 

E ut guidala In casa. 

(mira per la porla a sinistra) 
Pie. Linda!... Linda!... 

I.i.N. Ancora camminar'. 

l’iE. NO. siamo giunti. 

l.iN. A Parigi? 

Prtt. SI. (secondnndotnl 

ì.i.s. Ma v’è Carlo!... Scnll: (afff(flf(.?s(ma) 

Questi suoni! Si sposa, andiam; fuggiamo. 


MiH larrlrniulo). Co'«,i iliip* 

ALTRI. Or l'Imn veduta. 

I l'RlMl. Ma sriuallida, pulii» 

-MA». l’ovclimi' 

ATTUI. Iiupa/ziia. 

M IR. Qiiaiiia sventiinc .\ncor si ii iill. 

T oHii .\nihiuno 

In su.» (a.«a, ic.'.fC Azifu/do) 

.Asr. Oli dólor' Sun dispriatui 

Più nessun ncomiMe. 

CURO, Mar. F.iIh' 

ANT. Ila Ireuialo 

Alla mia voce Uesla Iminolit a lineila 
Di sua madre clic (aniu amava... (>b fimi 
.•signor Visconte, voi... 


ViK. SI. e Ver. soli lo 

La c.igiui) de' suol mali. A ripararli 
Qui veniva, 

(Sep/fMl u suono di Pierollo dulia casa) 
Cuiiu Senlile le ranztme 

Di l'icrolto... Snu madie!,,, Ebbeii .. 

[e.src .M(idd(i/»'mi) 

M UT. S'(* »cos.s:i, 

S'f? alzala al suono di Plcruin il segue, 
Eccola. . 


SCE.SA l'I.TlMA 

l’iEHUTTu. siioiiundo la nhironda. Tulli i piecnlrnll. 
poi Linda. 

l’iK. Se polele, {rapiiiameiilr al Vlaronle) 

(Onesto punto cuglleie. 

I.IN. {riiyìl ocelli rolli al cielo, conir parlando a 
sua madre) Madre mia, 

A te riUirno p<l liinnreiite 
Mah II credo. 

Aliliracclaml. (con irasporlo) 

f.iN. irill.ratido.Hi). E' iiarlim, 

MAI). (<fo(oTO.«(in»rntr) \ti: io vedete! 

Piu nieiiiurJa, più cuoriv.. 

Vis. 11IserbaIo albamore 

IC forse II ridesiarlo i<iccii.-liinilo>l a I.liid't) 
Linda'' {con Inierezza) 

LiM. isrnoleiidosl). (/uni voic: 

Vis. (iuardaiiii II iiio Carlo. 

E' la v(>cu che iiriiiilera 
Palpitar tl fine il core. 

E' l aceento deirniimre. 

E' fi sn.sjilr di dii t'amii. 

E' Il Ino ben che aiicnr l'aiJ in. 
l'Iie da le perdono linplur.i 
l'ilo sguardo, un ino «»rriJ-o. 

E felici? tornerò 

1.1. v. Egiial vocp, egiial aceenlo {sempre iniìnoìiiie] 

Cosi un di mi lusingò. 

Ti'TTi. N'ou un moto, iif* iin iiccenlo! losserrandoUi) 
Ansi,’’ Inceri''- o lUo; lui sin. 

I.IN. Non fu Ini, lum (• il mio cnilo. 

Vis. Jtunicarla Ut (|iiello slato 

Più’ resister non pos.s'lii Ipcr ullontaiuirsl) 

1.1. N. {seiiotnulo.si rcpriilliuinirnlr c lerinaiido il 

Visronlc} 

Se In fossi Carlo imo. 

Tu m’iivresfl II cor beato, 
lliix’tpiido un caro aceenlo. 

Clio raiiunenta il più bel di. 

Vis. ob! si, Linda! lo ranmienfo {comprendcndolii) 
Cario a (e (lirea cosi: 

A eoii.solarnil .affrettali. 

Momento forlinialo, 

In faccia al cielo, agli luniUni 
Tuo .s{*oso diverrò. 

{Linda rUonosceiido II canto, lo seijne, lo ripete roz» 
(insili: confusa poi dalla repenle emozione ni man- 
rniido e sviene in liriirclo iti Maddalena, sorreffrt 
da Anionlo e dal l'I.sionle). 

Tptti. Salva! (con iilola) 

Vis. landa! (rd di lei piedi con Irasporlo) 

PRE. Dell tacete. (af;(i le tirdcrtu e fflf ocelli 

rrm. Compì, o del. la nostra speme ai cielo) 
Tu la rendi al lucslro amor. 

I li .«losplro... ella rinviene: 

Apre 11 ciglio. 

I.IN. [st trova coU'ocehin rirollo a Miiddalenn) 

All la mia madre: 

I liiol baci, oli gioia, e 11 padre? {Anionia 
Vi soli cara? E chi a' miei idedi le sorride) 
I,a lilla man .slringo't 

VIS, Noi vedi? 

II Ilio Carlo. 

LIN All si. 

Vis, {solennentenie) Il ino sposo, 

l.iv. Sposo! Ah! (|iii. ipil la Ina mano (e ftnardaiido 
Questi è il mio fedel Pierollo... all'InloriiO) 
Quegli 6 11 pio slgnivr Prefetto... 

(questa... 

Mar FT Uosa . (|uel Cilannotlo... 

Qui Franchella .. là PaMinale.,, 
l.à Toiitua.. Paolo, ed lo... {Umido e un po' 
Buona Linda, lo soii qUel lalo $cf(Cr:os(» 
LiN. (fjenlile). Ch'or sarà mio signor rio. 

MaB- (coTìtenio) SI. si. Viva:... 

Tutti, # Viva! 

Vis. i.lenerUsirrin) f.iiidai 

Lts. Carlo, ab! dimmi clic non sogno; 

Troppe, gioie lo sento In ine. 

Vis. Di lue pene sparve il sogno. 

Alle gioie amor tl desfa. 
li soave il rido appresta 
La mercede al tuo camlor. 

Sempre iiiiill noi sarcuno. 

Per amarci sol vivremo. 

Sla per aol la terra elltfO 
Delle gioie e deiramor. 

(gruppi di esultaiiia). 

FINE 

(7r<fo cori^omte alfa tratmUsione radiofonica) 



Atto 11 • òcena V. 
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SUSURRI DELL'ETERE 

D unque, come dissi la settimana scorsa, la 
sfida che lanciai al professor Domenico 
Carbone, entrato in campo a difendere la 
preminenza da darsi come lingua internazionale 
scientifica all'esperanto in confronto del latino, 
voleva condurre i lettori del Radiocorriere ad 
essere giudici della lunga, ma — se debbo cre¬ 
der ai suoi echi — non vana polemica. 

Lunga, riconosco, perchè trasse origine da un 
articolo, qui pubblicato il 19 dello scorso marzo, 
nel quale raccontavo come mi fosse capitato per 
le mani un vecchio fascicolo di una rivista stra¬ 
niera. Z’Union Medica Ibero-Americana, che usa 
dare un breve riassunto in latino degli scritti 
più importanti contenuti in ogni suo numero. 
Cosi, per esempio — e appunto io citavo tale 
esempio — il dottor Zoeller stampava in quel 
fascicolo una sua memoria sull'associazione dei 
vaccini antidifterico ed antitifico, dimostrando 
che si tratta di un metodo efficace ed inoffen¬ 
sivo che può servire contro le due malattie, assi¬ 
curando un’immunizzazione mifiriiore che con le 
due vaccinazioni separate. 

Ed ecco il riassunto datone dalla Hvista a 
vantaggio dei medici stranieri che non si suppon¬ 
gono in grado di leggere e di comprendere la 
memoria del dottor Zoeller nella lingua in cui 
fu dettata: 

« De sorialis iiutidiphtei-iro e( tintUgphni- 
<h) vocciìiis - Zonllc!' aosliiiiat liuiic viii’ci- 
iiaiKli iiioduin iiinneum osso innoxiuni(|uo ol 
olTiciu-on). Biiiiidicìus osi poniol vin-riiiaio 
(■imita diios (livorsojN imn'bos. Jummnittiluf 
uniciiinuo nioT'liu imlonliiis quaiii sinsulis 
vaccinis >• 

So benissimo che l'autore di quel latino corre 
il pericolo, nei suoi sogni, di neder Zelarsi il 
fantasma terribile di Cicerone, a-fulminarlo con 
l'invettiva: «Quousque tandem, Catillna. abu- 
tere... lingua nostra? *>. Ma ciò non impedisce 
che quel testo sia limpido, netto e comprensi¬ 
bilissimo da tutti i medici dì tutti t paesi civili, 
anche da quelli che. dal otomo in cui abban¬ 
donarono le aule scolastiche, non hanno piu 
avuto cura nè curiosità di leggere una solo riga 
scritto nella lingua di Roma... Ciò non impe¬ 
disce. insomma, che tutti i medici di tutti i paesi 
civili, o, per rimanere in casa nostra, tutti i 
medici italiani che leggano quel brevissimo testo, 
apprendano senza fatica, senza studio, senza 
sforzo i! sintetico risultato delle ricerche che il 
dottor Zoeller ha sintetizzato in latino. 

Poniamo, invece, che il dottor Zoeller si fosse 
rivolto ad un esperantista, come io ho fatto col 
molto cortese professor Carbone. Il quale mi ha 
favorito di quel testo questa traduzione in lingua 
esperanto: 

« /'<■( konlvawiiftcriu kiij konlrafitifa him- 
vakeiitudo - Zoeller opinias ke tia vakeinaU- 
nmiiieroestas seiidangerakaj taùga. Sainleni- 
I>a vakeinado kfuilraiì du diversa.) malsano,) 
estas pii praklika. TmuniKado koniraiì i^iu 
el amlmCi nialsanoj eslas pii oHlca ol per 
imuopa vakeinado >. 

Sottoponete il testo latino e il testo esperanto 
alle persone a cui la materia interessa, cioè ai 
medici, e fate il computo di quanti sono in grado 
di comprendere l’uno e l’altro. 

IM causa del latino è vinta! 

So l’obbiezione che mi si può muovere : il 
confronto fra il testo latino e il testo esperanto 
è troppo empirico. Se l'esperanto infatti è chiaro 
per chi lo sa ed è... arabo per chi non lo sa, 
anche al latino accade lo stesso. 

Ma _ sempre sema dipartirmi dall'esempio 

che sta all’inizio della discussione — rispondo: 
la grandissima maggioranza dei medici, per po¬ 
ter comprendere la tesi scientifica affermata e 
sostenuta dal dottor Zoeller nella sua traduzione 
in esperanto, dovrebbe mettersi a studiare l’espe¬ 
ranto con le sue sedici regole grammaticali ma 
anche con il suo abbondante ed artificioso voca¬ 
bolario di parole fabbricate. Invece, per leggere 
e per intendere il riassunto latino della memoria 
zoelleriana, nessun medico ha ìfisogno di stu¬ 


diare nulla più di quanto già conosce fin dal gin¬ 
nasio. Tanto è vero che. secondo espone il pro¬ 
fessor Tegoni in un recente supplemento degli 
Annali d'igiene (fascicolo IV, 1934), da alcuni 
periodici scientifici italiani, dal Bollettino delle 
malattie deU'orecchio. della gola e del naso, dal 
Nuncius radiologlcus, daiZ’ArchivIo internazio¬ 
nale di radiobiologia non si è aspettata la discus¬ 
sione seoifasi su queste colonne, 7iè i propositi 
espressi dall’Istituto di Studii Romani, per ricor¬ 
rere al latino conte lingua destmata agli scainbi 
scientifici internazionali; questi scambi che — 
tanto per precisare — non sono poi una novità 
del sec. XX. Alberto Magno, uno fra i maggiori 
scienziati del medioevo, nacque in Germania, 
studiò in Italia, insegnò in Francia; studiò ed 
insegnò, naturalmente, servendosi della lingua 
latina, che era allora la lingua universitaria. 

E che lo è ancora, se non dappertutto, almeno 
in Roma, nella Pontificia Università Gregoriana, 
dove non solo viene usato dai professori quando 
parlano ex cathedra, nelle lezioni e negli inter¬ 
rogatori. ma dagli allievi stessi, fra loro. 

Me lo fa sapere il professore E. T. Moneta, 
insegnante di latino nel Seminario arcidiocesano 
milanese, che mi scrive una lunga ed interes¬ 
santissima lettera, dalla quale mi limito per ora 
a cavar queste righe: 

« Ho seguito sempre con intere-sse la sua bat¬ 
taglia in favoi-e del latino e dico subito che sono 
entusiasta della sua idea e del suo garbato modo 
di canzonare quegli esperantisti che pretendono 
che tutte lo nazioni e di tutte le razze pronun¬ 
cino l'esperanto allo stesso modo. 

« Del resto, le diverse pronunzie del latino 
— che costoro avanzano come argomento a so¬ 
stegno deH’esperanto — non sono un ostacolo 
insormontabile. La mia testimonianza si può 
ritenere interessata perchè io sono un prete; 
però cito un fatto. Ho fatto i miei studi a Roma, 
aU'Università Gregoriana. Duemila alunni di 
tutte ie parti del mondo, non esclusi gli asiatici. 
Italiani poco più della decima parte. Tutta que¬ 
sta gente è tenuta insieme meravigliosamente 
dal latino, e si che ciascuno lo pronuncia alla 
sua maniera. I professori italiani sono anch’essì 
una esigua minoranza; come gli alunni, essi 
appartengono ad ogni nazionalità; eppure le 
lezioni tutti le capiscono, anche se vien talvolta 
da sorridere a certe amenità, come del Penta- 
teuchus che in bocca al professore tedesco di¬ 
venta Pentatòcius ». 

Duemila allievi di tutte le partì del mondo, 
che si rinnovano continuamente e che, dopo 
avere per qualche anno vissuto in Roma, par¬ 
lando fra di loro la lingua di Roma, seguendo 
i professori che trwepnoTio nella lingua di Roma, 
rispondendo alle interrogazioni e subendo gli 
esami nella lingua di Roma, tornano a span¬ 
dersi per tutte le parti del mondo, ecco qualche 
cosa che, appresa, renderà più esitanti i miei 
contradditori esperantisti che insistono nel voler 
considerare il latino alingua morta». L’espe¬ 
ranto, cosiddetta lingua viva, e nonché cosiddetta 
lìngua internazionale, può vantare l'esistenza di 
qualche Università del tipo di questa, romana, 
coi suoi professori e coi suoi allievi venuti dalle 
più lontane terre e diverse, i quali insegnino e 
imparino e conversino correntemente in espe¬ 
ranto? Forse nella città d’Utopia? 

G. SOMMI PICENARDI 


Sopraoo Ebuj Laad WvIL 







Eslrozlone in Roma 
presso la Sede deli'&ar 
Via Asiago 5 delle 
cartoline vincenti il 
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SETTIMANA 

RADIOFONICA 

'argomento della Linda di Chamounix 
di Gaetano Donizetti, tolto da una 
commedia francese, La grace de Dieu, 
è stato verseggiato e ridotto a libretto 
da Gaetano Rossi il quale ha radunato 
in esso caratteri e situazioni partico¬ 
larmente adatte al genio del muslci- 
II * " i sta. VI troviamo, infatti, l'elemento 
comico e il drammatico, che costitui¬ 
scono il fondo della vita, la quale non è tutta 
pianto nè tutta allegrezza, ma una mescolanza 
di dolore e di gioia; vi è relemento pastorale 
e insieme l'aristocratico, una equilibrata ed ele¬ 
gante combinazione di semplice e di eletto. La 
«Gazzetta di Vienna», nello stile fiorito del¬ 
l'epoca, 11 giorno dopo la prima rappresentazione 
di quest'opera, avvenuta il 19 maggio 1842 a 
Vienna al Teatro di Corte di Porta Carlnzia, 
cosi si esprimeva: «La scintilla del genio arde 
per ogni dove, supera ogni ostacolo, e (x>sl 11 
Donizetti ci ha dato con la sua Linda un'opera 
dove, assoluto maestro delle discipline mu.slcali, 
signoreggiò la sua fantasia riportando il mag¬ 
giore dei trionfi e la sua divina musica ora 
pose sulle nostre labbra un sorriso piacevole, ora 
ci fece spuntare sulle ciglia lacrime di commo¬ 
zione». Il melodramma s'apre con una sinfonia 
che, mentre accenna al motivi principali del¬ 
l'opera, ne è un commento: non è la solita ou¬ 
verture, ma una sinfonia vera e propria dove il 
musicista esprime i sentimenti suscitati in lui 
dal poema. Pagina straordinariamente melodica, 
elaborata e pur semplice come una linea di at¬ 
tica architettura. Caratteristica principale di 
quest'op>era è l'Oso dei motivi conduttori, con¬ 
tenenti proprio quell'elemento pittoresco e psi¬ 
cologico che costituisce appunto l'essenza del 
« leit-motiv » wagneriani, fatto da Donizetti 
prima che Wagner adottasse nel melodramma 
li sistema tematico orchestrale. Così, troviamo 
nella Linda il motivo fondamentale di Pierotto, 
nostalgico e infinitamente soave, che racchiude 
veramente 11 senso della terra natia; il motivo 
degli amanti. «A consolarmi affrettati», che 
avrà 11 potere di ridare alla fanciulla la luce 
(lell’lntelligenza, il motivo deU’amore «O luce 
di quest'anima *, il motivo della canzone di Pie¬ 
rotto, da cui Linda ha come il presentimento 
della sua sorte. Questi motivi al rincorrono e si 
ritrovano ogni qual volta appare il personaggio 
che essi caratterlmano o lo richieda l'azione, nè 
più nè meno di quanto avviene nei melodrammi 
moderni; se non che, qui, essi hanno una piu 
intima aderenza al soggetto rispondendo, senza 
nulla di meccanico, alle ragioni Ideali e psico¬ 
logiche del melodramma. 

La Loreley di Alfredo Catalani, rifacimento 
della sua pr&ia opera Elda (la bellissima pagina 
musicale « La danza delle ondine » faceva _ già 
parte di questo lavoro), non è l’opera che s'im- 
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porw vittorloMmentc. dJ primo acchito, all’am- 
mlrazlone delle masse. Il pubblico, in generale, 
ama le sensMionl forti, se pur non sempre pro¬ 
fonde, e la musica di Catalani ha Invece pro¬ 
fondi. mistici commenti che s«nbrano sospiri di 
anime: non forti tinte che abbaglino nell’esu¬ 
beranza di ima vitalità meridiana, ma 11 languore 
dolce del miti pleniluni di maggio: et/» dolor 
Mtanco. una celeste calma ». come direbbe 11 
Oliasti. ^ . 

Una serata dedicata a Beethoven sarà tras¬ 
messa dalle stazioni di Roma-Napoll-Bari, gio¬ 
vedì 21: nel programma è compreso, oltre la 
Marcia turca e ouverture * Re Stefano, il 
Quinto concerto in mi bemolle per plano e or¬ 
chestra composto nel 1809 e dedicato aU'arciduca 
Rodolfo d'Austria, fratello delllmperatorc. gran¬ 
de amico di Beethoven. Il Concerto beethove- 
nlano trae, dalla presenza del solista, un ele¬ 
mento di contrasto espressivo e timbrico affatto 
particolare; il pianoforte non è concepito come 
unico e tirannico protagonista, destinato a ser¬ 
vire di pretesto per far valere le doti tecniche 
del concertista, ma come strumento In primo 
plano, senza per questo soffocare lo sviluppo mu¬ 
sicale della composizione nè le possibilità espres¬ 
sive dell'orchestra, che lo avvolge in sonorità di¬ 
verse, adeguate allo spirito animatore dPll'opera 
d’arte: composizione essenzialmente sinfonica 
dunque, nella quale orchestra e pianoforte dia¬ 
logano, ora In stretta fusione ora in antagoni¬ 
smo di sonorità e di timbri; da tale principio 
deriva quella saldezza nella castruzione e quella 
potenza di vita che accostano i Concerti alle più 
alte pagine sinfoniche beethovenlane. Nel Cott- 
certo in mi bemolle alcuni del commentatori di 
Beethoven vollero scorgere l’eco del fragore bel¬ 
lico che scuoteva l’Europa in quegli anni fortu¬ 
nosi che videro l'apogeo della potenza napoleo¬ 
nica: a questo Indotti dalla data di composi¬ 
zione del concerto stesso, dal carattere del temi 
del primo tempo e deU'atmosfera, in realtà, ga¬ 
gliarda e quasi marziale di questo: non è Infatti 
da escludere che il grande artista, al quale le 
vicende della patria in armi non riuscivano certo 
indifferenti, fosse anch’egli preso daU’ansla e dal 
fremito guerresco che doveva condurre, pochi 
anni dopo, la gioventù germanica sui campi di 
Lipsia. 

Tra le commedie notiamo: Clementina Pie/o- 
roux, un atto di Henri Duvernois, La parabola 
del desiderio, un atto di Ettore Romagnoli, la 
radio-sintesi La hattaplia del Piave di Castellani, 
E’ tornato Camerale, tre atti di Guido Cantini — 
nei quali Tinten-ento di ima fanciulla sprona al 
lavoro 11 duca Gualtiero di Pogliaverde, impeni¬ 
tente gaudente ridotto in miseria e costretto a ri¬ 
correre al più bassi espedienti per vivere, e gli 
ridona l’amore alla vita co^ che. entrato negli 
affari, riesce a riguadagnare la ricchezza di un 
tempo e con essa & tranquillità e la pace. — e Un 
curioso accidente, uno dei miglimi lavori di Carlo 
Goldoni per finezza d’oeservazlonl, per eleganza 
d'intreccio, per abilità d! sceneggiatura. Un fatto 
realmente avvenuto diede argomento al Goldoni 
per questa commedia che fu rappresentata per 
la prima volta a Venezia nella primavera del 
1755. € Quest'avventura strana e piacevole — 
narra Goldoni nelle memorie — capitò a un ricco 
negoziante olandese e due suoi corrispondenti 
di Venezia me la narrarono, considerandola de¬ 
gno argomento per una commedia; io cambiai 
il luogo e la «cena, modificai i nomi e tratteggiai 
11 quadro senza troppo allontanarmi daU’origi- 
nale. Filiberto, ricco negoziante olandese, ospita 
in casa sua Mcrnsieur de la Coterie, glovahe uf¬ 
ficiale francese, il quale, prigioniero e ferito di 
guerra, gli è stato raccomandato da uno dei suoi 
corrispondenti di Parigi. Filiberto s'è affezicmato 
al suo ospite come si affezionano gli olandesi 
quando concedono a qualcuno la loro amicizia. 
Egli ha una figliuola da marito, di nome Gian¬ 
nina; è saggia, ma 6 donna; e il Coterie è one¬ 
sto, ma è giovane. A mano a mano che l'uffi¬ 
ciale guarisce delle sue ferite quelle del suo cuore 
divengono sempre più pericolose. Egli teme le 
conseguenze d’un amore nascente, conosce la sua 
condizione, vede rimpossUHUtà di sposare una 
aignorina molto ricca: e vuol partire ». Così, 
come sempre, fin dalle prime scene, si palesa 
chiarissima l'imbastitura dtila commedia che fi¬ 
nisce lietamente col consenso di FlBberto. Infine, 
Ja commedia romantica in tre atti Con Vamore 
non ti tefurza di Alfredo De Musset. Scherzare 
con ramore, quando è vero amore, può essere 
pericoloso è talvolta mortale. La morale di q[ue- 
•ta celebre commedia del grande scrittore ro¬ 


mantico è duplice: non bisogna troppo dubitare 
delle possibilità che Dio ha dato al cuore umano 
€ non si deve d’altronde giocare troppo facil¬ 
mente con questo cuore. Un dolce cuore, quello 
deH’ingenua Rosetta, si spezza nel conflitto fra 
1 due protagonisti, adombrando per sempre la 
luce che essi avrebbero potuto darsi, se non aves¬ 
sero giocato con l'amore. 


Di operette sono In programma : Miss Issipì di 
Mario Bettinelli, la replica di San Martino di 
Silver e No, no, Nanette di Youmans. 

Completano i programmi di questa settimana 
un interessante concerto del violinista Remy 
Principe e quello della Camerata dei cantori po¬ 
polari che svolgerà un programma variato di 
canzoni folcloristiche Italiane. 


L a scena centrale di Un sogno di una 
notte di mezza estate è descritta, nella 
didascalia shakespeariana, come un 
«bosco nel dintorni di Atene». Ma 
questa fu soltanto una convenzione 
teatrale del tempo. In realtà, anche 
contro l’intenzione dell'autore, si tratta 
di un bosco inglese dove agiscono per¬ 
sonaggi folcloristici inglesi. La deli¬ 
ziosa favola sarà irradiata nel programma na¬ 
zionale del 17 giugno con accompagnamento 
di musiche scritte espressamente da Men- 
delssohn. Non tutti sanno che la famosa 
Marcia nuziale di questo grande autore fa¬ 
ceva parte del commento musicale al famoso 
sogno estivo che è una delle più poetiche 
fantasie del sommo poeta inglese. Nel 1873 morì 
Victor Hartmann, rinomato architetto e pittore, 
amico di Mussorgsky. Ad una Mostra retrospet¬ 
tiva del quadri deH’amico, il musicista si sentì 
preso dall’ispirazione di comporre un ciclo di 
dieci composizioni descrittive delle pitture corri¬ 
spondenti. Le intitolò infatti Pitture di una flfo~ 
sfra. L’intero ciclo sotto il titolo di Pronienade 
sarà eseguito dall'orchestra della B3.C. nel pro¬ 
gramma nazionale del 20 giugno. 

Wallace lavorava con una straordinaria rapi¬ 
dità: era capace di finire un romanzo di 120.000 
parole in tre o quattro giorni. Un « sabato ingle¬ 
se» gli bastava per «combinare insieme», ro¬ 
manzescamente, una serie di 75.000 parole. The 
Calendar (che prende 11 nome da im giornale 
chiamato The Racing Calendar) è appunto uno 
di questi lavori vertiginosi in cui Wallace ha 
condensato un’enorme quantità di lavoro che 
sarà irradiato la sera del 20 giugno. NeU'Intreccio 
un importante concorso ippico serve da sfondo e 
da pretesto per un’azione romanzescamente de¬ 
littuosa. 

L'immatura morte di Gustav Holst ha richia¬ 
mato l’attenzione del pubblico inglese sopra que¬ 
sto singolare musicista. Nato a Cheltenham nel 
1874. ma ^ origine svedese, Holst dimostrò atti¬ 
tudini musicali sin dall’Infanzia e li padre lo av¬ 
viò allo studio del pianoforte. Come compositore, 
Holst segui una via propria e fu un precursore 
come il suo grande contemporaneo Vaugham 
Williams. Mistico per temperamento, mescolava 
in sè il senso della religiosità con una fre¬ 
schezza di Innocente candore infantile. La sua 
anima si rivela specialmente nei Pianeti e ne¬ 
gli Inni di Gesù. Nel programma che gli è 
interamente dedicato la sera del 22 giugno fi¬ 
gura, tra l'altro, anche la famosa Ode alla 
Morte ispirata al musicista da un poema di 
Wltman. 

ELLA settimana, la stazione di Stra- 
sbui^ cl offrirà ben quattro pro¬ 
grammi degni di segnalazione, a 
cominciare dalla sera di deuneni- 
ca 17, oon la produzione del dram¬ 
ma storico musicale: Herminie de 
Murviel, la protetta del Gran Ca¬ 
valiere di BlUaud; e nelle succ^- 
Blve serate di lunedi, martedì e 
giovedì diffonderà, rispettivamente: un grande 
concerto orchestrale (cimi novanta esecutori), 
sotto la direzione del M* Cooper (da Vichy); il 
racconto lirico in tre atti Grisélidis, poema di 
Arm. Sylvestre ed Bug. Morand, musicato da 
G. Massenet (resecuzione avrà luogo dalla Sala 
Caveau); e la sera di giovedì verrà data l’opera 
cwnica in due atti di C. Gluck; L'ivrogne corrigé, 
ovvero II matrimonio del diavolo. 

L'opera Grisélidis ebbe il suo favorevole de¬ 
butto a Parigi nel 1901, dopo avere riUustre 
autore Giulio Massenet già profusamente rac¬ 
colto per molte altre creazioni teatrali, il premio 
di somme lodi e «wnmenti ammirativi. La fe¬ 
condità delle sue composizioni si estese a circa 
25 opere teatrali ed a molte altre musiche di 
scena, strumentali, vocali e musiche per plano. 

La stazione di Lyon-la-Doua, tanto nella se¬ 
rata di domenica, come in quella di giovedì, pre¬ 
senterà distintamente quattro commedie. Dome¬ 
nica: Monsieur Le Trouchade salsi par la dé¬ 
bauché oon musica di Poulenc; giovedì: Le 
vopageur et Vamottr, in due atti di P. Morand; 
PoU de carotte, in un atto di Juless Renard: e 
Boubourucke, pure in un atto, di Courtellne. La 



sera di venerdì. Invece, la medesima stazione di 
Lyon-la-Doua, si produrrà con Manette, ope¬ 
retta in tre atti di André Pijan. 

La Radio Parigi darà, mercoledì, l'opera in tre 
atti Luisa di G. Charpentier e sabato l'opera 
comica, anche in tre atti, La stella di A. E. 
Chabrier. 

Di singolare importanza cl sembra li program¬ 
ma di Bruxelles I, che diffonderà mercoledì, la 
cantata drammatica di Paul Gilson Francesca 
da Rimini su parole di Jules Guillaume (per soli, 
coro e orchestra). 

Il Gilson, nato a Bruxelles nel 1865, fu com¬ 
positore e insegnante al Conservatorio di Bru¬ 
xelles € di Anversa e fu egli stesso ben noto cri¬ 
tico musicale. 

A radiofonia tedesca inizia questa set¬ 
timana un ciclo di trasmissioni in 
onore di Wagner, che rappresenta per 
i tedeschi uno dei geni più fecondi 
della Nazione. La stazione di Monaco 
apre lunedi la serie con un disccerso 
del ministro bavarese deU'Istruzione e 
il* ■ :« del Culto Hans Schem cui fanno se- 
guito altri conferenzieri. Un scelto con¬ 
certo orchestrale e corale che tutte le trasmit¬ 
tenti tedesclie radiodiffonderanno nell'Ora della 
Nazione, completerà il programma. Venerdì in¬ 
vece si onora un vivente e precisamente Ric¬ 
cardo Wetz, compositore slesiano che ha fatto 
già molta strada. Dopo aver compiuti i suoi 
studi musicali a Lipsia e a Monaco ^li divenne 
direttore dell’Accademia di canto di Erfurt e 
dal 1916 è insegnante presso la scuola musicale 
governativa di Weimar. Nel 1920 ricevette il ti¬ 
tolo di professore. La sua arte non si può cata¬ 
logare in alcuna delle scuole attuali, ma egli 
segue una sua propria strada componendo ora 
musica sinfonica, ora musica da camera oppure 
Lieder con una perfezione assoluta. Un saggio 
delle sue opere, eseguite nello studio della se¬ 
zione di Breslavìa, sarà ritrasmesso da tutte le 
stazioni tedesche. 

Un concerto di alto interesse trasmetterà la 
stazione di Amburgo nella notte di giovedì. Si 
tratta di un programma tede.sco-brasiliano che 
dirigerà il maestro Burle Marx, già allievo di 
Reznicek. L’intiero concerto sarà ritrasmesso 
anche dalla stazione ad onde corte di Zeesen 
in modo da poter essere ascoltato anche In Ame¬ 
rica. Burle Marx ha il merito di avere resa po¬ 
polare la musica tedesca nel Sud-America ed 
è stato 11 primo che abbia diretto la Nona sin¬ 
fonia di Beethoven a Rio de Janeiro. Il pro¬ 
gramma è composto della Storia tragica, varia¬ 
zioni orchestrali di Reznicek, e di alcune com¬ 
posizioni brasiliane di Alberto Nepcanuceno, Vil- 
la-Lobos e Flora M. Ugarte. 

Nei programmi di Muehlacker troviamo due 
operette, popolare runa e poco nota l’altra, le 
sere di domenica e lunedi. Si tratta della vecchis¬ 
sima Geisha di Sidney Jones, e di Dieci ragazze 
e nessun uomo, operetta comica di Suppé. Ambe¬ 
due saranno ritrasmesse, in un’edizione ridotta 
per il microfono, anche da altre stazioni. 

Giovedì sera la stessa stazione trasmetterà un 
concerto dedicato a composizioni di Hans Pfltz- 
ner, tra cui la Sinfonia in do diesis minore. 

Lipsia domenica sera rende un omaggio a 
Vterdi e Puccini offrendo agli ascoltatori un con¬ 
certo di opere poco note del due grandi italiani. 
Nel programma troviamo frammenti orchestraJl 
e vocali della Battaglia di Legnano, Luisa Afiffer, 
Edgar e I Lombardi. 

Sabato sera è l’operetta di Suppé Boccaccio 
che è chiamata all'onore del microfono. 

Vienna, continuando il suo ciclo wagneriano, 
tniRiia la settimana colla trasmissione dalla 
«Staatsoper» de II Crepuscolo .degli Dei (do¬ 
menica, ore 17,56) e la termina con un’operetta 
di J. Strauss: Il capo boscaiolo (sabato, ore 20). 

Sono anche degne di nota: da Langenberg, 
domenica: La partenza, commedia musicale di 
d’Albert; lunedi: due composizioni di Haendel, 
per soli, coro, orchestra e organo, ritrasmesse 
dalla «Stadthalle» di Krefeld: Vtrechter Te 
Deum e JubUate. 

Da Monaco, martedì: L'armatolo, opera in tre 
atti di Lorizing. Sabato: La modella, operetta in 
tre atti di Suppé. 
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S ono andato a rivedere <Liebele:i* ovverossia 
< Amanti folli », come si è preferito nella ver¬ 
sione italiana, per intervistare insieme tre o 
quattro personaggi: il regista. Cristina, tl gtisto 
del pubblico. 

Il regista, già dallo schermo, sem’altre parole 
risponde, con convenienza a tutte le domande. 

« Ogni cosa al suo posto » deve essere la sua di¬ 
visa, infatti il racconto fila via diritto, pulito, 
senza inutili svagamenti. I particolari hanno una 
ragione precisa e non sfumano nel limbo delle 
pensate generiche. Ci sono due tenenti che de¬ 
vono fare un discorso a cavallo durante una 
rivista. Ed ecco, dietro le figure immobili, pas¬ 
sare sullo sfondo cavalli e cavalieri, che ravvi- 
vano la scena. Il fumo ha un ruolo importante 
al cinema. C’è una scena un po’ ferma che 
minaccia di diventare una fotografia. Ecco una 
bella fumata del portiere del teatro che incor¬ 
nicia subito il tenente e le due ragazze e dà 
vita al fotogramma, proprio come una nuvola 
sul cielo dipinto. 

Due giovani, cioè certamente due candidati 
all'eterno amore, passeggiano di notte per le 
vie di Vienna. All'improvviso, un cane rompe 
la passeggiata solitaria e attraversa la strada 
degli amorosi. Ne guadagna la scena, che riaf¬ 
ferra l'attenzione del pubblico, ne sono contenti 
quelli che sfogliano le margherite e vedono nel 
cane fedele, «n simbolo propizio e consolatore. 
Insamma il regista sa perfettamente il suo 
mestiere, il suo linguaggio. « suo impegno. 

Ho chiesto anche il parere di Cristina. Prima 
di tutto ha approvato la scelta del tenente. 
Un bel tipo fra il romantico e l’esperto, fra il 
principino, lo scolaretto e l'uomo fatale. Un 
ciuffo rivoluzionario, due grandi occhi. Cosi si 
scelgono gli attori adatti alle loro parti. Anche 
dell’amica Mitzl, prescindendo dai facili costu¬ 
mi, Cristina dice un mondo di bene. Guardate 
l’aria di ebrietà incantata e quasi nobile, tanta 
è la nobiltà di tutto quanto appartiene all'a¬ 
more. con la quale Mitzi « fa baldoria » mentre 
i due tenenti si comunicano notizie che diver¬ 
ranno mortali. 

Cristina si sente a suo agio, in quest’atmosfe¬ 
ra, dove la Tiostalgia d’amore non è stata nep¬ 
pure rovinata dal jazz; perchè allora non si 
usava. Allora si metteva una moneta nell'orga- 
nino meccanico, e si faceva sonare un valzer, 
e poi si confinziava a ballare, nel silenzio, stretti 
ancTie quando l’organino non suonava più. Ro¬ 
manticismi. Macché. Tutti quelli che comin¬ 
ciano a volersi bene sono romantici allo stesso 
modo. Peccato che non si possa eternamente 
cominciare a volersi bene! 

Anche il cpubblico» era contento. Tranne 
qualche spettatore, cinico per forza, che di¬ 
ceva : € Perchè andare al cinematografo a * por¬ 
tare il lume » alle ombre dello schermo, finché 
si può farlo portare a noi stessi! ». 

Pensiero che toglie alla critica, qtullo che 
consegna alla pratica. 

Ritengo che il pùbblico fosse contento, non 
tanto per quella curiosa smania che occupa il 
inondo, di tornare indietro verso mode, canzoni, 
amori di una volta! perchè, se c’è cosa che 
cambia di poco, è proprio il tono e la favola 
dell’amoreggiare. 

Piuttosto perchè invece di vedersi innanzi 
un aneddoto stremenzito. espresso con quel di¬ 
scorso aulico, grandi mezzi, grandi vedette, 
grandi spese, tutto grande, proprio come in tre 
quarti dei films, o peggio ancora di veder sfilare 
la miseria di materiali, di mezzi, di tutto, come 
succede nelTaltro quarto, si vede un discorso 
di tutti i tempi disteso e ravvivato in scene e 
aneddoti opportuni. 

Così Cristina e il tenente, ancora una volta, 
mettono uno moneta nell'organino meccanico 
e riprendono U giro delle loro confidenze, sicuri 
che la caruBone sarà un incanto, mentre altri 
tolgono dei biglietti da mille dal portafoglio e 
non sanno che valzer scegliere, fra i molti che 
potrebbero suonare. 

ENZO FERRIEKI. 
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ROMA-N APOLI-BARI 

MILANO 11'TORINO 11 

ItOMA; kc. 713 - m. 420.8 • kVV. 50 
NAPOU; kc. 110'» • m. 271.7 - kW. 1.5 
B.A11. kc. 1059 • m. 283,3 - kW. 90 
MILANO II: kc. 1348 • lu. 2}K,e - kW. 4 
TORINO If: kc. 1357 • m. 221,1 - kW. 0.2 
ROMA n (ondo corte); 11.810 - ni. 25,40 - kW. 9 
Intzte Je (rasnifs^ionl alle ore 17,10 . 
MILANO II e TOfUNO II dalle ore 20,45 

9,40: Notizie - Annunci vari di «port e spet¬ 
tacoli. 

10- 11: L’ORA DELL AGBICOLTORE. 
Trasmiasione a cura deUfENTg Radio Rurale. 

12- 12,15: Lettura e .<?piegaslone del Vangelo. 
(Roma): Padre dott. Domenico Pranzè; (Bari); 
Monsignor Calamita. 

11- 12: Messa dalla Basilica-Santuario deila 
SS. Annunziata di Firenze. 

12.30- 13: Dischi. 

13- 13,30: Programma Campart. Musiche richie¬ 
ste dai radioascoltatori alla Ditta Davide Cam¬ 
par! e C. di Milano. (Vedi Milano). 

13.30- 14.15: 

PRESENTAZIONE DELLE NOVITÀ' 
PARLOPHON 
DI MUSICA LEGGERA 
(Vedi Milano). 

14' Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deirE.I.AR. 

16.16-16,30: Dialogo di Stefanella e Ghirota. 
1630: Dischi e notizie sportive. 

17: CJOKCKRTO VOCALE E STTRUMElfTALE. 

18: Musica brillante eseguita dal «Quartetto 
Mandolinlstioo Romano». 

1930: Notizie sportive - Comunicazioni del 
Dopolavoro - Notizie. 

20: Segnale orario - ^entuall ownunlcazloni 
dell’E.I.A.R. > Dischi. 

20.45; 

Concerto 

del violinista Remy Principe 

Orchestra diretta dal M“ Alberto Paoleto. 

1. Saint-Saéns: La Principessa gialla, ou¬ 

verture. 

2. D’Ambrosio: Concerto in si minore per 

rfiolino e orc)icstTo: a) Allegro moderato, 
b) Andante, c) Finale (vloiirusta Remy 
Principe). 

Luciano Folgore; «li grammofono della ve¬ 
rità », dieci minuti di umorismA). 

3. Principe: a) Canti siciliani, rapsodia, b) 

Canto popolare dell'Haj/naxU, c) El cam- 
pielo (violinista Remy Principe). 

4. Nicolai: Le vispe comari di Windsor, ou¬ 

verture (orchestra). 

21,45 (circa); 

Camerata italiana 
dei canterini popolari 

diretta dal M" Antonio Montanari. 

Canti antichi 

1. Antica lauda di Natale (sec. XVIII). Tra¬ 

scrizione di P. B. Pratella. 

2. Di rosa un bottondn... (sec. XVI). Tra¬ 

scrizione di G. Albanese. 

Canti abruzzesi 

1. Acquabella (G. Albanese). 

2. Campane d'allegrezza (G. Albanese). 

Canti della terra del Duce 

1. Noi andrem sulla riva del mar. Trascri¬ 

zione di F. B. Pratella. 

2. Z.e focaririe (F. B. Pratella). 

3. Ninna-nanna. Trascrizione di F. B, Pra- 

teUa. 

4. Lo spianatoio (F. G. Pratella). 

22,15: MUSICA LEGGERA E DA BALLO. 
23: Glomale radio. 


ROMA NAPOU - BA» - MILANO N • TORINO 11 
I Or* 21.45 


I CONCERTO DELLA I 

f CAMERATA ITALIANA ' 
: DEI CANTERINI 

II POPOLARI i; 

li DIRETTO DAL MAESTRO | 

A. MONTANARI i| 

—. ii 

!! 

PARTE I 'I 

CANTI ANTICHI 
E CANTI ABRUZZESI 

li PARTE II 

! CANTI DELLA TERRA DEL DUCE 


MILANO-TORINO-GENOVA 

TRIESTE-FIRENZE 

ROMA III 

MIU.NO: ko. 814 - ni. 368.6 • kW. 50 — TORINO: kC. 1140 
ni. 963,9 - kW. 7 — OE-HOVA: kc. 9t>6 - in. 30i,3 • kW. 10 
TRiieSU: kc. 1992 • m. S4.V.5 k\V. lU 
FiK-N»; kc. 610 • in. 491.8 - kW 90 
UOMA 111: kc. 1958 ■ m. 239.5 - kW. 1 
kOM.A 111 entra In collcgatiitinto allo oro 20.45 
9,15 (Torino): Trasmissione dalla Caserma del 
92° Reggimento Fanteria: Cerimonia dello sco¬ 
primento del Monumento al Fante, donato da 
SA.R. il Principe di Piemonte. 

9,40-9,55: Giornale radio. 

10- 11; L’ORA DELL'AGRICOLTORE. 
Trasmissione a cura ctell'ENTE Radio Rurale. 

11- 12 Messa cantata dalla Basilica-Santuario 
della SS. Annunziata di Firenze. 

12- 12,15: Spiegazione del Vangelo. (Milano): 
P. Vittorino f^chlnetti: «(ilesù nell’Evangelo »: 
(Torino): Don Giocondo Pino: «Gli Apostoli»; 
(Genova): P. Teodosio da Veltri: «Vangelo vis¬ 
suto»; (Firenze); Mons. Emanuele Magri: «Epi¬ 
sodi evangelici»; (Trieste): P. Petazzi: Conver¬ 
sazione religiosa. 

12,30: Dischi. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
delI’E.I.A.R. 

13- 13,30 : Programma Campari. Musiche richie¬ 
ste dal radioascoltatori (offerte dalla Ditta Da¬ 
vide Campari e C. di Milano): 1. Donizetti: La 
Favorita, «Spirto gentil» (B. Gigli); 2. Bellini; 
La Sonnambula, « Prendi, l'anel tl dono » (C. 
Galeffi); 3. Donizetti: Lucia di Lammermoor, 
cArdon gli incensi» (L. Pons); 4. Rossini: 71 
barbiere di Siviglia, < Ecco ridente in cielo > <T. 
Schipa); 6. Bellini: Norma, «Meco all'aitar <0. 
Lauri Volpi); 6, Donizetti: Lucia di Lammer¬ 
moor. « Verranno a te sull'aure » (duetto Schipa- 
Galll Curcl). 

13,30-14,15: 

PRESENTAZIONE DELLE NOVITÀ’ 
PARLOPHON 
DI MUSICA LE(30ERA 
1. Banda rurale. Euaepl: Canti del Filate; 3. 
Fiori musicali del passato. Costa e Carbonelii; 
Serenata medioevàle (tenore Emilio Uvi); 8. 
Canzoni. Mohr e Oaldiert: Dormi mio Baby 
(tenore Gino Del Signore); 4. Malatestt e Bo- 
rella: Siam nati per soffrire (Riccardo Maasuc- 
ci); 5. Mascheroni e Marf; Nostalgico slow (te¬ 
nore Emilio Uvl); 6. Quintetto dei suonatori 
ambulanti. Capitani: Amanti e sposi, polka; 7. 
Romanze. Padllla « Palomero: Prtneesita (te¬ 
nore E. Uvt): 8. Rlmsky-Koraakov: Sadko. can¬ 
zone indù (tenore E. Uvl); B. Le canzoni nuove. 
Oaslar e Oaldiert: Giramondo (R. Massucci); 10. 
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De Renzls e Avanzi; Perchè Loguita? (tenore 
Vincenzo Capponi); 11. Cardar e Galdleri: Don- 
za Natascia (tenore Gino Del Signore): 12. Ma¬ 
scheroni e Mari: Si chiama Tcreaina (Riccardo 
Massucci): 13. Anèpeta e De Pilippis; Rosa de 
maio (tenore Gino Del Signore). 

16: Dischi e Notizie sportive - Notizie della 
Copp» calcistica d'Europa. 

17: Musica varia: 1. Ansaldo: Meloritmica. 
fantasia jazz: 2. Clmara: Aron più; 3. Nascim- 
bene; Mariua Wu (per pianoforte solo); 4. Pie¬ 
tri: La donna perduta, fantasia; 5. Albeniz; ATq- 
(apuena; 0. Cllèa: La Tilda, saltarello. 

17.45: Trasmissione dairippodromo di S. Siro: 
Cronaca del Gran Premio Milano (400.000). 

18-18.15; Notizie sportive. 

18.15-18.20; Bollettino dell'Ufflcio presagi. 

19.30; Segnale orario • Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.A.R, - Comunicazioni del E>opo- 
lavoro. 

18.40; Notizie varie e aporth'e - Dischi. 

20,30: Trasmissione dalla Caserma «Monte 
Nero » del 3' Rei^imento Alpini. Commemora¬ 
zione del 19" anniversario della conquista del 
Monte Nero. Oratore: S. E. Tomaso Bìsi, 

Salomè 

Dramma in un atto di Oscar Wilde, 
Musica di R. STRAUSS. 

Direttore d’orchestra; Franco Capuana. 
personapcri; 

Erode .Giovanni Voyer 

Erodiade' .Maria Capuana 

Salomd.Pidelia Campigna 

Johanaan .Luigi Rossi Morelli 

Narrahoth .Gino Del Signore 

Un paggio .Maria Martucci 

, I Vincenzo Capponi 

Due Nas^rc'i . . . Bruno Carmassl 
I Luigi Milanesi 
\ Vincenzo Capponi 
Cinque Giudei . . ’ Ugo Cantelmo 

i Antonio Castigliano 
' Giuseppe Menni 

_ V Giuseppe Menni 

Due soldati . ) Bruno Ctìrmassi 

Uno di Cappadocia .Natale Villa 

Uno schiavo .Maria Marcucci 

Dopo l’opera: Notiziario teatrale. 

Le furie di Arlecchino 

Intermezzo giocoso in un atto di Orsini e Luai.di 
M usica di ADRIANO LUALDI 
(Dirige l’Autore). 

Personaggi : 

Arlecchino .Nino Ederle 

Colombina.Ilde Brunazzi 

Fiorindo .Vincenzo Capponi 

Dc^o l’Intermezzo: Giornale radio. 


Cinque Giudei . 


Due soldati . . . 


BOLZANO 

Kc. :-3C • ni. 5&B.7 ■ kW. 1 

10.30; L’ORA DELL’AGRICOLTORE. 

Trasmissione a cura dell’ENTE Radio Rurale. 

(Vedi Roma). 

11: Musica religiosa. 

11,30-11.45: Lettura e spiegazione del Vangelo 
(Padre Candido B. M. Penso. O. P ). 

12,30: Segnale orario - Eventuali comunicazio¬ 
ni dell’E.IAJl. - Notiziario sportivo. 

12.35-13.30: Musica da camera. (Quartetto del- 
rEJ.A.R. Proff. Vittorina Bonvicinl Sarti; Ba- 
rezzl Luigi; Vincenzi Enzo; Manonl Mario): 1. 


CALZE ELASTICHE 

■ NUOVO TIPO SENZA CUCfTURE. SU QUALSIASI NiSURA ■ 
niPARABlU, LAVASILI. POROSISSIME, HORBIOiSSIME ■ 

NON DANNO NOIA ALCUNA I 


Fabbrìdi* di Ceda* llostidi* C. P. ROSSI 
Uff. Pk. m S. MARGHERITA LIGURE 


Rossini: Quartetto n. 1 in sol maggiore: a) Mo¬ 
derato. b) Andante, c) Allegro; 2. Mozart: Quar¬ 
tetto n. 3 in si bemolle maggiore: a) Allegro - 
Vivace assai, b) Minuetto, c) Adagio, d) Allegro 
assai: 3. Haydn: Quartetto n. 8 in re maggiore: 
a) Allegro moderato, b) Adagio cantabile, c) Mi¬ 
nuetto. dì Vivace. 

Neirintervallo ed alla fin?'; Dischi. 

17: Dischi, 

17,55-18: Notizie st’ '.ive. 

19.50: Comunicazii. L*1 Dopolavoro, 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Notizie sportive - Dischi. 

20,30; (Vedi Milano). 

PALERMO 

K.;- - m. .'i3l ■ k\V. 3 

10-11: LORA DELL’AGRICOLTORE. 

Trasmissione a cura deli’ENTZ Radio Rurale 

11,45; Spiegazione del Vangelo (Padre Bene¬ 
detto Caronia). 

12 (circa): Messa dalla Basilica di S. Fran¬ 
cesco d'Asslsl del Prati Minori Conventuali. 

12,45; Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica varia. 

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deirE.I.AR. - Bollettino meteorologico. 

17.30-18,30: Orchestrina jazz. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Giornale 
radio. 

20,20-20,45: Dischi. 

20,25; Notizie sportive. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deirE.I.A.R. 

20,45: 

Concerto di musica teatrale 

diretto dal M" Fortunato Russo. 

1. Catalani: Loreley, ai Preludio, b) Selezione 

atto primo; duetto Hermann-Walter, 
duetto Walter-Loreley (soprano S, De¬ 
lisi, tenore S. Pollicino, baritono P. Tita). 

2. Cilèa : Adriana Lecouvreur, selezione atto 

secondo : duetto Prlncipe.s.sa-Maurizio, 
duetto Adriana-Principessa (mezzo-so¬ 
prano Nina Algozino, tenore S. Pollicino, 
soprano S, Dellsi). 

3. Zandonai: Conchita. quadro sesto: duetto 

Mateo-Conchita (soprano S. Delisi, te¬ 
nore S, Pollicino). 

4. Zandonai: Conchita. intermezzo della 
strada (orchestra). 

NeU’intervallo: G. Longo; *G. Garibaldi nella 
lirica di ò. Carducci», conversazione. 

Dopo il concerto; 

TRE QUADRETTI DI BARBARA GIURANNA 

1. Canto di nozze; 2. Alègreze: 3. Ninna-nanna 

23: Giornale radio. 


GINNASTICA DA CAMERA 

Le /elioni de//o setfimono.* 

1“ KJiKUdZlO Pd'.f/ioiio in iiledl - dietro 
ad lina scireiola a due |>as>>l di (ILslaiiza. 
iii’Urria lese in allo - Palme i-ividle avanti. 

— lìifliiitire (I fn/slo nninii - omìouglare le. 
munì alfa svUleiuilr. dplln fet/glola e, manle- 
heitilo le mimi (enne e le biiirrla tUalese, 
ìttollciii/inre II hii»lo ifiillollo al hasso. lEse- 
t uzimif for/Hiii'. 

•i*! KSKUCIZlii - l’i'^iziyne siiiiliia. -- Ele- 
viiie leuUiiiifnte (r. uamhe u .iijiiiidin e maii- 
lencndole elenUe, (Iptlere. i piedi [ahlìiuiarli 
ad ungiUa relto <on le itiinibe) e quindi 
Kieitderll iripartarll in linea con le. uninbe). 
«[.Pilla 1>teTH>ii>ne delle gambe, raifida la 
Hes-tiont! e re.ileii.sione del i>ledfl. 

30 KSERCIZIO - Posiztune In piedi late- 
i-Hlinent«< a' destra dello scliienaJe di una 
seggiola, ad un pa.sso di distanza. Mano 
stnisira aipnggìata allo seiiienale, destra al 
fianco destro, — onrillare »ciizn alenjin ri- 
ftidibì la uuuiba desirn. acaiifi ed iiulieiro- 
lon wioi'lmeti/o pendolare e. quindi Hlnnf iarln 
nrtmU-allo ■ Cambiare frovle, aiipoqiilaie la 
mano destra allo sctiiennle, sinistra til fUinro 
e ripetere le nselllnUonI e gli sìanri con la 
fliiiui'n siiihira. (Rseruzliuie ntassuta e eOii- 
(inua). 

ESERCIZIO - Po'-lzlone in piedi. Riaccia 
lese uvanlt • paluie rivolte liuleiilrn. — Slan¬ 
ciare un braci-io in allo Ipalmo iriderdro) e 
conleaiporaMamenle slanciare. Valtro in fuori 
(palmo in hn.t.io) e quindi tornare a brama 
aratili. (E-secuilone asimmelrlea progressiva¬ 
mente accelerala). 

50 esercìzio • Petizione In piedi - Eser¬ 
cizio di respirazione. (Lesecuzlone di ogni 
esercizi^ è regolata con gli atti respiratori). 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFASniCO DI NAZIONALITÀ* 


SEGNALAZIONI; Budapest - Ore 18.20: I Pagiacci, 
0)>era in due all! di II. Lemiravallu < ritl’asnlìs^illllO dal 
Parco del Conte Esterliazy). — Berlino - Ore 20; Con¬ 
certo deirOrchestra della Stazione cun arie c soli vari 
(unilici numeri). •—■ Langenbcrg • Ore 21; La par- 
, lenza, conimedia musicale di E. D'Albert. — Stra- 
' sburgo - Ore 20.30: Hcrminie de Murviel. la protetta 
del Gran Cavaliere, dramma storico-musicale di Bil- 
laud. — Lipsia - Ore 20: Concerto dell'orchestra della 
stazione dedicato a brani d'opera dei maestri Verdi e 
Puccini. —■ Lyon-laDoua • Ore 20.30: Serata ratlio- 
leatrdle; Monsieur le Trouchadec saisi par la débau¬ 
ché, cuniiiiedia con musica di Poulenc. — Fraiieo- 
lorle - Ore 20: La Geisha, opereila in tre ani di 
S. Jones. — Vieima • Ore 17.55: Il crepuscolo de¬ 
gli Dei, opera di R. Wugner (dalla u Staatsoper »). 
— Oaventry National - Ore 16.50; Cantata da chie¬ 
sa n. 43, per soli, coro eJ orcbesirn ili J. S. Bach. 


AUSTRIA 

Vienna; kc. 592; ni. 60«,8; kW. 120. — Graz: kc. 686: 
ni 318,8; kW. 7. — Ore. 17,15: Conversazione. - 17,30: 
Cniiversuziime. — 17.56 Idalla Wiener Staalsoper): 
W-ngner: Il crepuscolo deijll del. opera - Negli Iti- 
lervalli: Segnale orarlo - Notlzl{»rio • Meleondogln. 
23,15: lU-chl (l.ìeder). — 23,Sii: Notiziario. — 24-1: 
Milan a vk-nnese. 


Bruxelles I (Frain-cse) : kc.. 620; m. 483,9; kW. 1S. —• 
itie 17: t «iiiceno orciie.-llak. — 18,15: Musica da ca¬ 
mera. - 19,16: Coiìver.'azione religiosi». — 19,80: (Uor- 

nalG parlalo, — 20: Coiiferlo ilell oM'Ue.stra delia sta¬ 
zione: o. Straiis Selezione del Sni/no di mm riilicr. 
opereifa. — 22: CìiornaU; ratlio. 22.10: Coiiierio di 
mii.siea brillaaio e da ballo. -- 24: Fine 
Bruxelles II (Flaiiitniiiga). kc. 932; in. 321.9; kW 15. 
-- oro 17: liisclit. — 17,30: HolLitllin) s|K>rtivo — 1816: 
Coiirerlo orclie'-trale vjufDuico. - - 19.15: CoiiversH/i uio 
religiosa -- 19.30: Cioinaie |»arlat<>. - 19,65: (''■n- 

ver.sazione niiiHicale. 20: Concerto orcliesnalo 
'itifonico: I- lii.'ethoveM: <>iiveriiiri' byatonf; 2. floen- 
del; Concerlo |ier viola e orcliestra; :t. Kavd: l’iiraiia 
per un'lufttiila ilefiiiiht; Ehe'-co; Pezzo da cuncerla 
per viola; 5. Clialirler: Sulle pastorale. — 20.45: 
UiH'ilazione. — 2i: Mii'-ira lirillanie e da ballo. - 
22: liioniale iwirJato. — 22.10: Mnska orciic-irald 
leggera, — 24: Kiiu' della irasnitssUìiie, 

CECOSLOVACCH lA 

Praga I: kc. «38; in 470,2; kW. t20. — 17.30: Dischi. 

17,65: Hrno. — 18.66: Nollziario in tedesco. - 19: 

Notlziaiio. 19,6: limo, -• 19.35: Moravska()stinv:i. 

20 15: .lurist; Li) zlo d'Amerua, rnnunedla con can¬ 
to 21: Segnale orarlo - (Xuiversazlone. — 2i,iB: 
Tiasinissione variala: .\cnida. poeta. — 22: Segnalo 
orarlo - Notiziario. -- 22.20: Dischi. -- 22,26: Noiizla- 
rlo in leilesi-o, — 22.30 23,30: Musica d.i ja//, 

Bratislava: kc. KKM; ni. 208,8; kW. 13,6. - 1)10 

17 30: Kosice. — 18.10: Tra.srnissiune In lingliertso. 

18,55: Praga. - 19.5: Urna. — 19,46: ('(iiiver.sa,- 
binile. — 19,50: Concerto dell'archpstra (Iella sta- 
xlmip; 1. ()>in;ìl: L'orfauelfti. ballata per soprano 
e orchestra, op. 9; 2. Dvorak; .Sinfonia ii 5 in ini 
minore, op. 05 (dal Nuovo .Womfo). — li: l'raga 
- 22,20e Notiziario Di ungherese. — 22 SI 23.30; 

i’raga. 

Brno: k<. 922; in. 325,4; kW. 32. - Ore 17,30 Tras- 

iiiisslone di una testa popolare. — 17.55: Trasmls- 
••iune variala In tede.sco. — 18.66: Praga. — 19.S: 
'JTastniii.sione di una festa popolare. — 20,16-23; 
Praga. 

Kosice: kc. 1113; ni. 269,5; kVV. 2,6. - (^re 

17 30: Scene tratte da a Mondi » di Razu.s, - - 18 10: 
nielli. -- 18 , 16 : (kincerto di nn'orchcslrin.i a plel- 
iro - 18.65: Notiziario In ungherese. — 19: Praga. 
-- 19,5: Dnio. — 19.36: Moravska-Ostrava. — 20,18; 
Praga. -- 22.20: Rrati.slavs. — 22.30-2330: Pi.-iga. 

Moravska-Ostrava; kc. 1158; ni. 259,1; kW. 11,2. — 
Ore 17,30; Conversazione, — 17.46: Dischi. — 1T,6Ss 
Trasmissione In tedesco. — 18.5S: Praga. — 19.35; 
concerto dell'orchestra della stazione. — 20.15: Ma¬ 
lina: All'iitlivìo inlniilo. commedia. -- 2113: Praga. 
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DANIMARCA 

CopefiBfthen: kc. 1178; m. 2SS.t; kW. 10. — 

Kalundborgi k<'. 838; in. 1261; k\V. 75. — Ore 
17,60: RaUlo-croiiaia di una {rara Ippica. — 18,?0: 
Ooiiversaztone. — 18.80; Meteorologia - Notiitario. — 
19.16: Segnale orario. - 19.80: Conversarloue. — 80: 

CaiiiiKine - Coricerii> ori'lu'sirale variato, — 20.50: 
(’oinerto vocale Ul arie o canti popolari. — 21.30: 
{‘(uircrio di violino e piatto. - 2i,50: Notiziario. — 
22: Concerto orchestrale; .Musica inglese e aineri 
calia: I. C'olei'kleeTayloc; Oiiverlnre del Canto di 
llifinullia; n. Coleridge Taylor: tìitiiitìovia. danza 
lapMWlica; 3. Vaiighan Williams: Ouverture al Cfl- 
lafjronl di .Irlsfo/ani;.- A. Mac Dowelt: .Sulle inditinn. 
- 23.0,30: Mii.sica da hallo. 

FRANCIA 

Bordeaux-Laiayette: kc. 1077; ni. 878,8; kW. 12. — 
Ore 18.15: Uadio-giuriiale di Francia- — 19.M: Otdlel- 
tino bljortivo. — 20; Per gli ex-t;onihatteiiti. — 20,15: 
Est r.izn.uiH di premi. — 20,20: Diacnl. — 20,60: Serala 
ili gaia in occa-sinrie della Secnmla Festa Nazionale 
dei Vini di Francia: I.ucìeii lloynr: / vini di FrancUi. 
can/oiii e niu.sica • In scgiiitu: Nnliziario c Segnalo 
orario. 

Lyon-la.Ooua: kc. 648; in. 463; kW. 16 lire 
18: t oiiversa/ioiie. — 18.16: llacliu-giornale di Fran¬ 
cia, - 19,30: Diselli. - 19.45; Coiiftigll Ul ladlO-a.si'ol- 
laUiri. - 19,53: Cniiversazlonc: > I vini nella storia 
della Fiancla - 20: JDisclii, - 20.30: Serata railKi- 

tcalrale: Julos lloinains. .Wnu.sfpur Le Itiouliadei- 
snisi par la dr-bnttrlir. eoinmcdla con inusica di IMu- 
lenc - In seguito Notiziario, — 22,30: .Mii'^ica da 
hfillo. 

Nizza-Juan>le3-Pina; kc 1849; in, 240,2; kW. 2. — Ore 
20: Tiasniisslonc religiosa di cullo cattolico. — 20.30: 
ISotizlario - flolletlliio .'iportivo. 20 40: Ka<ilo-cuii- 
cerlo -- 28: L’ora degli asrollulori. — 22,30: Tra'<iii1s* 
skioo speciale in ingle-'e. 

Parigi p. P. (Poste Parisien). kc 950; in 312,8; kW icO. 
— Ore 18.50: Cunvcrsaziniie religiosa. - 19.80: tìloi- 
naie parlato della stazione. — 19.26: Rollclliiio S(Vji‘- 
tlvo. — 19,36: Dischi. — 18.46: roncepto orrliestralc of¬ 
ferto da lina ditta privala, -- 20: TnleriPiczzo. — 
20 10: Concerto dell'orrhesira .^riilolfi. — 80,40: IiiIim- 
mezzo. — 20,66: TriiMTii-s.sioiic di nn film sonoro. - 
82.20: Notiziario. 

Parigi Torre Eiffel: kc. 216; in. 1395; kW. 13 — 
Orf; 18,45: Notiziario, — 19: Conversazioni varie - AKlia- 
ma. — 20: Concerto vocale di arie e canti porxdarl. — 
»t-28: Diselli. 

Radio Parigi: kc. 182; in 1648; kW. 76. - Oro 
20: Mezz oru di varietà 20.30: Uassegna della slain- 
int delia sera — 20 45: A lurlo e a iraveTso, prc.sen- 
tjizioiip di ,1. Vario! 2i.l5 (lirca). Infnriiiazioiii - 
llnlletiiiii) siiortivo — 21,30: Concerto iier quartetto 


vocale. — 22 : Musica por trio: i. Schuberl; Serenata; 
* 2 . FanrO; Sulla riva del fiume; 3. Xavier l.eroux: 
il Mio; i. Ilaclmi.minovi Serenata, £a.ssorono solo; 6 . 
Penso: Quando il cteto....- <j. (iavel: Minute cjqtdse.- 
7 . Wood e Comrad. Cood fVtghf; 8. Corftidli. solo di 
sassofono. -- 22 , 30 : Musica da ballo. 
Strasburgo: kc. 869 ; m. 349 , 2 ; kXV 16 . Ore 
17,16 (Da mia cliiesa): Cuiicerto di musica rcMKiosa 

- 18 . 15 : CVnversdZloiU! medica in tedesco. -- 18 , 30 ; 
Diaclii. — 19 . 15 ; Notizie .sjioillvu. — 19 , 30 : Seguali; 
orario - Notiziario, - 19 , 46 ; Dischi. - 20 : ita.'-segna 
della stampa in tedesco • Coiminicull, — 20 . 30 : IDI- 
laud- //rrnilnle. de .lliiruld. (u jjroicilfl del gran fn- 
rdilcve. dianiina sierico nuisicale - In un intervallo: 
Kassedna della stampa in franceso — 22.30 24 : Musi¬ 
ca da hallo 

Tolosa: kc. 913 ; m 328 , 6 ; kW. 10 . — CU’C 
18 : Notiziario. - 18 , 16 : Musica iiiilitate. — 18 , 30 : 
SfCiio comiche. -- 18 . 46 : Musica sinfonica. 10 : 
Arie di oi>erocio. — 19 . 18 : Conversazione. 19 . 2 $: 
Orc-heslrs varie. 19 , 30 : Notiziario. - 19 , 46 : Arie 
di opere. - 20 ,i 8 ; Musica campesire. - 80 . 30 : Can¬ 

zonelle. — 21 : Massenet; Selezione da b'rodiade. — 
22 : Musica inilltare. - 22 , 15 : Notiziario. - 28 , 30 ; 
Musica di niin sonori. - 22 . 46 : Musica regl'Oiale. 

- 23 : MeIcKlle. — 23 , 16 : JfU'iia da hallo. — 24 : 
Noiuìurlo. — 0 . 5 : Fantasia radlufonica. — 0 . 16 - 0 . 30 : 

Hrani di opere. 

GERMANIA 

Amburgo: Kc. 904 ; in. 331 , 9 ; k\V. 100 . — Oro 
18 : lU'CSlaviu. - 18 . 40 : llcll-herg. -- 19 , 36 : No¬ 
tizie sportivo Meteorologia - 20 : Supi»;;-. Sele¬ 
zione oivhesirale e vocale del Uoceacrto. — il: 
.Senniiof; La taatlola. commedia. - 12 : Notiziario. 

- 28 . 30 : Conver'^.BZione. - 22 . 46 - 24 : Mii'-tca da hallo. 
Berlino; kc S 4 i; in 366 , 7 ; kW. lOO. — Oro 
17 : Concerto de'lorcht'slra della stazione. -- il: Ra- 
dlo-cronai a di una legata. - 18 , 30 : f'oncerlo un iie- 
strale. - 19 , 40 : Notizie s(>urlive. 20 : Concerto del- 
l'urchestra della sla/ione con arid e soli vari: I. 
Ules: Oiircrtiirc diatiimatirn op. .iO; 2 . ScluilurC Vizi¬ 
la coJTtmfe, per soprano, conni e piano; 3 . Lachuen 
Marcia dalla Suite n. l; ■'i. Laetiiicr- f'cce/l/«o di bo 
.ICO, per soprano, corno e plano; ó. Weber; .selezione 
della Freetosa; O. Welier Invilo alla danza; 7 . Franz 
Sti'au.ss ()>adre di Richard)- f'oncerlo per conio e or¬ 
chestra, o|i. »: k. Due arie per soprano; 9 . Llszt; Ga¬ 
loppo crowalleo; IO. Llszt: Potai ra n. 5 ; 11 . Ll.szt; 
Gaìideaiiiua tgilur -- 22 : Notiziario • Melcorologia. — 

22 30 : t'nnvei-'iazioiH' .•'porliva. - 22 . 45 - 1 : Monaco. 

Breslavia: kc 950 ; in. 316 , 8 ; kW 80 . — Ore 

18 , 40 : Dl.si'lil. 19 . 10 : .MIinilllH 19 . 30 : Dialoghi di 
nil:ia]i(fi. — 20 : Concerto dell orchestra della sta 
zinne cmi canto e soli \flri; l Muzarl: Utverlimruto 
in re maggiore: i l'auto; iL K. Siiaiiss. Fniininentl 
del Feueiiuoi; \. Welier f'iiv, dell Dlicron. - 22 , 20 ; 


izcgnale ararla - Nuti/uirio • Mctrorulogia. — 22.8Gt 
Monaco. - a,6B-l: Musica da Unllo. 
PrancAfortt: kc. 1191; in. Mi) kW 17. — Ore 
17: Radiu-cr(niac4> di un iiicontrù di calcio. — 17,48: 
Concerto deli orchestra della «lazione. — lOi convor* 
saziune. — 10,to: Intermezzo varialo — is.60: Notizie 
sportive. — M: Sidnet .7one.s; Le tiris/m. ojifreita. 
IS.Mi segnale orarlo - Notiziario. — 89.38: Notizie re¬ 
gionali. - 93-2: Mtichlacker. 

Helltberg; kc. I03i; ni. 801; kW 80. Lire 

I8i liresliivla. - 18.40: ('-uncerto di ninsica da tamera. 

— 199; TrasinlRsioiio imistcnie variata In riinlciin -> 

19,46: Notizie sj'ordve. — 20: Comerlo oreliosiralB: 
1. Planquctie l-THiiinuMitl delle Vainpane di Carne* 
rlllc; 2 .Imies: Fr.iiuniciiti della 22: .Noti¬ 

ziario Midraroliigia 22.30-0.30: Aluslca da hallo. 
Konigswusterhausen ; kc. 191; in. 167i| kVV 80. Ore 
12; Rcrlnm. — lO.is: ALtimliià -- 19,46: .Nouzli* D}>or. 
live. - 90: Lipsia. - 22: Nollziarly • MclP-irulugiH. 

— 29.30: Conversazioiio 22.46; Ihillcllino del mare. 

--- 23 24: Miiidiluckei. 

Langenberg: kc 868; ni. 466,9; hW i>0. Ore 

17! Trasiiit-..si(>ne niusK'alw variala, - 18: Tia-inls- 
.stime iinimlerc IrrtUaulc- 10,46: Notizie siiitrnve — 
2C: Trasmissione Jiiiisicule hrlllaiilr Hie* inni diu • 
fiir le.dcn vani — 21: D'Allirrt. Lu purlmijt, loinme- 
dia niuslcale. — 22: Nollziai-ln Mcifi-roiogia. — 
22.10 1: Mimacu. 

Lipsia; kc. 786; ni. 382,2; kW I80. Ore 

17.30: Conver.-a-zione e letture. - 17,66: DimIU. — 
18.20: Uerllno. — 19.30; Alluallta. - 20: Coiuerlo del- 
i'orcliftslra della stazione dedicate a miisnn poco 
noia di Verdi e Puccini, con arie per soprano, te¬ 
nore e basso; l. Verdi Franunpiiii «Iella «olMplin 
di Lefiunno; 2. Piicciiu; Fraininenll delia .Warion 
I.e$caut: 3. Verdi: Framnienli di f.nuta Miller,• 
l'iiiyiinl: Frainincntl deWKdQnr; h Vcrili Fr.ain- 
iiieiill del l.oìiìbardl. — 22; Notiziario 22.30-1: 
Monaco. 

Monaco di Baviera: kc 740; in 406,4; kW. 100. Ora 
17,20: Conversazlane, - 17,60: Coiucrto voiole Ul Lfe- 
der - 18,15: Trasmissione brillanie variata. - 19 lOi 
Notiziario - 19,20: Concerlo delldrrhostra cicli:» sia- 
zloiie, con canto: i Wolf-Fcrrarl Duv del Segreto 
di Susanna; 2, Mozart, foncerfo (ter violino e or¬ 
chestra in la mdgglopc; 3. Kiistercr Suite ii ■?: 6, He- 
liii-ssy: Vna festa; &. Canto, e. Deer-Walhrniin; Danzg 
tedescae; i. Cnnu>: 8. Berlioz; Scemi ffl bullo; 0 (iiln- 
ka: k'a/r«irln3l.(7/a. io. Canto-, li Rlniskl-KorsakoTj 
ras'iva russa. - 2l.2n: Dischi - 22: Segnale orari». 
22,30-1: Musica da hallo. 

Muhiaoher: kC, 574t m. 622,8; kW 100. Ore 
17: Ilerllno. -- 18: Trasiiiisslonf: hrlJluiile variala: 

» Ec(o la postai». - 19: Concerto di flauto e arpa. 

— 19,36: Radio-cronaca di una regala. 28; Fran- 
CfJfortP. - 22.88: Nollzio regionali 23: Concerto di 
cetre, chitarre e tlsarniuiilche - 24 2: Musica popo¬ 
lare e lirtllnnie 


CONTRO I 


RADIO-DISTURBI 

USATE I NOSTRI INSUPERABILI ANTI - DISTURBATORI DI FAMA MONDIALE I 


RETEX 


Il primo filtro della corrente elettrica, Incondizionatamente garantito ed a prezzo 
accessibile a tutte le borse. Elimina ì disturbi provocati da motori elettrici, trams, 
trasformatori, linee ad alta tensione, campanelli, ascensori, lampade al neon, ecc. ccc. 
Di facilissima applicazione a qualsiasi tipo d'appare<x;hio Radio. 

Si spedisca contro ossegno 6^) 

VARIANTEX 

CON ATTENUATO'^E REGOLABILE 


Il dispositivo contro i disturbi atmosferici (scariche temporalesche, fading, interferenze, 
disturbi d'antenna, ecc. ecc.) applicabile a qualsiasi tif» di ricevitore in sostitu zion e di 
un’antenna di circa 30 metri di lunghezza. Mediante U regolatore del VARIANTEX si 
ha la possibilità di mettere in perfetto accordo la sensibilità dell’apparecchio Radio con 
la potenza della stazione che si desidera ricevere. SI riesce quindi a ricevere le stazioni 
lontane con un minimo di disturbi ed un massimo di purezza ottenendone con minima 
spesa gli effetti di un'antenna esterna senza gli inconvenienti di tale antenna. 

Si spedisca contro ossegno L>a 48 

RADIOAMATORI! 

- - - - ~ ■ Desiderale un rimedio veramente efficace sia contro i disturbi «(«tfricl che contro quell otmosferici? 

Vi spediremo ambedue I dispositivi che rappresentano tutto che di meglio vi si posso offrire, contro ossegno di lira 100. 

Qualora 1 dispositivi ron fossero di vostro gradimento, ritornotecaii entro 3 giorni doto arrivo. Vi r mborsframo immediotomefite N prezzo pagatoci meno 

le nostra spese postoii. 

CRANE RADIO AND TELEVISION CORPORATION - CHICAOO (U.S.A.) 

Agenz'o per l'Itolio: TORINO Corso Colroli, 6 • Telefono 53-743 


Chl«cl«t« llsllna dmlla noatri» InsupseablU S U P ■ R K T K R OOl M K ORIQ9NAI.I AMRRaCANH ORAMB RADIO 
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R ADIOCORRIERE 


DOMENICA 


17 GIUGNO 1934.XII 


INGHILTERRA 

Oaventry Mattonai: k<'. tOO; >i(. 1600; kW. 30. — 

London Nalivnal: kc. 1140; in. 301,1; kW. SO. ~ 

Nortli Nationat: kc. 1013; in. 300,3; kW. so. — 
•coltiih National: kv 1050; in. 385,7; k^^'. SO. — 

Wool Naitonaii kc. 1149; in 201.1; kW. 50. - «tre 
10.54: <>. S lta<h: l'aiitalii dii chietu n. 4.1 lu-r .soli, 
coru vtl nrchi-stra, 17.30: W. Shake.speiirp S(i<inn tll 
unn imltr il'rutnle. F.lll^M•no rndliiroiilia di Miiilnn 
tir Hi'lwetf 19.15: ('niu-4-rlri di hollntt (l'ontrnllo e 
Ylnltiin. 19,06: Fiin/.lMHe ndiulnsa dn min rliiesn. 

— 90.45: I. ni>|»-llc> della IliiMim fatisi. - 20,60: N»ll- 

tlarUi. 31,6: « itncrrto orche.drnle ron soli di vln- 
Jlno 0 arie jiit siipraiio: 1 « iiJiTldur Tnylor: l'hro/u 
tHffr di roncfrfn. -j Uiihens: fliìil. mulo per violino; 
3. IteitHiald Kliiff f'auto del //(i?iidl.io; .5. .\i le M-r 
aoprano, r,. Norittn. Selezione di Cli» tVtlii C. 

(per vlolinoj M) l'orpnra \Unnrtt(i; PI Uavcl: 

in forma di hnhanfra: r) Mozart; Hoiiiió: 7. Arie per 
soprano: «. I.eiis hner Fhir Ui nevr, seleziuiie. 23.30; 
FplluK". 

London Remonal: kc. 077; m. 343,i; kW. SO. -- 

Midland Regional: kc 707; ni. 39i,l; kW. 36. — 

Wast RexKinal: kc. 977; in. 307,1; kW. 60. — 

Norlh Ragionai: k<; 003 ; tu. 449,1; kW. 60. — 

Soottlah Ragionali kc. 804; in 373,1; kVV. 60. Oie 
10.30 (Loiiiloii, Wetll: fctiiccrln slrumeiilale (iiulnlei- 
tid con nrit; per coprano - iMidlaiid): .laii Iti-reiiska 
t- Ui sua on'lu’slra - (Nortli) l'omeno (U'ir<)rclH'..lia 
iiiMiil<'t|>ale di Wliylljy • (ScotiMli); Onhestra della 
slaztonr. • 17.30: Coneeritì della haiida niUif;'n‘ 
della II M.f. ixm soli «il violino. - 18,30: ('omerto 

«Iella Ia>n«l'in Syinpliony Orrliestra con arie per 
tenor«t. - 19,46: Intervallo. - 19.66: Funzioni reli¬ 
giose rilrasnifssi» da < hle>e diverse - 30,46: I/aii- 
I«dln tlellii Hnona (’aiisa, — 30.60: Notiziario. — 2i: 
Si'Ritale orario. — 318: Conrerlo roralc ed ordii 
Blrale; l. S« tiijbert: Oiiv«»r(nre di Al/oo»o rd Ksfrflln: 
'2 Ueslle WinHigJiie; al Inrto alta Fcry/nr. b) L'isoin 
btaiua Ifor-i ed «in lieslra); X lIoKl: Hapsodln <iel 
.sv>M(rr»d. 4. Elgar: <’aiizonf del tufillino: .V Mai l In 
Sliaw: lill lldcml. ramata filtro eri onlieslra). 31.5: 
(Mlill.'tndl- t'omeito orchestrale ritiHMiie.sso da Iiroii- 
wirli Spa, r«>n stili «li ptobo; I. iiossiiil: (nivorlure 
«tei Hiiitdt'rr di Stvi(/lini '2. tduck: .Minuetto e trio 
«liilFOrtco; 3. Schiibei'i; .Mrtr«-fd mflt/«ire in re; 4. 
ilrieg: Concerto in la nilnorp, piano e orchestra; .. 
Hruiiins Ihif diinze lingfìeresi; 8. Chopln; al FniHnsin 
imprnn'lm. bì Taraiilflitt op, 43; 7. .«<chuinnnn: ('uni') 
driln .«erfi; k. Snilivari; «invertnre di tolaiilUc. — 
33 30: RpibigO. 

JUGOSLAVIA 

Belgrado; k. . 886; in. 437,3i kW. I,S. — (Ire 
17: Musica <la ballo. 18.56: Segnale orario - l'ro- 
grainina 19: Diselli. 19.30: roiicerlo di vio¬ 
lino e piano. 30,10: Diie radlucoinnieiiie. — 31; 
Tlj.artlovic /,«i piccola Fiorami/, operella :«liselii). 

— 38: St‘gnale orarlo - Notiziario. — 21.15: Cfnicerlo 
delForcheslra dcdla slazlone: 1. Neviit; l'n 

a Vriifila, suite roiiianliea; 2. Krslle- La roìntlnc, 
ranzone-, 3. Krstlc; Panze »erl>r n. 3: 4. Delibes: 
Krannnenlo «li S?/tri«i; f». Slode: fltùfU ini Walzer- 
friniti, inlermczzo; «. Translatcnr: Allo scopo, pa- 
)<ddx>. - 33 30.30: .Musica zigana. 

Lubiana: kc. 517; in. 609,3; kW. 6. — (tre 

30: ('oiicpilo lorale di arie e cauli |topi>iari. 20.45: 
Coni orlo deiriirch«*'lra «iella nazione. tt: Xolt- 
ziarlo - Meiooroliifla - l>ts<'hl. 

LUSSEMBURGO 

Lus«amburgo- ke. 130; ii> 1304; k\V 160. — Ole 
18,30: Concpi'io orchestrale varialo offerto da una 
ditta privata 20.30: llisiillaii «li ror-sc - Notiziario 
in francese (si in tedesco. — 31.30: Concerto di dischi. 

— 12,30: foncerlo di mugica «la ballo offerto «la una 

dilla privata. 


‘‘ARANCIATA 
DEL 900„ 

In lattine a forma d’arancia. • Il con¬ 
tenuto di ogni lattina serve ad otte¬ 
nere istantaneamente delle spremute 
d'arancio zuccherata. 

Svi lottln* d(«tro rimesso di L. 9 (onch* In 
francobolli) ot Dott. L De Franco - Colonia (124) 
menzionando ii presente glcrnoie. 


NORVEGIA 

OZIO; kc. 263; ni. 1138; kW. 80. — Oio 17: Dl-rvlil. — 
17.50: « l•nv^.rsazl<■^^e. 18,10: Cniiti'rto vinale. — 
18 30: Trainiissidiic legiuiiale. 19,16: Inr<irni;izii>iii. 

- 19,30: Septiriic orarlo. In si’Htiih»: <'miv«‘rsuz(>'.n«“. 
- 10: Concerto diH'ori hcsi i-a «lidia sl:izlrine. i. Wa¬ 

gner Frtdiidio ilei -ifarslrl c«iN/f>r( di SortmUenpi; 
•i. rtaii'oviki- Coiicrrto jier j'I.iiio e nrciipstra in 
si i>eni. min.: il .MasHeiipi II l'Id. suite eli b.illello. 
4. Doliiuiiiyl /JH|<s'«/i«r In «l:> niaggion*. -- 31 10: l-rl- 
Itire — 114(1: Nnil/larto. 22: (’onvfTsazioiiP dt 
aiinaliift. 12,15: C..iicprlii di iialalaichc^ — 22,46: 
Musi,-,a Ila ballo [dischi). 

OLANDA 

Hilversumi kc. 995; in. 301,5; kVV. 20. — Ore 

18.40: l’i-r i faticiulh. -- 17.10: i.'oiiferlo «1 orgaiirj. — 
17,26: «'iniversazioiic. — 17.40: It.'i.ssegiia dei lihri. -- 
18,10: ('oiiver'.nymiie. 18,25: Tr:iMiilsi.i«,ijie di ima 
iiiHiiifota/ioni! rrligio.sH. (Canto e iiiaiio negli iii- 
Irrvntli) 19,40: Seguale orario - 19.41: Notizuirm. 

19 55: Mii'.ica lirilJaule. — 20.40: CiUHiiiilo radio, — 
30,55; Dischi. - 21: «■uncerlo tlidl'or«'hrs|j-ii (hdl'.-Vju 

l'on liiicrniez/l di ranfo. 1. Diepenhrock; Hll iircPlll. 
oiiverniri*; K. .srrau.ss: .Alcuni J.irder; 6. I,!s/i Les 
piiliiilrc 21,40: Disiiit. 22,40: Mii-i<a lulll.'inii; 
33.40; Fine delta i iiisiiiismoix-. 

POLONIA 

Varsavia I: kc. 214; in. 1401; kW. 130. — Katowicc: 
kf. 758; 111. 396.8, kW. 13. i.)rc 17r iiasscgua leairalo. 

17.10: Coiiccrtu <11 luiisn ii piil.a<-«-a, - 18: Fraiu- 

nieiili di coininwlie U'ecita/Huu’). 18,16; Mii-.iia 
ila Jazz piT (Ine piaiuihirii. 18.46: Cnnvi-rsa/iinie 
lelleraila 19: Varie — 19.10; l'rngramin.a di ilo- 
jiiniii. 19.16: ('«Mircrlo rindie-jf rale T'bTMilarp - 

Negli inUTvalll soli «il vlohmiello. - 20: 1 ’i‘Iisì<tì 
srclilx. 10.2: Coiivof^azloiii «Il allnalitù. 30.12: 

Clini erto di musica bi tllanle. (Hvht'slra «iella sia- 
z'oiii' e «auto. 1. o. Straus; Valz.<'i’ iUdl'oiiirelia 
Soyno di w« raizrr: ■7. Inlerniezzu di ranln; .'l. Ad.ini: 
«inviTiuie «lei Ile. Yrelol: 4. Inlerinezzn «li lanlit; 
&. Bryk; Don cni.irlolle, niaivia. — 30.50: «nomali^ 
riiiMo 21: La rliirata della Marina [da (•«lyiiial. 

312: Trasmissione allegra «la Lcupoll. - 23: cor- 

ris|Mindenza e consigli leinicl. - 23 tS: Hollriiino 
alMirtivo. - 21.30: Musica da ballo. • 33: UoUpiiIih: 

nicleorrilogico. — 23.5: Mii.'H'a da lialln. 

ROMANIA 

Brasov: kc. 180; m. 1875; k\V. 30. — Bu¬ 
care#! I: kc 813; III. 384,6; kW. 13. - Oro 

17: Per i ««mladlni. - 17,16: Musica popub'i'i* nt- 
iiiPUii. - 17,30: «'uiiversazlnm'. 17.45: « uiivpisn- 

zinne. - 18: Conccrtu «li niiisica hrillaiiie, roiiiPim e 

ranzuiil pupLilan. 19,30: Cimversazione. -- 19,46: 

Dischi. 20: Kiisscgna della SPitiinaiia. - 20,16: 

«oncerlo di nuistca varia idisclii). — 20.45; Cnii- 
versazione fnrlstica. - 3i: Cnnreriu vixale. li.30: 
Musica da hallo (dischi). 21: «■linriiale raili<>. — 
22.30: Musica da liallo (liisctii). 

SPAGNA 

Barcellona: kc.. 795; in 377,4; kW. 6. — Or»'. 
18.30- i nnvrrsazioiip iigriiiila m «aUilano. - 19: «'oii- 

lerio «Ipilorilipsira (l«'lla siaziiuii'. 19,30: H'iiimnze 
iraiK? da zarziielp. 30: Cuncerto ilelFuiTlioslrn della 
siazluiu' enn liilo per Icniire: l. Lalo: Ouvertun? del 
Ile ’l'in: 2 Iiileriiipzz.o di canlo; 3. Flnrini; ('(ilii'lcclo 
zlonno: 4. Dnrtklcvlcz: Ihiuza orientale: IniPi'inezzo 

di calilo; «. Miissorgski: InliixlnzioiU’ alla Fìeia tll 
Sorocinez. — 31: TraMiitssinne di ballabili ila una 
sala da ballo. - 22: Campane «lolla Caitcrlrale 

Dischi. 

Madrid: kc. 1095; in. 274; kW. 7. Ore 

18: Caiilpaiie - .Musica brillante. — 19: Conc''rio 
variato. - 20,30: Conveisazloiie leitoriirla. Mnslcn 

onliesl rale da un alliergo. — 13: Caiiipan.'. Segnale 
orario. Coiivers.aztonei scle/itiflia. Concerie» siriiim'n- 
lalP. 23: Coiiversazitnte: » Saggi «Il una imova 
laiii'omachla >• - (’om-erto venale - Canzoni liain- 

inlnghe. — ii Campano - Fine. 

SVEZIA 

Sloocolma; Ki'. 704; ut. 428,1; k\V. 55. — Molala; 
kr. 218: ni. 1389; kW. «3. Cóteberg: kc. 941; 

III 318,8; kW. 10. Horby: kc. 1131; ni. 385,3; kW. 10. 

Ore 17.30: I*cr l (ancliiUi. 18: Funzione reli¬ 
giosa. — 19.16; Notiziario - .Mt-ieorologia. - 19.30: 

Conver-azloiie 19,46: l<e«liazione. — 20.15: < on- 
rerlu «Icirorche.sira «iella slaziono con canU»; 1. Sveiitl- 
-sen: PreluiJlo «Il Sii/artl Slrinhe: '2. Wagimr: Fram- 
nieiiu» «Ir! Lohcitiirlii; 3, Ciint«i; -i. ìlnlim-'letii; .'/««- 
aIc«i delle slere-. Kinigaglia: Due pieuionlesi: 

C, lanto; 7. I.iszi; •irfeo. iKK'nin siufoiilco: fi. Criog: 
Tre (ramiiienii del SIgord Jormilfar. 2i,45: Noti¬ 
ziario - Melcorologla. --22: Musica popolare e bril¬ 
lante bvedese. 

SVIZZERA 


BflromiHister; kc. 568; in. 639,6; kW SO. — Ori' 
17: Trasmissione da stabilire. — 17.65; Coiiversaziom* 
In dialetto. -- IS.IS: Dischi. — 18,30: Conversazione 
letteraria in fraiicose 19: Segnalo oiarln - Noiizie 
sporllve, — 19 5* Ti'a5niis?.ii»nl «la slaRllire. — 2i: 
Notiziario — 31.10: Concerln corale di Lledr.r. — 23.15; 
Notizie sportive - Fine, 

Monte Ceneri: kW. 1187; m. 257,1; kW. 15. — ore 


17: Annuncio. • -Il contadino siile N'«»vecpiito 
chiao'lierata. — 17,1S; Riirasnii«sione dal Kursaal 
di Lugano. The conrrrto. — 17.30: Kisuliatl sportivi. 
— 18: Al microfono dei piccoli. — 18.16: .Musica 


messicana (dischi). — 18 30: ".Attenti ragazzi ». con¬ 
versazione. - 18.45: Kisiiliaii simi'livi. - Mo.ssolof: 

touderUi liacclalo (dischi). 19,15: - 11 nialniiio- 
nio e la saggezza «lei popoli convcrsazi«nie. — ig,30: 
■Assoli di oiiavliio: l. L. Hoitcaccio: L'nsUjnolo, val- 
zi'i*; 2. Damare; \fetlo hlancit. ik>Ii a-roiulo; 3. Hcy- 
iiaiid; .l/-«bf',vc«), valzer. — 19 46: Noliz.iarlo. -- 20: 
Daiiz.e; 1. Nicoleill, Hda, polca; -2. «'IiiiJ, ini/'», 
niaziin'a; 3. Filijijm, .1 /lor <C(/c«/o«;, valza'r; -V Ku-c- 
l)n-ili; L’t Ite! bo.vco. one-.slep. .'i. renai. .Minnie. fo\; 
li. Ihirl>al.li; l’ervUe. polr-a: 7 Ilarhila: t'apilirlo. val¬ 
zer; fi. Filippa; Con liilla rnnltiia. oui'-.slep. 20,30: 

- r.i'upariii e « ardin-ci nclliiiierprciaziono del pis)- 
fesMno Riicardo PPozzi. - 20.45: Pi'z/i «M opi’r itn 
con l.aiijliei'to IJergaimiii. teiior<‘; I. I.i'liàr, l'aua- 
iiiiii- .S> le. dninie va' li«/cM/r (Ih'rgainmii. «U'feii- 
bai'li: (Irten iill’iiiferiio, «niverlnrc oriti.): .1. «/) Le- 
li;u‘; Fnistjitliii: -Oh: fatniiilla airmihniiiir h) 
I.ehAr; Cttnie di Liissemlniriio. " Ciinpn* e ire «iiiar- 
li M (llerganiini); 4, «iiov. Siratiss: Il plpi.tiirllo. 
ponrrl lorcli.); 5. «0 Stolz; C'irallliin bianco. .. MI 
pare im sogno li) .Alirnliaiii; l'ilinria e it .sno 
i«.s-.v«»-o, . (ìooil-iiigtit signora (nergaminl): 0. Sui'i'é: 
l’oeln e ronhidhio. ouvorHire (ordì,); 7. I.eliàr; 
derl.rn. - Ohi <lr>lc«‘ fam inlla '• '.Heiuaiiiini): fi «iil- 
liert- l.ii ra.ilii Siisanna, ixii-iiniirri (oirli.). — 32: Lo 

sieiit della Uoineiiiia - Fine. 

Sottens: k«'. 677; in. 443,1; k\V, 25. — (Ho 

17: KadiO'i Tonaca di una regata - is: Di.sdii. — 
19: l'oiivcrsiizioin' religiosa callolica. - 19,30: «'■iiii- 

cri‘l«> di vinloncidio e piami. -- 19.56: Nollz'C spor¬ 
tive. 30: «’oiicerlo corale di ranii iiopolari. 20.50: 
Mnsica pupiiljire t* dii ballo - In un inli-rvallo: No* 
'tzÌHI'i«,i 32-23.15: Nnlizie s|i<,ii (vi-. 

UNGHERIA 

Budapest l: kc. 548; ni. 649,5; kW. 120. — Ore 
17: Trasmissioni' ih una iiiainie'iazionc (ohlon- 
siicH. 17.50: Conversiuioilr. 18,30: J.e«>iicaviillo: 
/ t’niiliiifct. opei'a In «lue atti (riirasinisslone dal 
Parco del Conti' Kslerliazy). 20: ('unvcrsazioiit' 
allegia. - 20,45: \4i')n('r; isoni/or cs 7/ide. ,>iiiiio. 

mima (ritrasmissione «lai l'arco iJd «'on(e Esicriiazy). 
21,45: Cmiccido di musica zigana. 12,46: C'm- 

«'iM'io di lina banda inilliaro. 

U. R. S. S. 

Mosca I: kc. 176; ni 1714; I«W, 500. — Oie 
10.30; Coiivi-i-sazioiie «li propaganda [xditii'a. — 17,30; 
Trasmi.ssliuio per CArniaia K'issa. - 18.30: Tra'inh- 
smne per le campagne. — 19,30: Couver.saz.ione. — 
20: Coiici-rlo II Irasinisstone Irileraiia. — 21: i'<mv-’r- 
.'azioiie in lingua «'.sli-ra. 21,65: n.nlla Piazza Ro":i 

- Cumiiaiie del CreinJimi. • 22,6 e 23.5: Convei'saznini 

in lingue l'-ler**. 


Mosca 1 

III: k<'. 401; in. 748; 

kW, 100. - 

Ole 

17: r.mv 

l'r'iaz.i'iiir. 

17,30; Tra- 

sm is-.i<>ii«> per i 

gi'>- 

villi i 

18.30: Trasiii 

ll'•sl(>IU’ b'iK 

•riii'ia. 19.30: 

Celi- 

< i-rio v<K 

-ale e slriiiiioiilalr. - 19,55: .Seguale m 

-ari". 

31.30: 

N«i(izlarl<>. 

21.65: IX'ilIa l'I.azza Rn 

s-a . 

i'aiii|iaiip 

1 del ('renili 

no 22.5: 

l’regrniniTia di «lo- 

mani. 

92,15: IiHe 

rnit'zz.o Mills 

frale. — 22.26: 

Ras- 


segna «Iella l'ni: 

r-d«f. 


Mosca 1 

IV; k.-. 832 

; MI. 360,6; 

kV\ 100. 

Ore 

17: « «nui 

ei'.sazitine «IL 

Iii'oi.-agandi 

ì. - 17.25: Tra 

'Iilis- 

'lune da 

un lealro o 

ron'P.rvalor 

IO. — 18.30: «'un 

rerlo 


■venhiale). 

21 30: Mus 

Ira da ballo. 


S T A Z 1 0 N 1 

E X T R 

A E U R 0 P 

E E 

Algeri; 

ke, 941; 

in. 318,8; 

kW 1-2. -- 

Ove 

19: l>K<l 

ti. - 19,30: 

lianz*'. — 20: «’aiKi di onere. — 

20.30: Mi 

isli-a miliiar 

■e. - 30,45: 

l-Xi-azione «Il in-enii. 

- 20,55: 

Notiziario. 

21: Segna 

le Mi'iirio - 21, 

5: La. 

giin'iiata 

s|iiirliva 

21,25: Noli/ 

:h'. - 21,30: Cnii 


dell'm-fii 

e>tr;t della i 

•(azuitin - Mi 

iisiea p«ii>ol:ire - 

• Nel- 


rini'Tvallo 

e alia Ime; 

Nnliziai io. 


Rabat: 

kr. 601; 

III. 499,2; 

kW. 9,8. — 

Ore 

17-18: Di; 

selli, - 90: 

1 rasiuissioiie in aralm. -- 

21 23: 

«'onccrm 

oiTlieslrale 

variato (ii 

iii.sita varia e 

unii- 


Inrc'. - 93; Musira r 

ipraiUUta. 



UN PARRUCCHIERE GENTILE 

Il signor Gigi Romano di Como, parrucchiere 
e profumiere, ritiene suo dovere far conoscere 
alle persone che hanno 1 capelli grigi, la se¬ 
guente ricetta che gli ha dato ottimi risultati 
e che raccomanda ai suoi clienti in tutte le oc¬ 
casioni. 

< In un flacone da 250 grammi versate 30 
grammi di Acqua di Colonia (3 cucchiai da 
tavola), 7 grammi di Glicerina (1 cucchiaino 
da caffè), il contenuto dì una scatola di Com¬ 
posto Lexol - nella quale troverete un BUONO 
per un utile REGALO - e tanta acqua comune 
fino a riempire il flacone. I^e sostanze necessarie 
alla preparazione di questa lozione possono 
essere acquistate, con p«x:a spesa, in tutte le far¬ 
macie. nelle migliori profumerie e presso tutti 
i parrucxhieri. Patene l’applicazione due volte 
per settimana fino ad ottenere per i vostri capelli 
il colore desiderato. Questa preparazione non è 
una tintura, non tinge il cuoio capelluto, non è 
grassa e si conserva indefinitamente. Con questo 
mezzo tutte le persone coi capelli grigi ringiova¬ 
niranno di almeno 20 anni. Il Lexol fa sparire 
la forfora, rende 1 capelli morbidi e .brillanti 
e favorisce la loro crescita >. 
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DISCHI NUOVI 


LUNEDÌ 


ANCÓRA KiEPURA 

U no dei più grandi successi del momento, net 
campo della canzone, è indubhiamente costi¬ 
tuito da NinoD e da Oh, Madonna!, di Jurmann- 
Rotter: due motivi tratti da quel film 9i Aspetto 
una signora n (nell’originale tedesco, assai più 
appropriatamente. nVna canzone per te*), che, 
avendo a protagonista il notissimo tenore Jan 
Kiepura, continua trionfalmente il giro dei cine¬ 
matografi. italiani. Son due canzoni sorridenti 
di facile e carezzante vena melodica; e già dal 
mese scorso la « Odeon » ce le aveva presen¬ 
tate, cantate in francese dallo stesso artista 
polacco. Ora, un disco di Kiepura è sempre un 
disco notevole; ma questo, fosse per qualche 
menda dell’incisione o fosse perchè il cantante 
non si trovava in un momento molto felice, non 
appariva interamente soddisfacente. Il fatto non 
è tuttavia sfuggito all'attenzione dei dirigenti 
della grande Casa fono^afica; i quali adesso 
pubblicano un nuovo disco, con le medesime 
canzoni, cantate — ma in lingua tedesca — 
dallo stesso artista, e incise in modo davvero 
eccellente. Questa volta, è proprio un Kiepura 
al cento per cento, con la sua voce possente, con 
le sue sfide audaci alle difficoltà della tessitura; 
ond’io penso che questo disco sia destinato a 
rimanere nelle buone collezioni — anche quando 
sarà passalo di attualità — come una delle più 
caratteristiche espressioni dell'arte di questo si?i- 
golare cantante 

Molte altre canzoni, fra quelle più o meno 
in voga, pubblica pure la «Odeon» Ricorderò, 
fra i numerosi esecutori. Afario LatiUa, che è 
sempre — e meritamente — uno dei beniamini 
del pubblico; e ricorderò, inoltre, Meme Bianchi, 
un soprano — se non erro — olle sue prime in¬ 
cisioni. ma che è già qualcosa di più di una 
bella promessa. Di lei ho udito Ricordi di mi 
valzer tirolese, dt Bergamini-Borella. e mi pare 
ami un'affermazione, cantato com’è con lim¬ 
pida voce e con brio garbato. 

Ma il grosso delle « noDifò » della « Odeon » 
è formato, questa volta, dai ballàbili. Segnalo 
in primo luogo alcune delle incisioni dell’or¬ 
chestra diretta da Mario Mariotti: 11 mondo 
così va. one-step di Barzizza; Spiagge, fox-trot di 
Rizza; Sono contento, altro fox-trot di Strans l;y, 
dal film « Spiriti burloni »: Dimmi ancóra che 
mi vuol bene, valzer di Hóllander, dal film « Io 
e VImperatrice »•. Giramondo, valzer di Caslar; 
e, buona ultima, la Java del vlllagrgio, di Rai- 
rnando. Su questa è giusto richiamare l'atten¬ 
zione del lettore: l’orchestra di Mariotti — che. 
per merito del valente direttore, può ormai con¬ 
siderarsi fra le migliori del genere — ne ha fatta 
un'esecuzione veramente notevole, piena di ef¬ 
fetti e vigorosamente ritmata. Sotto un certo 
aspetto, ami, questa Java mi ricorda le ga¬ 
gliarde ùicisioni dei complesso tedesco di Eric 
Ifarden, da cui ora è stato brillantemente in¬ 
ciso lo sloiv-fox Tu sei la mia grande passione 
di Kirchstein-Siegel. Altri bei ballabili: Il valzer 
di St-Moritz e L’uomo di neve (dal film < Io 
sono Susanna »), entrambi di Hóllander, scan¬ 
diti con molto impeto daU’orchestra Robert Re¬ 
nard, e H Danubio racconta, un simpatico cen¬ 
tone di valzer, di Morena 
Ed ecco infine un piccolo capolavoro: L’ultima 
ronda (The last round up), fox-trot di Hill. Vn 
quadretto di vita delle praterie. Tramonta il 
sole; e l’ultimo bestiame, il più restio, viene 
ricondotto al chixiso. Grida, rumori, muggiti; e 
su tutto, grave e solenne, una nenia nostalgica. 
L'esecuzione, smagliante, è di Harry Roy. 

CAMILLO BOSCIA. 


Da oggi al 31 Dicembre 
ABBONAMENTI AL 
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Via Arsenale n. 21 ■ Torino 
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ROM A-NAPOLI-BARI 

MILANO II - TORINO II 

HOMI: kc. 713 • ru. «20,8 . kW. 50 
NAPOLI: kc. IKM • 01. 971,7 - kW. 1.5 
UlRl; kc. 1059 • m. 283,3 - kW 20 
MlfjANO T!: Kc. J3«8 - m. 992,6 - kW. « 
Tlml.^0 11; kJ 13.57 - m. «1,1 - IcW. 0.2 
R0:M.\ Il {oiiflB corlc); ki-. 11,810 - in. 90.40 - kW. 0 
inizia le trasnii.ssloni alle ore 17,io 
MIL.VNO II e TORINO II dallo ore 20.45 

7.30 (Roma-Napoli) : Ginnastica da camera. 

7.45- 8 (Roma-Napoli): Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
deirUfflcio presagi. 

12.30- 14.15 (Bari): Concerto del Quintetto E- 

SPERIA. 

12.30 (Roma-Napoli): Dischi. 

13-14,15 (Roma-Napoli); Dischi d’opera e mu¬ 
sica VARIA. 

13.30- 13,45: Segnale orario - Eventuali comu¬ 
nicazioni dell’E-I.A.R. - Giornale radio - Borsa. 

16,30: Olomalino del fanciullo. 

16.50; Giornale radio - Cambi. 

17; Concerto vocale e strumentale; 1. J. S. 
Bach; Sonate in sol maggiore per violino e pia¬ 
noforte (trascrizione di P. Blume e A. Busch): 
à) Adagio, Vivace; b) Largo. Presto (violinista 
Luisa Carlevarini c pianista Lilia Salomone); 
2. fl) Verdi: 7 due Foscari, «Eccomi solo alfine », 
b) Giordano: Andrea Chénier, monologo di Gé- 
rard (barit. Vasco Nicolai); 3. a) Gluck; Oh, del 
mio dolce ardore, b) Zandonai; Giuliano, aria di 
Reginella (soprano Maria Huder); 4. a) Glazu- 
now-Dushkin: Melodia araba, b) Schelling- 
Kretsler: Irlandese (violinista Luisa Carlevarl- 
ni); 5. a) Botteslni: Ero e Leandro, «Ombra, 
notte, mister», b) Massenet: Erodiade, «Egli è 
bel > (soprano Maria Huder). 

17.55-18,10: Comunicato deirUfflclo presagi - 
Quotazioni del grano. 

19 (Roma-Bari); Radio-giornale deU'Enit - 
Comunicazioni del Dopolavoro. 

19,15-20 (Roma): Notiziario In lingue ester?. 

19.30- 20 (Bari):Bollettino meteorologico - No¬ 
tiziario in lingue estere (albanese e croato). 

19.45 (Napoli): Cronaca dell’Idroporto - Noti¬ 
zie sportive - Radio-giornale deU’Enit - Comu¬ 
nicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A-R. - Giornale radio - Notizie sportive. 

20.30- 20,45; Cronache del Regime. 

20.45- 22.f (Milano H-Toiino II); Dischi, 

20.45 : 

La battaglia del Piave 

Radiosintesl di RENATO CASTELLANI. 

21,10: Guido De Marzi; «La Piera dei cam¬ 
pioni a Padova», conversazione. 

21,25: 

Programma Campari 

Musiche richieste dai radioascoltatori ed offerte 
dalla Ditta D. Davide Campari e C. di Milano. 

(Vedi Milano). 

22,25: 

Varietà 

23: Giornale radio. 

MILANO-TORINO-GENOVA 

TRIESTE-FIRENZE 

ROMA III 

MIUNO; l»i'- 81'. - m, .7M.6 - k\V, 50 — TiiUMl: kr. 1140 
ni. 2tt3.9 • k\V- 7. - (jt.NOVA: kc. C88 - n». ;«)4.3 - kW. 10 
Tkikste: kc. 1922 - in. 94.'|,5 - kW. 10 
rwE-NZE: kr. 6I'J - m. «91,8 - kW. 20 
Roma HI; kc. 125S - m. 938,6 - k\V. 1 
R0M.\ III entra in collegamento alle ore 90.45 

7,30; Ginnastica da camera. 

7.45- 8: Segnale enrario • Giornale radio e lista 
delle vivande. 



B itOMA • NAPOtI - BARI . MILANO . lOBINO - GENOVA 
IRIESIE . FIRENZE • PALIRMO • BOlZ*NO 


Or. RCaS 

LA BATTAGLIA 
DEL PIAVE 


RAD’OSINTESI DI 

RENATO CASTELLANI 



11.30- 12,30: Orchestra da camera Malatesta: 
i. Casella: Il convento veneziano. Passo delle 
vecchie dame; 2. Respiglil: Melodia; 3. Rimski- 
KorsakoIT: La danza dei buffoni; 4. Lattuada: 
Carovana nel deserto; 5. Giordano: 7/ Re, inter¬ 
ludio; 6. Cilea: Adriana Lecouifreur, intermezzo 
atto U; 7. Mariotti: Abbandono; 8. Strauss: 
Caecilia; 9. Pizzetti; Sacra rappresentazione di 
Abramo e Isacco, danza. 

12,30: Dischi. 

12,45: Giornale radio. 

13: Segnale orarlo ed eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. 

13-13.30 e 13,45-14.15; Musica varia: 1. Savino: 
Marcia sinfonica; 2. Baldi: Leggenda russa; 3. 
Alter: Chiaro di luna a Manhattan; 4. Fiorini; 
Cupido in ronda; 5. Vallinl: 'romburino; 6. Rom- 
berg: Il principe studente, fantasia; 7. KreisUr: 
Canio d'amere; 8. Giordano: Madame Sans- 
Géne, fanta.siB. 

13.30- 13,45; Dischi e Borsa. 

14,15-14JÌ5 (Milano): Borsa. 

16,35: Giornale radio. 

16,45: Cantuccio dei bambini. (Milano): Alber¬ 
to Casella: Sillabario di poesia: (Torino): Ra- 
^o-giomalino di Spumettlno - (Genova); Fata 
Morgana; (Trieste): «Balilla, a noi! »: Nel re¬ 
gno DELLA musica. Storia di musicisti e musiche 
italiane (Mastro Remo e la Cugina dei Balilla) - 
(Firenze): Il Nano Bagonghi: Corrispondenza, 
Enigmistica e Novella. 


MILANO. TCJRlNO-CrNOVA. tlIFSH .RRENZE -ROMA 1)1 
Or. 22.1} 


CONCERTO DELLA 
BANDA MUSICALE 
DI CHIETI 
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17,10: Trio Chesi-Zanardelli-Cassone; 1. Avi- 
tAblIe: Letizia, Intermezzo; 2. Gnaga: Idillio: 3. 
Valisi: Seduzione: 4. Grieg; a) Ti amo. b) Ero- 
ttch; 5. Manini; i4Zbo di maggio, intermezzo; 
6- Rachmaninofl; ATelodia. op. 3; 7. Lehàr: Paga- 
nini, fantasia; 8. Mascheroni; Serenata al vento. 
17.56: Comunicato dellTIfaclo presagi. 

18- 18.10: Notizie agricole - Quotazioni del gra¬ 
ni nei maggiori mercati Italiani. 

19- 19,15 (Milano-Torino-Trleste-Firenze): Ra¬ 
dio-giornale dell'Enlt - Comunicazioni del Dopo¬ 
lavoro. 

19,15-20 (Milano-Torino-Trleste-Firenze): No¬ 
tiziario in lingue estere. 

19,30-20 (Milano II-Torlno II): Musica varia. 
19,45 (Genova): Comunicazioni dell'Enlt e del 
Dopiolavoro. 

20: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
dell’E-I.A.R. - Giornale radio e Bollettino me¬ 
teorologico - Dischi. 

20.30; Crokacke del Reciue. 

20,45-22.5- (Roma III): Dischi. 

La battaglia del Piave 

Radiosintesi di RENATO CASTELLANI. 
(Vedi Roma). 

21,10: Guido De Marzi: «La Fiera dei campio¬ 
ni a Padova», conversazione. 

Programma Campari 

Musiche richieste dal radioascoltatori, offerte 
dalla Ditta Davide Campari e C. di Milano. 

1. Offenbach: Orfeo all'inferno, ouverture. 

2. Suppè: Boccaccio, «Mia bella fiorentina ». 

3. Jones: La Geisha, «don. China Clon ». 

4. Planquette: Le campane di Comevillc. 

fantasia. 

5. Offenbach: / racconti di HoJJmann. bar¬ 

carola. 

6. Costa: Histoire d'un Pierrot, fantasia. 

7. Chueca-Valverde: La gran via, «Cavalie¬ 

re di grazia». 

8. Lecocq; La figlia di Madame Angot. fant. 

9. Jones: La Geisha, valzer di Mimosa. 

10. Planquette: Le campane di ComeviUe, 
«Il mondo Inter girai...». 

11. Ckista: Capttan Fracassa, fantasia. 

12. Lehàr: Frasguita, fantasia. 

13. Zeller: Il venditore di uccelli, «Sui ven- 
t'annl plen d'amor». 

14. Schubert: La casa delle tre ragazze, se¬ 
renata. 

15. Cueca-Vaiverde: La gran uia, fantasia. 
22,25: Trasmissione dal Villaggio Balneare del 

Giugno Genovese. 

Concerto della Banda di Chieti 

1. Mascagni: a) L'amico Fritz, intermezzo: 

b) Danza esotica. 

2. Schubert: Sinfonia incompiuta. 

3. Liszt; Seconda rapsodia ungherese. 

23: Giornale radio. 


BOLZANO 

Kc. •,.)« - m. !i5!\7 ■ kVV. 1 

12,25 : Bollettino meteorologico. 

12,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dellE.I AR. - Dischi. 

13,30: Giornale radio. 

17-18: Musica varia: 1. Dreyer: Hispana; 2. 
Nuoci, Canto, fiori ed incanto; 3. Pietri: In 
Flemmerlanda, selezione: 4. Canzone: 5. M. Ma¬ 
scagni: Andante e minuetto; 6. Ostali: La Go- 
vematrice, fantasia; 7. Canzone; 8. Bariola: 
Dama dei moretti; 9. Pennati-Malvezzi; Gra¬ 
ziella; 10: Favari; Manuela. 

19,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20; Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. 

La battaglia del Piave 

Radiosintesi di RENATO CASTELLANI. 

' (Vedi Roma). 

21,10: Trasmissione fonografica: 

Otello 

Opera in quattro atti di G. VERDI 
Negli intervalli: Dott. A. Chiaruttini: 
«L'uomo e la sua statura», conversa¬ 
zione - Radio-giornale deirEnit - Gior¬ 
nale radio. 


PALERMO 

Kc. (65 - tu 5.31 • k\V- 3 

12.45: Giornale radio. 

13-14: Orchestrina Ungherese Ferrj Iyors. 
13,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorolc^co. 
17,30-18: Dischi. 

18-18,30; La camerata dei Balilla: 

Corrispondenza di Fatina Radio. 

20; Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell’Enit - Notiziario agricolo - Comu¬ 
nicato della R. Società Geografica - Giornale 
radio. 

20.20-20,45; Dischi. 

20,30; Segnale orario. 

La battaglia del Piave 

Radiosintesi di RENATO CASTELLANI. 
(Vedi Roma). 

21,10: Musica da camera 

ool concorso del violinista Guido Ferrari, 
del Maestro Mario Filati e del 
soprano Lia Morasca. 

1. Gianandrea Gavazzeni: Sonata in sol per 

violino e pianoforte (viollniàta Guido 
Ferrari, ai plano il M' Mario Pilati). 

2. a) G. Sonzogno: La luna e l’usignolo; b> 

Morasca: Ultimo voto (soprano Lia 
Morasca). 

3. Filati: Preludio, aria e tarantella, sopra 

vecchi motivi popolari napoletani, per 
violino € pianoforte (violinista G. Fer¬ 
rari, al piano l’autore). 

4. a) G. Sonzogno: Color dì rosa; b) Che¬ 
rubini; Demofoonte (soprano Lia Mo¬ 
resca). 

Nell'intervallo: G. Poti: «Un violino, un 
^Jà e le Ironìe della fortuna», con¬ 
versazione. 

22.15 (circa): DISCHI PABLOPHON. 

23 : Giornale radio. 
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PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ’ 


SEGNALAZIO.M: J.i.-m Ics fins - Ore 21.15: La si¬ 
gnorina mia madre, commedia di !.. Yortieui! (radio¬ 
teatro). — Briio - Ore 21,40: Concerto pianistico 
dedicato a F. Chopin. — LangcnlHri' - Ore 21.15: 
Utrechter Te Deum e Jubilate, per soli, coro, orche¬ 
stra e organo, di Haendd (dalla << Stadtiialle u di 
Krcfeld). — Strasburgo - Ore 20,45: Grande con¬ 
certo orchestrale con novanla esecutori sotto la di- 
rcrioiie del M" Cooper (da Virhy). — Var-iavia - 
Ore 21,12: Opere sinfoniche di compositori contem¬ 
poranei, eseguite dall’Orchestra Sinfonica sotto la di¬ 
rezione <li Ed. Zygman. — I.oiidon Rc.gional - Ore 
19,30: Canzoni del Maestro Sinigaglia, cantate dalla 
soprano Chiarina Fino-Savio, coi» acconipagnameiilo 
:d piano deil'aiitore. — .Muehlacker - Ore 21,15: Dieci 
ragazze e nessun uomo, operetta comica di F. de 
Siiiipc, 


AUSTRIA 

Vienna: kc.. 592; ni. £06,8; UW 130. - Graz: kc 886; 
Iti. 338,8; kVV. 7. -- Oli; 17.10: Cniivci sazioili;, - - 17.30: 
(■i»inefli> votale <11 arie e <li Lleilei-. -- iB.io: Con- 
vcrsaznnie eli t rii h a unilralf. 18 30: (’onver>a/iiiii(': 

" I.ibri poi' Je Irasnilssloiii della siMiiiiiaiia ->. 18.36: 

Lezione tli itigle.se. 19: Segnale orario - Noliziano - 
MclenroliiKia. — 19,10: .Mu.sira hrillaiitc: e da Jiallo. 
•- 20,20: Attiialilà. 20,45: ftniifilu onlieslrale <'oti 
.soli (Il piniiii; I. (ioldniark: Srlterm in la inagjritire; 
‘}. Hriiliy: llurtrsriì; .3 Ksterhazy- l’tiiii hdo: >>. IL 
Sirans-:; lliirtesvii: .•), Nenlbal Srlirizu; 6. Kallnip: 
Dalla Suite Inirleaea. 22: Noliziarin, — 22,20: (■n!i- 
vei-a/loiic in ilaliauii: a Le -lazhnii lerniati il'.-tii- 
-Ii-ia n. — 22.30: SelniDerl; Qiiiiileilo trnrilii in do 
inag-fflorc op ita - 23.15: Di.schi. — 23.50: CoinilHi- 
lali. 24 1; Di» hi. 

BELGIO 

Bruxelles l (Franct-.se) : kc. fits; in. 483,9; kW. 1S. — 
Ore 17; ('«.incerto orchestrale di tnnsica hrllluiiic. — 
18: «'oiiversazione. 18.15: t iiiicorto vocale. 18.30: 
llisi hl. - 19.30: (llornale jiarlalo ZQ: Tinnii FleLsch- 
inaiin U’n/er/fw, iM.diorecila. — i'2: (liomalc pal laio. 

- 22.10: Dl.sdii. — 23: Fine. 

Bruxelles il (Fiamminga); kc. 933; tu. 331,9; k\V. is. 

— lire 17: Concerto ileirorche-'li'a delhi '■i-izionp. — 

17,45: Tra-srnisslone. jier i raiiriiilll. -- 18,30: Concerto 
ili iinisica hrillanfe r da hallo. -- i9.30; (ìiorna:» 
parlalo. — 80; Concerio ileUorehestra della siazlone: 
1. SchoomakcT; /'n nliegro: •ì. Brenta; A'or- 

ii:rno; 3. Intermezzo eli piano; 4. (liLon: Ser.oìKtu 
sulle rustica. -- 30,46; Convcrsjtzlone. — 21: Conii- 
nnaziono del conrerto 5. .Snint-.S:t0ns: Cotirerlo n. -2 
in {lot minore; 6. Intermezzo per trio; 7. Schiiliert: 
.Marce. — 23: lìlornale parlalo. - 32.10: Dischi. — 

83: Fine della li'asnilssione. 

CECOSLOVACCHIA 

Praga I: kc. 638; m. 470,2; k\V. 120 — 17,40: Conver¬ 
sazione. 17.60: Dischi. — 18: Notizie regionali. 

18.5: Conversazione agrli'ola. — 18,10: Di.schi. -• 18.20: 
l'onver.saziotil varie in tedesco. — 18.55: .Notiziario in 
rcilesco. - - 19; Segnale orario - Notiziario. - 19.10: 
.Minaliia. - 19,16: llntt*. - 20 15: Mortivskii-lKtrava. 

- 20,30: conversa.ziotn* dlalogin; - Maes-iro e scolaro». 
21,30: Diselli. - 21,40: .lezek: Sonala iter violino e 

plano. — 22: Segnalo orarlo - NoMztario, -- 22,15: 
|■<Jt^ve^.sa7i«ne in tedesco. -- 82.30: Dischi. - 22.35- 

22,45; Nuliziario itoliiico. 

Bratislava: kc. 1004; in. 298,8; kW. 13,5. (Ira 
17.40: Dischi. — 17.50: Coiivcr.sazloiie. - 18.6: No¬ 
tiziario. -- 18.10: Trasmissione variala in tii:glierPso 
18,56: Praga, - 19,10: Convf-rsazlor.e -- 19,26: 
Concerto corale di melodie ebraiche. — 20.26: t:on- 
versazione, - 20,45: Meiidelsshnn: Quaitello In si 
minore, op. 3 con plano. — 21.26: Wachtlova: Storia 
(li una notte, commedia radio-foiiie.a in due. .itlt. — 
22: Draga. — 22.15 22,30: Nollziiirio In ungherese. 
Bmo: kc. 922; m. 326,4; kW 32. — Die 17.40: Noi Izle 
regionali. — 17,»8: Conversazioni vario in teilcsi-o. 

18,20: Per gli stndenli. — 18,30: Di.-ichi. — 18,45: 
Per gli operai. -- 18.65; Praga. — 19.26: TrasniLs- 
flone hriUante di varielà. — 20.15: Moravska-tKlra- 
va. — 20,30: Praga. -- 21,30: Dischi. — 21,40: (Nm- 
l’.erlo pianistico dedicato a Chopin; 1. Fantasia in 
fa minore; 9. Snlturno in fa maggiore; 3. Due stu¬ 
di a) in la bemolle maggiore; h) in sol diesis 
minore. - 22 22.45: Draga. 

Kosice: kc. 1113? m. 269,6; kW. 2,8. - IM’O 

18: Di.schi. — 18,10: Conversazione per gli operai — 
18.30: Dischi. ~ 18,35: Conversazione turlstha. — 
18.50: Dischi. — 18,56: Notiziario Ih ungherese. — 
19: Praga. — 19.28: limo. — 20,15: Moi'avska (»sl r.'iva. 

— 20,30: Praga. — 22,15-21,30: Hr.atlslava. 
Moravska-Ostrava ; kc. 1168; i». 259,1j k\V. lt,2 — 
Ore 17,40: Disci. 17,60: Conversazione. — 18.5: 
roinunicall. - 18,lO: Aitiialilà. — 18,20: Conversa¬ 
zioni varie In tedesco. 18.55: Praga — 20,16. con¬ 
versazione. — 29 30 22 1 5: Praga. 

DANI MARCA 

Copenaghen: kc. 1178; m. 265.1; k\V. 10. 
Kaiundborg: kc. 238; ni. 1281; kSV. 75. -- Ore 
17.36: Bonellint vari - Dizione - conversazione. — 
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18 15: Le/iom* ili — 18.48: Nfptporoh'sia • No¬ 

tiziarii». — 19.18: SesiuilK orano - Dialogo, - 19,30: 
t'oiiviTiazloiit;. 20: (iimiKint* - Conropto onhe- 
ì-irale di musica iiopolaro iion.lira. 21: (’oiiicrto 
vinaio di urie e rumi tlano'ii. — 21.20: Deltiiri'. — 
11,45: CullCPrtO (Il ohno. — 22.6: Noi iziario. • 22,20: 

(.“inicoTTo eli musila riaiirpse. — 23-0.30: .Musica ila 
dallo. 

FRANCIA 

Bordoaux-Lafayette; kr. 1077; iii. 278,6; kVV. 12. — 
tiri! 18,15: Kadio-gioi iialo di Kraiir ia. — 19.30: liifor- 
iiiazioni « ramili. - 19.36: " Da .soillitiatia :i Hordraux 
ii'iil’anni fa", roaversazioiii*, -• 19,60: Kstrazuuu! di 
l.roml. - 20: t?oitversazioiift iriglPiie .suriale. — 20.16: 
Niiliziai'lo - Tlollellitii diversi. — 20.30: Oisrlil rt- 
cbiesti. — *0,45: Concerto da Virhy (vedi Strasiiiirgo) 

- In seguito; Notiziario e Segnale orario. 
Lyon-ia-Doua: hi'.. 848; ni. 463; kW. 15. — Oro 

18.16: Kailimgiornale <11 Francia. — 19,30: Dadio-gaz- 
zetla di l.ione. — 19.40-20,30: Conversazioni varie. — 
20,30: Dischi - 20.45: Concerto da Vichy (vedi Slras- 
liurgo) - In seguito: Notiziario. 

Marsiglia: kc. 749; in. 400,5; kW. 6. — Ore 

17: l’er le signore. 17.10: Diselli. 18.16: (llor- 
naia nullo. — 19.30: .Musica da hallo. — 20: Con- 
versaziono. — 20.16: t'onversazione .sportiva. - 20,30: 
Diselli. -- 20.46: Trasmissione di un concerlo <l:t 
Vichy (Straslnirgn). 

Nizza-Juan-les-Pins: kr. 1249; ni. 240,2; kVV. 2. - Oro 
10 : Notiziario - Bollettini diversi. - 20,10: Coiiversa- 

ziono .s|i(irtlva. — *0,20: Radio concerto. — 2i: Noti¬ 
ziario - Bollollino meteorologico. — 21.15: Iladio-tca- 
tro: I.OIIÌS Vppiieuilr Ln .sttfuortnn tuia inailrr. .oiii- 
jnedia. 

Parigi P. P. (Po.ste Parisien): kc. 969; in. 312,8; KVV. loo. 

- Ore 18,46: Quotazioni di Bois.a. — 18.49: Conversa¬ 
zione seieiitifli.a. 18,S7: Dischi. — 19 10: tiioruale 
jiarlalo della stazione. — 19.30: Has.segtia lo.tliale, — 
19.34; Diselli (tiiii'ira liavaJaiKi), 19,45: Selezione 
(Iciroiierulla Moìì bel tiiannui (disidil). - 20: Cmiver- 
sazkme .sulla moda. 20.10: Mezz'ora di allegria con 
M;tx Kegnior e la sua rnmn:ignia. — 20,40: Inter¬ 
mezzo, — 20,56; Trasmissione variata rollo m verieties « 
di Coliiinl'ia. - 22,20: Notiziario. 

Parigi Torre Eiffel: kc 215; ni. 1306; kW. 13. — 
t»re 19: Notiziario • Atiualiia - t'iuivcrsazlom varie. — 
20.45- Cciii'ci'fo (irchestraJo ila Vichy (Strasluirco;. — 
23,15: Fine. 

Radio Parigi: kr 182; m. 1648; kW. 75. - Ore 
18-20: Notiziario 0 hollellini diver.sl. - 18.40: Rassegna 
di libri. -- 19: Conversazione ciiieiiialAjgiuttea. — i9.i0: 
Conviu sazione; " Lo signorine di oggigiorno ■■ — 19.30: 
La vita iiratka. — 20: Musica eia camera; 1. Verdi: 
(juiirleUo: ‘1. Meloiiie per .soprano; ;i. Poesie delle da 
1*. .4sso; fi. Pezzi per pianoforte: u) D, Si arlaiti; Duo 
sonale: h) Schtiiiianii: Sovellethi; c) Llszt: Sosiilro; 
f». Melodie per soprano; 6. I,azzari: Qunrtelto irarclii. 
Negli intervalli alle 20,30; Rassegna dei giornali della 
sera - Itrdleltlno nu>teorologic<l. — 11,30: liifonnazlonl - 
Risultati sportivi - Conversazione di Paul IIcIhuix. — 
*2,30: Mu.siea da hallo. 

Strasburgo; kc. 859; in. 349,2; kW. 15. - Ore 

17: Concerto dell ort:heslra della stazione. — 18: Con¬ 
versazione letteraria. — 18.15: AttUKlIta. 18.30: 
Concerto <lc-Jrorclie.s| ra della stazione. - 19.30: Se¬ 
gnale orario - Notiziario. - 19,46; Dischi. — 20: Ras¬ 

segna della s1aiiip;i in (ede.sco - Comunicati. — 20.30: 
Dischi. 20.46-23,16: Trasmissione da Vichy di un 
granile eoncerlr» orchestrale (90 esecutori) diretto da 
Ciioper- 1. Bizei: l*(tlrla. ouvertuitì draininatlra: 2. 
Suini Satùis: Terza xltifoiihi. per organo, piano a 4 
mani n orchestra; 3. Dehussy; Sotlurni: a) Siiaaes; 
b) Fi’/es, 4. Franck; Aiiinre. e Psiche, iiocina sinfonico; 
h. Ftorenl Scliniitt: .Salmo XLVil. per soprano, cori, 
organo a orchestra (l'io esecutori) - Iiull: R.issegna 
delia stampa in francese. 

Tolosa: kc. 913; m. 328,8; kW. 10. - Ore 

18: Nollziario. -- 18.16: Arie di opere, — 18.30: Brani 
di operelte. — 18.45; Canzonette. — 19: Museile. — 
19,16: Organo iti cinema. — 19.30: Notiziario. — 19.45: 
Musica di film .sonori. — *0.16: Orchestra viennese. 
20.30 Arie (il operetle. — 11: Musica sirdoulca. 
21,30: Musette, — 21: Musica militare. 22.15: 
Notiziario. -- *2,30: Mt'kslle. — 23: Musica richiesta, 
23.15: Musica da hallo. — 24: Notiziario. - 0.8; 
Fauia-sia radiofonica — 0,16-0.30: Orchestra vlniiiese. 

GERMANIA 

Amburgo; kc. 904; m, 381,9; kW. 100. - Ore 
17.30: l’er 1 giovani. —18: Concerto di imi.sica da ca¬ 
mera con canto. — 18,46: Nolizin e tmllettinl vari. — 
19: nre.slavla. — 20: Notiziario. — 20,16: L'Ora della 
Nazione tMonaco), — 21,15: Concerto orrtiestrale con 
recitazione: 1. Reznicek: Fantasia sn La storia nte- 
rarlgltosa del (ttre/tore KreSster; 2. Re^’llazione; lì. 
Iliilli: Ciclo e. ln[priio sulla siraila. per piccola or- 
rhe.sira; 4. Recilazione; .^>. Mozart: Pie Dorfiwsllian- 
Ipìi. tlìverllnienlo musicale. — 22: Notiziario. — 
22,20: Conver.sazione. — 22,30: Intermezzo musicale. 

23: Concerto orchestrale Uwiicato alla musica e 
alle arie popolari della Geniiaula .settentrionflle. 
Berlino: kc. 841; ni. 358,7; kW. 100. — Ore 

18: Comunicali - Per i giovani.- 18.30: Concerto 
rdanlsllio. — 16,50: Coiicerio corale di arie antiche. — 
19.20: Attualità. - 20; Notiziario. - 20,16: T/ora della 
Nazione (Monaco). - li,16: Concerto orchesiraie di 
musNa moderna: 2. Kempff: Oni'erfurc fririertrittiia. 
op. 33; -7. Frommel; Variazioni su un tema proprio. — 
21,45: Dischi. — 22: Notiziario - Meteorologia. — 22.20- 
24; Trasmissione variala letlerario-mnsicale; "Sotto 
le stelle 

Breslavia: U<'. 950; in. 315,8; kW. 80. — Ore 

17.30: Comunicati • Uecenslone ili libri. — 17.46; Con¬ 
versazione — 18: Concerto di musica da «intiera, — 


18,30: OonverMizloop. -- 18,S0: Notizie e tudlettini vari. 

19: Coiuerlo corale di arie o l.ieiier. — 20: Nolizhi- 
rio. — 20,15: L'Ora della Nazione (Jlonaco), — 21,15: 
Hadio-cronaca della consacrazione di una i'litis:i. — 
21,46: Serata di musica d,a luilio. — a*: .Moiuico. — 
22.20: .Segnale orario • Notiziario - Meteorologia. — 
22.45 24; Mu.sloa <ta ballo. 

Francoiorte: ko. 1195; in. 261; k\V. 17. -- Ore 

17,30: Conversazione. 17.45: Concerto vocaio ili l.W- 
iter — 18: Per i giovani. - 18,28; Miichlackor. - 
18.46: Segnalo orario - Meteorologia • Atlua)It.à. — 
19: Breslavia. — 20: Segnale orarlo - Nolizlarin. - 
20,16: L'Ora della Nazione (Monaco), - 21,16: Miieh- 

lai-ker. — 22,20: Segnalo or.irlo - Notiziario. — 22,36: 
Conversazione sportiva. - 22,46: Notizie regionali. ••• 
23: L;ingt'nhcrg. — *41: Musica aulica e riiotlerii.i 
brillante. 

Hoiisberg; he. 1031; m. IO"*; liW. 90. — Oie 

17,60: Conversazione su Danzlcn. -• 18,16: BolIelUiio 
agricolo. — 18,25: Diselli. - 18,60: Metrornlogia. - 

18,55: Per l giovani. 19,20: Concerlo corale di ario 
e Ue.der. — 20; Notiziario. — 20.16: L'Ora della Na- 
zinne (Monaco). — 2t,16: Concerto ili mandolini. — 
22: Notiziario - Meteorologia. — 22,30-0.30: Musica 
brillante e da ballo. 

Kòntgswusterhausen ; kc. 191; n>. 1571; kW. 50. - Ore 
17: Alliiailtà. — 17,20: Ctiiiversazlone e dialogo, 18: 
Dialogo sul clupina sonoro. — 18,10: Concerto piani¬ 
stico. — 18.66: Dizione - Mcieorologia. — 19: Srenetln 


lirlllaiitl. -- 20: Null/larlu. — 20,16: LOm della Nu- 
zioiie iMoiiucok — 21.16; Muelilacker. -- 22,IO: Notizia¬ 
rio - Meleorologla. 22,36: Coiivci-sazionc. ^ *2.48: 

Dolletliiio del niiire, — 230.80! llelisberg. 
Langenbtrg: kc. 568; m. 466,9; kW 60. - Oro 

17: Cuiiversazlom*. - 17,*0: Dl-vlil. 18: Por l gio¬ 

vani. - 18.20: Lezione di Italiano. — 18.40: Aiuiuilià. 

18.80; Notlzlorlo. — i0i Rassegna settimanale. —. 
19,30: Dis4hl, - tOi Notiziario. — *0,15: I, «ira delhi 
Niizloiu* (Monarn), — 2i,i6 ulalla Sladitiallc ili Kiv- 
fi-id). llaenilcl- Vtrrchtrr Te Deiini v ^iiliitutr. iier 
soli, l'oro, orclipsira « organi). - 22: Nollzinrlu 

Mpleorologla. -- 22,10 24: Miisk-a luipolaro p hrillanfe, 
Lipsia: kc. 786; ni. 382,2; kW. ito. - Orn 
17: Conversazione. - 17.16: ('Diirerlo vocale di I.ieder. 

- 17,50: Segnale orario - MeteoioUigla. - 18: Coiiver- 
.sazloiip. — 18,20; Diselli. — 19,38: Ciuiversazlone: « I 
(iprmanl fondatori deH'lmiKJtS) russo». —. 19.66: Co¬ 
municati • NolizIiU'lo. - 20.16: L’Ora della Nazione 
.Monaco), — 21.16: B. MenzeI niMifff/u e Ploferne. 
faisia musicale su parole «li Nesfroy. - 22,26: No 
tiziario, — 1266: Mònaco. 23.l624i Dischi. 
Monaco di Baviera: kc. 740; ni. 405,4; kW. 100. — ore 
17,30; Dialogo. 17.60: Concerto pianistico. — 18.10: 
Recen.sione di Hhrl. - 18.30; Dischi. - 18,60: Segnale 
orario - Mrteorologia. — 19: Concerto sinfonico elei- 
lonbestra della stazione: 1. Weber: Duv. ileU'&’n- 
rlaiitp; 2. BrahiuH: i'Iii/oafa n. 1 in do minore. 20: 
Notiziario. — 20.16: L'Ora «Iella Nazione - Trasmls- 
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vai'lAia l^ttfriirto-oiiisirale linlirata a Warner. 
tl li: ('om brio di inaiidoltiii tt: Segnale orarin • 
>u*fi/iario ■ Metwolintla - tt.»i conTcrsazIrnic «li- 
l’Anuria 79 49: Infnniteizo variato. — 23 34: l^ii- 
2«'ni»<“rK. 

Muhiackar: kc. $74; i». 522,•; kVV 100. — Ore 

17.30; t'oiiversazÉorse. • il; iVr 1 gwvani. ii.2S: U-- 
di fruncene lO.ts: IiHrhi 19,10: ('oitc-ertf> 
«l\ iiiiisii-a I 1B.4Ì; Segnale orano • Me- 

toorolojln — 29; Frntuoforte. - 30.15: l.'Ora della 
Maziont* iMon.K-o). 21,li: SnpiM- nuri ragazze e 
nt*iun wmo. <»jM*rt>tla ronilrji. • 3310: Moiiaro • 
22,40: Fraiirofone 23,Hi; Notizie **: 

I niivenherff M I: Fratiroforle. 

INCHILTERRA 

Oaveoiry National: ke 300; in. 1600; kW 30. — 

London National: kc. 1140; in. 261,1; k\V. 60. — 

North National: kr 1011; ni. 296,9; KW. 50, 

Scflttith National; kc. 1050; in 3SB,7| k\V 30. 

W«t National: k<‘. 1142; in «1,1; kW. SO. - oic 
17 15: Mu'lru .In l.allu - (.m)I«. Itavpiilry): I/»>ra df 
rmiiiiilli 16: Noi izi,'irlo - St*iiaitì erario. I8,26: 
intervalli.. 18.30; l.iriirr lU Scliiimaiin iver liariti. 
no. 11.60: l<as>i>}rnn di libri di nuova edizione. 

10.Si Ciinvipsjizloin' .'Oi iirnl.leml (‘lononilci. - 19.38: 

■ iili-rviillii 10.30: ('onver'azione del ciclo: ■ Il tral- 
inio (il V>’rs:iKlla • 30: Tra...iiilsslone della radio- 

iivi-in. ,1 Afjair ■ No«U lnU;pv;illi iiitIi.' 

str.i 31: Si'Riiale erario - Koilziario, -- 21.20: ^'<>ii- 
ver-.i/lime iiiedlrJi. 31,36: t'nncerlo di musica d.i 
. :»ni.*rn ((jnartefIn d archi). 1. Mozart: Qiiarifito In 
la V Sf.1l <11 i.lannrnrli': 3. Moeran: O’tartello in la 
iiinore. — 12,60: I-otliiri-. 22.65 24; Musiui da liall'i 
imjIi> Dnvi-iii ry' 23.30: Si'griale orario 
London Rogional: kc 877; m. 342,1; kW. 60. — 

Midland Rogional: kc. 767; in 391,1; kVV. ss. — 

Wasi noKlonal: Kc 077; tu. M7.1; kW. SO. — 

North Regional: kc. 636, in. 449.1; kVV 60. -- 

doolliolt Ragionai: k.'. 164; tu 373,1; kW. 60. - Ore 

17 1$: l. Óra del fanciulli - 18: Nolizlario - .Segnale 
'Brìi. -- 1838: Inlemiewo. • 18.30: (Lon«k>ii. VV>»1 

4 Olii i-rto <>ri'he>i ralc ili iiiusb'a brillaola e <la hall" 
'Midinii'l': Orchesirn «Iella sianone. • iNurihj: t on 
versi/niiic iScullisli' .Musica -iruineiitale n coral.. 
('••«4:1111.1 da hatiihliii delle simile di Diindy. 

18.60 iNiirtli) DiwUi. — 19.311 .l.CilKUin, Noii'i, 
s« oiilsli:. l'anionl di sinigairila con la soiH'!i!i" 
c'iii.'triii.i FiiK> Savio con acrauiipagnamcido di Usine 
SInig.'iglla I Tm romaiiie op, M; S. Tre liridtr 
oi'- '■ liui<h<‘ «auzcnil popolari pieinonlesl. 'Mld- 
lanil West): Varietà e danzo, su dischi - - 20: Uhi- 
«loti, MKll.md. Si-otilsh): Coni elio deirorchcslra 
della li H. <•. i-sczloiir F.). Musica popolare • 
iVSesi): {'oncerlo corale con arie per lo-.uralto • 
‘Norili). ttrehestra della stazione. 31 (London, West, 
N(.rtti); Coucerto Uamllsllrn roii arie per hassce. 1. 
AuIht: (liivcrtiire del Ponitno .Vero,- -7. Spelghl; Pompa 
ni Heuniiza. mlmielln: 3, Arie per liasso: 4. Denis 
vs riith' MI alitati montanari. duotU> di ctirneile; 
. \rit‘ per ba.ss*i: «. Saliit-Sneiii': Selezlonn di San- 
• -.<c e PciHln; 7. .Arie per basso, « nrighaiu: Damo 
>er silofunl; 9. ArOiur W'whI; Tre i/«n;e. • 'Mldlan P: 
l oiucrlo siruineulale tirlllaiiie. • (Scolilsh): Concenn 
buiulLslUii con arie t*er baritono e rwliazlone -- 
23 18: Segnalo orarlo • Notiziario. — M.3624: Wiislr.i 
da batki 13.18: Segnalo orarlo 

JUGOSLAVIA 

Balgrad*: kc. 686 : in. 467.»; kW, 3 , 6 . — (Ire 

17: roiMcriu vocale ‘Il rami papolarl — it.is: Se¬ 
minio ururl'j • l•r^«r^alultta. — 16,»9: Lezione tll 


A RATE 

f—o praua 


Apporacchi fotografici 
Zeist, Voigtitìnde', 
fto#4<f/ezj Lo ca, «cc. 
fiinocofi, Sti'ogrof/che 


Co t a l e qM cantre L 1 hi 
francobolli . OroMi neml- 
nonii» 'oolle rfehiaUs II 
* Oad'oeerticra ■ 

ca.aiogo pNgtsl Indictr* l'oggetto etie internsa 


Soc. AFAR • MILANO - Via Cappuccio, 16 



tedpaco. — 19; DUchi. — 19.10: Converoazlone — 
19.40: -- Concerto di musica da camera. — 20,30: 
Tra!-tiilE5ione di un'ofrera dal Teatrn Nazionale - 
In un iiilervnllo; Segnale or.ario • Notiziario. 

Lubiana: kc. 627; ni. 669,3; kW. s. — Ore 
11: Per le signore. - 18.30: ('onversazione di ero- 
nuiuia. ~ 19: I.U:m-1iì. — 19.30: CoiiverNizUine medi n. 

30: Coucerto deU'orcbotra della stazione, -- 20,30; 
Uelprado - in un intervallo: Notiziario - Meteorologia. 

LUSSEMBURGO 

LuzatmburKo: kc. 230; in. 1304; kW'. 150. ~ Ore 
19: (’oiioeno di dischi. - 19,16: UlsuKaM di corse. 

19,20: Dischi (contlnii.izlonp)- — 19,30; (’oncerlo di 
iiinsica polacca per Torchestra della stazione. M: 
Coiuerto variato; Musica hrillanle e da hallo. -- 
26,18: Notiziario in francese «I in tedesco - Tendenza 
del menato iiiternazioiiale. • 20.40: Concerto dell'or- 

ihestra della stazione 21.IS: Olscli!. 32.30: Mu¬ 

sica <la lialkv per il jazz della slaziono. 

NORVEGIA 

Oslo: kc 253; m. 1184; kW 80. - Ore 17: Ouu'hiIh 
« li musica brillatile -- 18: Lezione di ledcsco. 
18.60: ('onversa/ione. 19: l’nliblicftztoiii. 49,16: 
IiiforniazbHil 19.30: Segiiiile orario. In seguilo: 
<'onveisa/ione ine<lica — 30: Aluslca sacra iiorvc- 
1 (Iricg; Ti*e «rie relUilo^e (oro): ‘i. .Saiulvold: 
Set iinprovvlsazioHl .su arie impolurl; 3. Braelii; Tre 
arte popoloii (c.orol; IlaìirUlou: Fanta^ht /rfon 
l'ile (organo). In seguilo; Conversazione. - 21.10: 
Kassegiia della iwHilca «‘sfera. 21,40: Jnrornia- 
zioni. — 22: CiiiviH'Sii/iuue di alliialilà. 22,16: 
l‘roaminiiia tll iiiiiHUa hiillaìile r rauzoiH. 

0 LANDA 

Hilversum: k«’ 996; in. 301.6; kW. 20. (ice 

17.10. Musica leggi-ra, - 19,6: Iinrrvallo. — 19,10: 
lUschl. - 19,40: Si'gnale onirit). — 19.41; Nidizùirly. - 
19 46: (’oncerb» clcirnicbeslra ilell.'i sLiizIoiie con soli 
ili violino: 1: ClieriiMiil Oiiverlni-e di dMCicrcoufc. 
\lvara a. VVlenlawski; Concerfo ti. ‘i iht viu- 

lino e orebestra; 4. Weber: Ouvertui'«’ di FariantlfC. 

20.40: lUschi. — 21: Coiicerlo «lell'oiTlu’slia didta 
suizioiie l'oii arie per barilono; 1. Rossini: Oiivorliirc 
i|eir/1,sse(/P> <71 Corìnlo: 2. SUielius. r«r;sc trifilr. ? 

< aiii«i; 1. Riis-sIni-Respiffhi: La hinitinne fanlaxtiii'- 
:k (’anio; 6. Moskiiwski; Dite lUinze spag/iuitic. 
21,56: ìiLscbi. - 22.10: Mii.sica hTillanle. 23 40; N- 

ilziarto. - 22.50: Dischi. - 83.40; Kiiie «iella Ira- 
iiiisslone 

POLONIA 

VarBavia l: kc. 314; 111 1401; KW. 130- Katowice; 

k. . 768, 111. 398,8, kW. 13 -- Ore 17: Ti-asiiiLssione jicr 
1 rancliilll. 17,16: .Musna «la camera. 18: <’>ii 
versazioiie ber In sigimre. — IB.IB: Dischi, 18.20: 
Trasnii.'ssioiie «li una radìorwlla pec 1 snidati 

18 4SI Conversazione 19: Varie. - 19.10: l’rngiam- 

ma Iji domani. — 19,1$: Soli di piaiwi - 19.80: IPil- 

letllno sfiorlivo. -- 38: «Pensieri m .'Iti <■ 20 3: 

Conversazione sulla «Tisi economica, - 30,12: ("ii 
cerio ois-heslralo di musica leggera con raiizonl ;il 
plano; 1. Krentzer Nolte o Cir«n«if<i, miverliirr. 
9. Canzoni e piano: ;l. Waldteufel: Sempre e oiaia- 
niat. valzer: 4. Canzoni; 5. Nanipslowskh 

— 30.60: Uiornala ladio. — 11: Ritirala della .ArArin.-i 
(da Odynla) 21.3: Corn-.ixuulenza agricola. • - 
81,13: Opere sinfoniche di comiiosilorl coiUenimi- 
ranei eseguilo daHorcbesira sinfoiilra diretta (In 
Kdinond Zygman. 23: conver.sazloiie lelterarn 

— 32.41: Musica da ballo, — 83: Rolletlinl diver-i 

ROMANIA 

BraE«v: kc, 160; m. 1876; kWV IO. — Bu¬ 
carest I: kc. ns; in, 364,5; kW. 13. — Ore 

18: RoUcttino meteorologico - Lista delle vivande 
18.10: Concerto orchestrale di musica varia. -- 
19,30: ('onversazlone sullagrlcoltura romena. 
19,46: Concerto di dischi. - 30: Conversazione: «Il 
l>i-«>blema del destino nella tragedia greca — 
80.15: Concerto di musica da camera 1. Leon Men- 
delssolm; Quattro srhUzi romeni. — 26.48: L'diii 
divertente. — 3t: Concerlu vocale. — 2i,16i Soli «li 
plano; 1. Andvlco: SmIIc in tre parti: 9. Brabtiis 
$'cirla:loni e l<nja snt un tema di Haentlel. — 32; 
(bornale radio. 

S PAG NA 

Bareallona: kc. 796; ni. 877|4: kW'. 6. Drc 

19: Concerllno'ilel trio della stazione. i9.30: (tìoi- 
naie parlalo. -- 20: Concerto di dischi M ricUb'sia de¬ 
gli ascoltalorl). — 20.80: nolìelttiio sp-«rUvo. -- 20.30; 
Quotazioni di Borsa - Conversazione In ratalaiio. 

21; Dieci jnlnmi rtl rn«no-pedagogi:i. — 81,10: Con¬ 
versazione di propaganda aviatoria. -- 81.20: Dischi 
scelll. 11.30: Trasmissione l«T i laiicinlll. 21.48: 
Noie «li società - Quola/ionI «Il merci, cotoni e valori. 

- 22,10: Rivista fesliva in versi. 82,20: .S-inbinas 
«"<eguUc «laila Ci>bla llari'elona .Albert Marli. — 23: 
f'oiiceilo «leirori'lieslra della .slazli'iie con arie per 
soprano. - 24; rra.smissiom- «Il balbibill. — 1: N'i- 
lizlariii. 

Madrid; he 1098; ni. 274; kW. 7. — Ore 
18: làtiipaiie - Musica brillante. — 19: LfTeinerlfll 
del giorno • Conversazione «rigleoe srolasiica - 
Couperlo variato. — 20.30: (JuotaTionl di Borsa - 
ronlinuazione del concerto. — 10.30: Giornale p.'u- 

l. aio • Cmu-erlo del seslelto della siazione. — 21,15: 
Holletiino simrilvo - fonliniiazkvue del concerto 
strmiieufale. - 21: Campane - Segnale orarlo - 
Buccini: Maiani /-r.vf««(. selezione (dischi). — 23: 


(Uoriiala iiatlalo • Coiilin:i.i/i<>m’ della s«'k‘zìutie ii«ìl 1 
Manott LexcaiU — 0.46: Liiornale imrlato. — 1: 
Campaiìfl - Fine d«*lla trasmi'siouo. 

SVEZIA 

Stoccolma: kc. 704; in. 428,1; kW. 65. - Molala: 
kc. 210; ni. 1389; kW 4). — Goteborg; kr. 941; 

II). 316,8; kW. 10. - Horby: kc. 1131; ni. 886,3; kW. 10. 
-- ore 17.6: Musila «Il .siioiuMiiri ninbuluiill. — 17.30: 
Uet iiaziime. — 18: Dischi. — 18,46: Relazione sulla 
stHluUi parlamentare. — IJ.iS: Nutizlario • Meleoro- 
logia, — 19.30: concerto dWl’orrhestra della stazione: 
1. M«>7.ari: Ouverture di Lucio Siila; 7. W.aldteiifBl ; 
Vita la <lanj<i, valzer; 3. Hriiby: SpeciaiUà ilemiesl, 
l>ol-rourrl; 4. Callidi: Catizone. d'umore, 3. Valiidi: 
Novelletta; 6. Gardiier; Fraom thè rnnclir«ifte 7. Do¬ 
satali La noi.'Rrt, pot-i>oiirrl. — 20.30: l'onversaziotn*. 
— 21: (Vuicerto di organo o di violino; 1. .1, S. Bach: 
Preluiiio e fuga In la minor» (organo). 2. Locatclll: 
Adagio (violino); 3. Tartlnl Fuga (violino); -4. Palm- 
greii; f'fl.iloride In fa maggiore (organo); 6. Eni- 
bfirg, Inlroiluziotie, canone e fnoa (organo). -- 81.46: 
NolIzlari«t - Mcleoridogla — 23-83: Munirà biill.iuLo 
e da ball«>. 

SVIZZERA 

BaromiHister: kc. 668; in 539,0; kW. 60. — Ora 
17: «'«incerlo (leU arrlieblra «Iella stazione. — 17.30: Cmii- 
«•4*1-10 voralf di arie. — 18: Per i fanciulli. — 18,30: Con- 
ter.sazione. — 19: Si’giialo orario - Met.oorologia • DI- 
scln. 19,20: Lezione di inglese. — 19,80: Concerto or- 
«htìsij-ale «ieilli-alo ai valzer 20,30: Concerto corale 
«Il arie e Lleder. - 2I: Noiiztarlo. — 21,10-M,15: Cmi- 
rerto orcht sn-ale dcilicato a 1\. Siraus-s. 

Monte Ceneri: kW 1167; m. 267,1; kW. is. - Ore 
19 46; Notiziario - 20: Il raiconto del bui«ylt; <1 .Tohn 

SniUh -, ili l.orenzo tiigll. • 20.30: SlonielH amorosi 
(di-H'bi). 20.46 (ila Vii-h.v); (on/crio iinfonirn. — 
23.16: Filli. 

Sotten»; kc. 677; in. 443,1; kW. 26. — Die 

18: Per i fanciulli, 18.30: « rmeerto ilp||'orch«*.<( r.a 
«Iella .stazione. 19 30: Por gli UM-ollaim-i. — 19 50: 
('oliiunicail 20: l'oncrrlo ili arie iropolaii per «Ine. 
vioiinl r piniio. -- 20 36: Vntiziarlo. - 20.45-23.16: 

Tra’‘nii-=s|oiie di ini roin'eno ori liesi r;H« da VTtiiy 
-fu')’ II progiaiiinin vi'ill SIrasbuego). 

UNO H E R 1 A 

Budapest I: K«’. 646; iii 649,6; kW 180. — Ore 
17; Con^'crlo di disi’lil — 18,16: Lezliwie di 1«*- 

ilesc.o. 18 46: Concerio dell'orihesti-a ileU'Oi>er;i 
iUrntlo ila Louis Rajter C«>niiKislzI«>ni ili R. .sir.Auss; 
1. Il rartiHere della iwti: 2, DOiiiani. sci-cnala: 3. /I 
giorno del morti ferina: Lieder-. 4. Hogno: dal- 
X'Iìitcìmezzn. — 20: ('fiiivi'isazUnie. - 20,30: Con¬ 

certo fi**! ‘Oi'o (ì«*iri-[tlversilà di Rtoccolnia rltrji- 
-sinesso dalla Granile Sala del ('on.sen.tlorlo in 
sesniin nin>l«a zigana. 23.20: Coinerto «Il mii- 
sii ;i «la jazz. 

U. R. S. S. 

Mosca I: k<'. 176; ni. 1714; kW. 600. — Ore 
16.30: Cmiversazione «li (irupaganda pulitila. — 17.30; 
Trasmissiuno per l’.Arinaia Russa. - 18 30: Trasmis- 
sloae per le cainpagiie - 19,50: (Vjnvi?rs:izlone. - 
20: Cnm'erto o (rasini.ssiuiu- letteravin. 31: Cunvei*- 
^azloiic in lingua e.sii'ia. 21.65: Dalla i'iazza Russji 

- CampaTie «lei (’remliiMi. — 28.6 e 33.6: Coiiversaziunl 

in lingiif' e.sicre. 

Mosca IH: kc. 401; u). 748; kW. 1M. — i>re 

17: Ctinversaziune. 17.34: Trasinlssiono pt*r l gio¬ 
vani — 18.30; Trasmis.s|inie Letteraria. 19,30: fun- 
certu ViicalB e .>iii-uin«*nlalc, — 19.66; Segnale orario. 
-- 21,30; Notiziario. — 21.65: D;àlla Piazza Russa - 
Campane del Cremiino 31.6: Progrumina di ilo- 
iiiani. 38.18: Intermezzo musicale. 22,25: Hh:»- 
.segna della l'rat da. 

Mosca IV: kc. 833; in. 380.8; kW. 100. — (ire 

17: Conversazlunft «Il proiiaganda. - 17.85: Trasmis¬ 

sione da un lealro o coiiserva4orb>. - 18.30; Concerto 
(eventuale). — ti,36: Musica da ballo. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

Algeri: kc. 941; m. aie,8; kW. 12. — ore 
10: riinccrio di iiiiisica orlenlale. 80: Boll*’(lini 
«llYci'si 20,20: ('imvrrsazloue agricola. — 20,36: 
Eslruzinric di premi. - 20.66: Notiziario. - 21: Se¬ 

guale orarlo. — 21.6: Dischi richiesti dai radif>-.isrnl- 
lalori. — 21,46: Concerto delForcheslra della stazione 

- iliisk-.a popolare - Neli'mlprvallo e alla fine; Noti- 

zlsrln. 


SORRISO DMTALIA 

pel soggiorno AL MARE a PortomaurDrio 
di bambini e bambine del medio ceto. 
Trattamento familiare di piena fiduefa. 

Per le pro%slma spedizioni di Luglio e 
Agosto l. 350 mensili dai 6 ai 9 anni 
9 L. 400 da! 9 oì 12, comprensiva delie spese 
di viaggio e supplemento bagno. 
DIREZIONE 

\ia Bme n. 3 MILANO Tele!. 67-141 
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LA RADIO NEL MONDO 

IMPRESSIONI O'UN PESCATORE D'ONDE 


L a Radio al servizio del sottosuolo... chi lo 
avrebbe mai pensato? Questa « undecima, 
musa » del secolo, che spazia, zingara azzurra, 
nell’immensità degli spazi, invita, in Russia, mi¬ 
gliaia e migliaia di uomini ad impiegare le ore, 
che dovrebbero essere d’ozio e di riposo, al ser¬ 
vizio dello Stato, in una colossale opera pub¬ 
blica: la metropolitana di Mosca. 

Decongestionare il traffico della metropoli co¬ 
munista è un problema che si fa assillante per 
i dirigenti. Dopo la guerra la popolazione è au¬ 
mentata con un crescendo impressionante: da 
1 700.000 abitanti che contava nel 1917. la città 
è salita a 3.600,000 nel 1934; si è. cioè, più che 
raddoppiata in sedici anni. 

La deficienza dei veicoli c i difetti del mate¬ 
riale rotabile antiquato e insulftciente, forniscono 
IO spunto per le barzellette e le vignette carica¬ 
turali dei griomcti nnioristici. Per rimediare alla 
crisi il Governo ha quindi deciso la costruzione 
di una metropolitana sotterranea che è quanto 
di più moderno — stando alle notizie irradiate 
dalle antenne moscovite — si possa immaginare. 

I primi pozzi sono stati scavati nel 1932 e ta 
Commissione tecnica che ha la responsabilità 
dell’impresa si è assunta l’impegno di inaugu¬ 
rare il Metrostroi per it XVII anniversario della 
rivoluzione, cioè per il 7 del prossimo novembre. 
Poiché al principio di quest'anno il numero degli 
operai impiegati nei lavori non raggiungeva i 
50.000, uno dei leaders sovietici ha lanciato per 
radio la parola d’ordine: * Tutta Mosca per il 
Metrostroi! ^. Il che significa che da Qìialche 
settimana, ogni sabato, migliaia e migliaia di 
volontari sacrificano volentieri il pomeriggio di 
riposo e fanno il veek-end negli... abissi del sot¬ 
tosuolo, immenso forinicaio umano che la radio, 
con la sua propaganda zelatrice, fa sprofondare 
per ore ed ore. 

Tutto ciò ha una grandiosità che colpisce e 
che non si può non ammirare. Questo volonta¬ 
riato che si è potuto facilmente e rapidamente 
organizzare mediante la voce e la persuasione 
radiofonica dimostra, con le prove dei fatti, 
come sia efficace la propaganda fatta al micro¬ 
fono anche se questa, invece che a dilettevoli 
spedizioni turistiche, che si svolgono all’aria 
aperta e in piena libertó, invita a discese aver¬ 
nali, come ora avviene a Mosca. 

Co7ne s’é detto, la metropolitana è un'opera 
veramente colossale: dieci linee che s’intersecano 
per una lunghezza totale di ottanta chilometri; 
stazioni lunghe 166 metri, treni formati di otto 
vagoni, capace ciascuno di duecento passeggeri. 
Ogni ritrovato moderno sarà adoperato per assi¬ 
curare una perfetta ventilazione ai centoventi¬ 
mila viaggiatori che, secondo le statistiche, cfr- 
coleranno ad ogni ora nel sottosuolo profanato. 

Profanato? /n/atti: è un immenso cimitero 
imperiale di Grandezze dimenticate e sepolte che 
viene riscoperto per la gioia degli archeologi. 
Si sono ritrovate le fondamenta delle fortifica¬ 
zioni del sedicesimo e diciassettesimo secolo e, 
in modo preciso, il punto esatto dove Ivan il 
Terribile aveva fatto costruire il suo Palazzo 
della Guardia nel quale, com’è noto, i boiardi ve¬ 
nivano interrogati e fatti torturare dall’autocrate 
implacàbile che voleva, ad ogni costo e con ogni 
mezzo, fiaccare le velleità autonomistiche dei no¬ 
bili vassalli. E' stato ormai topograficamente ac¬ 
certato che il famoso Opritchny Dvor, di sinistra 
e malfamata memoria, si trovava all’angolo delle 
vie Vozdvijenka e Mokhovala dove, attualmente, 
si innalza l’edificio in cui il vecchio Kalinine 
tiene udienza e riceve i contadini, gli artigiani 
e gli operai che vanno a consifftiarsi con questo 
piccolo padre del comuniSmo... Ironie della storia 
che la radio russa sa anche sfruttare abilmente 
quando le capita il destro. 

Sfileranno veloci i treni sotterranei sotto im¬ 
mobili e gelide aurore di elettricità e. forse, i 
diffusori installati nelle stazioni daranno al per¬ 
sonale e recluso » nel sottosuolo qualche illusione 
di quella vita «di super/loie» alla quale gli uo¬ 
mini per molte generazioni ancora non riusci¬ 
ranno a rinunciare senza qualche sforzo... 

CALAR. 


MARTE: Dì 
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R 0 M A - N A P 0 L I - B A R I 

MILANO 11-TORINO II 

JtoMit; kc. 713 • m. /<20.8 - kVV, 50 
NAPdU; ki;. J104 - m. 271.7 • k\V. 1,5 
HiHi. kc. 105!» - ni. 283..1 - kW, ao 
MIUNO II; kc. 13'.8 - m. 222.0 - kW. 4 
roillNO 11; kc. 1357 • IH. 22t,l - k\V. 0.2 
R71M.\ li (oililo corte): kc. 11,810 • ni. 25,'.n - kW. 0 
inr'ia le alle ore 17,10 

MILANO II 6 TdUlNO il tLìIle ore 20.45 

7,30 (Ronia-Napoll): Ginnastica da camera. 

7,45-8 (Roma-Napoliì; Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
dell’Ufficio presagi. 

12,30: Dischi. 

13.5-13,10: Calendario della Moda. 

13.10- 14,15; Trio Chesi-Zanardblli-Cassone. 
(Vedi Milano). 

13.30- 13.45; Segnale orario - Eventuali comu¬ 
nicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Borsa. 

16,30: Giornalino del fanciullo. 

16,55: Giornale radio - Cambi. 

17,5: Marga Sevilla Sartorio: Dizione di poesie. 

17,15 (Bari): Concerto del Quintetto Esperia. 

17,15: Concerto strumentale: 1. Hamud: Jw- 
nita, passo doppio; 2. Pietri: Casa mia, Casa 
mia!, fantasia; 3. Brunetti; Minuetto: 4. Foulds: 
Fantasia su opere di Mendelssohn; 5. Mascagni: 
Cavalleria rusticana, fantasia; 6. Culotta: Sogno; 
7. Destai; Carmen, fox-trot; 8. Rampoldi: Ah! le 
donne belle!, fox-trot. 

17,55: Comunicato dell’Ufficio presagi. 

18: Quotazioni del grano. 

18.10- 18,15 fRoma) : Segnali per il servizio ra- 
dioatmosferico trasmessi a cura della R- Scuola 
Federico Cesi. 

19 (Roma-Bari): Radio-giornale dell’Enlt - 
Comunicazione della Reale Società Geografica - 
(Comunicazioni del Dopolavoro. 

19.15- 20 (Roma): Notiziario in lingue esteie; 
(Bari): Bollettino meteorologico - Notiziario in 
lingue estere (albanese, arabo e croato). 

19.30- 19,45 (Roma III); Lezioni di telegrafia 
Morse dalla R. Scuola Federico Cesi. 

19,45 (Napoli): Cronaca dell’Idroporto - Noti¬ 
zie sportive - Comunicazioni della R. Società 
Geografica. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Notizie sportive. 

20.15- 20,30: Dischi. 

20.30- 20,45: Cronache del Regime. 

20,45: 

Concerto variato 

1. Schubert: Quartetto in la minore per due 

violini, viola e violoncello: a) Allegro, 
ma non troppo; b) Andante; c) Minuet¬ 
to; d) Allegro moderato (primo violino 
T.iii g i Schlnlnà; secondo violino Eteocle 
Leoncini: viola Sido Rabitti; violoncello 
Augusto Burzoni). 

2. Liriche italiane moderne interpretate da 

Maria Teresa Pediconi. 

3. Borodin: Notturno e scherzo dal <?ucf- 

tetto per archi in re maggiore (esecutori: 

L. Schinlnà; E. Leoncini; S. Rabitti; A. 
Buzzoni). 


É MILANO - TOUINO 
I3KN0VA 

TRIKSTK-FIRBNZB 
ROMA m 

Ore 20,4B 

1 

ROMA - N.APOI.I • B.Mli 
MILANO n - TORINO II 
Orr 21,30 (■IrcM 

LA 

NO, NO, 


PARABOLA DEL 

NANETTE 


DESIDERIO 

1 Operetta In 

1 tre otti di 

1 

Commedia In 
un atto di 

V. YOUMANS 

# 

E. ROMAGNOLI 






MILANO-TORINO-GENOVA 

TRIESTE-FIRENZE 

ROMA III 

MII..IN0; kc. «14 - in. 363,6 • kW, 50 - TURINO: kc, IliO 
m. 2C3.2 - k\v. 7. — (,f.NeVA: kC. ilBO - II). 304.:! - kW. 10 
TrikSTK; kc. 1222 - m. 245,b - kW. 10 
FIRENZP: kc. 610 - RI. 401,8 - kW. 20 
ROMA III: kc. 1258 - in. 238.5 - kW. 1 
ROMA III entra in collegamento alla orr 20 4S 

7,30; Ginnastica da camera. 

7.45-8: Segnale orario - Giornale radio e lista 
delle vivande. 

11.30- 12,30: Dischi di musica varia. 

12,30: Dischi. 

12.45 ; Giornale radio. 

13: Segnale orarlo ed eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. 

13,5: Calendario della Moda. 

13.10-13,30 e 13,45-14,15: Musica varia. 

13-13,30 e 13.45-14,15: Trio Ohesi Zanardelli 
Cassone: 1. Schubert-Bertè: La casa delle tre 
ragazze, selezione; 2. Cilèa: Adriana Lecouvreur, 
Le danze; 3. 'Tosti: Cftaason de l’adieu; 4, Ma- 
razlti: T’amo ancora; 5. Mozart: Le nozze di 
fiparo, selezione; 6. (3hesl: Lita. 

13.30- 13.45: Dischi e Borsa. 

14.15- 14.25 (Milano): Borsa. 

16,35: Giornale radio. 

16,46: Cantuccio del bambini. (Milano-Torino- 
Genova-Trieste): Favole e leggende; (Firenze): 
Yambo: Dialoghi con Ciufiettino. 

17,10: Dischi di musica brillante. 

17,55: Comimlcato delTUfflclo presagi. 

18- 18.10; Notizie agricole - Quotazioni del gra¬ 
no nei maggiori mercati italiani. 

19- 19,15 (Milano-Torino-Trieste-Flrenze); Ra¬ 
dio-giornale deU’Enlt - Comunicazioni della R. 
Società (Geografica e del Dopolavoro. 

19.15- 20 (Milano-Torlno-Trieste-Plrenze): No¬ 
tiziario In lingue estere. 

19.30- 20 (Milano II-Torlno II): Musica varia. 

19.45 (Genova): Comunicazioni della R. So¬ 
cietà Geografica - Giornale delTEnlt - Comuni¬ 
cazioni del Dopolavoro. 

20- Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio e Bollettino me¬ 
teorologico - Dischi. 

20,30: Cronache del Regime. 

20,45: 

No, no, Nanette 

Operetta in tre atti di VINCENT YOOMANU 
diretta dal M“ Nicola Ricci. 


21,30 (circa); 

La parabola (del (desiderio 

Commedia in un atto di E’TTORE ROMAGNOLI. 
Personaggi : 


Corrado . Marcello Giorda 

Zc^ra .Giovanna Scotto 

Minila . Amalia Mlcheluzzl 


22 (circa): MUSICA DA BALLO. 
23: Giornale radio. 


Personaggi : 

Nanette .Gisella Carmi 

Liuiilla .Dirce Marella 

Susanna .Amelia Mayer 

dimmi Smith .... Giacomo Osella 
BUly Earlg .... Riccardo Massucci 

Tom .’VinceMO Capponi 

Negli intervalli: Giovanni Banfi; <1 gaudi^ 
fastidi*, conversazione - Notiziario letterario. 
Dopo roperetta: MUSICA DA BALLO. 

23: Giornale radio. 
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BOLZANO 

K- , :.-Mì ■ m. S50.7 . kW. 1 

12,25: Bollettino meteorologico. 

12.30; Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deirE.I.AJ%. - Musica brillante: 1. BUli: 
l bellimbusti; 2. Oebhardt: Rendez-vous delle 
bambole; 3. Llndsay: Campane di Vineta; 4. 
Canzone: 5. Escobar; Ragazzi a casa; 6. Lehàr; 
La dama delle libellule, fantasia; 7. Canzone; 
8. Ruggier; JtfodonnlTui ; 9. Stransky: Bacio 
d'atnore; 10: Zuccoll: Singapore. 

13,30: Giornale radio. 

17-18: Dlschi. 

19.50: Comimicazionl del Dopolavoro. 

20- Segnale orario - Eventuali cMnunicazionl 
delJ’EJA.R. 

Concerto sinfonico 

diretto dal M." Fernando Limenta 
l. Beethoven: Prima sinfonia in do mag¬ 
giore: a) Adagio molto; bì Allegro con 
brio; c) Andante cantabile; d) Minuetto; 
el Finale. 

Ugo Gallo: *H. D. Lawrence e l’Italia*, 
conversazione. 

3. Godard; La fonte delle Pervinche. 

3. Dukas: L'apprendista stregone, poema 

sinfonico. 

Notiziario letterario. 

4. Limenta: Partita secentesca italiana: a) 

Pieiudlo (Azzolino della Ciaia); b) Toc¬ 
cata: 11 cuculo (Benedetto Pasquini); 
c) Andante-Fuga (Gerolamo Frcsco- 
baldii; d) Presto-Finale (Benedetto Mar¬ 
cello). 

Alla fine; Concerto dal Caflè «Grande 
Italia ». 

22,30: Giornale radio. 


PALERMO 


12,45; Giornale radio. 

13-14: CoNCEBiiNo DI MUSICA VARIA: 1. Hcy- 
mann: Allegria, allegria, marcia; 2. Marenco: 
Sport, fantasia; 3. Canzone; 4. Bazan-Chiappo; 
Bimbe belle, fox-trot; 5. Plgarola: Effluvio di 
Zagàre. intermezzo: 6. Canzone: 7- Donati: Fan¬ 
tasia africana: 8. Scorsone: Avanti mattacchio'i. 
one step. 


aiOBoJSi' 

Inviandoci il vo/tro indirizzo 
riceverete qroB/ e franco 
m campione di OficrCoMi 
ed il belli//imo opu/colo 
'ioiitr d'eUva Tulle fcun^lie. 


1330: Segnale orario - Eventuali comunica- 
zionl dell’EJ.A.R. - Bollettino meteorologico. 

1730: Salotto della Signora. 

17,40-18,10: Dischi. 

18,10-1830; La camerata dei Balilla: 

Variazioni balillesche e capitan Bombarda. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell’Enlt - Notiziario agricolo - Gior¬ 
nale radio. 

2030-20,45: Dischi 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. 

20,45: Trasmissione fonografica: 

Manon Lescaut 

Opera in quattro atti di G. PUCCINI. 

Negli intervalli; G. Pllipponl: cLe rivincite 
dell'arte », conversazione - Notiziario - Giorniile 
radio. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ’ 


SEdNALAZIONl ; Ore 20.30: Trasmissione Federale 
(da Strasburgo). — Moravska Ostrava • Ore 19.30: 
Lo zingaro barone, operetta in tre atti di T. Strau^s 
(dal Teatro Noiionale). — Beromiinster - Ore 21,10: 
Il cadì ingannato, opera comica in un alto di C. Cduck. 
— Strasburgo - Ore 20.30' Gisélidis. racconto lirico in 
tre atti, con un prologo, di G. Masscnet dalla u Sala 
Gaveaux »), — Varsavia • Ore 20,12: La ragazza delle 
violette, operetta in tre atti di J. Helmesberger. — 
Monaco - Ore 20,5: L'armaiolo, ci|>fra in Ire alti di 
G. A. Lorlzing. 


AUSTRIA 

Vienna: kc. 692; m. lOfl,*; kW. I20. — Graz: kc. 886; 
m. 388,8; kW 7. — Orti 17: Conversazione. ~ 17,25: 
Concerlir i>laiilsllcu — 17.66: C oiiversazioiic. — 18: 
ConcaisuzJtme. — tl.2S; Lezione di france.sa -- 18 60: 
Conversazione. 19: Sefrnalt; orario - Noiizlario - 
Mt'leoi'ologia. — 19.10: .\rdoii Hrmknor: Messa ‘n 

nii minore. — aa.w Tiasiiiissione da .stahUirn. - 
21: Coinerlti nrchcslrale e vacalo dedicalo alle fiere- 
nato Idalln .InserspIaU): t. Nlrolai; Oiiv. delle Alle¬ 
gre comari di U'nirf.eor; 9. Srhtiberl Sfnftiniti n .3 lu 
re ma/glorc: 3 Cori; i. Mozart: Marcia tuica: 5 
('mi - Jn iin intervalla- Nati'/.iarln. — 22.40; Coi" 
Vfi'i.azloiie In inglest'; • Le s'azioin leriindi tu Au¬ 
stria >■. 22,6(1: Musila da ballo, 23.60: Notiziari'' 

- 24-1: Mnsii'a ria halio. 


BELGIO 

Bruielles I |Frnn<'e::td kc. 82i); in. 463.9; KW. 16. 
tire 17: Coneerlo (irrlieslrale. - 17.30: Tra.stntssione 
p«*r i rancliiìli. • 18.6: Croiiiifa lellerarla. — 18.15: 

Divchi. — 18 38: finn erto tl oi'Kaiifi da una rhlesa. - 
19: Coiu'tTto rtarpa. -- 19.6: Bollelllno selliiiianale 
della lladlo CaUoHea Belsa. — 19,30: Llloraale par¬ 
lalo, — 20: roneerio orclie.sirnle sinfoiuro. Festival di 
NIrola.s Uaneati: l. ddlmu e UCcah. quadri slnfi'nict: 
2. t'oema per violo/ieello o oreliestra; 3. Arie, bit 
jiresuioiti prorniznli per onliestra; 0. Due danze del 
tiaiieito La Sfinge. - 2l : l onccrto corale. — ti.is: 
Concerto on'hesiiale siu(t>nico; !. Iiebussy; Prelude 
u ì'aprè.’imuli d'nn fanne: -2. Plerné: l*ezzo da con- 
certo per arpa e orcliestra: .1, D'indy: La fore.^fa iii- 
caiilain. — 22; Oiontalc i»ar}ato. — «,10: nischi a ri- 
rliiesta. - • 22,65: Liszt: Ctirlsliis ìoivlt. — 23: Fine 
della trasiiiiasione. 

Bruxelles II (Fiainintiika); ke. 931; in 321,9; kW 16. 

— Oro 17: Dischi. - 18.15: (■onvers.iziinie. - 18.30: 

Musica brillante orchestrale- — 19.15: Convepsazio'ie. 
-- 19,30: Giornale parlalo. — 20: Coneerlo deirorche 
stra della sutzione con iiiterniezz.ì di canzoni po|i(>- 
lari - 22: Giornale parlato. — 2210: Dischi 23: 

Fino della tr-isniKslone. 

CECOSLOVACCHIA 

Praga I: kc. ^38; m. 470,2; kW ito — 17.40: Dìm.IìI. 

17 46: Notizie regionali. — 17.60: couvorsazlune agri 
cola. - 18: Dischi. — 18,5: Per gU onorai. — 18,20; 
Trasmts.«lone musicale varlat.i in (edo.Ho. — 18.65: 
Notiziario In tedesco. -- 19: Segnale orario - Noti¬ 
ziario. — 19.10: (kmversazione. — 19.t5: Moravska- 
(islrava. — 92: Segnale orarlo - NotlzlAilo. — 2*,15; 
nrno, — 2T.45-28: Notiziario In inglese. 

Bratislava: kc. 1004; in. 298,8; kW. 18,6. — Ore 
17,40: UlM'hl, — 17.45: Coiiversazione. — 17,66: Dischi. 
-- 18 6: (’oiniinirati. — 18.10: Tra.sintssione In ttn- 
«herese. — 11.65: Praga. I9.i0t Convcrsazloiin, — 
19.25: Moravska-Oftcava, -- 21: Praga. — 22.15: itrno. 
22.4528: Notiziario in nnghorese. 

Brne: ke. 922; in. 826,4; kW 32. — tire 17.40: Comtl- 
riicah e bòllettlni vari. — lt.20: Conversazioni varie 
in feilesco, — 29.85: •‘caga^ — 49.10: Conversazione 

— 1925: Morav.-iba-Ostrava., —. gl; .Praga. — »* 18: 

Dischi. — 22,45-23: Praira- 
Kosioe: kc. 1113; ni. 2M,6; kW. 2.9. — Ore 
19: Racconti t»er fanchiHL — 19 20: Dischi. — 19,30: 


CoQvcr^zioue medica. — 18.50: Dischi. — 18.&6: No¬ 
tiziario In uiigUercse. — 19: Prava. -- 19,26: Murav- 
ska-Osliava. — 22; Praga -- 2215: Urno. - 22.45-23: 
niaii>lava 

Moravslia-Ostrava: k'-. 11SS; rit. 259,1; ItW. 11.2. 

Ore 17,40: Dischi. - 17.M: Conversazloue. -- 18: t'i'- 

inuiiicaii. -- 18.5: Convi-oazioiic. — 18.20: Unto. -- 
18,65: Praga. — io.25: IUtiHHlu/.lone alla tra-iiuis- 
sliine seguente 19.30 (dal Teatro Nazionale): 

Johann Struiif.> Lo zingaro barone, operotta In 
3 Ulti. - 12: Praga. -- 22,46 22 45: Bnio. 

DANIMARCA 

Copenaghen: kr. 1178; tn. 265.1; kW. 10. — 

KalundborK-. kc. 238; m. 1261; kW. 76. — Ore- 

17: Per i faitclnlll. — 17.30: Rolletllrii vari • Dizione - 
Conversazione. — 18.15: Lezione di ledeaoo. — 18.45; 
Meleorologla - Nuiizlario. — 19.15: Segnale orario - 
Convers^/iuiie. — 19,30: Conversazione. — 20: Cam¬ 
pane - Ilarlinaijii; l.a morti: di lìnìder, cornmcilln 
nmsicnle. — 21.45; ConccrtiT pianistico. — 22,5: No¬ 
tiziario. — 22,20: Concerto onlicstrale variato. — 
23.5-0.80: Mii>ica ila hallo. 

FRANCIA 

B«rdeauz-La(ayetta: kr. 1077; lu. 276,6; kVV. 12. — 
(jfc 18,16: Kadio-glornak' di ITaiicia, — ig,30: liiforiua- 
zlnnl o (amili, - 19,41): Convci-uzione per Je signore. 

— 19,66: Estra/.inne di premi. 20: Conversazione 
srlentiflca — 20.16: Notiziario - Bollettini diversi. — 
20,80: Trasmissione federato (vedi Strasburgo) - In se 

guito; Notiziario e Segnale orarlo. 
Lyon-la-Doua; kc 648; in. 463; k\V. 15. - Oro 
18,16; lladio-giorualf di Fr.amia. 19,30: Itadle-gaz- 
zetta di l.ione. - 19,40: Cronaca giuridica. — 20: Va¬ 

rietà. — 20,10: Conversazione medica. -- 20.30: Tras- 
(Tiissioiie federale (vedi Strasburgo). 
Marsiglia; kc. 749; m. 400,5; kVV. 6. -- oro 

17: f»er le signore. 17,M: Dischi 18,16: C.lorruilc 
radio ~ 19,30: Musica da hallo. -- 19,46: ('onversa- 
ztone. — 20: Dischi. - 20.10: Coniiiiiicatl • Conver- 
suzlane. - 20.30: Trasmis-sione federale (v. Slra- 
shiirgo). 

Nizza-Juan-tes-Pins: kc. 1249; in. 240,2; kW. 2. — Oro 
20: Noliziavio - Uiiliellinl diversi. — 20.10: Convci■-:i- 
/inne agricola. - 20.20: Lezione di inglese. •- 20 40: 

Ri(lu>-concerfo. - 21; Notiziario • Hollelllno Dieteo- 
cologico. — 21.16: Radio-concerto strumentale, - 22: 

L'ora (lidia slniimtia internazionale - 23: Tra'^Hti?- 
slone inieciiazloiiale. 

Parigi P. P. (Poste l'arisieii) : kc. 959; m. 312,8; k\\ 1:0. 

— Oro 18.26: Tr.ismis.sinne prolotanfe. - 18,45: qiioia- 
zionl di Borsa. 18,49: I»l»chi - 19,2: f'ouver.''iizioui. 
cinematogratli a. 19.10: Giornale parlati) dell;) 'i;i- 
7.ionc. — 19 30: Itassegna le^ilrale — 19,36: Coiiversa- 
zione a'‘roiiaii:i(';i. 19.43: Dls.-lil. — 20: lidenuezzo. 

20,10: ( imcerio di tanzoiii ili aiiii'ri vivcnli. — 
20.36: Inlermezzo. 20,60: Dlerlil - 21: HHi'.n.sini'-- 

sroiip dt im coitcerto dalle Tiiilerles. - 22 45: Noti¬ 
ziario. 

Parigi Torre Eiffel: kc 216; in 1395; k\\. 13 — 
(ire 19: Notiziario - Conversazinni vane - 

— 20.30: Tra-inissmne ledendo Sliasiniis". 

Radio Parigi: kc 182; in 1848; kW 76. - tU'' 

18: Notiziario e holletlini divoi'Si. — 18.40: Lczkiin- di 
l■•desco 19: Conversazione filosofica - 19,30: f.u 
vita pratica. — 20: Si'iata (Il canzoni antiche e mo¬ 
derne - Negit iriiervalll alle 20.30: Rassegna dei gioi'- 
nali della .sera - Holletiino niclcorologico. ~ 21,30: 
Informazioni - Conversazione. - 22.30: Tia^inisdone 
da Rdindnirgo; niii'-ica e cnntl Si'ozze.sl. 23: Mugica 
da l'.allo. 

Strasburgo; kc. 869; m. 349,2; kW 16. — Ore 

17; conversazione - 17,18: Dischi. - I8: Couvcrsaziyiic 
giuridica io ledesro. -- ia.l6; AtinaJiià. — 18.30: con¬ 
certo doirorclicsii'a della stazione - 19,30: Sugnalf 

orario - Notiziario. — 19.46: Notizie dalla Saar, — 
20: Ras-pgiia della stampa in tedesco - Cczmiinicati. 

— 20,80 'Dalla Sala (iaveau di Parigi); Massenet; Grt- 


Uscio 

(Genova) 

[eloDia della SalDle “CmlO Afililifli,, 

a 550 m. d’altezza, posizione in- 
cantevoie, vista sul mare, aria pu¬ 
rissima, vita salutare fra i boschi, 
località completamente isolala. 

Razionale depurazione dell’orga- 
nismo dai materiali tossici che co¬ 
stituiscono i veri germi di tutte le 
malattie. 

“ Dettili Miiiidiriili Mi'an II. 21617 All 24-4 • 1174 • III „ 
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imrcnnlo liriin ili 3 alli lOn ini liiologo - 
liiili: Ua:?s<.'Kua tloila slauijja in fiauct-'f. 
Tolosa; kc. 313; lu. 328,6; k\V. 10. — Ore 
18: Notiziario. — 18.15: Ario di yperfcllf. 18,30: 
Mu-i.a sniroiiita. — 18.65: McUxlio, — 18: i.'liiiarra 
liawaiatia. — 19,16: Miif-U'a di nini sonori, 19,30: 
Noti/.iLU'io. 19,46! Orchesti-p larii*. — 10,16; Arie 

»n oi>er«;. — 20.30: Oroliestra vioiinese. — 2i; Musica 
lirillaiite o da ballo. - 21.30: ('imvri'S.-tzknn'. 21.35: 
.Mii.sk-a inilliKre. — 22: C’aiizorudle i-eKloiiali. - 22,15: 
N<vli?.lario. — 22,30: .Soli vari. - 23: ra ar- 

Kriilina. - 23,16; fla ballo. • M: Noi iziario. 

- 22,30: Soli vari. 23: Oj‘('lii-r.li'3 arKrniiiia. — 
23.15: Jluska da Jiallu. -- 24: N\>li/.iarlo. — 0.5: Fan- 
ta^iii radloroiika. - 0,15-0,30: Jk-aiii ili oiirro. 

GERMANIA 

Amburgo: kc. 904; in. 331,9; k\V. lOO. -- Ore 
17,30: Per le siBik-'ie. — 18.10: Attiialilà. — 18,45: 
Nduzìo 0 bollettini vari. — 19: Per 1 Riovaiii - 19.45: 
Convorsazloite. — 20: Netiziark». -- 20,10: Heiiir. a«n- 
r<i l tuorli, mentre aiuti i rlrl, vadinrerlla - 21: 
Trasini.ssiono variata dedicata al luicta lltiiirick 
Snliiirey. -- 22: Notiziario. — 22.20: (ioiiversazionc. 
-- 22,30: Koenig.swusterbaiisen. — 22,4S: Iboisegna 

degli awciiiiiieatl polltki del mese. — 23.5-24: Mu¬ 
sica da bntUi. 

Berlino: kc. 841; m, 358,7; kW. 100. - Ore 

17: iknivci'sazlone. — 17,15: Dischi. — 18: Comuiikati 
• Per 1 Klovaiii. — 18,30: Uari'.oiiti. — 18.50: Concerto 
v<K-:iie di Lteder. — 19.20: Uiakigo. — 19.40: Attua¬ 
lità. — 20: Notiziario. — 20.16: Sebubert; Irlo per 
piano, violino e cello in ini bemolle iiiaÉrplore, oj». 100. 

— 21: Trasmissione l.rlllanle variata: - Viaggio al ba¬ 
gni n. — 22: Notiziario - Meteorukjgia. — 22.10-1: Brr- 
slavla - In un iiilei v:ilIo: fonvei-sazione (ila Koenigs- 

wiisterhauseu). 

Breslavia; kc. 950; ni. 315,8; kW. 80. — Ore 

17.30: Crnmmitall - tU'Uversnzlom?. - 18,S: Concerto 
(il .strumenti a pletlro. - 18,50: Notizie « bnllettlni 
va,ri. — 19: Trasmissione brlllaiile variala: l.a Tiotlr 
di J#. iilovaìiTii. — •il): Notiziario- — lO.IS: Miieclila- 
iker . - - 21: Trasmissione variata: Cnuversazkmo e 
frmcerlo vocale di Lleder popolari della Sassonia. — 
22,10: Conversazione di radio tecnica. — 21,20: So- 
gmile orario - Notiziario - Meteorologia. 22,46: 

Koenigswusterliausen. — 23-i: Miiska da ballo. 
Francotorte: kc. 1196; m. 261; kVV. 17. — Ore 
17,30: Dialogo. — 17.46; Intermezzo variato. — 18: Dia 
logo. - 18,16; Notiziario economico 18,26: Lezione 
di italiano. - 18,45: Segnale orario - Meleorolngla • 
AltualilH. — 19: Copccrk) orchestrale <l( musica e mar¬ 
ce niiiuari. — 20: Segnale orario - Notlziarin, — 20,10: 
foncerlo dell'orchestra della stazione; i; .Strnus.«; 
«luv, del PipMrellO: -2. Milkkker; Srhwnmm ilarùlier, 
galoppo; 3. Slraiiss; Danze del Hallo ilei fiinrlsll; 4. 
Straiiss: Polca dal Cuviillere /'((-iniMn; 5. Zk'brer:,Pf 
notte, valzer; 6. niankenbiirg; Perpetiiiitn mottlle. 
marcia; 7. T-anner; Vulztr di Pe.tt; 8. Milknker: Pei 
la palrki. marcia. — 21: Scenette in treno, radio-rc- 
cila - 21,40: Monaco. — 22: Notiziario regionale. 
22.20: Segnai» orarlo - Notiziario. — 21,30: Koeiiigs- 
wiislerliiuisen. — 22,45: Intermezzo varialo. — 23: 
foncerio deli'orcheslra della stazione; 1. Riinskl-Kor- 
.sakov: Faiila.^ta su Irmi srrht op. 6; 2. (Taikovski; 
Il Voivoda. Iiallnla sinfonica op. 78; 3. Uiinski-Kor- 
sakov: l'oricerlo per piano e orcliestra In do diesis 
minore op. 3i): 4 lìorodiii; Oiiv. /'rlziclpc lyor; 

ó. l.japiiiiov; Polacca op. 16 — 24-t: Muehlackcr. 
Heiisberg: kc. 1031; ni. 291; kW. 60. — Ore 

17.60: Per gli operai. — 18,16: HolIcKino agricolo. — 
18.26: Per i gUtvaiii. -- 18.65: Moteondogia. — 19: fon- 
versazloiie su >Iciiiricli Soliiirey. 19,20: Toncerto 
deirorcheslra della stazione: l. Aclaiii; Oiivertiiro del 
Ile (Il Ireiof; 2, filazunov: Poema Urico; 3, Verdi; 
Fantasia dell'Ofeilo; 4. Waldteufel; Sempre, o mai; 
n. Sibclliis: Prlieas et MeU-aiiide; tì. Straiiss Melodie, 
dal Pipistrello. — 21: Trasmissione variata. — 21,35: 
Concerto vocale di fAeder. — 22: Notiziario - Meteoro¬ 
logia. — 22.20: Monaco. — 22.40-24; Breslavia. 
Konigswusterhausen ; kc. 191; m. 1571; kW. 80. — Ore 
17: Per 1 giovani. — 17,20: Lellnre. — 17.45: Storielle 
e racconll ameni. — 18,35: Rassegna degli avveni¬ 
menti politici. — 18,66: Dlzioiìo - Meteorologia. — 
19: Breslavia. — 20: Notiziario. — tt.ISs Diselli. — 
20,45: Soluirey: La banda del rlUaotiio, commedia 
popolato con canto e danze. — 22: Notiziario - Moteo- 
rologl.T, — 22,20: Conversazione. — 22,80: Conversa¬ 
zione; - Preparativi per il Ciro aereo della Cenna- 
nia 103.'( — 22.45: Bollelllno del mare. — 23: Dischi. 

— 23.30-24: Concerto corale di canll popolari. 
Langenberg: kc. 668: in. 485,9; kW. 60. Ore 
17: Conver-sazlone — 17.20: Concerto planl-stlco con 
canto. — 18: Hiidioi-eelia. — 18,20: Conversazione. — 
18.40: Amiaill.ti. — 18.60: Notiziario. — 19: Franco 
forte. — 20: Nodziarlo. — 20,10: uranrìe comei'to dei 
l’orclie.stra della stazione dedicalo alle danze popo¬ 
lari della Germania, Svizzera. Italia, Spagna. Francia. 
Belgio, Olanda. Inghilterra, Norvegia, Svezia. FInlan 
dia, Russia, Polonia, Tinglieria. Austria. • In un Inter 
vallo Conversazione. — 22: Segnale orario - Notiziario 

- Meiporniogla. — 22.2022.26: Rassegna degli avveni¬ 

menti polititi del mese, 

Lipsia: kc. 786; in. 382,2; kW. 180. — Ore 

17.10: Conversazione sulla Saar. — 17,30: Per 1 gio¬ 
vani. 17,60; Sognale orario - Meteorologia. — 18: 
Conversazione. — 18 20: Concerto deli'orcheslra della 
stazione. — 19,38: tkmversazioQe. — M: Notiziario. — 
20,16: Muehlarkei’, — 21: Tra-smissione brillante va¬ 
riata: Scherzo, satira, ironia e il loro probuido »i- 
gniflcato. — 22,20: Notiziario. — 22,6t7-f4! Concerto 
orchestrale sinfonico di composizioni moderne: 1. 
Miiller- Fnrfnsfont sul lied ,1/orf/enrof; e. llans-Hen- 
drik Wehding; .t/Mnclihau^en, poema sinfonico; 3. 
Kehrer; Due tempi della Sinfonia concertante; 4. 
Richter-Haaser: 1 rammenti dell'opera i'atXfua santa. 


Monaco di Baviera: kc. 740; m. 405,4; kVV. 1&0. -- Oro 
17,30: Conversazione. -- 17,60: Ciiiifcrio pbnil&iliu. 
18.10: Per 1 giovani, — ISSO: Omierto vocile di I.ie- 
ilrr. — 18.50: Segnale orano - Meteoroli'gia. I9i 
Dischi. — 19,36: Conversazione. — 19,65: Nutizlario. — 
20,5: lAirtziiig: L'armalolo, opera In :i adì - Negli In 
lervalli: Notiziario. -- 23 24: ('«uicertn di uin-ica da 
camera < onlem|ioraiii-a: I. llerriiiniui: Trio np. ii', 
‘2. ibickiiinnii. /nrernmciilo per fl.mio. oIidi*, rlnri- 
nello 0 plano; 3. Meyer' l‘rlinacrrii ilrlfniilinii. per 
ini contraili!, violino, viola, cello e clartneUO; i 
Fiel.scher; Soniitii per viola, e pianii. 
Miihlacker: kc. 574; in. 622,6; kW. 100. — Drc 
17.30: Dischi. - 18: Ccmversazloiic glniidica. - 18,15: 
F'riiiicuforle. — 18,48; Concerto bapilislleo. — 19,45: 
Segnale orario - Meteorologia. — 20: FraiiCnloiie, -- 
20.10; Concerto di imi.sica da ballo antica. - • 2i: lire 
slavia. — 22,10: Franioforte. - 22.30: KocnlgswuMii 

liau^en. — 22.46: Noti/io regionali. 23: Monaco. -- 
23.20: Breslavia. - 24 1: Musica popolare e brillaiit'-. 

INGHILTERRA 

Davontry National: ki 200; in 1500; li\\' 30. — 

London National: kc. 1149; in. 261,1; k\V. 50. — 

Norih National: kc. 1013; m. 296,2; kW. 60. — 

Scotlish National; kc. 1060; in. 286,7; kW 60. _ 

West National: kc. 1149; ni. 261,1; kW. 60. - Ore 

17,16: Musica da balli) - (.solo Daviuilry}: I-Ura ilei 
fanclulil. — 18: Notiziario • Segnale orarlo. — 18,25: 
Jnlenuezzo. — 18,30: Lieder di Sr.humami per bari¬ 
tono. — 18,50: Conversazione in teilese.o. — 19.20: Con¬ 
certo strnmeiitaic (iiulntetlo) con ariti per soprano 

— 20,30: lladio-dl-scusslone; • I-a voce della filusolla 

— 21: Notiziario - Segnale orarlo. — 21,12: Couver- 
.saziune *u C. II. Spurgeon. — 21,20: Concerlo della 
Danila miliiar» della stazione. - rrogramina di mu¬ 
sica popolare. — 21,60: Trasmissione della radio-cro¬ 
naca dello svolgimento della cerimonia dello Chiavi 
(dulia Torre di Londra). — 22: Concerto deila banda 
militare della B. B. C.; 1. Ed. tìeriiian: f poeti riunii. 
ouverture; 2. Puccini: Selezione da Turandol; 3. 
Wagner: Marcia dal Tuiinhaiiser. — 22,30: LcKiire 

22.36 24: Musica ila ballo (solo Daventry). — 23,30: 
Segnale orarlo, 

London Regional: kc. 877; ni. 342,1; kW. 50. — 

Midland Regional: kc. 767; ni. 391,1; kW. 25. — 

West Regional: kc. 977; m. 307,1; kW. 60. — 

North Regionaf: kc. 968; m. 449,1; kW. 50. — 

Scottish Regionaf: kc. 804; m. 373,1; kW. 50. — Dm 
17,16: L'ora dèi fanciulli. — 18: Segnai» orarlo • Ni>ii- 
ziarlo. — 18,30 (London, North): Concerto dell'orrliP'ira 
di Nortli Regional con ario i>er baritono. - (Midland) 
Ciiiivei-sazione. - (West); Concerto della liand.t 
Marina (Divisione di Plymouth). - (.Scoltisb); Conce!’!!) 
deiroix'ìi«.'ira della .stazione con arie per soprano e 
li.antono. - 18.50 (Midland); Concerto dcirorehesi l a 
dal salone Pattlson. — 19,40 (West): Conversazione. 

— 19.46 (London, Nor(b): Concerto d’organo da una 
chiesa: 1. .s. Wcsloy: Fantasia i>er rornclla; ì. H'>l 
niann; Srlicrzo In fa: 3. Parry: Dii» /auiasle cnriili. 
4. Bach; Preludio e fuf/it in re. - (Midland): Dischi 
iSco(lis)i); Cuiiver-sazloiie. — 20: (West); Dischi. 20.15 
(Loticlon. West. North, Srotllsli); Concerto dell'urthc- 
-slra della n.B.C. (seziono G.). Negli intervalli: .\riP 
jM’r baritono; 1. Debussy: Suite herijai/insca; 2. Canto 
fier liaritono; 3. Moz:irf: Tre rraiuinenli della Serenala 
II. 4: Canti per bariloiio; 5. Massenet: Crrpu.i/olo. 
0 isiiielins; La festa di lielsazzar, siili». — 20.30 (.Ml- 
dlaiiti): Con. erlo di un'orclio.sira il an lil con soli di 
violonceti!!. - 2130 (r.'fuidoii, Midland, Nurlti, S<’ot- 


tl'h): Trasmi.sslone di un programmn di vnrlefA da 
un feairo di Blrkenhead, — li 30 (West); coiicerio di 
canzoni po|n>larl celebri. Caiitn e orclHsjr». - 22,15 
.Segli.llo orarlo - Noilziarlo. — 22,30 34: Musica dA 
hallo. - 23.30: .Segnale orario. 

JUGOSLAVIA 

Belgrado: kc. 886; m. 437,3; kW 2,6. Dio 

17: Mugica da b ill». 18,26; Scgimle nraiiu - I'r<» 
granima. -- 18,30: Lezione di sui li». - 16: Disi In. 

19.30: Cunceilo curale di rami ]Hi|a>]ai-i, 20.30: 
Musica da liallo, — 21: Di-sild. - 11,10: Cmicmio 
dell'orihestra della siazimie. - 22: Segnale orarlo 

- Xi.llziarirt • Concerlu vocnlr di arb' 22 45 83: 

Mu.slea da liaìl». 

Lubiana: kc. 627; in. 569,3; RW E. Di» 

18: Per i fniu-lulli. - 18.30: Diselli. 19; l>er 1 sokol. 

- 19 30: Ciiiiversazione, 20: Concerlo corale. - 20,45! 

Cfi!icpiio di musica jugoslava iiioderua. — 21.3O: ('oii- 
rei'Dj ilellorcliesira della slaziom». - tl.lO: No'l- 

zlarli) - Mcti-orologia. — 22,30: Dischi, 

LUSSEMBURGO 

Lusaemburgo: kc. 230; in. 1304; KW 160. - Oro 

19: Concerto di diselli. - 19.18: Uisnilall di unse. — 

19.20: Diselli. — 19.30; Coiieerlo variato dell'ureliestrn 
della stazione). — 20.18: Noilziarlo 111 rrniieeso od in 
ledo.sco - Qiiolazioiil di lP)r->a. — 20.40: Dischi — 
21: Concerto di miibica da ballo e da Jazz. — 11,30: 
Cuncerlo voiutle. — *2,8: Concerto slnfuntco di iiiunP a 
lielga: 1. Joiigen; Canto fleotaco i>er orchestra d'ai- 
chi; 2. Victor Vreiils: Slnfoiiin per orehesira o vio¬ 
lino solu. — 22,40: Musica da lialbi. 

NORVEGIA 

Oslo: kc. 283; m. 1136; kW 60. -- Ore 17: l'oiicerto 
(ireiicsiraUi. — 18: l.ezloiiu di inglese. — 18,30: Cim- 
ver.'fi/lune. — 19: Inforinaziiml. -- 10,18: inforinu- 
ziojii. — 19.30: Seguale, orarlo, lu seguilo; nnislea 
da ramerà’ 1. Dvorak: Trio per dii» violini » viola; 
y. Sergio Tanevlcv; Andante e minuetto del Trio 
per duo violini e viola. — 60: ('onversazlone, — 
20.30: Concerto dell’oTchestra della .dazione. Fram- 
iTiitnti di oper» fi operetf.i*: 1. Rossini: (iiiveiluttì 
del Onolleliiio Teli: 2. Mllltìcke.r; Lo sliidenie pò- 
vero, «'lezione; .3- Mascagni; Infcrnuizzo della C<f- 
rollrrid rusticana.' 4. Pnec.lnlr Se'lezioiie di i^Mor 
Anyellca; ò. Konijatl: Taiiiiii 11 meizonolle. sele¬ 
zione; 6. Nlko Dottai: Polponnl di oiirrellr. — 
21.40: Informazioni. — 22: Conversazlon» <11 ailua- 
IRA. - 22.16: Letture lellerarle. 

OLANDA 

Hiiversum: kc. 996; m. 301.6; k\V. 20. - <'>i'e 

17,10: Concerto ilell'oiThestra della siazloiU' - '9 8: 

Intervallo. — 19.10: Sull <11 violonrello « |il(ni.' — 
19.40: Segnalo orarlo. - 19.41: Notiziario. — 18.48: 

Mii.sica brilinnt» con Intnriiiez/I di canto. -- 21,18: 
Dischi. — 21.40: Concerto dell'ondxislrn <lell:v f>l.'i/l<>m' 
con soli di piano: 1. Moziirt; Cosi fan tutte, onver- 
iiirc; ■}. BfìDthoven,’ Concerto per piano 1». & in mi 
bemolle maggioro; 3. rrba<’ii- .‘«■IcitonR <11 melodie 
di Meiidelssotiv: 6. rialcovski- Muretti solenne. -- 
22.40: Noilzlai’io. 22,50: toncerlo <1: innslra da 
ila Ilo 23,40: Fine, 

POLONIA 

Varsavia I: ke. 214; m. 1401; kW. 120. — Kaiowlce: 
kc. 788 tn 395.8 kW 12. — Dre 17,15: C<.i!cerf‘> ili 



MARIA PIA MASCIADHl 
_ {AtQiirrelto). 


aote4e..&«4WMe> 

PISECKARE 

Volato saper Msegnare 7 

Nob ìndagUte DairioTÌara il vostro iadirìzzo alla Scoola 
A.B.C. di Diiefno e ricevsrala mbiio aa artislico albun 
riecaBcale ìllastrato coDteaeate !■ tpic|azioae di an 
Metodo nuovo c facile per imparare, icaza alcaaa dif¬ 
ficoltà e seana avere speciali attitodiai, il genere di 
ditegao o di pittare càc pio vi aggrada (paesaggio, 
fignra, moda, illnslrazioac, carkalara, decorazione, ecc.). 
L’iscrizione e frcqaeaza a detta Scaola può aweaire 
a ipialsiasi epoca dell'anno e comporta ona spasa assai 
tenae, accessibile a tulli e, volendo, anebe a pagaaiento 
rateale. 

Le lezioni vengono impartite solo per corrispondenza 
e <{nindi ogaaao può segnirle icaza traiearare le abi- 
taali <KcnpazMBÌ. 

Indirizzare la vostra ricbieita alla 

Scuola A.B.C. di Disegno 

UHicio R. 97 

Vis Lodovics, r>. ^ - TORirvlO 



34 


RAOIOCORRIERE 


martedì 


19 GIUGNO 1934 -XlI 


ioU''!. WS roiivt'rsaJi'WC turisllia. — Mrz- 

ili musiva l>riltant« da un fallè- — i8.«t; 
t'oiiver-^awiie. — ll,M: (.Tonaca iwr 1 l»<>y-sciHiU. 
~ «: Diversi. — la.lOs ProRraiuiiia di doinaiil. — 
1 » 18 . (;»>rrl>l>on<Jenza musicale. — 19.3#: Dlinhl. — 
t8,4(: ( onversazlone. — 19.50: WolleUlno s|‘'jrlivo. — 
SO: • l'•.•llslt•^l scelll •. — 10 . 1 : KcflUzlono di pm'wln. 
- jo.1t: J. Jleliiiedìfiaer; La ruguiia rtoìtUf, 

iiinTi'iin in li'O alti • Nt'irinlHrvallo: Olomalv radio. 
Ni.iuiario jurrlvolo, — M.ioi Tiasmlsalone dalla 
unii ma > arie valori dello Stalo. — W.35! Musica 
da Itallo. •— «! BulK-ttlno meteorolosuo 


ROMANIA 

OlraMv: kr. ISO; m. lOTSj kW. SO. — «u. 

earut Is kr. •»; m. »*4,»5 kW. il. — Oro 
1»: Romanzo e imislra r*<>polare per orrhestra zi- 
(rana — 19: Conversazione iti Ifflene six>rliva. — 
10 45: IJtsrht. — SO: CoiiverHazIone. — S0.18: Con- 
crrio suitoiilco »1! musica roimintica (distili). — Jis 
CoHvervi/lono: « il delia tini lurmhlo «. — J1,16: 
t’onilnuarlofie del r<»iiccrt<> blntonico In dischi. — 
M; (Uornald radio. 

SPAGNA 

Baroellona: kc. 7S8s m. *77,4; kW. 5. — '••■e 

19: DoiKerllno del trio della stazione. - 19.M: (dor- 
nak< parlato- — Ws Concerto <11 dischi (a richiesta de- 
cU ascoltatori). — 20,30: Quotazioni di Borsa - Con¬ 
versazione turlstUa. — »l! Dieci mmnti di radio-pe- 
dajroffla. — si.lO: (Vniversazlone di un membro del 
Cumiiato contro la guerra. — Ji.»: Conversazione 
turistica. — «,*0: Trasml-sslone per 1 fanciuIH. • f*: 
Campane della Caltedralo - Previsioni meteorologiche. 
— tt II Note di soclct* • TriDsmlMlone riservata alle 
famiglie rtcgU equipaggi In rotl.i ■ Qiioiarloni di 
iiuTcì. valori e coloni. — JS.lO: Trasmissione di va- 


GASI DI VENDITA A RATE 

L BUZZACCHI. MILANO ■ VI. Da.l., 1S 

OREFICERIA - ARGENTERIA 
OROLOGI - REGOLATORI 
POSATERIE-CRISTALLERIE 
MACCHINE FOTOGRAFICHE 
BICICLETTE • BINOCCOLI 
FUCILI ■ RIVOLTELLE, ECC. 


Chiedala Catalogo unendo L-lre una In franccbolll 
nominando queato glarnale. 




rlcU. — 21,40: Concerto di canzoni. — S3s Concerto 
delt'orcliustra della alazLone. Mu-slcUe wagneriane: l. 
ouverlnco del fìtcnzl; S- Preludio del terzo allo del 
Maestri canloi-i-, 3. Valrer degli apprendisti del Mae¬ 
stri cofdorl. 4. Foflllo d'«(Oum.- .I. Fraiiunento del Par- 
iifal. — 23.45: Concerto di musiva da camera. Saint- 
Saens: Quintetla op. Il - Danze (dischi). — 1; Noti¬ 
ziari'.! - Fine. 

Madrid; kc. 1095; m, 274; kW. 7. — Ore 

Ili campane - Musica hrlllautc. — 19: Effemeridi 
del giorno - Concerto variato. — i9,30s Quotazioni 
di liorsft - Continuazlouo del converto variato. — 
19.30: Quotazioni di Borsa - ('oniiiiuaztone del con¬ 
certo variato. — to.1(: Infomiazlunl di caccia c 
pesca. — 20.30: Giornale parlato. Itilrasnilsslone da 
.•Altre stazioni. — 21,80: Bollettino sportivo. — 2is 
Caraiiane - Segnale orarlo - Conversazione musicale 
con esempi. — t2.Mi Sestetto della stazione. — 23: 
Giornale parlato - Iladio teatro. — 0.45: Giornale 
parloto. — 1: Campane - Fine 

SVEZIA 

Stoccolma; kc. 704; m. 420,1; kW. 65. — Molala: 

kc. 219; in. 1389; hU. 4d. — GOtelwrg: he. 941; 

in. 31S,81 hW. 10. — Horby: kc. 1181; m. 206,3; kW. 10. 
—- Ore 17.Ss Trasmissione regionale. — 17,48: Dischi. 
_ 18,48: Conversazione. — lO.iS: Notiziario - Meteoro¬ 
logia. — 10,30: Racconti. — 20,15: Cronaca letlernrla. 

— 20,48: Concerto delTorehuslra della stazione: 1. 
Brahms: Ouverture solenne; 2. Prokofjev; Concerto 
per piano e orchestra; 3. Massenet; Scetie ptlloresche. 

— 21,48: Notiziario - Meteorologia. — 21-23: Concerto 
dell'orchestra della stazione: 1. Kàlman: Pot-pourri 
della Contessa Manza; 2. Straus-s: Frammenti del 
Pipistrello; 3. Grainger: a) Moek Morris, b) Melodìa 
irlandese, c) Country Cnraen.<; 4. Coafes: Four ways; 

5. Sousa; Ttie starspangled banner, marcia. 

SVIZZERA 

B*romùn«t«r: kc. 888; m. 839,4; kW. 40. — Oro 
18: Dischi. — 18.30: Beri giovani. — 19: Segnale orario 

— Meteorologia - ('onianicatt vari. — 19.S: Conver.sa- 

zlone musicale, — 19,38: Concerto deU’orciiesira della 
stazione. — 20: Concerto viKiale di carni religiosi an¬ 
tichi. *- 20.50: AttualltA. — 21: Notiziario. — 2i.l0-2l,iB: 
Uluck: 7i cadi inannnato, opera comica In un atto. 
Monta Ceneri; kW, 1117; m. 257,1; kW. 15. - Ore 
19 45: Notiziario. - Eventuali comunicazioni. — 20: 
Concerto del 'Duo M'innloll-Scinprlni, piano. l’arte 
prima: Mozart, Sonata In r© niagglore. — 20.15: 
. Suo marito alla radio r, chiacchierata. — 20,40: 
Concerto del Duo Mormioll-Sempriiii, piano. Parte 
seconda: Jazz. — 21.8: Mai-ce. minuetti e gavotte 
(radloKTrcbestra):- 1. Sousa: Marcia americana; 9. 
Beethoven: Minuetlo In sol inagAriore; 3. Gluck: Ca¬ 
rola; 4. Rosov: Il giocoliere, marcia: 5. Mozart: 
Minuetto; 6. Czibulka; Gavotta della prtnriprvsu; 
7, Kuts<-hera: Lieh und Lust, inarda; 8. Bocchcrlnl; 
Minuetto In la maggiore; 9. Borlklewlcz; davoCla- 
capriccio. 21.40: Sette voci, sette lemperanienil 

(dischi). 1. Ix» svizzero; 2. L'italiano; 3. TI fraucsse; 
4. Il tedesco: 3. Lo spagnolo; 8. Il russo; 7. 11 negro. 

ti! Fine. 

Sottana: kc. 577; m. 443.1) kW. 26. - «>re 
18; Per le signore. - 18.48: Per 1 giocatori di scacchi. 

— 19.5: Conversazione sul cinema. — 19.30: Notiziario. 

— *0: Flelsvhmann: Waterloo, dramma radiotonico - 
In un tiitervallo; Notiziario. — 22 22,30: Relazione 

sul lavori della Società <.k'-lle Nazioni. 

U N G H E R I A 

Budapest 1: kc. 546i m. 640.65 kVV. 120. — Ore 
17: t'oiiversazloiJC. - 17,30: (■oucerlu vocale. — 19: 
Conversazione. - 18.30; Concerlo dell orchestra «Iella 

calmale. — 19.30: llatlio-teatro. — 21: Trasmissione 
da Vienna- — JI.SO: Concerto di pianoforte. 

U. R, S- S. 

Mosca I: kc. 178; m. 1714; kW, 500. — Ore 

16,301 Conversazione di propaganda politica. — 17.30; 
Trasuilsslono per l'Aroiata Rossa. — 19.30: Trasmls- 
sioDO per 1© campagne. — 19.30: Conversazione. — 
20: Concerto o trasmissione letteraria. — 21: Conver¬ 
sazione in lingua estera. — 21.55: Dalla Piazza Rossa 

— Campane del Cremlino. — tl.8 e 13.5: Conversazioni 

in iliigue estere. 

Mosca III: kc. 401; in. 748) kW. 100. — Ore 

17: Conversazione. — 17.30: Trasml.sslone per 1 gio¬ 
vani. — li,*0: TrasmKstone letteraria. — 19,30: Con¬ 
certo vocale e struineulale. — 19.58: Segnale orarlo. 

— 21.39: Notiziario. - 21,65: Dalla Piazza Rossa • 
Camiiane del Cremlino. — tl.8; Programma di do¬ 
mani. — 22.18: Inlermezzo musicale. — 22,2S: Ras¬ 
segna delia Prarda. 

Mosea IV: kc. 882; m. 360,6: kW. tOO. — Ore 
17: Conversazione di propaganda. — iT.iS: Trasmis¬ 
sione da un teatro o ronservatorio. — 16,30: Concerto 
(eventuale). — ti,30: Musica da ballo. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

Algori: kc. 941; m. Slt,i! KW. 42. — Ore 

19: Dischi. — 11,80: Cronaca d’arte. — I6.48i Conver- 
.sazlone sul cinematografo. — 20: Notiziario e bollet¬ 
tini. — 10,20: Dischi. — 90.80: Estrazione dt premi. — 
20.401 Cronaca ' algerina. — 20,55: Notiziario. — 2i: 
Segnale orarlo. — 2i.8t Dischi. — * 1 , 30 : Notiziario. — 
21,36: O. Montlgnac: Chauffée, commedia in un atto. 
-- 22: Notiziario. — 22 .I: Musica da camera • lo se¬ 
guito; Notiziario. 

Rabat: kc. 691; m. 4M.2; kW. 6.6. — Ore 

17-16: Dischi. — 20: Trasmissione la aralio. —- 20,46: 
Conversazione musicale con interpretazioni cantate. 

— 21-23: Concio orchestrale varialo: Musica regio¬ 
nale. Soli di violino • Breve commedia - Musica va¬ 
riata. — 23: Musica da balio ritrasmessa. 


IIIcorrupomdenzaJI 

CAMBUU 

Xm-tcl radioasroltalorl. 

Segultiuiia l'rlefiei} delle rnusiclie zlà trnsmesiit* nel 
ceneertf CcniDarl. Inlzkito nel numeri precedenti: 

CANZONI E BALLABILI. — .Mm’ura euu voi - 
Baldatliil di plnmlio - Tnngo su Uneo - l^e me - 
Storielle del hoseo vietinese • Ilundlnl d'Austria • 
Cranada - Ctunparclta - .Mumii • Piccola Bebò • 
('aiiiiiane • Bolero d'amore • Principe brunii • Ma¬ 
zurca di klurnetii - A vuccIteiU - Brigata Fwiladma 

- Glnrentò • QuiKliigiia (e-ilrulu - Valse buine - I 
cavalli baiuio lu c'ida - Colori di Siiagiin - Marcia 
cinese - lira biun'la. rossa, biuoa - 42* sliaik - 
Serenala araba - Stelle e ilrkcle - Bonnv Buy - 
Encanudors - Se vinco un temo ai lotto - SolUnlo 
una rosa • Keclu.sn - Vocilo te • Lucilla - Ma va là! 

- Luna iJiigareacu - Karolioa • L'uslcnudln e U rana 

- l’iprUa - Baci ul buio - Furcellana blu - Ah! 

Liilù • Wuiicler Bar • Jolly - L’ullecra iiorala - 
Valzer viennese di Strauas • Sulle rive del Pnnutilo 
di Btraose - Per te. Rio Rita • Chiacchiere - Core 
ingrato - Solo per te - Molivi per marimba e clii- 
tarra • Migiicliii) - Un baelo - Che rosa Importa 
a me - Uua. due, tre - Vearniog for a me - (!a- 
mintto - Ocelli di fata • Nlnon - Come una sigu- 
retta - Chitarre Imaayai» • .Morda del campioni - 
Toiijourv l’amoiir - Canto solo iwr te - Mammola - 
Serenala di baci - Bumba degli aranci - T:ing')llta 

- hilnìere • Cleto d'IIaaay - .Mimose - Pardon, si¬ 
gnora! - Carezzo - Che bella cnu... • Tango soli¬ 
tario • Seduzifliil - Carnevale di Vlareggiu - Sono 
tre parole - Cmi un flore • PlceoU mia • Ogni la¬ 
grima un sorriso - Fior d'aniiicio - bluslcu del 
villaggio - Siviglia - Bzllinroo un tango - Valse 
bleu - Ciribiribin - Tre canti del tempo antico • 
Niiina-naiuui russa • Tramonto di un sogno - Non 
BO... - Suiw come tu ni vuoi - Orient Espress • 

La luna non c'è più - Cereo un’amica come te - 
Non c’è più smore - Ah! t'aniore che miracolo • 

Se aveul un'isola sol per te - Falena blu - Non 
ascoltar l'.imore - Valzer delle ombre - Con te vl- 
cUio a me - Canione del sole • Tango inutile - 
Vicino a te - Se danzar tapeesl - Ricordo uu valzer 
tirole.se - l.a Polonia - Tiger Rag - Festa nel- 
l'Hsrtin - Orisene - Vecclila CsstIgUa - Com¬ 
pleanno • Il malrlmotilo di .Mlliey Mouse - Quar- 
tetlo vocale tedesco - Mamma mia che vè oapè - 
IlanzaiHio nel buio - Il bacio - Quando Joiiba mona 
la rumba - riacstore e’ Pusilleiio - 1m luna di miele 
di Mkey Kloiise - Canta, elremi - Parata d'amore 

- Farfalla sotto la pioggia - Giochi di polo - 
l’roRiesse e' femm'nw - Il sarto valoroso - Cara 
siiosina - Giochi di danze - Voci e chitarre - 11 
primo orologio del pupo - Mio amor - Chi ha paura 
del lupo - Marcia nuziale delle marionette - Olga 
Olga - Las gara de la marine - Io m'arrlcordo e’ te 

- Madonnetla campagnuola - Pattuglia turca - Maina, 
lo oulero un uovio • Notte lunare suirAlser - Tango 
delle rose - il vecchio delia montagna - La polca 
del ctarinelto - .S'ofi al può sclierzare c«i Tamore 

- Il re del Jazz - Colori di Spagna - Pancialle 
belle - Floretera - Mulini nella Foresta Nera - 
Foree itatera, forse domani - Taiigueando - Corteo 
del re delle rane - L'ultimo (lerdono - Non sono 
gelosa - Arlecchino - NoeLalgicu slow • Rataplan 
del rubacuori - Bei tu - Vldailta - CatU» • Ninna¬ 
nanna - Tenebre - Redenlor in famegia - Rumba 
del macachi - Racetmto di fate • Madonna Notte - 
Donna - Tabù - Napoli conia - .Stormy Weater - 
Esludlanllna - Canterini romagnoli - Rose del mio 
lialcona - Non voglia andare a letto - L’allegro 
fischiatore - Manelle fredde - Perchè, Monna Lisa, 
Borrldlf Ingle llella - Gondola triste • La chica 
del 17 - In trattoria - Vn po’ d’amore - Se tjuel 
barbier lo fossi - IHie bigllelll per la GeorgU • 
Ijigrlme napoletane - Pioggia d'oro - Fucina nella 
foresU - Fiori e sorrlal- - Muttoe di Nuoro - O ma- 
rinarlello - Lu piise di Bari - La vuUreUa - Htor- 
nelU romani • Al oabato in plana • Kotnagnola - 
Toseno el cagneto - Coro genovese - Un mllanes In 
mar - Btorneitata piemontese - Scampagnata - Mar¬ 
cia del granatieri - Napoli tutta luce • Prorlnciallni 

- Il cantante pazzo • Quesu notte 0 mal più - 
Mi suite un non so che • N«i e’è più amore • 


ece., eec.. ecc. 
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L O R E L E Y 

Azione romantica In tre atti di 
C. D'ORMEVILLE e C. ZANARDINI 
Musica di 

ALFREDO CATALANI 



Walter, aire troborwesol. ò fidanzato a<l 
Anna di Rehliei-R, figlia di fiudoHo, Mar¬ 
gravio di Biberifli. Ma iin giorno, sulie rive 
del Reno egli s innainora di una belUssiniu 
orfanella, la bionda Loreley. Torturato dalle 
due {lifferenti passioni, chiede, disperalo, con¬ 
siglio all'amico llerrmanii che, nonoslanie 
arda di folle muore per Anna di Reliberg. 
convince Walter ad abbandonale la bellis¬ 
sima Loreley. Ma ecco che Ilerrinami, pazzo 
(Il dolore per aver Indotto Walter a sposare 
la donna amala, offre la .sua anima ad AI- 
brloh. Il he del Reno, acoi>risenieiido ad es- 
bere inniato noirallra vita in un orribile 
mostro, imrchè Loreley sla vimdlcaia del- 
rabliaiKlono ed egli possa, per una volta, 
stringerò Anna nella sue braccia. 11 Re del 
Reno acconsente al patio e converte Loreley 
neiraWascinaiile regina delle OiiUiue a c<»u- 
dlzlone che ella promeila di unii appartenere 
rilù a nessun uomo. Loreley giura e gl luffa 
«elle acque del Reno dalle quali esce ifiisfl- 
gurata. Nel secondo atto Loreley apparo a 
Walter proprio nel momento lu cui egli, -al 
braccio di Anna, sta per entrare nel lentpio 
per celebrare le nozze, e con la dolcezza del 
suo canto richiaina a sè Walter. 

Anna, morta di dolore, è, nel terzo aito, 
portala al sepolcro. Oppresso dal riiiiorsj, 
Walter tenta di trovare la morto nelle aniue 
del Reno, ma le Ondino glielo impediscono 
« Inlrecciano liilorno a lui, svenuto, una 
danza, durante la quale Loreley appare su 
uno scoglio e richiama in vita Walter. Il 
canto appassionato del giovane vince Lo¬ 
reley. che scemift dallo scoglio per gettarsi 
nelle braccia delTamato. ma una voce dal Re¬ 
no le ricorda 11 suo giuramento di castità. 
Ella ritorna quindi altera al suo scoglio, 
donde regna sulle bianche Ondine, mentre 
Walter, disperato, trova la morte nelle 
acque del fiume. 

Jl/M-dcrtir Ptrordl - .Ifilano). 
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R 0 M A - N A P 0 L I - B A R I 

MILANO II • TORINO II 

HOMA: ke, 113 - III. 420.8 - kW. 50 
NaTOM: kii. im.i - m. 271.7 - kW. l.S 
BARI; kc, lOù'J - ni. 283.3 - kW. 20 
MPASO II: kc. 1348 - in. 222,6 - kW'. 4 
TORINO 11: kc. 1357 - in 221,1 - hW. 0.2 
no.MA li (onde oorte): kc. n.sio - m, Sò,40 - kw. o 
Inizia lo trasmi.s.sioni alle ore i7,io 
MILANO II e TORINO II dalle oro 20,45 

7.30 (Roma-Napoll) : Ginnastica da camera. 

7,45-8 (Roma-Napoli): Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
deU’Ufflcìo presagi. 

12,30: Dischi. 

13,5-14,15: Concerto orchestrale: 1. Gargiulo; 
Aragòn, one step; 2. Calotta: Papa di neve, 
tango; 3. Petralla: Serenata andalusa, bolero; 
4. Angelo: Cioccolatino, fox-trot; 6. Rossi: Can¬ 
zone bofième; 6. Destai: MotixH di filnis, fan¬ 
tasia: 7. D'Anzi; Rose, valzer; 8. Ricciardi: Se¬ 
renata portogJiese: 9. Irmocenzl: Ritorno, tango; 
10. 'Weiss-Mann: Io porto l'allegria, fox-trot. 

13.30- 13,45: Giornale radio - Eventuali comu¬ 
nicazioni dell'E.I.A.R. - Borsa. 

14-14,15: Segnale orario - Dischi. 

16.30 (Roma-Napoli): Giornalino del fan¬ 
ciulli; (Bari): Cantuccio dei bambini: Fata Neve. 

16,66: Giornale radio - Cambi. 

17,10 (Bari): Concento del Quintetto Esperia. 

17,10-17.55: Concerto orchestrale: 1. Ram- 
pol^: Gran Bazar, fox-one step; 2. Amadei: 
Suite campestre; 3. Niederberger: Buona iwtie. 
bella signorina, tango; 4. Rubinsteln: Toreador 
e andalusa, bolero; 5. Giordano: La cena delle 
beffe, fantasia; 6. Helmud: La fata danzante. 
intermezzo; 7. Giacchino: Serenata a Popy (ar¬ 
chi soli); 8. Ramoni: Quando il mio cuore è fe¬ 
lice, fox, 

17,55: Bollettino dell’UfBclo presagi. 

18- 18,10: Quotazioni del grano. 

19- 19,15 (Roma-Bari); Radio-giornale dell’E- 
nit - Comunicazioni del Dopolavoro e della Reale 
Società Geografica. 

19,15-20 (Roma): Notiziario in lingue estere. 

19.30- 20 (Bari): Bollettino meteorologico - 
Notiziario in lingue estere (albanese e croato). 

19.30- 19,45 (Roma III): Comunicato dell'Isti¬ 
tuto Internazionale (italiano e Inglese). 

19,45 (Napoli): Cronaca dellTdroporto - Ra¬ 
dio-giornale dell’Enit - Comunicazioni del Do¬ 
polavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.AH. - Giornale radio - Notizie sportive. 

20,15: Dischi. 

20.30- 20,45: Cronache del Regime. 

20,45: 

Loreley 

Azione romantica in tre atti 
di Carlo d’Orueville e Carlo TIanardini. 
Musica di ALFREDO CATALANI. 

Maestro concertatore e direttore d'orchestra: 
Antonimo Votto. Maestro del Coro: E. Casolari. 

Negli intervalli: Lucio d’Ambra: «La vita let¬ 
teraria 8 artistica > - Notiziario cinematografico. 

Dopo l'opera: Giornale radio. 

MILANO-TORINO-GENOVA 

TRIESTE-FIRENZE 

ROMA III 

MILANO: kc. 814 ' m. .768.6 • kW. 50 — T08INO: kc. 1140 
m. 263.2 • kW. 7. — GENOVA: kc. 08(1 - m. 30’<,3 • kW. 10 
TRnEBTt: kc. 1222 - HI. 245.5 • kW. 10 
KIRBNZI: ko. 610 - IT). 4(11.8 • kW. 20 
ROMA HI: kc. 1958 - m. 236,6 • kW. 1 
ROMA HI entra in collegamento alle ore 90,*& 

7,30: Ginnastica da camera. 

7.45-8: Segnale orarlo - Giornale radio e lista 
delie vivande. 

11.30- 12,30: Orckestra da camera Malatssta: 
1. Lattuada: Per le vie di Siviglia; 2. Leonca- 
vallo: / Medici, serenata; 3. Maiinuzzi: Canzone 
detl’emìgranie, dalla suite siciliana; 4. 'Wladi- 



gerok; Carezza; 5. Calotta; Rapsodia napole¬ 
tana su canzoni di 'Valente; 6. Max Bruch: Se¬ 
renata; 7. Martuccl: [/moresca capriccio; 8. 
Corti; Nel casfagneto; 9. Gllnka; Mazurca. 

12,30: Dischi. 

12,45: Giornale radio. 

13; Segnale orario ed eventuali comimicasdoni 
dell'E.I.AR. 

13-13,30 e 13.45-14,15: Trio Chesi-Zanardelli- 
Cassone: 1. Pennati-Malvezzi; Fior d’Andalusia." 
2. Luporini: Pallida lufta; 3. Tarenghl; Serenata 
in fa minore; 4. Schebech: Canzone del violino; 
5. lalo; Le Roi d’Ys, fanta^a; 6. Solazzi: Arietta 
all’antica: 7. Wagner: Foglio d’album; 8. Ama¬ 
dei: Minuetti in sol. 

13,30-13,45; Dischi e Borsa. 

14,15-14,25 (Milano): Borsa. 

16,35; Giornale radio. 

16,45: Cantuccio del bamolnl. Pino; «Giro¬ 
tondo ». 

17,10 (Mllano-Torino-Genova-Pircnze): Con¬ 
certo DI MUSICA DA camera col concoTso del te- 
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nore JosHio Kodaka. del violinista Mario Zar- 
OANi e del fagottista Giovanni Graolia: 1. Tre 
canzoni caratteristiche giapponesi (tenore Jo- 
shio Kodàma); 2. Haendel; Sonata per viola 
(solista Zarganij; 3. Piernè: A solo di concerto 
per /agotto isollsta Graglia); 4. Marteau: C'ia- 
conne (violista Zarganl); 5. Longo: Tema e va¬ 
riazioni per jagotto (solista Graglia). 

1710 (Trieste): Concerto di musica da camera: 

1. o) Chopin: Berceuse. b) Chopln-Dyck: Danza 
scozzese (pianista F. Dyck); 2. o) Strauss: Visro- 
ne gentile, b) Reger: Ninna-nanna, c) Brahms: 
Serenata (soprano Rose Meri); 3. a) Debussy: 
Giardini sotto la pioggia e La fille aux cheveux 
de Un. b) RaveI: Giochi d'acqua (P. Dyck); 4. 
Charpentier: Luisa. «Da quel giorno > (soprano 
Rose Meri), 

17,55: Comunicato dell’Ufficio presagi. 

18- 18,10: Notizie agricole - Quotazioni del gra¬ 
no nel maggiori mercati italiani. 

19- 19,15 (Milano-Torlno-Trieste-Firenze); Ra¬ 
dio-giornale deirEnit - Comunicazioni del Dopo¬ 
lavoro. 

19,16-20 (Mllano-Torlno-Trieste-Flrenze); No¬ 
tiziario in lingue estere. 

19,30-20 (Milano II-Tortno II): Musica varia. 
19J0-20 (Genova): Comunicazioni dell’Istitu¬ 
to Internazionale di Agricoltura - Radio-giorna¬ 
le dell Enlt - Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deU'E.I.A.R, - Giornale radio e Bollettino me¬ 
teorologico - Dischi. 

20,30; Cronache del Regime. 

20,45; 

Con l’amore non si scherza 

Commedia In tre atti di A. DE MUSSET. 

Personaggi : 

Il barone .Guglielmo Bernabò 

Perdilo, suo figlio .Febo Mari 

Mastro Biasio, precettore .... Tino Erler 
Don Bridano. curato . . Angelo Bassanelli 
Camilla, nipote del Barone Giulietta De Riso 
Afadama Vellutina, governante di Camilla 
Ada Cristina Almirante 
Rosetta, sorella di latte di Camilla 

Carla Martinelli 

Dopo la commedia; 

PIERO RIZZA E LA SUA ORCHESTRA 
23: Giornale radio. 


BOLZANO 

Kc. 536 • m. 569.7 • kVV. ì 

12,25; Bollettino meteorologico. 

1250; Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. - Musica varia: 1. De Mi¬ 
cheli: Valencia; 2, Translateur: Valse choclo; 

3. Barbieri: Canti e colori italici; 4. Canzone; 
5. Oulotta: Primavera siciliana; 8. Zeller: 71 
venditore di uccelli, selezione; 7. Canzone; 8. 
Siede: Aladln; 9. Bettinelli: Cuore infranto; 
10. Di Lazzaro: Cerca di capir, Carolina... 

1350: Giornale radio. 

1950: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. 

Concerto variato 

Parte prima : 

1. Mercadante: Il Reggente, sinfonia. 

3. Cortopassl; Radiosa visione. 

3. Corti: Canti del mare. 

4. Montanaro: Suite fanciullesca. 

6. Kreisler: Bel ramermo. 

e. Catalani: La Wally, fantasia. 
Radio-giornale dell’Enlt. 

Parte seconda: 

1. Violinista Leo Petroni: a) Bossi; Basso¬ 
rilievo eroico; b> Schumonn: Romanza; 
c) Wieniawsky: Obertass. 

■ 2. Ferrari: SeviUana (orchestra). 

3. Waldteufel; Abbandono. 

4. Salabert: Passeggiata aU'Esposizione, se¬ 

lezione. 


5. Borsatti: Aubade exotUjue. 

6. Burgmein: La secchia rapita, fantasia. 

Parte terza: 

1. Violinista Leo Petroni: a) Porpora: Aria; 

b) Paganini; Capriccio III; c) Weber: 
Largt^tto. 

2. Sciorini; Non è che un .’iogno (orchestra). 

3. Fall: Donna o bambola. 

4. Oelani: Pardon. 

5. Schneider: Dieci minuti di novità, sele¬ 

zione. 

6. Maccagno: Gigetta. 

22,30: Giornale radio. 


PALERMO 

Kc. 565 - in. 5;}1 • kW. 3 

12.45; Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica varia: 1. Schisa: 
Arrivederci a Zanzibar, fox-trot; 2. Lombardo: 
Madama di Tebe, fantasia; 3. Romanza; 4. Gat¬ 
ti: Romanza in fa minore, solo per violino e 
orchCvStra; 5. De Serra: Barchetta solitaria, se- 
renatella; 6. Romanza; 7. Fusco: L’ultimo con¬ 
vegno. tango; 8. Abraham: Siviglia, paso do¬ 
ble. 


13,30: Segnale orarlo - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E,I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17,30-18: Musica da camera. Pianista Lina Are¬ 
na: 1. Beethoven: Sonata op. 81 in mi; 2. Cho¬ 
pin: a) Preludio, b) Berceuse. c) Improvviso 
in do. 

18-18,30: La Camerata dei Balilla. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell’Enit - Notiziario agricolo - Gior¬ 
nale radio. 

20.20-20.45: Dischi. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deirE.I.A.R. 

20.45: Serata varia 

1. Musica brillante. 

2. Canzoni di varietà. 

3. Respighl: a) Aria; b) Serenata (violinista 

Margherita Buscemi). 

Nell'intervallo: Giovanni Rutelli: «Archi¬ 
tettura ed arti decorative moderne », 
conversazione. 

4. Kàlmàn: La contessa Maritza, selezione. 

5. Wieniawsky; o) Leggenda; b) Tarantella 

(violinista M. Buscemi). 

Lehàr: La vedova allegra, selezione. 

23: Giornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ' 


SEGNALAZIONI: Radio Paridi ■ Ore 20: Luisa, opera 
in Ire alti di L. (Tharpentier, — Pariiti Poste Pari- 
sicn - Ore 21,20: Musica da camera. RaKaud: Quar¬ 
tetto in sol minore, per due violini, viola e violon¬ 
cello. — Bruxelles I - Ore 20,30: Francesca da Ri¬ 
mini, cantata dr.-irnmatica su parole di .lule.s Guillau¬ 
me (soli, coro e orchestra dell'I.N.Il.), musica di 
Paul Gilson. — Francofone - Ore 20,30: Concerto 
deH'orchestra della stazione, con intermezzi di canto. 
Musiche di Mozart, Verdi, Wagner. — Budapest - 
Ore 18,50; Concerto deH'orcliestra dell'x Opera », 
diretto dal M“ !.. Hajter. — Lipsia - Ore 20,30: 

Grande serata dedicata alla musica da ballo. 


AUSTRIA 


Vienrta: kf. 592; ni. £09,8; KW 120. — Graz; kr. 866; 
ni 338,6; kW. 7. - ore 17.18: C-yrnerto Ut lunsuii 
da cuintra. — I8,i0i Coiiver-.azlone medica. — 18.35: 
foiivt'rsazJom*. • 19: Segnale orarlo - NoHzlaito - 

Meteorologia. — 19,10: Coiicn-io orcliesirale di niii- 
5ira iiiililare. - 20: AltnaUtà. - 20,10: foncerto di 

musica militare. — 20,46; Attualità, — 21: Trasniis- 
Siene variala; li teatro civUo. — 22; Notiziario. — 
22 20: f onversazioiie in e-speranto: « Le telefertcUe In 
Austria — 22.30: Concerlo iiia:ilstiro; 1. IJeethoveii; 
Sotialit op. 78; 2. Paderewskl: Variazioni un un Temo 
orlgltioie e fugo i>j>. li; 3, fhopln; FitntnsUi: Clm- 

pib: Scherzo in .••l minore; 5. L’hopin: llaltula In sol 
minore; 6 Liszi; t'niacra In mi maggiore. - 23,10 1: 
Musica da ballo. 

BELGIO 

Bruxellaa I (Francese): kc. 613; in. 483,9; kW. 1S. — 
Ore 17: fonccrlo orcliesirale di musica hrillante e da 
ballo. -- 18: foiiversazloiie. — 18.15: foncerto per 
irlo. — 19,15: Dischi. -- 19.30: Giornale [larlato. - tO; 
Dischi. - - 20.30: Concerto di gala dal Palazzo delle 
Belle Arti di Uriixelles. Paul Ollson: Francesca da 
itimini, cantalti draniinatlca su parole di Jules (ìiiìl- 
ìnuine (soli, coro e orchestra deU'I.N.R.) - Nell’inter¬ 
vallo: (kinversazloiie su Paul Uilson. — 22.30: (iior- 
nale parlato. — 22.40: foncerio di musica da ballo e 
brillante. — 23: Fine della trasmissione. 
Bruxelles II (Fiamminga} ; kc. 932; :n. 321.9; kVV. 16. 

— <tre 17: Dischi. — 18.16: Conversazione. — 18.30; 
Musira brillante orchestrale. — 19.1S: Conversazione 
ppotestaiile. — 19.30: Giornale parlato. — M: Dischi. 

— 20.30: Fesllvai Frans de Cori. Conversazione e 
arie [m'i- soprano^ — 21: Musica orchestrale brillante; 
1 Lulgiul: Hallello egiziano: 2. Etobrecbt: Trionfo 
di valzer; 8. Variiey; Fantasia sul Moschellieri; 4. 
Heynauil: Adamo e Èva. polca per due cornette; 5. 
Intermezzo di Qsarinonlca; 8. Salabert: Le arte di 


T ^Jng^lice nt€TavigliosQ_^^^St\ 
Ut^pensabik ertuni*^^\ 

KOMYS^I 

Tutto aHaooa iPdlstolgbilniBiite - Vendwl oiiMBqBB 

Concessionario: DITTA EMILIO PERIRÀ 

vìa CASTEL MOUtONE, B . MILAMO 


Mistlugiicli. - 22: (•ioniali) parlalo. — 22.10: MiisPpa 
brillante <»rrhe5lrale. — 23: Fine della irasinlsstime. 

CECOSLOVACCH lA 

Praga I: kc. 638; li) 470,2; kW. 120. — 17,40: Dbclli. 

— Coniiiunitti vari - Dischi. -- 18.20: Conversazioni 
varie In tedesco. — 18,65: Notiziario In tedesco. — 19: 
Segnale orarlo - Isotiziario. -- - 19,10: Conversazione. 

— 19.25: fonvorsuziono amena. — 19,60: C'oncerlo di 
violino 0 piano. -- 20,10: Concerto corale di arie o 
canti popcilavl russi. 20.30: ('onversazione. — 20.45: 
Trasiiiissinne variata: àertida, nairatore. — 21,30: 
Sia: QmiJ/f’tto d'archi in la minore, op. 7. - 22; 
Segnale urario - Ni>i i/.iarlo. -- 22,15: Ooiiiunlcali — 

22,20: Notiziario in fiance,>e. — 22,86-23,15: Bino 
Bratislava: kc. 1001; m. 298,8; kVV. 13,6. - Grò 
17,40: Di-chi, — 17.60: Curiversazione. — 18,5: t'o- 

rnunicafi. 18,10: Irasriiiasione variata In niiKhe- 
rese. 18.55: Praga. — 19,10: Conversazione spor¬ 
tiva. - 19,20: Concerto di organo. --- 19,60: ( ini- 

vei'sazìioip. 20,10: Corirerto di violino o piano: 
J. Svemisen: Hoviiiiiza. op. 30: 2. Kricka; Sereuaia. 
oi) iW, ,i. Siirasafe: //oi/mwia nndolusa, op. QV; 4. 
Paganini Sonato In mi minore, n. 12: t». 
iiiawski: li sìtoiialofc di coiìuinniso. ma/urca. ope¬ 
ra 19. — 20,26: Conversazione. — 20,46: Praga. — 
22,20: Ki:lizlario in unglierp.se. — 22,35-23,15: lìmo. 
Bmo: he 922; ili. 325,4; kW. 32. — Ore 17.46: Conver- 
sazioiij varie in tedesco. — 18,20: Conversjizione.. — 
18.30: Concerto vocale di arie. - 18,45: Per gii ope- 
ral. 18,56: Praga. - 19,10: Haccoiili. — 19.26: 

l'raga. - 19.50: foncerio orchestrale .siiifonico: l. 

lìandu; Conr.erin in fa minore per piano e orrhesira; 
3. Benda: Sitifonio In la, — 20.30: Praga. — 22.36- 
23,16: Trasmissione vmrtata in esi>eranto; 1. Capek: 
Lettera di Cecoslorncrtila; 2. Srnetana: .Vtil nilo pae¬ 
se. duello per violino e piano; 3. Corrlsrkuidenza 
cogli ascoltatori; 4, Chaliipa: La mia patria, film 
railiofonico. 

Kojice: kc, 1113; in. 269,6; kW. 2,6. — Ore 

19: Praga. — 19.10: Serata radio-teatrale P. .Teha: 
Il guanto, liozzello radiofonico. - 19,30: (oncerto 

sinfonico deil'orrUestra della stazione: l. D'Ambro¬ 
sio; Concerto por violino e orchestra; 2. Dvorak: 
JTomanza [wr violino e orchestra; 3. Enesro; llapso- 
(tia romena In la. - 20.30: Praga, — 22,20: Brati¬ 
slava. — 22,36-23,16: lìmo. 
Moravska-OstravB : kc. 1168; m. 269,1; kW. 11,2. — 

Ore 17.43: Dischi — 17.50: Attualità - Oonuinicati. 

— 18: Conversazione; «■ La lomlia di Ovidio >». — 
18.10: Per gli operai. — i8,20s Concerto di fanfare. 

— 18.66: Praga. — 19,10: Musica hrlltaote c da ballo. 

— 20,10: Praga. — 22,20- Dischi. — 22,86 13,16: lìmo. 

DANIMARCA 

Copenaghen: kc. 1179; m. 256,1; kW. 10. — 

Kalundborg: kc. 238; in. 1281; kW. 76. — Ore 

17.30: Bollettini vari - Conversazione — 18.16: Le¬ 
zione di francese. — 18.46: Meteorologia - Notiziario. 

— 19,16: Regnale orario. 19.80: Conversazione. — 

20: Campane - Musica brillante e da ballo. — fi: 
Conversazione. — 21.30: Concerto di fagoUo. — 11,45: 
Notiziario. — 22: (.’oncerlo orche.strale sinfonico: l. 
Mozart: Sinfonia concertante, per violino, viola o 

orchestra in mi bemolle maggiore; 2. Schuhert: 
Sinfonia n. 2 in si bemolle maggiore. — 22,59-0,30: 

Mu.sica da ballo. 

FRANCIA 

Bordeaux-Lafayette: kc. 1077; in. 178,0; kW'. 12. — 
Ore 18,16: Radtogiornale. — 10,3O: Informazioni o 
cambi — 19,40: Conversazione cinematografica. — 
19 86: E-‘lrazioiie di premi. — ao: Conversazione agri¬ 
cola. — 20.16: NotUtarlo - Bollettini diversi. — 20,30: 
Concerto dell’orchestra della stazione con intermezzi 
di canto - In seguito: Notiziario - Segnale orario. 
Lyon-ta-Ooua: kc. 048; m. 443; kW. 16. — Ore 
18.16: Radio-giornale di Francia. — 10,30: Radio-gaz¬ 
zetta di Lione. — i9,so-20.30: conversazit»! varie. — 
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ao,30: Trasumsione dal Teatro Nazionale dell Odéon 
di Parigi; Paul Féval: te Bonn, dieci quadri - In 
seguito: Notiziario. 

Marsiglia; kc. 74fl; m. 400,6; kW. 6. — Ore 
17: Per le signore. — 17.30: Dischi. — i8,16: Giornale 
radio. — 10.30: Miisira da ballo. — SO: Conversazione 
In esperanto. — *0.15: Conversazione. — JO.sot Tras¬ 
missione da Parigi iper il programma v. Lyou-la- 
Doua). 

Nizza-Juan-les-Pins: kc. IMO; ni. 240,!; k\V. S. — Ore' 
M; Notiziario • Bollettini rllveisj. - !0,10: Cronaca 
oi'eAnografli;a. — 20,30: Radio-concerto. — !i: Noti¬ 
ziario - Dollettlno nieieorologlto. 2i,lS: Hailio-ton- 
certo. 

Parigi P. p. (Poste l’arisien): kc. 959; in. 312,8; kW. 100. 

— Ore 18,26: Trasmissione organizzata |>er gli Isi-ae- 
liti. — 18,46; Quotazioni di borsa. — 18,49: Conver¬ 
sazione economica. — I8,6e: Dischi. — 19.10: fìiornalc 
parlato della .stazione. — 19,30: Ra-ssegiia teatrale. — 
19.36: Presentazione di attnalilà Paraniount. — 19.60: 
Buschi. — 20: Iiilerniezzo. — 20,10: Radlo-ronrerto. — 
20,36: Intermezzo. - - 20,60: Inierimizzo di in.ino, — 
21,10: Iiueriuezzo. — 21,20: Musica da camera: ». Ha- 
liaiid: Quartelfo in sol minore per due vioiiiii, viola 
e violoncello. - 21,60: Musica da ballo. 22.20: No¬ 
tiziario. 

Parigi Torre Eiffel: kc. 216; m. 1395; kVN'. t3. — 
tire 19: Notiziario - Conversazioni varie - Attualità. 

20.30: Concerto vocale di melodie antiche, - !l: 
Notiziario iioliUco. — 21.1022: Concerto di musica da 
cannira; 1. Haydn: Quarletio d’archi in re minore: 

■2. Beethoven; Òtinrleito in sol maggiore. 

Radio Parigi: kc. 182; m 1848; hW. 76. — Ore 
18.20: Notiziario - Bollettini diversi. — i8.46: Conversa¬ 
zione medica. — 19: Conversazione sul teatro Iraacese 
contemporaneo. — 19,20: Itassegna della stampa anglo- 
sassone. — 19,30: Ba vita pratica. — 20: Hitrasmlsslonfi 
daU’Opéra C'omliiue. Charpentier; Lul.in, opera - Negli 
intervalli: Rassegna del giornali della sera - Btdiei- 
tinij meteortilofiiro - Informazioni - Cronaca tleJIa 
moda. 

Otrasburgo: kc. 869; m. 349,2; kW. 16. — (ire. 

17: Trasinissioiie d<L Lilla di un concerto di llnl^ica 
da camera. — I8: Conversazione. -- 11,15 : ('oiiversa- 
zione. — 18,30: Concerto orchestralo variato con canto. 

— - 19,30: Segnale orario - Notiziario. — 19,46: Parigi 

Torre Eiffel, - 20.16: Rassegna della stanipa in te¬ 
desco - Coniiinic:n i. 20,«5: Concerto orchestrale 
diretto da Miincli 1. Mozart: Kiiie Ufelne. Nui-ìiimustiU. 
■7. Mendelssohn: (Kteifo in mi hcinolle maggiore, ope¬ 
ra 20; 3. Giazunov; Pri'ltuìio e fiuja In re iiitiiore jwr 
orchestra (Carchi; '1. «ìrìeg: Due melofiie clenitiche 
TK'r orchestra d’archi, np. 34: r>. Clalkovskl: Serenala 
jier orchestra d’arclji, op. -43 - In un intervallo: lùas- 
segiiit della siampn in Irantesc, - 22.30-23 30: Con- 

cerlo orchestrale da uu Caffè: 1. Léliài: Faiita.sia 
dalla l'frtorn aurini: 2. (ìaime; l nnllimbtinrhl. fan- 
i!iMa; .3. \\ aliltPtirel: / iKillUialort. valzer; 4. Puc¬ 
cini: Fantasia sulla Uuht'ine; Kàlniàii: Frannnculo 
(Iella Conlessa Marita: (i. Morelli: Il est cln'iMianl. 

fantasla- 

Tolosa: kc. 913; in 328,1; kW. 10. — Ore 
18; Notiziario. • I8.i6t Arie di opere. — 18.30: Orche¬ 
stre varie. -- 18,46: canzoni tirolesi. — 19: Musette. 

— 19,16: Canzonelle. - 19,30; Notiziario. — 19.45: 

Trombe da caccia. — i9,S0; Conversazione, — 20,15: 
Mu.slea zigana ritrasmessa. - 2*,is: Notiziario. — 

82,30: Orchestra argentina. — 23: Musica richiesta. 
—29,16: Musica da ballo. — 24: Notiziario. — 0.5: 
Fanla.sia radiofonica. - 0.16-0,30: Orclipstra viennese. 

GERMANIA 

Amburgo: kc. 904; m. 331,9; k\V. 100. — (ire 
17,30: Conversazione. 17.50: fonvci-sazloiie, — I8.8: 
Radio-commedia in dialetto. — 18.30: Koenlg'swuster- 
hausen. — 18,68: Meteorologia. - 19: Concerto orche¬ 
strale e vocale dedicato a Graener. 20: Notiziario. 

— 20,10: Frazieoforte. — *0,3o: Serata dedicata alla 
inii.sica da ballo. — 22: Notiziario. - 22,20: {Conversa¬ 
zione. 29,30; Koenigswu-sterhausen. — 24.46: Diselli. 

— 23: Concerto vocale di Lieder. — 23,20; (’emeerfo 
dell'orchestra della stazione: 1. Haendel; Oiiv. del 
lìodrIffO; -2. Vivaldi; ConcfJ'lo grosso in re minore; 

:t. Basse: Balletto da Ptramo e Tixlie. 

Berlino: kc. 841; m. 366,7; kW. 100. — tire 

17,40: Conversazione sportiva. — 18: Comunicati - I>er 
le signore, — i8,3D: Concerto dì musica da camera. — 
19,20; Concerto corale di Liedr-r. — 19,40: Attualità. — 
20: Notiziario. — 20.10: Francoforte. — 20,30 1: Li|>siR 
• la un intervallo (22-22.90); Koenigswu.sierhansen. 
Brealavia: kc. OSO; in. 315,6; kW. 60. — Ore 
17,80: Coiuunicall • Kaccunii. — 17.56: Concerto vocale 
di Lieder. — IB.25: Attualiià. — 18.60: Notizie e bol¬ 
lettini vari. — 19: Concerto dell'orchestra della sta¬ 
zione. — 20: Notiziario. — 20,10: Francoforte. — 20,30: 
Concerto dell’orchestra della stazione con canto; 1. 
Schubert: Sinfonia in si minore; '2. ('anto; 3. Nicolai: 
Ouv. delle AUerjre comari di If’tnd.sor; 4. Canto: ft. 
Strauss: Ouv del Capo Ooscalolo. — 22: Attualità. — 
22,20: Segnale orario - Notiziario • Meteoroli>gìa. — 
22.45: Koenlgswustcrhauscn. - 23,15: Concerto corale 
feuimiiille di arie romantiche. — 21,45-24: Dischi. 
Franootorte: kc. 1105; m. 2615 kW. 17. — Ore 
17,30: Dialogo. — 17,46: Per i giovani. — 18.20: Conver¬ 
sazione. — 18,36: Dizione. -- 18.46: Segnale orarlo • 
Meteorologia - Attualità. — 19: Monaco. — 20: Segnale 
orario - Notiziario. — 90.10: Conversazione sulla Saar. 

— 20.80: Concerto doll'orchestra delia stazione con In¬ 
termezzi (li canto; 1. Mozart: Selezione del Ratto dal 
serraglio; S- Verdi: Selezione di .Slmonc Jioreaucgra; 
.■?. ('oro; 4. Verdi: Ouv di Luha .Viffer,- 5. Verdi: sé- 
leztonc del Don Carlos; 6. Wagiic-r: Selezione del Taiin- 
bùuser. — 221 Segnale orarlo - Notiziario. - 22.20: 
Notizie regionali. — 22.30: KopnlgswiU!lerJian.sen, -- 
22,46: Inlermezzo varialo. — 23: Mo:jaco. — 24 1: Mti- 

-'tea da hallo e canti. 


Heilsberg; kc. IMI; m tyi; kW. 40. — Ore 

17.60: Conversazione. — 18.11: Bollettino agricolo. — 
18.30: Koonlgswustcrhauseii. — 18.56: Mcleorolngln — 
19: Racconti. — 19,30: Concerlo pianistico. - 20: No¬ 
tiziario. — 20.10: Francoforte. — 20,39; Serata di 
musica da ballo. — 22; Nolizlario - Meteorologia. — 
22.20: Radio-cronaca del Biro aereo dt Uerinania. — 
22.40-1: Lipsia. 

Kónigswuslerhautin: kc. 191; m. 1671; kW. 80. — Ore 
17 20: Concprlo plaiitstico. — 17,40: Racconti. — 17,58: 
t'oucerto vocale di Lieder — 18,16: lonversazioiu*. — 
18.30: Per I giovani- — 18.55: Dizionn - Moleorologia. 

— 19: t'oiicerto di niii«i«-a da camiM-a. — 19,30: Lezicin»} 
di italiano. — 20: Notiziario. — 20.10: Franooforte. 

— 20,30: Trasmissione variala: I na tncclola per tt 
mondo. — 21,46; Recensione del llbni di Goeliliel; 
" Voin Kaiserhof zur Rcichskaiizlci >•. - 22: Notiziario 

— Meteorologia. — 22,20: Fonversazione. — 22.80: Noti¬ 
zie sul (iiro aereo della Germania. — 22,45: BoUeldno 

del mare. — 23 94: Monaco. 

Langenberg; kc. 668; ni. 465,9; kW. 00. - (ire 
17: Coiiversaziono. — 17 15: (Din erto pianistico. — 
17,46: Conversazione. — 1B: Ccuivcrsazlone. — 18,16: 
Conversazione. -- 18.40: Attualità. — 18.60: Notizia¬ 
rio. — 19: Musica popolare tedesca. i9.46: Ailiia- 
lltà. — 20; Notiziario. — *0.10; Francoforte, — 20,30; 
Sciala dediraia alla imislea d.a imllo, 22: Segnale 
orario - Nollzinrio - Mcieorologia. 12,30; Dischi. 
- 23: ri'a-sinisslone variata: Ijii'oru di ballale (Il 
lz>ewe cun conversazioni « (fischi. 

Lipsia: kc. 786; m. 362,2; kW. 120. — Oro 

17.20: concerlo di organo. — 17,60: Segnai*! orarlo - 
Meteorologia. — I8; Conversazione. — 18,20: Concerto 
vocale di Lieder -- is.ss: Musica po|K>lare o brillante. 

— 19.38: Conversazione. — 19,65: roniuiiicati • No- 
ii/larit>. — 20.10: Francoforte. - 20.30 1: Grande s<>- 
rata dedicata alla tnuslca da liallo - in nii liiier- 

vallo Noli/iario. 

Monaco di Baviera: kc. 740; in. 406,4; kVV. 100. - (ire 
17,30: Per i fiiticinlli. — 17.SO: Ccmcerlu di musira ila 
camera. -- 18,10: Per 1 giovani. — 10.6O: segnale ora¬ 
rio - Meteorologia. - 19: Musica da hallo, 20: .No¬ 

tiziario. — 20.10: Francoforte 20.30: .Seraia lirli- 
lantfi di .arletà ixipolnre. - 22: Segnale orarlo - No- 
ilziai'io - Meteorologia. - 22,10: Intermezzo vniialo. 

- 23-24: Musica hrillaiito e da liallo. 
Miihlaoker: kc. 674; in. 522,8; kW. 100. Ore 
17,30: Conver.sazlojK» miiskale. — 17.46: Concerto vo¬ 
cale di Lieder. -- I8: Per i giovani. — 18.26: Musica 
da ballo. 19,15: Il microfono aUraver.«o le sta- 
zioiil balneari del Wùrlenilierg. — 20; Frantofoite. 

21,26: Radio-cri^naca di una festa iK>p(ilare In oc 
casione del sol.siizio d e.siate. - 22: Francofone. — 

22.20: Notizie regionali. — 22,30: Koenigswiisierbausiui. 
22,46: Ricordi e racconii del fronte. - 23: Monaco. 
24-1: Frani oforte. 

INGHILTERRA 

Dav»ntry National: kc 200; in. 1600; kW. 30. — 
London National: kc. 1148; in. 201,1; k\V. 60- — 
North National: kc. 1013; ni. 890,1: kW 50. — 

Soottish National: kc. 1060; m. 206,7; kW. 60. — 
West National: kc. 1149; m. 201,1; kW. 60. , (ire 

17,15: Mu.sica da hallo - (solo Daveniry): l,'Ora del 
fanciulli. — 18,26: Intervallo. — 18.3O: Liccier'rìi Schii- 
niann per soprano. — 18,50: Conversazione seienldiia. 

— 19,6: Conversazione agricola. — 19,26: intervallo. 

— 19.30: Radio-discussione; “ I-;i punizione ft un de- 

Jltto? ». — 20: Concerlo dell orciiestra della B. B. G. 
(seziono B): 1. Roger-Ducasse: Le jou }en Un {urei, 
scheiTO: 2, Resplghl: Le fontane di 3. Mus- 

sorgskl: Quadri ài una esposizione. — 2i: Notiziario 

— Sanale orarlo. ti.io: ronver-sazlene sul ciiieina' 
tografo. — 21,38: Edgar Wallace; The Calenitar. com¬ 
media in ciiiijue .scene. — 22.60: Letture. — 22,66-M: 
Musica da ballo (solo Daventry). 23,30: Segnale 

orario. 

London Regional: kc. 877; m. 342,1; kW. 60. —< 

Midland Ragionai: kc. 707; in. 891,1; kW. 26. — 

West RogMnai: kc. 977; m. 307,1; kW. 60. — 

North R^tional: kc. 006; m. 449,1; kW. 60. — 

Soottish Rsgional: kc. 004; ni. 378,1; kW. 80. Ore 
17,16: L'ora dei fanciiiin. — ia: Notiziario - Segnale 
orario. — 18.26: Intermezzo — 18,30 il-ondon. Midland. 
West): Trolse e la sua orchestra di maudoiini In un 
programma rlevocanto la Festa di Piedigrolla. - 
(North. ScoULsh): Duo oonversazlonl. — 18.6O (North): 
Coinrerlo Imudlsttcc* con arie per .s<iprano. - (Scoltish): 
Conversiizione per i hny-scouLs. — 19 (Midland. W'e.st); 
Concej-lo bandistico. - (Scoltish): Concerto dell’orclie- 
ilra della stazione. - (London): Concerto strumentale 
(sestetto) con arie per soprano. — 20: » I vecchi tea¬ 
trini di varietà •; L'Olborn (varietà con l'orchestra 
da teatro della B.B.C.) — 21 (London. Midland, North. 
Scotllsh): Concerto di musica da camera; 1. Hiiydii: 
Quartello in re minore; 2. Cingtip. pezzi per sassofono; 
3. Beethoven: Quartello In fa; 4. York Dowen: F<inta.iln 
per quintetto. In mi tempo. - (North): Concerlo del- 
rorcheslra della stazione con ari» per tenore. — 22,18: 
Segnale orai'io - Notiziario. — 22.30: Mii.slca da hallo. 
— 23,10: Segnale orario. 

JUGOSLAVIA 

Belgrado: kc. 868; m. 437,3; kW. 2,6. — Ore 

17: Coiiversazloiie. - I8,l5i Segnale orarlo - Pro¬ 
gramma. — 18,30: Lezione di francese. -- 19: Dist'hL 

— 19,30: Couversazlone. — 30: Lubiana. — 22 23: 
Segnalo orarlo - Notiziario - Musica brillante n da 

bailo. 

Lubiana: kc. 627; ni. 669,3; kW. f. — Ore, 

18: Concerto dt initsica da camera. — 18.30: C'onver- 
azione religiosa, r- I9: Concerto doll’orchestra della 
stazione. — 19.30: Conversazione letteraria. — 20: Con¬ 
certo vocale di arie. — 20.46: Concerto pianisti)-» con 
accniiip&irnament» (1’orche«lra. — lt,l6: Concerto di 
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uri»* H muti itnimìail 1»^ coro a lì v<m‘I. 71-. N'yU- 
7tai-]o • Mfti-orolojfla - Uisilil. 

LUSSEMBURGO 

Lussamburgo: kr. 330; ii». 1304; kW 150. — Ore 

18; <‘ocirfM.o (leirorclip-'tra della stazione. — 19.16: 
Jli'uKail fii forse - 19.30: (VuuitI» variato- - 19,40: 
toiivpr-sa/i«»iio liirlsilra. — 18.46: Canzoni Uis-ietiiiiiir- 
lifsl. 30.16: Nollzlario in rranre.se ed in tedesco 
Tr-ii«i.’iizii del merrati internazionali. — 30.40: Con¬ 
certo (li dK'hl- — 31: ViaRKio radlolonico la cier- 
mania (rlirasinlsslnne da altre stazioni). — 31.16: 
WairnoT; l'rellidio dei Maestri cantori (orchestnO. -- 
31.30: Com-erlo di idanoforte; Hacli-Ltszt; 
f fuQa Jii sol minore. - »i.4S: Concerto on'hestrale 
0 vocale- 1. I.tMincavallo: ProloKo del l'O'iltacci: 
•j. Venll: l'ii arla dal l>on Cfirliw; 3. Masse.nel: ftlpf/ld. 
4. Ilorodiii Danze nel i’rinctiJC Igor; 5. Marlint. 
cere <fiimi>re. « Itiin.skI-Korsakov; Sheliertiz'idc. sulle 
sinronica. 

NORVEGIA 

Oslo: kr. 253i in. 1138; kW. 80. — Or© i7: C-nircrU) 
di (liscili. — 11: Lezione di francese. - 1B 30: Der 
l giovani. — 19: Informazioni, — 16,30: Semiale 
(irui'iu. In seguito Conversazione agricola. — 19,40: 
Coiiversaziuiio teatrale. — SO: rrograinin.i regio¬ 
nale. — 30,46: Miisic.a militare, — 3i,40: Informa¬ 
zioni. -- 32: Cunvervnzione di altiialitO. -- 32.15: 
i oni erto d.-ll oiTliestiu della stazione: Marce- e 
valzer. 


OLANDA 

Hilversum: kc. 995; in. 301,1; k\V. 20. — oro 

17.10; C'iiicerlo di musica l>rllJaiitr e da Itailo. — 17,S8: 
Intervallo. — 17,40: Contliiiia/lmiH del i'i>nceil(i. — 
17,66; Dischi. 18,10: (diiversazluiie. - 18.40: Conver¬ 
sazione 19: C<mr(,*fU> d'organo. - 19,16: Convcr.sa- 

zioii". 19 36: l)i>rlii. - 19,40: NolUiarlo e hullel- 
ilni. - 19.60: Diselli- - 19.B6: Concerto dell'orchestra 
dell.i siavioiu' con liiterinezzl di canto e idaiio: 1. 
Coiiver'.a/loiie; y Mozart; I.e.i pellles riens. lialletin; 
.3 l’rTKo|i”-i: I.ii fcri'ti 7«nlrc;»«. 4. Dopper: .Sdite otaii- 
ilesr. .‘i, I.aiidri'; Solliirno; 0, I.oriz.liig- Tre arie da 
Zar e i(if/iro/irrc, 7. Knniek: achu-criieiiitfii, opera. 
33 88: NoliZNirio - Dischi. 32.4023,40: Diselli. 

P 0 L 0 N I A 

Varsavia I: ke. 314; m. I40t; kW. 130. Katowioe: 
ke 758, ni 396.8; kW. 12, — Dre 17: Trasinissmno per 
i faiuliilli. -- 17.16: flu-slca iicr pl.ino. - 17.40: 
c*>iioerti> vocale per .soprano e plano, — 18: Con 
versazunie: <■ Il libro e la scienza ». — 18.15: Dischi. 

— 11,46: Ciuivenazlone. - 18.66: Vita arllsliea della 

rapitale. 19: Varie. — 19,10: Programma di do 
inani. - - 19.16: Soli di violino e phiiio, 19,60: Tlol 
leitiiio .siMirllvo. — 20: » Pensieri srelll ■>. -- 30.3: 

Conversazione di .iltiiahtà. 20.13: Musica hril 
lante feoro e iiiuslea da jazz iier plano). — 30.60: 
filornale radio. — 3i: Ritirata della Marina (da 
tidynia*. - *1.3: Corrispondenza agricola ti,l3: 

conrerlo di solisti [mezzo .soprano, tenore, violon- 
rello). — 22: Dnarto d ora letterario- — 3t.i&: Musica 
d:i liallo. -- 23: Uollettliio ineleorologUo. — 23 

iKniowire* Corrispondenza in Jranre<e cogli asrol 

latori. 

ROMANIA 

Brazov: kr. i60; in. 1876; kW. 10. ~ Bu¬ 
carest I: kr. >13; m. 384,6; kW. 13. — ore 

18: Concerto di nnislca hrlllaiiLe potKilare, — 19,30: 
Coiiversazione: • l.e inalattlo del calmili». — 19,46: 
Diechl. — 80: Convei>a2lone irleiillflca. — 20.16: 

t oncerto di musica da ramerà. Beethoven: Sonata 
in la maggiore. ~ 30,46: ('onversazionc IcUeruria. - 
21: Concerto vocale. -• 3i,30: Violoncello e piano: 
1. Cnccini-Co-staldi; /Ina; a. Beethoven; Mitineflo; 3. 
Barh; Ailayio; 4. Diitcrsdorf: Scherio: 5: Popiier: 
' anzone ratnpestir. 21: (iiornale radio. 

SPAGNA 

Barcellona; kf. Ho; m. 377,4; kW. 6. — Drc 

17,16; Trasmissione di iniiiiaglni. — 17.30: Intervallo. 

— 19: Concertino del trio della stazione. — 19,30; Ulor- 
nnle i>ai‘]ato. — 39; Dischi (a richiesta degli ascolia- 
torl). - 30.30; Quotazioni di Borsa • Conversazione di 
aei’unautira - Dischi. — * 1 : Dieci minuti di radlo- 
liedagogia. — 21,10: Dischi scelti. — 21,30: Trasmissio¬ 
ne per I fanciulli. — 31,46: Ctiomale parlato. — 22: 
Cam|>ane della faltedrale - l’revlslonl ineteorologt- 
rlu’. — 28.6: Note di società • Quol azioni merci, co¬ 
toni 6 valori. — 23.10: Concerto (K-lTurcbestra della 
stazione. 1. Wetoiitierg: 5(amat Mahan, marcia; 9. 
Ctwpl: La ItetoUosa, selezione; 3. WaldteufeL Un 
giorno a Siviglia, valzer; 4. Hummel: Capotta sere¬ 
nata: 5. b'Anihroslo: Andantino; 6. De Falla; Dama 
ilei [uovo. — 13: Radio-teatro, t. Angel Guinierà; La 
sala de ìtehre. commedia in un atto; 2. Angel Gulmo- 
tlt: La Daldirona, commedia tn un atto. — 1: Noti¬ 
ziario • Fine. — 2 3: Concerto di dischi [danzo). 


Madrid: kC. 1096; m. 274; kW. 7. — Oro 

18: Caiiipauo • Musica hrillarile. — 19: Effemeridi del 
giorno - concerto variato. — 19.39: t^uotaztoni di 
Borsa • Continuazione del concerto varialo. — 80.30: 
(domale parlato - Coaveinazione di itaiuon Goinez 
da la Sema. — 2i,50: Bolletlinn .sporiivo. — 23; 
Campane - Segnale orarlo - ( ouvcr.-.azione di attua¬ 
lità. — 33: Giornalu parlalo • Concerto di iniLsica 
da camera i>er trio. - 0,46: (ìiornale parlalo. — i: 
campano - Fino della Ir.'i'iins-'ioiie, 

SVEZIA 

Stoccolma: kc. 794; m. 428,1; KW 66. - Molala: 
kc. 218; m. 1389; kW. *J. — Gote(>org: he. 941; 
m. 318,8; kW. 10. - Horby: kc. 1131; in. 365,3; kW. 10. 
-- Ore 17;<: Per i fauciiilli. - 17.30: Dischi. — 18,30: 
Conversazione. — 18.46: ConceiTo corale di canti ri»- 
ligloxi. - 19,15: Notiziario - Meteorol(^la. — 19,30: 

i .jiiviT'azIoiie. -- 80: Concerto di liuisica da camera ; 
J. Scliiimnnii' Tra pelli per clarinetto e plauo; y. 
(D-leg: a) .-Itta 7)rlmapcm, b) Danza tlegli Elp; 3. 
FruMleman-Gartiier: Due danze r tenne,'! (plano); 
4. liarglet Buinckc: Adagio (sa.ssufono e plano); b. I.ii- 
ffe- lìiiiuito (sassofono e piano). — 20.30: Radiocoin- 
media. - - 21,46: Notiziario - Meteorologia. — 22 23: 
Musica da hallo. 

SVIZZERA 

Beromùfiater: kc. 656; ni. 539,8; hW. 60. — Ore 
17,16: Coiivej.sa/I )iil hrillanli in dialetto. — 18: P<‘r I 
faiicinlll. — 18.30: ('onvcrsiizioiie. — 19: Segnalo orario 

- Meleorologla • iiulleitini vari. — 19.20: Lezione di 
inglese. — 19,50: Concerto (ìell'orcheslra della stazione. 
' 21; Notiziario. — 31.10: Elbennaier; loto notlurno, 

coniincdia, — 33,16 22,»): Bolletlino turistico. 
Monte Ceneri; kW. 1167; ni. 267,1; kW, 15. — Ore 
19,46: Notiziario - Eventuali coiiimucaz.ioili. — 20: 
orientazione agricola: I prezz) del mercalo. — 20.15: 
(.'ori lialiaiil Interiireu.ii dalla Ckiimle Santa Ci'C.ilia. 

- 3046: Terzetto romantico: l, Marihii: / montoni, 
gavuiia; V. Barvas; .Wfnuetio.- a. Mascagni; Caralicria 
rnxllianii, fantasia; 4. l’k’i-ni?; Seminili; fi. Amadei: 
Mnttinata: fi. Uarldrolll: Sorrisi e hnci, valzer lento. 

- 21,6: Radio-orchezslra: I. Corelll: Artaglo-flltef/ro,- 
9. llaydn: Adagio dalla Sinlonfa n. IC (orford); 3. 
lieetlioven: Allegro ma non troppo, dalla IV sliifo 
nhi: 4. Kandel: /-or//o.- b. Li'vìnc; ì'niorfsca: 0. Bec- 
iluivpii: Adagio caiilahlie. dalla Soiinin }ialetlc<i,- 

Dvor:ik; Danza sliivn u. 1 — 22; Fine. 

Sottens: Uc. 677; ni. 443,1; kW. 25, - (Ire 

18: Per l faiicUiIli. — 19: Conversaziom*. - . 19,15: C011- 
vfc-.azloiie; - Lo fesli' del Ihidatio», - 19 30: l'niivei-- 

.=azi(>ne - 30: Coiiceclo corale ili arie popnlai-i — 


20.35: .Mliialilà. — 20,45: Concerto di nuislca da cn- 
iiicca piai Conservalorio): 1. Bach: ('(mcer/c/ in ve 
minore in‘r due violini; 2. Mozart: Concerto in re 
maggiore per llaulo e orchestra: R. Bach; Coiuerln 
in la minore per violino: A. Saiiii-Saens; (ontevlo 
II. 9 in sol minore per tiiaim. - 21.50 32: Nùli/uirlo. 

UNGHERIA 

■Budapest i: kc. 648; tu. £49,6; kW. 120. — Oi'i‘ 
17: Conversazinne. 17,30: Concerto di iiiuska zi¬ 
gana, — 18,30: Lezione di Baliano. — I8.6O: Con- 
cerio deJrorcJiesira (teH'opera diretto ria Louis 
Raiter. 1. Siraiiss; Cnolloslro a yicnnn; 2. Ltndlierg; 
Hapsoiila si'cdcsr. 3. Szahatlos. Dama nti(//u‘rese: 
A. Volkmann: Arie popolari; 5. Delibe.s: Liilonr; 
G Bayiies; Valzer deUfi sorte-. 7. Blankenhiirg : l.n 
tiiflla del Deno. — 19,60: Conversazione su Cor¬ 
reggio. — 29,10: Concerto slrunipiifale. — 20,45: reni- 
certo di solisll. — 21.60: Musica per jazz, — 23,30: 
(oiKerio di violino e piano. — 23,10: Cencerlo di 
musica zigami. 

U. R. S. S. 

Mosca I: kc. 175; in. 1714; k\V. 600. — Ore 

19 30: Conversazione di propagamhi poliiira. — 17,M: 
Tr,asmi--(skm6 per rArmala Kos-a, — 18,30: Trasmis¬ 
sione per le campagne. — 19.30: Conv(*rs!izione. -- 
20: Concerto 0 1 rasitiisslone letteraria. — 7i: Conv t- 
sazione In lingua e^ilera. — 21,66: Dalla Piazza Ros'ji 

- campane del Cremlino — 22 B e 23,8: C'cuiversuziivnl 

in lingue estcrc. 

Mosca III: kc. 491; ni. 748; kW. 100. — Ore 

17: Conversazione. — 17.30: Trasmissione per i gio¬ 
vani. — 18.30: TrasniLsslone letteraria. — 19.30: Coii- 
cerlo vocale e slruruenlale. — 19.66: Segnale orario. 

- 21.30: Nollzlario. — 21.66: Dalla Piazza Rossa - 
Campane del Cremlino. — 23.5: Prograinma di do¬ 
mani. 33.16: IiileruK'Zzo musicale. — 22,25: Ras¬ 
segna della Dravdn. 

Mosca IV: kc. 832; in. 300,6; kW 100. - Ore 

17: ('onver.sazinno di propagaiula. — 17.26: '|■|•rlslIlis- 
stone da im Icatm o cnriservaiorio. - 18,30: CuiiccrD' 
(eventuale). - 3i,30: Musica da liallo. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

Algeri: kc. 941; m. 318,8; kW. 12. -• Ore 
19; Mii'ica orienlale, 20: Nnliziario - Bollellini di- 
V(T'i. - 20.20: ('atiii lii operette. — 20.56: Noiiziarlo. 

- 21: .Si‘giiale ruario. - 21,8; Eslr.'iziutic di premi. — 

21,16: Musica da hallo. • 21.26: Noti/iario. — 21.30: 

(■•jnr{>i'io dell'()r(hosir;i delia stazhme; Musica poim- 

laiv - Ncinmervallo e aBa line: Nouziario. 
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IL MATERIALE MIGLIORE 

Alali vi offre insuperata 
qualità di materiale, 
convenienza di prezzo, 
liberali concessioni di 
pagamento, il più ricco e 
completo assortimento 
di (Srafonole e dischi 
Columbia e apparecchi 
Radiomarelli. 
RADIO - FONO - DIS'CHI 


L.I600 


.210 


350 




GUARDATEVI dal basso prezzo e dalle ratizzazioni a LUNGA SCADENZA; sono 
agevolazioni che hanno per isoopo lo smaltimento di materiale di diffioile smercio 
e rivelano la necessità assoluta, Ano allo... spasimo, di alleggerire i magazzini di 
apparecchi ormai vecchi e sorpassati. 

CONFRONTATE! e vi convincerete DELLA SUPERIORITÀ’ ASSOLUTA del ma- 
teriale COLUMBIA e RADIOMARELLI, in vendita presso la nostra Organizza¬ 
zione, SULL'ALTRO OFFERTO AD INFIME CONDIZIONI. 







KADIOCORRIECE 


39 


I VIRTUOSI AMBULANTI 

DI VALENT NO FIORAVANTI 


R inomato comj^sUore d’opere di genere buffo, 
Valentino Fioravanti {Roma 1784 - Capua 
1837) 8i dedicò a scrivere quasi esclusivamente 
per il teatro diventando, nel suo genere, uno dei 
più popolari musicisti della sua epoca. Notizie 
sicure della sua vita e della sua attività ce le ha 
lasciate lui stesso in una lettera di tre fitte pa¬ 
gine. sema data, nè indirizzo del destinatario, 
scritta ad un * Monsignore Ill.mo e Rev.mo». 
Ci piace riportare il brano in cui il Fioravanti 
parla della sua opera I virtuosi ambulanti, che 
sarà radiodiffusa dalla Magiar Radio di Buda¬ 
pest, la sera di giovedì 21. 

«...Le circostanze politiche e gli affari di mia 
famiglia mi fecero abbandonare Lisbona (il Fio¬ 
ravanti ri era stato chiamato come direttore del 
Reale Teatro S. Carlo) e me ne passai a Parigi 
ove fui ricevuto con entusiasmo in tempo ap¬ 
punto che nel teatro italiano si rappresentava 
la mia opera Le cantatrici villane, e monsieur 
Piccard, direttore imperiale di quel teatro invi¬ 
tandomi un giorno allà Sua conipagnia, m’im¬ 
pegnò a scrivere un'opera nuov>a per la Sua com¬ 
pagnia con soggetto tratto da Luigi Belocchi 
da una commedia dello stesso Piccard che fu in- 
titolata 1 virtuosi ambulanti. La sera della pri¬ 
ma rappresentazione assistetti al cembalo nel¬ 
l’orchestra secondo il costume italiano (cosa 
mai praticata in Parigi) e l’entusiasmo del pub¬ 
blico mi caricò di applausi, di una infinità di 
versi estemporanei che mi furono gettati in tea¬ 
tro e mi si gettò anche sulla testa una corona ». 
Come si vede l’opera ebbe uno straordinario suc¬ 
cesso che si ripetè anche per le successive rap¬ 
presentazioni. 

Tutte le opere di Fioravanti sono improntate 
ad una certa originalità ed è particolarmente 
degna di nota la bella disposizione delie parti; i 
lavori di genere buffo si distinguono per il brio 
comico assai vivace e spontaneo. 

Francesco Fiorimo, importante storiografo mu¬ 
sicale dell’800, cosi giudica l’opera del Fioravanti: 
« In generale la musica del Fioravanti è note¬ 
vole, per il genere bu.^o, per una forza comica 
molto riroce. E' però dispiacevole che le sue idee 
manchino quasi sempre di originalità e qualche 
volta cadano anche nel triviale. La voga che eb¬ 
bero alcune delle sue opere si deve alla gaiezza 
franca e naturale e alla buona disposizione delle 
frasi principali della sua musica ». Si disputava 
se alni o a Cimarosa dovesse attribuirsi l’inven¬ 
zione, nelle opere buffe, dei cosi detti parlanti, 
sotto un motitxf ostinato, ma è certo che se Fio¬ 
ravanti non fu il primo a comporli, alcuni dei 
suoi parlanti meritatamente possono dirsi eguali 
a quelli dell’immortale autore del Matrimonio 
segreto. Lo stesso Cimarosa. parlando di quel 
<buffoncello di Fioravanti», cosi si esprime: 
« lo temo di soccombere al suo paragone non 
certo per merito musicale, chè, in verità, mode¬ 
stia a parie, mi credo a lui superiore, ma per 
quelle sue scappatine buffe, pei suoi geniali par¬ 
lanti e per quei pezzi cosi concitati che egli ha, 
in questo genere, con tanta sveltezza, leggiadria 
e bel garbo che producon sempre un sicuro ef¬ 
fetto per cui gli applausi non mancano mai ». 
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ROMA-NAPOLI-BARI 

MILANO II • TORINO II 

RUMA: Kf. 713 • m. 480.8 - kW. 50 
NATOLI kc. 1104 • ro. 271,7 - kvv. 1.5 
Bari: kO. 1059 • m. 383,3 - k\V. 20 
MILANO 11: ko. 1348 * m. 222,« • kW. 4 
TORI.M) II: kL-. 1357 - m. 321,1 - kW. 0,2 
ROM-\ Jt [ondo corte); kc. il,810 - m. 25,40 - kW. o 
inirla le trnamL<vSionl alle ore 17.fO 
MIL.\NO 11 e TORINO II clalle ore 20,45 

7.30 (Roma-Napoli) : Ginnastica da camera. 

7.45-8 (Roma-Napoli): Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
deirufflcio pre.'iagi. 

12.30: Dischi. 

13-14,15; Musica varu (vedi Milano). 

13.30- 13,45: Segnale orario - Eventuali comu¬ 
nicazioni deirE.I.A.R, - Giornale radio - Borsa. 

16.30 (Napoli): Bambinopoli - Radio-sport; 
(Roma): Giornalino del fanciullo. 

16.30- 16.50 (Bari) : Il salotto delle Signore (La¬ 
vinia Trerotoll-Adanil). 

16,50: Giornale radio - Cambi. 

17: Concerto vocale e strumentale: 1. c) Clal- 
kowiskl: Canzone triste, b) GrUnfeld: Serena- 
tella (violoncellista Tito Rosati); 2. a) Pieelnni: 
Le contadine bizzarre, «Pare appunto un amo¬ 
rino », b) Blangini: Per valli, per boschi (duetti; 
soprani Virginia Brunetti e Maria Soccorsi); 3. 
a) Donlzetti: Eltxir d'amore, aria di Belcore, b) 
Marchetti; Buy Blas, «Ai miei rivali cedere», 
c) Buzzi-Peccia: Serenata gelata (baritono Luigi 
Bernardi); 4. a) Granados: Andalusa, b) Pop¬ 
per: Gavotta (violoncellista Tito Rosati); 5. a) 
Gabussi: Mi balza in petto, b) Rublnstein: Tra 
le fronde (duetti: soprani Virginia Brunetti e 
Maria Soccorsi). 

17,55: Comunicato dellTJfHcio presagi. 

18- 18,10: Quotazioni del grano. 

19- 19,15 (Roma-Bari): Radio-giornale dell’E- 
nit - Comunicazioni del Dopolavoro. 

19.15-20 (Roma); Notiziario in lingue estere; 
(Bari); Bollettino meteorologico - Notiziario in 
lingue estere (albanese, arabo e croato). 

19.30 (Roma ni) : Cronaca dellldroporto - No¬ 
tizie sportive - Radio-giornale deU'Enit - Co¬ 
municazioni del Dopolavoro. 

19,45 (Napoli): (Cronaca dcllTdroporto - No¬ 
tizie sportive - Comunicati della R. Società Geo¬ 
grafica - Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Notizie sportive. 

20,15: Dischi. 

20.30- 20,45: Cronache del Regime. 

20,45; 

Concerto strumentale e vocale 
di musica di Beethoven 

Maestro concertatore e direttore d’orchestra 
Alberto Paoletti. 

1. Re Stefano, ouverture (orchestra). 

2. Quinto concerto in mi bemolle per piano¬ 

forte e orchestra: a) Allegro; b) Ada¬ 
gio: 0 ) Rondò. Allegro (pianista Darlo 
Raucea). 

3. Quattro liriche per soprano; a) Qui dal 

colle (dal ciclo «Airamica lontana»); 
b) Tornato è maggio (dal ciclo «All'a¬ 
mica lontana >); c) Mignon; d) Invian¬ 
do un nastro dipinto (soprano Alba An- 
zellottl). 

4. a) Marcia turca, dalle «Rovine di Ate¬ 

ne»; b> Danze scozzesi (orchestra). 

Alessandro De Stefani: «In teatro e fra le 
quinte », 

22 (circa): 

MUSICA BRILLANTE E DA BALLO. 

23 ; Giornale radio. 





imm 


MILANO -TORINO-GENOVA 
TRIESTE-FIRENZE 

ROMA III 

M1L4-NO; kc. 814 - m. .T68.8 • kW. 50 — TOItlSO: kc tl-V) 
in. 2C3,2 - kw. 7. — gb.nova; kc. \m ■ in. .lo-i.a - kW io 
TrICSTE; kc, 1228 • m. 24.'>.6 - kW. 10 
FIRENZE' kf. 010 - in. 401.8 - kW 80 
Roma ili : kc. 1254 - m, 838.5 - kW. 1 
ROMA III eiilra in collegatiiento allo urn 20.45 

7,30: Ginnastica da camera. 

7,45-8: Segnale orarlo - Giornale radio e lista 
delle vivande. 

11.30- 12JO : Trio Chesi-Zanardelli-Cassone. 

12,30: Dischi. 

12,45: Giornale radio. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. 

13-13,30 e 13.45-14,15: Dischi di musica varia. 

13.30- 13.45; Dischi e Borsa. 

14,15-14,25 (Milano): Borsa. 

16,36: Giornale radio. 

16,45: Cantuccio dei bambini. (Milano): Favolo 
e leggende; (Torino): Radio-giornalino di Spu- 
mettlno; (Genova): Palestra dei piccoli; (Trie¬ 
ste); «Ballila, a noi! », II disegno radiofonico di 
Mastro Remo; (Pirenze): Collodi nipote: Diva¬ 
gazioni di Paolino. 


ROMA - NAPOLI - BARI 
MILANO II - TORINO li 
Ore 20,45 


HUnAPBBT 

Ore 20,1.') 

MUSICA DI 


1 VIRTUOSI 

BEETHOVEN 


AMBULANTI 

CONCERTO 

STRUMENTALE 

E VOCALE 


DI 

VALENTINO 

FIORAVANTI 

(I764-1S87> 
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17,10; Musica da ballo. 

17,55: Comimlcato deH’Ufflcio presagi. 

18-18,10: Notizie agricole - Quotazioni dei gra¬ 
ni nei maggiori mercati italiani. 

18-19,15 (MUano-Torlno-Trieste-FLrenze): Ra¬ 
dio-giornale dcll’Enlt - Comunicazioni del Do¬ 
polavoro. 

19,15-20 (Milano-Torino-Trieste-Pirenzs): No¬ 
tiziario in lingue estere. 

19,30-20 (Milano II-Torlno II) : Musica varia. 

19,45 (Genova): Comunicazioni dell’Enit e del 
Dopolavoro, 

20; Si‘gnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio e Bollettino me¬ 
teorologico - Dischi. 

20,30: Cronache del Regiue. 

20,45: . _ 

Linda di Chamounix 

Melodramma in Ire atti di Gaetano Rossi. 

Musica di GAETANO DONIZETTI. 

Direttore d’orchestra: Franco Capuana. 

Maestro dei cori: Ottorino Vertova. 

Negli intervalli: Mario Fcirigni: «Da vicino 
e da lontano», conversazione - Giuseppe Solaro: 
«1 cinofili puri... e gli altri», lettura. 


BOLZANO 

Kf. 536 - m. C&9,7 • kW. 1 

12.25: Bollettino meteorologico. 

12.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.A.R. - Concertino di musica italia¬ 
na: 1. Panlzzl: Serenatella; 2. Bllll: Elefante 
bianco; 3. Rizzoli: Serenata d’aprile; 4. Roman¬ 
za; 5. Martucci; Canzonetta: 6. Leoncavallo; 
Zazà, fantasia; 7. Romanza; 8. Mascagni: Rosa: 
9. Altavilla; Bercease; 10. Ranzato: La pattu¬ 
glia degli zigani. 

1330: Giornale radio. 

17-16: La Palestra dei Bambini: a) La Zia. dei 
Perché; b) Lo Zio Bomba; c) La cugina Orietta 
- In seguito: Dischi. 

1930: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’EJ.A.R. 

E' tornato carnevale 

Commedia in tre atti di GUIDO CANTINI 
Personaggi : 

Mary .Maria De Femandez 

La contessa di Mont-Marsan Isotta Bocher 

Concettino .Ide Rech 

La marchesa di Pigna .Clara Mussi 

La baronessa di Lenlinc .Elsa Gasperi 

La signora della mantellina Armida Bianchi 
Il duca Gualtiero di Fogliaverde 

Dino Penazzi 

Fasto Dalborgo .Carlo De Carli 

Cìennariello .Cesare Arraanì 

Prosperone Lauria .Mario Panico 

li principe Magnanelli . . . Antonio Monti 

Il giovane Max .Giulio Camìn 

Romeo Sciorri .Giovanni R-ossi 

il marchese di Signa .... Guido Valenbinl 

5. E. Alaschi .Enrico Giuliani 

Negli intervalli ed alla fine della commedia; 
Dischi. 

23; Giornale radio. 


PALERMO 

Kr. rsó • m. 531 • kW. 3 

13,45: Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica varia: 1. An¬ 
gelo: Cioccolatino, fox-trot; 2. Cilèa: Adriana 
Lecouvreur, fantasia; 3. Canzone; 4. Boccàtì: 
Quante stelle... a Marechiaro, tango; 5. Manno: 
Bebé dama, pezzo caratteristioo; 6. Canzone; 
7. Lunetta: La chiesetta del villaggio, inter¬ 
mezzo; 8. Lucchi: Trionfa l’amore, valzer bril¬ 
lante. 

1330: Segnale orario - Eventuali comuni¬ 
cazioni dell'EJ.A.R. - BoDettino meteorologico. 
17,30-18: Dischi. 

' 18-18.30: La camerata dei Balilla: 

Gli amiconi di Fatina Radio. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dellEnit - Notiziario agricolo. 


RADIOCORRIERE 


2030-20,45: Dischi. 

20.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni den’E.I.A.R. 

Concerto sinfonico 

diretto dal M.'’ Fortunato Russo 

1. Graener: Sinfonietta. 

2. a) E. Krenek: Concerto presso; b) O. Re¬ 

di: Nicolette s'endort. romanza per vio¬ 
lino e orchestra d'archi (violinista Guido 
Ferrari). 

3. Mozart: Concerfo in sol maggiore per 

violino e orchestra (violinista Guido 
Ferrari). 

Neirintervallo: P. De Maria: «Vento di Soa¬ 
ve», conversazione. 

Dopo il concerto: Musica riprodotta. 

23: Giornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ' 


SEfiNALAZIONI ; Monte Ceneri - Oro 20,30: Csrmen, 
opera in quattro atti di (1. Bizet. — Parigi Poste Pa- 
risien - Ore 20,10: Fanny e i suol domestici, com¬ 
media in (re atti di J. K. Jerome (radio teatro). — 
Praga - Ore 20,45: Il diavoletto di Zvikov, opera di 
V. Novak. — Budapest • Ore 20,15: I virtuosi am¬ 
bulanti, opera comica di V. Fior.nvatiti (<iiil!o Stu¬ 
dio). — Str.isburgo - Ore 20,30: L'rvrogne corrige, 
ovvero II matrimonio del diavolo, opera comica in 
due alti di C. Ghick. — Bordeau.x-Lafayelte - Ore 
20,30: Serata radiotcatralc: Le$ marìs de Léontine, 
coiiiiiiedia in tre alti di Alfredo Capus. — Lyon la- 
Doua • Ore 20,30: Serata radioteatrale. Comitiedie 
di Paul Moraiid, Jules Renard e Courteline. •— Mueh- 
lacker - Ore 21: Concerto dell'orchestra della sta¬ 
zione. Musiche di H. Pfitzner. — Vienna - Ore 19,55: 
Grande concerto vocale di arie celebri di opere, per 
soprano, mezzo soprano, tenore, baritono, basso o 
soli d’orchestra. 


AUSTRIA 


Vienna: kt. 592; in £06,8; kW' 120. Craz; Uc. 886; 
111. 336,0; kW. 7. -- Ore 17: (‘''liv<.'r>azioin', — 17 10: 
t imi-prlo dell'iirrlii‘«li-a rtpllji Mazioiio. — 18: (’uiiver 
saztoiip. - 18,25: fotiversazlom’ di storia. — 18,50: 

f'invpp.sazioitp ti’i'iiirti. — 19: Segnale orario - Noliria- 
rio - Alf’teoroliigi.i, - is.io: Aitiialilà. — 19,86: Grande 
fonrerio vocale di arie celeltri di opere, per sopru:ii». 
inezzo-soiirano, lenore, baritono o basso e soli d ot- 
(he.slra. 2i,66: Noliziario. - 22,16; ('onversaztonr: 
■ l.a notte di S. (iiovaiini ». -- 22,401: Mn.slea ila 
Imllit. 

BELGIO 


BrMxelles I (Kratiiese). kc. 620; ni. 483,9; kW. 16. — 
me 17: OHuorto on-lieslrale. - 17,30: Conveisazioiie 

imi.sieale. - 18: ('onvei-sazioiie <I| (iilinaria. — 18,16: 
Diselli. 19,16: t’Diivei'saziiuifì per jrll opeiai. — 19,30: 
Giornale parlato. — 20: Conecrlo urclicstralo: l. Saini- 
.Saenst Suite op. li); y. Satiit-Raeiis: Valzer caprlceto 
per violino e nrehesfra; ,5. Saint Sai'ns: nallello da 
Ixenn/O;/i. Salnl-Saètib; Allegro ap/amsiaìiato por vìo- 
loncpllo e orchestra: 5. Salni-Sacns: neiàìiire. — 20,30; 
liileriiiP7.7.o di varietà. — 21: Conversazione. — 21,15: 
Ciintintiiizlone del coiuerto. Musica brillante e d;i 
chiesta ilegll ascoltatori). — 22,26: Discht. -- 23: l.a 
Piahacniine. 

Bruxelles II (Planuniitga); kr. 932; in. 321,9; k\V. 15. 

— t>re 17: Trasmissione |ier gli aniinalati. — 17 43: 
Trasiriissione per t fanciulli. — 18.30: l'oiiversaziune 
0 varietà. -- 19.16: Conversazione sulla vita cattolica. 

— 19,30: (itornale parlato. — 20: Cssncerto orchostral» 

sinfonico diretto da Me.ii1enians; 1. Meu1eiiian.s: 
(onefii sinfonia in do; ‘2. Coiuerlo di melodie flani- 
ininghe: 3. Schilling; Canio drlle slreuhe, poeni.a 
sinfimico con recitazione. — 20,45: Conversazione 
e notiziario clneniafografico. — 2i: Conlinuazioiie 
del concerto sinfonico: i. Hltnskl-Kor.sakov; Capric¬ 
cio spaf/rinolo: 5, rtisse: 0. Rim.ki-Korsakov: 

Antar, i»oeina sinfonico. — 21.66: Pre.ghiera della sera. 

— 22: Oiornalo parlalo. — 22.10: Dischi, — 23: Fine 

della trasmissione. 

CECOSLOVACCHIA 

Praga I: kc. 836; m. 470,2; kW. 120. — 17.40: Comii- 
hiualt vari - Dischi. — 18: Per gli olierai. — 18.10: 
Conversazioni vario in ledesco. — 18,66: Noliziario in 
tedesco. — 19; Segnale orarlo - Notiziario. - 19.10: 
Trasmis-slone musicale per t giovani. — 19,36: Con¬ 
versazione. — 19,60: Moravska-Oslrava. — 20.20: Bra¬ 
tislava. — 20.45: Novak: Il ttiaiello di rvihov, opera, 

— 22.6: .Segnale orarlo - Notiziario. — 22.20; Hassegn.i 

sonora di dischi. — 22.45-23: DLcchi. 
Braiisiava: kc. IODI; m. 298,8; kW. 13,5. — Oro 
17.30: Conversazione. — 17.36: Concerto vocale di 
arie. — 18,6: Conmnlcafi. — I8.10: Trasmissione va¬ 
riata In ungherese. — W ss: Praga. — 19.36: Conver¬ 
sazione medica. — I9,60t Con*.erto vorale di arie. 

— 20,20: Dizione e reetlazlone. — 20.46: Praga. — 

22,46 23: Notiziario In ungherese. 


amo: ki . 922| lu. 325,4; k\V. 32. — dee 17.45: Conver- 
buzii'iie. - 17.56: Triismis-ioiM» imi'«ltale vari.sia. 
18,20: Ciiiivi-rsazldiii v.irl«: ui ledesio. - 18,55: Praga 

— 19.35; Cuiiforlo viKule di arte. — 19,60: Aloruvska- 
Oslrava. — 20.20: Bratislava. ~ 20,46-23: IT.iga, 
Kosice: kc. 1113; in. 289,5; kW, 2,6. - Ore 

18: Tiasniisslone in urigherese. — 18.30: Dischi, 
18,36: Conversazione Kinridiiun. - 18,66: Notiziario in 

ungherese. — 19: Praga. — 19.35: Conversazione. 
19,50; Moravska-tistrava. — 10,10: Hr.stisiava, — 20 45: 

Praga. — 22,45 23: Bratislava. 
Moravska-Ostrava: kc. iie 8; rn. 259,1; kW. 11,2 
Ore 17 30: (tonveisazimic, — 17.40: Dischi. — 17,46: 
Conversnziono. — 18: ( oimmicah. — 18.6: Uet-ensione 
di libri, — 18,20: (Vmversuziorift in ledesrn. - 18.M: 
Praga, — 19.60: Musica da Imllo. — ao 20: Brati¬ 
slava. 20.45-23: Praga. 

PAN I MARCA 

Copenaghen: kt. 1178; ni. 256 1; kVV. 10. — 

Kalundborg: kc. 238; in. 1261; kW. 76. -• Ore 

17,30; llr>Ilelliiii vari - Dizione - Conversazione. - 
18.15: Lezione tU inglese. — 18 45: Meleorologia - 
Notiziario. — 19.15: .Segnale orarlo. — 19.30: Con¬ 
versazione. — 20: l'ainiiano - Attualità. -- 20.10: 
Rcllurnunii- O'iarirltn iparchl in la maggiore op, Ai. 
n. .'L — 20.40-0,30: Granilo .serata brillante di varlelà: 

Grcliestra. soli vari, caiiio. innsiia da liaìio. 

FRANCIA 

BArdeaux-Lafayette: kc 1077; 111. 278,6; k\V. 12. _ 

Ore 18 16: Giuriiale radio. -- 19,30: Informaziinii n 
cambi. — t9,40: (.'nriviTsazione <li profiaganda vini¬ 
cola. — 19,56: Kslra/imie di premi. -- 2Ò: Convers:i- 
zlone. — 20,15: Notiziario - Bollettini diver.si. — 20,30: 
Serata radio-tealrali:: Alfred Cainis; I.es mitili de 
Lcontlnc, l'oniniedla in .’i'alli - In .seguito: Notizia¬ 
rio e Segnale orai’io. 

Lyon-ia-Ooua: kc 648; in, 463; kVV, I6 — Oro 
18,15: lladio-gioriiale di Francia. -- 19,30: Kadio-gaz- 
zetta di Lione. - 19.40 20,30; Conver>azioiii varie. — 

2n.30: Serata laUio-ieairalc- 1. Paul Moraiul; Le 
roljiiaciir et rtimoiir, due alll; y. .liiles Héiiarrl; l•(Hr. 
de nudile, un alio; ;i. Courteline; Houboiiroche, un 
allo - In .seguito: Noliziario, 

Marsiglia: kc. 749; ni. 400,6; kW. B. — Ore 
17: Per 1 fanciulli. 17,45: Dischi. -- 18.16: Giornale 

radi'-. - 19,30; Musica da ballo. — 20: Conversa¬ 

zione. -- 20,30: Railiocmiiinedia. 
Nixza-Juan-les-Pins; kc. 1249; in. 240,2; kW. 2. — Ore 
90: iNoliziari-o * B-illeliini diversi 20,10: Coiiver^a- 
zt'Hie scicntitlca. — 20.25; Itadin-coiicerto. — 2I: Noll- 
zinrio - noltetliiifi iiiptenrologlro. 21.16: Serata mii- 
.sHVile e letteraria: «Da orazio u U. lirilm ». 
Parigi p. p. (Poste Pai'isien): ki . 959; m. 312,8; kW 100. 

- Ore 18,45: Quotazioni di Bor.sa — 18,Ì9: Dischi. 

19.6; Gluriiale parlato della stazione -- 19.26: Tras- 
mi.s.sioiie per i fanciulli. — 20: liilemiezzo. -- 20,10; 
Raillo-lcalro: .leroinu K. .Terome: Fnmn/ e i suoi dome- 

.tllel. i-oiiitiKvIla in tre atti. — 22.20: Notiziario, 
Parigi Torre Eiffet: kc. 218; in 1396; kW. 13. — 
Ore 19; Notiziario • (onviTsazUtni vane - .Mfualita. 

- 20 30: l’ouversazione musicale mn illustrazioni al 
piano; !. B.arh Sonirln n, ‘2: '2. Bl.'ivet: Soìiiilfi 11. .1. 

- 21 22: Disdii. 

Radio Parigi; kc. 182; m. 1848; kVV. 75. - Ori; 

17: Maiiiiiala lOassica della .suazione: I. Marivaux- 
Les sincèves; 2. Desiouches; T.n fnnsse .-tf/ims, -- 19: 
Previsioni meteorologiche - Notiziario - Bolleldui, 
diversi. — 19.6: Couversazlnno giuridica -- 19,20: 
Ras.sogiia della stampa germanica. - 19,30: La vita 

pratica. -- 20: Canzonette e varietà • Negli Uiler- 
valll allo 20.30; Rassegna del giornali didia sera - 
Bolletlino meleorologioo. - 21.30: liiforinaziont - Cun- 
versazioiio di Pierre Scize. -- 22.30: Musica da hallo. 
Strasburgo: kc. 859; m. 349.2; k\V. 15. — Or»- 

18: Conversazione .sulla Polonia. 18.30: Dischi. -- 
19,16; Convf-Tsazione iiirlMira, - 19.SO: Segnale orarlo 

- Notizhuio. — 19,45: Notizie dalla Saar. — 20: Uas- 
.segna dell;i stampa in tedesco - Comunicati. — 20.30: 
liluck; L'irmgne corrigC, orrero il .MatTlìnonlo del 
dfni’olo. opera comica in due alti — 22: Rassegna 
della stampa in francese. — 22-23: Cnncerlo or- 
che.sfrale da ini Caffè: 1. Flotow; OuverUire della 
.Marilid: 2 Stranss: Leggende della foresta viennese, 
valzer; k. Leopold; PnitugUa francese, intermezzo: h. 
I.i'zl; I prelndi. poema sinfonico: 5. Srhtibert: ron¬ 
zone d'amore. 

Tolosa: kc. 013; rn. 328,8; kW. 10. — Ore 

18: Noliziario. — 18.16: Arie di operette. — 15.30: 
Per 1 fanciulli. — «9: Canzonette. - 19.15: Orchestre 
varie. — 19.30; Noliziario. — 19.46: Musica di film 
sonori. — *0,16: Musette. — 20,30: Melodie. — 21: 
Musica sinfonica. -- 2i,30: Soli vari. —.22: .Arie di 
operette. — 22,15: Notiziario. — 22.30: Orchestra vien¬ 
nese. — 23: Canzonette. — 23.16: Musica da hallo. -- 
24; Notiziario. — 0.6: Fanla.sia radiofonica. — 0,15-0,30: 
Brani di operette. 

GERMANIA 

Amburgo: kc. 904; m. 331,9; kVV. 100. — Oro 
17,30: Conversazione. — 17,46; Per i giovani. — 18: 
Attualità. — 18.25; ('onversaztone. — 18,46: Notizie e 
bollettini vari. — 19: Delters: (irela, radlocommo- 
dla in dialetto. — 20: Notiziario. — 20.IS: L'Ora 
della Nazione (Miiehlacker). — 21: Monaco. — 22: 
Notiziario. — 22.30; Conversazione. — 22,45: Koenig.s- 
wiisterhaiisen. — 23: Trasmissione di una festa po¬ 
polare in occasione del Solstizio d’estate. — 0.5-li 
Concerto orchestrale tedesco-brasiliano: 1. Reznicok: 
Storia tragica, variazioni d’oTcheslra; 2. Nepomu- 
ceno; O Cflrofuja.- 3. VJUa-Lobos: Crtt.rfn/ta de lloas 

- Fettas - Balletto dt fanciulli; Ugarle: De mf 

lierra, suite. 
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Berlino: ki-. 841; in 3£<,7i kW 100. — drf' 

i8s ( OJiinnicall - l’cr l jriKvanl. — lt.36: « nnvprsu/.io- 
110. 19: <’'ini;ertu di imifiii a da caiiieia. -- 18.40: 

.AUualil.i. - *0: Notl/iai'irt. - M.1B: I.'dia dolla .Na- 
7liini‘ (MiieliluokiM-). - 81: Coiicoi-ln viiralp ili l.ieiler 
pniMilAi'i <'<Hi acroinpaKiianionlii ili chilarrn 32: 

Noliziarlo - Mnlporoloiria. — 32.20: Mn>ii'ii Inillanii' 
e da lialln. — 24: HadnM-rimaoa di mia roriKHMiia Jm- 
liolare in oi-ciisione dol Solsii/io d'i'-iauv 
Breslavia: ko. 9S0; m. ai&,8; KW. 60- Oro 

17.30: l'oinuiilcatl - t'uiiversazioiio. - 17.55; .\i( iialii-i. 

18.16: Por i Riovanl. — 18,60: Ni)(i/H* e IlolloMiiii 
vari. 19: niiilli-H’aliiiroI; lùto recinti’. 19.40: 
.Atlu.ilMil. — 20: Noti/iaii-i. — 20,15: L'Ora d.lla Na- 
/inno (MiiPlilaokcrl. - 21: CoiiriTtn di iinisii.a da oa- 
inora: t. .Arlnsll; So/mlii. por vinln d'nniore f pi.aiic-; 

Moyari: in re minora jior fdano: :ì. Schn- 

liert; .sVnnifii ad arpctrBi'ino por viola p piano; .1. J.Iszt; 
Studio sull’" Knili'ii n (piano); ],i<z1: ConsolutU/m’. 
in ro Drmollp mafrSÌ"'’o (rdann); rt. r,i«;zti Hnpsiotin 
iiivihn'cs/’ [pianol. - M: Monnoo, 22 30: Sofrimle 
orarlo - Notiziario - Moleorolopia. — 22,46-24: M-inaro. 
Francolorie: kr. 1196: ni. 261; kW. 17, — Oro 
17.30: (’onvi'r^.aziOiio; .‘m :ip;i Klow ■■. - 17.45; .41111.1- 

m:V. — 18.15: Mnrlilii. kiT. 18.45; .Sci:iiale 'erario - 
MeleoruJojiia - .\tinnli(;\. -- 19: Tra-nii>sicin<* liril- 
J.ante variata. — 20: Notiziario - Meieoroloirta. — 
20.16: I-’Or.i (lolla Nazione (Miiohlai kor). — 21: Con- 
oorfo orchoslralo o vinai:' dedic.Jito alle oiierolto to- 
dovh:'. -- 22: lntprmi-z/<> v.arialo. - 22,20; Sfiinain 
orario - Niitizi;irlo. 22.36: ('oiivi'r,<azioin' -porttva. 

22.50: Nntizio rot'i'inaii. — 93: Mona» o. - 94 1: 

Min Iila< kcr. 

Heiisberg: kc. 1031; in. 191; KW. fO. -- Ore 
17.60: Coiiversazi<>ne. - 18.15: Bidlelllno e conversa- 

z.lone agricola. 18.66: Meteorologia. -^19: {'«nicertn 
l'firalo (il arie e Lleder. — 18 JO: ('onversazioiie. - - 20: 
Notiziario. -- 20,16: L'Ora della Nazione (Miiehla- 
cker). M: Serata di musica da ballo. — 12: Nnlizla- 
rio - Meteorologia - 22.30: Koeiilg.swiisterhansen. — 
22.45 24: Mu.sica hrillante t; da balt<> 
Kbnigswusierbaueen ; kc. 191; n>. 1671; kVV. M. Ore 
17: Conversazioni e leiture. - 17,48: Concerto piani¬ 

stico, — 11; Per 1 giovani. - 18,30: Per 1 roniadint. 

— 11.46; jVttnalltA^. — 18,56: Dizione - Meteorologia. — 
19: Tra.smi.asione variata dedicala aH'Aiistria. — 20: 
Noilziarto. — *0.16: LOra della Nazione (Miiehiacker). 

— 21: t'oncerto deli'oiThe.sira tiella slazloiie: I. Sr.hu- 

tiert: 0»irerf»r« in siile ilalUino; i. Hrahins; Concerto 
di violino in re iiiaKgìorc; :i. Dvorak; Sttirr;o roprte- 
claio. 28,10: Notiziario - Meleoi'oliigia. — 22.30: Con¬ 
versazione. 82.46: Rolletiiiio del mare. —83: Notizie 
'III (tiro aereo della Germania. 23,16-84: Heilstverg. 
Langenbarg: kr. 668; lu. 466,9; kW. 90. - Ore 

17: Dizione. - 17,16: Cniiierl:» di iniisiea da camera 

coll cauto. -- 18: t'oiiversazliuie' "Scapa Flow », — 
18,20: Conversazione. 18.40: Mliialilà. -- 18,60: Nn- 
liziario, 19: Trasmissione di una festa po{iolare. 

20: Notiziario. -- 80,16: L'Ora della Nazione 

(Mnehlacker). 2l: Concerto orcheslrale con «oli di 
plano: 1. tJtìlz: Concerto di piano In si bemolle mag¬ 
giore; 2. Volkmanu: SinfottPt n. ? in si htoiiolle niag- 
Kiore. — 22; Stagnale orarlo - Notiziario - Meteorolo¬ 
gia. 22.t»-l4; Berlino. 

Lipsia: kc. 786; in 382,2; kW. ifO. — Ore 

17: Concerto vocale di /.leder antichi - 17,36: Tras- 

tiiissioiie di lina festa poiKilare. — 17,50: Stagnale 
orario - Meteorologia. - 18; Conversazione- «.Scapa 
Flow ■. - 18.80: Concerto deil'on'hestra della stazione. 

'19: K<«nigswn5teHtausen. 80: Notiziario. — 29,15: 
LOra della Nazione 'Miielilackcr). - li: / u popolo 
In Jiiarrla, grande por-ponrri radiofonico di marce 
iiiilltart. — 88: Monaco. - - 82.20: Notiziario - DiBchl. 

— *3: Koenigsw nslerhausen. • 23.1641.30: Monaco. 
Monaco di Bavlora: ke 740; m 406,4; kW. lOO- Ore 
17.30: Conversazione. -- 17.40: Dialogo. — 17,60: Con- 
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certo (li uiiisica da <am'ra. -- 18,30: Dialogo. - 18.60: 
.Segnale orarlo - Meteorologia. -- 19: llayibi: L eslnfr, 
>e(onda parti* deiroi atorio « L>' stagioni «. 19.40: 

Ka.ssc‘giia degli avveiiinienli politici del incrf. 20: 
.Notiziario. 211.16: f.'Ora della Nazione iMiiclilac- 
ker). 21: Trasmissione variata letterariomusicalo. 
• ledicata airt’ngherla. 22: Segnale orarlo - Noii- 
/lario - Meteorologia 22,80: Coiivev'nzuMie sul- 

I Aiistn.i- 22,40: Interme/zo variato 23-0,30: .Mo- 

'ica lirill.'inie e da ballo 

Muhiacker: kc. 674; ni 682,6; kW 100. Ili»; 

17,30; Comerlo voctile ili arie, 18; ('oiiversaz.ioiie 
18.16; Convcrtcìz.ioiie. • Kaiuiglia c razza ». 18.26: 

Lezione di spagnolo. 18.<5: 'rra.'missioiie niii.sicale 
bi'illaiilc variala, — 19,45: Segnale orario - .Meteoro¬ 
logia. - 20; Franci'foiie. -- aii,l8: l.ura della Na- 
zioiiD - UadKU'i'oliaca di ima fi'.'ia poiuilarc In occa- 
MoiiR del .'olslizi'» J'esiaie c delle onoranze ti-iln:- 
laie a Scbjlier dalla «tniv.'iiln ledesi-a -- 21: Coii- 
cerio dell ifrches!i‘:i della .'lazioin*; Pfnz.iier. I. Oiiv. 
di Cntfi'inii Ili. fleilhr'inn: -z, Franinieiiu deMtJpcra 

II cuore; a. Siiilmiiu In dii die«is minori'. 22: Mo- 

riaro. 22 2o: Fnmcivffirle. — 22 35: '«Devi sat"?!'*' 
che . '• 22.46: Notizie regnmall - 83: Moiì.aeo. 

24-1: Musici |i"|iol:ii’e e brlllaiile. 

INGHILTERRA 


Oaveniry National: Kc. 200; in. 1600; kW. 30. — 
London National: kc. 1149; ni. 26i,1; k\V. 50. — 

Norlh National: kc. lois; m. 296,2; k\V 60. — 

Scottish National; k<'. toso; tn. 286,7! kW. 60. — 

west National: kr. 1149; ni 261,1; kW. 60. — oro 
17,16: Musica da liallo - isolo Daveiitry): L’Ora del 
fanciulli. -- 18: Notiziario - .S.’giiale orarlo. — 18,28: 
Intervallo. 18.30: /.leder di Sctiiiiiiunri per .soprano 


(* iiarilono. U.SO: Conversazione in spagnuoio, — 
19,20: Intervalli^ — is.so; Couvt-r.sazlojie ciclo sui 
Trnde-T'nlonisnio; «I.'avveiiire del Traile-Hnlonlsino». 
-- 20: Harris Weston: /oy Hans, radio-rivista (artisti, 
coro ed on'hesiru della B. H. c.l, — «: Segnalo ora¬ 
rio - Notiziario -- 81.20: La settimana all'cslero. — 
21,38: Cmirerl'v curale con .soli di violoncello. — 22.30: 
Brevo riiiizlone religiosa di mezza selliniana. — 
28.46 24: .Musica da ballo (solo navciitry). — 23.30: 
Segnale orario. 

London Rogional: kc. 877; m. 342,1; kW. 60. — 
Midland Ragionai: kc 797; in. 391,1; kW. 86. — 
West RegNtnal: kc. 977; in. 307,1; kW. 80. ~ 
North Ragionai; kc. 968; iti. 449,1| kW. 60. — 
Scottish Ragionai: kc. 804; m. 373,1; kW. 60. - Ora 

17.16: Ij'ora dei (aiK'lutli. — 18: Notiziario - Segnale 
orario. - - il.86 iSeottish); Nei programmi della setti¬ 
mana ventura, - 18,30: t'oncerto d'organo da un cine¬ 
matografo. - 19 (London. West); Concerto dell'opche- 
sira di West Regional. - (Midland); Musica da ballo. • 
iNoith); Orclift-sira della stazione. - (Sirotiish); Concerto 
bandistico all'aperto. -- 20: Edgar Wallaoe: The 
Calendnr, coiiimedia in 5 scene. - 21.16 (London 

North); Concorto della banda militare della B.U.C. 
con soli (li pianoforte; i. (lerrard Williams: Ouverture 
su tre temi riiagl; 2. Chotitii; a) MaturUa in la minore. 
il) Notturno in mi {pianoforte); 3. Chainlnade; Cln<iue 
pezzi da CiilllrhoC; 4. (per plano): ol Pahugren: H 
mare, b) ('lu>r>iii: Studio in la hemolle. r) Fauré; 
Improrriso: 5. .Moskowskl; Due danze spuffniiolc; 6. 
UliTiskl-Korsakov: Corteo nuziale dal tHillo d'oro. - 
(Midland): Conciario di artisti del Oloik'esiershlre. - 
(West): Trasnifssl»)iie in gaelico. - (Scottish): C.anzonl 
e Tecllazlonc; in onore- della -Scozia. — 28,15: Segnale 
orarlo - Notiziario. - 28.3014; Miisira ila ballo. — 

23.30; Si'gnale orarlo. 

JUGOSLAVIA 

Belgrado: kc. MI; m. 437,3; kW, 2.6. — Ore 

17: .Mu.stcg <Jit balbz. 18.26: Segnale orarlo - Pro 
graimua. 18.30: Lezioue di polacco. - 19: Dischi. — 
19 10: t'onvcrsazioue. 19,30: ni.schi. — 20: Concerto 
orchestralo sinfonico: l. ClatkovskI: Ainieio. ouver¬ 
ture; 2, Bach: Concerto per due vtoliui; 3. Wagner: 
Preludio di Ti-i.stano e liotia; 4. Moslov: V Itcnéci 
yvozdja. musica delle macelline: Kullnlkov: Sbi- 

/o«t« n. 1. — 22: Segnale orarlo • Notiziario - Musica 
da ballo. - >t.3t>-83: Mu.sica zigana. 

Lubiana: kc. 627; in. 669,3; kW. 6. — Ore 

18: Per le nia.ssalp. — 18,30: Lezione di scrtio-croafo. 
-• 19; Dischi a rlchiesUa. — 19.30: Per gli ascoltatori. 
— 20; Concerto curai© con accoinpagnaineiito d'or¬ 
chestra. -- *0,46: Concerlo dell orchestra della sta¬ 
zione. — 22: Notiziario - Meteorologìa ■ Mii-sica da 
hallo. 

LUS8EM BORGO 

Lussemburgo; kc. 830; m. 1304; k\V. 160. — Oie 
18: Concert.i di dicchi. -- 19.15: Kisuliad di corso. — 
19.10: Concerto di dl-vhl (continuazione). - 19.30: 

Duetti per dtio luiritoni. -- 20,15: Notiziario in fraii- 
cp.se ed In tedesco - Teiulenza del mercato interna¬ 
zionale. — *0,40; Concerto dellorchestra della .sta¬ 
zione: Musica pf»po!are. - 2i,M; (’oiicerto di mu.'ica 
tedesca deli’orchestra della stazione: 1. Beethovi-ii; 
Prometeo, sulle; 2. Degen Conrertino per piano p 
orchestra da camera; a. Wagner; Ouverture del Vu- 
scelto lanlasina. — 2130: .Musica da ballo. 

NORVEGIA 

Oslo: ko. 283; in. 1136; kW. eo. - Ore 17: Concerto 
di musica brillante e da ballo. — 18: Conversa¬ 
zione agricola. -- 18.30: Kimzbme religiosa dallo 
Studio. — 19: Infornittztoni. -- 19.30: Segnale orario. 
Ili seguito Ooncerto vocale. 20: Conversazione 
agricola. — »,ao: Concerto di dl-schl. — 20.40: Pro¬ 
gramma regionale. - 2i: 'frasrnls.slone da Fargo 
(Stati Uniti d'Aniertca). Concerto vocale norvegese, 
.Auguril <ic:iniblevolt. — 2140: Inronuazitml. — 22: 
Coiiversazione. <11 attualità. — 22,15; Lettura. 


NORGE 

ROLLATOR R E F R I G E R A T I O N 

FRIGORIFERI DOMESTICI 

Solo il NORGE I 
ha il Rollalor ! 




MILANO . T,M 82-166 
Piozza Luigi Viti. Bertarelfl, 4 
NIOOZIO Di VBNDITAt 

MILANO - Corso Italia, 6 - Tel. 63-655 

società italiana 

PER RADIO-AUDIZIONE CIRCOLARE 

SOCIETÀ ANONIMA 


Filiale: NAPOLI - Via Santo Brigida, 39 - Tel. 2t 654 
Concessionario esc/us(va per f'Italia e Colonie 

VENDITE AUTORIZZATE: 

TORINO: FRATELU ALESSIO 

Via Bonafous, 7 Talafono 44-902 

FIRENZE: "LA CASA ELETTRICA,, 

Via Spallali, 2 Telefono 20-974 

ROMA: Cav. FERDIN.d° BALDELLI 

Via Frettino, 25 • 26 Ta'afono 60-265 

NAPOLI: LA RADIO RCA 

(/?ADfO-C)NEr£CNICA-AFFiNU 

Callaria Umberto I, 62/63 Tafefono 23-261 
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OLANDA 


Milv«rf>um; ko. 996; in. 301,6; kW. 20. Oro 

17.10: l 'Jiu’oi'tu <1 iirKunu o rlultno. 18,10: ( hìivim'. 
>azi<>no mikII Kpoi’l. lt,40; Dischi. 19.6: liitcì-valli). 
-• 19,10: iv.iii’frlo ili ininn*. 19 M: Sognale mariu, 
19,41: Nnli/iarlu. - 19,48: Tln.iniis; H ruUl, liiiininonil 

u-oro «’il Mirlicslra) 20.80: Da >.tahlllre, «1 10: 
Cmu-iTlu ili'H iiN'liosl ni ili'tlii sla/iojio con iutoiiin'zzl 
(Il ih'i-hi 27 40: Notizl.irlo, 22.60: Minicn log- 
ut-nt. 13.40: Kliii'. 

POLONIA 


Vart«vl« li kr, 214; in. 1401; kW. 130. KatOMÌca: 

kr. 78#; in. 396,*.• hW. 12. — Urei 17: ('<)rri']>*>ml'‘nza 
C'igll aM-f>l(fttorl. 17,16: Mii'iia pniiularc i«>la.'c:i 
— Il: Ciinvi’r'azinnc. 18 . 16 : TrnMiii.S'ionc (li ima 
raiUo-rrcira da Lw>[)oli. — 19: Iiivurd. 19,10; 

Drograiiiiii.'i di doiiuiiii. - 19 15: Soli di (liirin 
19,80: Ihdlrdiiiio bpnrlivo. — W: " l'clHiPi'l .M--.dti ». 
■— to 2: UHS'Cgna lontrale. — 20 . 12 : i ciurmo di 

iiiusU-a Iji'illaiite (oivlicsiie c <aii/:ynil 20,60: 

(diiriiAlo radio. — 21: Kinvaln della Manna ((la 
(■dynlai. 21,2: Tra.'-iiii.sbioiie |icr l k^ovanl caiii- 
Iiagnoli- 21 12 : l'oiicprlo iioiHilaro (oirhrvlre e 

aria imt icmire); 1 Klnliiw: (luvcrinro dell oii*ia 
Siraiifkhi: '2 Clalkovskl Mn-sim di li.Tlli’ti<i drU oiicra 
l.a Pnuiii di /ilcclir; a. rnirrnip/zo di ranlo; 4. Ilizid; 
MidiHlio ilrlla ('rti nir'M. 22 : I oiivri -azioiiP m Ini- 
iillra. 22.15: Minna da luilln da iin carfi- 23: 
( !iil lei lino iiiPtcorol'itfit'o. 

ROMANIA 


Brawv: kc 180; ni 1876; kW. 20. — Bu- 

oareat 1: kr. 823; in 384.5; kVV. 12. — Ore 

17.16: Ciinvci'a/liini'- 17,30: Mii'ica per lo scuole. 

— 17,46: (‘oiivorsazluin per le M'uolf. - 18: (oniorlo 

di musica larlala (orche.slia Diiilco). - 19.30: Con- 

vor.sazlcuio arti.sUca. - 19,4S: ('oiivorsaznuie: « I prò- 
i'Ii'iid ilolla liimna romena 20: Masscned: .Uo/ioii, 
opera 'ilKi’hn - Negli inieivalli; Indinre o giornale 

railio. 

SPAGNA 

Barcellona: kc. 795; in. 977,4; KW. 6, — Ore 

17: (iloMuile parlalo. -- 19: Ci.diceiiino del trio della 
siaziniif* - (iinversa/iopo In catalano. - 19,30: (ìloi' 
nule jiarlntn - (■('ntlnuazlonc del concerlo, 20; Di¬ 
schi la rk'hlesla degli ascollalorI), - 2o,i5: nolleillno 

seUiinaiialn d Igiene. ■ 20.30: QiiolarlonI (11 Doisa - 

Couver-.itzlone di divulgazione scieiulMra • Iiisrlii. -- 
21: Dieci ninniti di radio-pedagogia, - 21,10: Con- 
vrr'it/h.nic di ailuallta In c;ilaluiio - - 21.20: <'>>ntiP'lo 
di dlM hi 21,30: ( oiiveisa/loiic per i tain iiilli. — 
21.46: (•luiinite parlato. • 22: (aiiipiim' drira t'aite* 
dr.ile - Drevlshml inelporologiche • • 22.5: Note di 
Knrleià - (V'»>iii4ionl <H merci, coloni e valori. 22.10: 
( oticerlii d-irorclM'-stra didia stu/Inne. 22.30; Tras- 
ndssiiiiie di tiii programma spedale ofti'ilo da una 
ditPi privala.. — 23,30; Soli di chiinria. 24: Mu'na 
da Imllo. - 1 : Nollziarlo - Fine 

Madrid: kc. 1095; nt. 274; UW. 7. — Ore 

11; i'ump:np‘ • Miisira hrilìante. — 18,30: Tiasiiiis* 
sloiie di no concerto liandielli». — 20.30: tìiornale 
parlalo - Tiasiiilssione per i laiictiilH. - 2i,50: 

ItoHetllno sjiurtlTO. -• 22: Campane - Segnale orario 

- Coiiversaznme lelleraria. — 22.30: Trascids^ione rii 
un rom eno orterln da una dina privala - Concerto 
s-lniini'n'ale, 0 45 : (iioniale parlalr>. — 1: Cainp.nne- 

*-‘lne delia irasiiil-'“i<'>ne 

SVEZIA 


SloccQlma: kc. 704; ni. 428,1; k\4 66. Molala: 

kc. 218; in. 1U9; kW. «3. - Col«b«rg: kc. 941; 
II). 318,8; k\V. 10. - Horby: kc. 1131; m. 286,3; kW. 10- 

— Ore 17,6: Fiinzlnne rdigirwu. 17,30: Concerlo 

<11 violino e plano. 17.60: Kecitaztone. — 18 16: Con- 
rcrlo deU orrliestra dell;i stazione. - W,16: NntDiarto 

- Meleorologln. - 19.30: ConTersa/lone. — lO: Musica 
Prlllanie «• da hfillo anlha. 2i: Disru'sione siil- 
l'archll-iDiia incHlmta. - 2i,46: Nnii/larlo- Mcleoro- 

l.'gpi C2 :8: Dischi 'valzerl. 

SVIZZERA 


Saromùnster: kc. 668; m. 539,8; kW. (0. - Ore 

18: Dischi. — 18,30: Cimveisazlono. — 19: Segnale orarlo 
• Meteorologia Bollfliinl vari. 19.6: llclazione sul 
lavori della Società delle Nazioni tg.ta: Concerto 
orchesirnle di rnii.slca Italiana 19.4S: Lezione di Ita- 
ilnno • 20.391 Comcj'io handistico — 20,65: Noiiziario. 

21.6 22 . 16 : ('onreito di musica da ciiiiiera. 

Monte Ceneri; kW 1187; m. 267,1; kW. 16. — Ore 
19.46 Notiziario - KTeiiiuaU coiminicazioni. -- 9f: 
Melodie campestri (radlo-orcheslrs); 1. Feiràs: Fe¬ 
sta crtHipe.dre. - I.andlei’ ■; 9. Schytte: Camene di 
primavera, danza paesana norvege.se; 3. Spary; //« 
viareitqiiiì slurienar; 4. lìlus. Slrauss- Amore, ardente. 
polca-mazurca; 6. Feiràs: Danza det/lì zncroll: 6. 
Aiiiadel: La camonr dell'acqua! 7. rort<i|»a.ssl Hu- 
stieanella. canzone. - 20.30: linei: f'armrw. opt'ra 
lo ({uallro alti (ripriMliizione fonogruUral. - Nel se¬ 


condo Intdviillo: « C.iianJitmu) in allo: Il .««lU-r, 
Lonver.sazKiiie ustronuiiiica. — 23.30: Fine. 
Sottens: kc. 877; m 443.1; kW. 26. - Ore 

18 : Per i fanciulli. - 18.20: DI.schi. 18 30; ('liiivcM- 

■■a/ione sporiiva 18.50: Pci' l gtocaiori di lirldg<' 
19,19: l'oc gli uljdiilsti 19 30: Niiti/.mn<r 20: 

Hailio-iali.'il d. 21,16; \.:! i/ia i m. 21,25 22: Itnouv 
Cera unii iiti.'<lorellii. i, hi. mio in oii uito, 

UNGHERIA 

Budapest I: kc. 543; ni (49,5; k\V. 12,]. - Ojh 
17« Com'cri-) dcll ori hc'iru di DnduiK'si iliii'lio da 
Vinczc Z'.igmotitl. 18: Convi-i^azinii,'. 18.30: 

Comerto di violino c piunn - 20: Kassctina C'icni 

- 20,15: Valetiidio l••ior.•^v.^Iltl (17iii ls;fT,i: I i.D'///o,vl 
anil'filiinli (P<il7i (•[icra <i>iidca (nli'ii'Niiic-^Mi <lallr> 
Stillili.', 22,36; ('olii orlo (Il niiisica zigana. — 

23 16: Coiiccrlr. di mugica ila }iM/. 

U. R. S. S . 

Mosca I; ki'. 176; ni 1714; kW 600. me 

10.30: (■(divi'r'.'iziimg di pcfip:igati(la pidilnu. 17,30: 
Tca^mi<su»m: i»'t l'.Armala itossa. - 18,30: 'frasmiv 

sliino per le campngiic. 19,30: Convi'i-sa/iniK’. 

20; (hui'crio o lrasini>!-ioiie Icllccaria. - 21: CniiVi-r- 

-'•:»zi<vne in !Migii,'i l■'tl■I■a. — 21,56: D:illa J’ia7/a Ki>--a 

- Canipune del C'reiiiIiiK). - 22.5 o 23.5: Cniiver'-azionj 

In lingue vstt‘r(‘. 


Mesca III: kc. 40i; rn. 748; k\V. lOO. — fico 

17: (■piivcr-'aziumv - 17.30: 'l'i'a'Uil.>«si<)n(’ lu-r I Sii»»- 
vaiii 18 30: Traiiiii'-siorie hdicrari.a. - 19.30: Con- 
i iM-to Vocale e ^lniincnlalc. 19 66: Segnalo ruacio. 

21 ?0: Nrdiziai-ip 2156: Jinlla Piaz/ri Ko",-i - 
Caiiipain* ilei Crcii)lnii.>. - 22,6: l’rn^jvamma ili iltj- 
maiii. - 22.15: InieMiic/zo mn-imle. — 22,25: K:iv. 

.segua della i'rnv'lu. 

Mosca IV: Kc. 832; m. 360,6; kW . 1(0. Oro 

17: ('iiUversa/ioiiH ili i>r<i[iaganda, - 17.25: Tra-'iiis- 
&iont‘ da un leai ri> <> ciiii-.ei*va!iii m 18,30: i "in • i t '. 
icveinnah.'). 21.30: Musica da liallo 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

Algeri: kc. 941; in. 318,8; I.W. 13. Olo 

19; Per i fuiiciulli. - 19.30; Cniiver.sazhnM: .siiH’avia- 

zione. -- 19,45: CHiin'er.sazir.ine velerinaria. 20: 
zfariu (> iKdIctiiiii divecsi. - 20.20: Dischi. 20.30: 
Ksirazhnie di pieiiii. 20 40: ('onvfi'sazi'jiie pei Ifs 
sittnniv. 20.65: Noli/iarin. - 21; Scfcnale cd'ai l< . — 

21,5: Diselli. 2130- Noi i/ial'io. - 21,36: Caii/onl. — 
22.15: Nnli/iaitn. •- 22,20; .Seh'ZKiiK' di iHi'oixra. — 
2285; Xoliziario. — 24: l'irora di inui-lca (irierdale. 
Rabat: kc. «01; in. 499,2; k\V. 6.5. (D-u 

17 18: Coiiei'rio di (liscili. -- 20: TrasinIssioiic hi ai'alin. 
— 20.45: ('oiiviTs:i/.i<iiie. - 21 22: i.'oncerla di iinisica 
Classica - In .«egnlio; Notiziario. --- Z2,15 23 30: Cim- 

cerlo di «tlsclii olTervo da mia ridia lu'ivaia. 
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INFANZIA DI MUSICISTI CELEBRI 

L VAN BEETHOVEN 


P rima ancora che compisse i Quattro anni. 

Luigi Beethoven fu messo al clavicembalo 
e costretto a ripetere per ore ed ore scale ed 
esercizi di agilità: doveva diventare un virtuoso 
strumentista e far parlare di sè. Sema dubbio il 
piccino aveva disposizione per la musica, ma in 
cosi tenera età si stancava presto di studiare, e 
sovente piagnucolava per scansare quel lavoro, 
che, pur piacevole, se protratto esageratamente 
diveniva un tormento. Ma quando egli ebbe su¬ 
perato il periodo degli esercizi di metodo e potè 
suonare lieder e minuetti, e potè interpretare 
sonate di Mozart e di Bach, allora Vamore per la 
musica ingigantì in lui si che i genitori suoi ed 
i suoi maestri non dubitarono più del suo ecce¬ 
zionale talento. 

Soverite Giovanni Beethoven, tenore di Corte, 
radunava in casa sua. per fare musica, i colle¬ 
ghi Ries, Romberg, Reicha, Simroch, e gli orga¬ 
nisti Hauzmann e Koch, che furono poi maestri 
di Luigi. In quelle riunioni il bimbo dimostra il 
suo talento, ed il padre gongola e fa grandi pro¬ 
getti. Il suo sogno si è avverato: ecco rinnovato 
il prodigio di Mozart, che a sette anni è già 
virtuoso pianista e compositore geniale. 

Le lezioni di musica impartite dal padre non 
sono davvero un modello di pazienza: sovente 
egli è incontentabile, ed allora diventa brutale. 
La madre non interviene perchè sa che sarebbe 
peggio; e quando il tenore di Corte deve andar¬ 
sene per le prove, per le funzioni o per gli spet¬ 
tacoli alla Cappella od al Teatro, madre e figlio 
traggono un sospirane di sollievo. Allora il pic¬ 
cino, che ha bisogno di muoversi e di giuocare, 
si abbandona con voluttà alle innocenii moneZ- 
lerie della sua età. che è ancora l’età dei baloc¬ 
chi. Per i suoi capelli neri e per il eoZonio bruno 
della carnagione, i vicini lo chiamano lo spa- 
gnuolo, e talvolta lo zingaro, perchè nella foga 
del giuoco gualcisce e strappa gli abiti e torna 
a casa sudato e con i capelli arruffati, in un 
disordine tale da farlo scambiare per un ragazzo 
abbandonato. Con l’età diventa invece osserva¬ 
tore e sognatore e si sviluppano in lui — tratti 
del carattere paterno — le maniere brusche ed 
impetuose, il sentimento del dovere, la volontà 
energica; e — tratto del carattere materno — 
l’emotività che gli farà vedere il mondo con 
occhio sentimentale ed appassionato. 

Il primo concerto pubblico a cui fu presen¬ 
tato come clavicembalista, fu quello di Colonia 
nel 1778; egli ha appena compiuto otto anni, 
ma il padre, per ottenere maggior successo, lo 
ringiovanisce di due anni. Fu un trionfo. 

Ormai le lezioni del padre non sono più suf¬ 
ficienti; il M” Pfeiffer. che frequenta la casa, 
assume l’incarico di ^Midare il fanciullo negli 
studi musicali. Per fortuna Pfeiffer, che era di¬ 
sordinato e strano all’eccesso, lascia Bonn, e Lui¬ 
gi è affidato all'organista Koch ed al clavicemba¬ 
lista Eden, mentre iZ cugino Rovantini gl’insegna 
a suonare il violino e la viola. Ma il maestro a cui 
Beethoven dovette maggior riconoscenza fu Cri¬ 
stiano Neefe. organista e direttore della Cap¬ 
pella di Corte. Artista colto ed intelligente, mu¬ 
sico e poeta, con particolare disposizione alTin- 
segnamento, non si contenta di dare all’allievo 
la tecnica empirica del cembalo, dell'organo e 
del violino, ma gli fa confrontare opere di com¬ 
positori di diverse scuole, gli dà ZezionZ di con¬ 
trappunto e di composizione, e gli è guida spi¬ 
rituale verso ampi orizzonti. A prèmio dei buoni 
risultati conseguiti, Neefe offre all'allievo undi¬ 
cenne il posto di organista nella chiesa dei 
Zlfinoriti; e l’anno seguente quello di siao sosti- 
tuto alla Cappella di Corte. In Quell'occasione il 
Neefe presenta Beethoven nel « Magazin der Mu¬ 
zik » come musicista dotato delle più rare dispo¬ 
sizioni. come pianista di notevole talento, come 
unico possibile emulo di Mozart; e conclude: 
<E’ un giovane genio che meriti ài essere 
incoraggiato a viaggiare ». 

Beethoven dovette in gran parte a questo 
plauso dell’influente Neefe la protezione accor¬ 
datagli dall'Arciduca Massimiliano Francesco. 
iZ quale, inviando a Vienna a completare gli 
studi musicali il già valente concertista, gli 
diede modo di sviluppare quel tesoro di latenti 
energie che dovevano fare di lui una delle 
ffZorie musicali del mondo. 

M. G. DE ANTONIO. 
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ROM A-N APOLI-BARI 

MILANO II • TORINO II 

ROMA: kc. 713 - m. 420.8 - kW. 50 
NAi'Ol.i: kc. 1104 - m. 271,7 • kW, 1,5 
TURI: kc. 1050 - 111. 283,3 - kW, 20 
Mit.tNO li: kc. 1348 - m. 222,0 - kW. 4 
lORlNn II- kc, 1.357 - II). 221,1 - kW. 0,2 
RO.M.V 11 (oiule cortei: kc. 11,810 - ni. 25,40 - k\V. 0 
Inizia la trasniissiont alla ore 17.10 
Ma.4NO 11 e TORINO 11 dalle ore 20.4:, 

7.30 (Roina-Napoll): Ginnastica da camera. 
7,45-8 (Roma-Napoli): Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunica¬ 
to dellTTfOcio presagi. 

12,30: Dischi. 

13,5-14,15: Concerto strumentale: 1. Redgold: 
Riobamba, passo doppio: 2. Principe: Sinfoniet- 
ta veneziana; 3. Krantzei: Scio d’amore, tango; 
4. Scassola: Festa a Siviglia, bolero; 5. Pietri: 
Acqua cheta, fantasia; 6. Culotta: Nostania, 
valzer; 7. Valimi: Tamburino; 8. Men- 
des-Slmonetti : Non ti credo più. tango slow; 9. 
Caviglla-Morbelli : Vent’anni, one step. 

13.30- 13,45: Segnale orario - Eventuali comu¬ 
nicazioni deirE.I.A.R. - Giornale radio - Borsa. 

16.30: Giornalino del fanciullo. 

16,50: Giornale radio - Cambi. 

17: Concerto vocale e strumentale; 1. Haen- 
del: Il fabbro armonioso, 6) Pasquini: Toccata 
sul canto del cuccù (pianista Maria Luisa Paini); 
2. a) Veracini; PastoraZe, b) Scarlatti: Già il sole 
dal Gange (soprano Giselda Bonitatibus) ; 3. a) 
Gounod: Faust, aria di Valentino, b) Ponchlolli: 
La Gioconda, «O monumento», c) Bizet; Car¬ 
men. strofe di Escamillo (baritono C. Platania); 
4. a) Debussy: Pesciolino d’oro, b) Sibellus: Bar¬ 
carola (pianista Maria Luisa Paini); 5. a) Alfa¬ 
no: Giorno per giorno, b) Donaudy: Madonna 
Renzuola (soprano Giselda Bonitatibus). 

17,55: Comunicato del’Ufifìcio presaci. 

18- 18,10: Quotazioni del grano. 

19- 19,15 (Roma-Bari); Radio-giornale dellB- 
nit - Comunicazioni del Dopolavoro. 

19,15-20 (Roma): Notiziario in lingue estere. 

19.30- 20 (Bari): Bollettino meteorologico - No¬ 
tiziario in lingue estere (albanese e croato). 

19.30 (Roma III): Comunicato deU’Istituto In¬ 
ternazionale di Agricoltima (francese, spagnuolo 
e tedesco). 

19,45 (Napoli); Cronaca dell’Idroporto - Noti¬ 
zie sportive - Comunicato della R. Società Geo¬ 
grafica • Ckimunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deirE.I.A.R. - Giornale radio - Dischi, 

20.30- 20,40: Cronache del Reoime. 

20,45: 

San Martino 

Opera comica in due atti dì Stanley Guise. 

Musica di ALFRED J. SILVER. 
Traduzione di Maria Teresa Sani. 
Adattamento radiofonico di Riccardo Massucci. 

Direttore d’orchestra M” Carlo Brunetti. 
'Personaggi: 

Generale Pedro Martinez, Governatore di 

San Martino .Ubaldo Torricini 

Gaspar, suo luogotenente . , . Romeo Vinci 
Carlo Santer' capo pirata 

Giovanni Malipiero 
Louis, seguace di Carlo . . Arturo Pellegrino 
Dicky Travis. dectetive .... Tito Angeletti 

PabZo, locandiere .Adolfo De Petris 

Hiram Spink, milionario . . Ermete Genovesi 
LoZa Gonzales, stella del cinema 

Dolores Ottani 

Riquette Fronsac, segretaria di Lola 

Minia Lises 

Annabel Spink, moglie di Hiram 


Virginia Farri 

Dolores, 0rl .Agnese Dubblni 

Rosita, girl .Giuseppina Marciano 

Pepita, girl .Maria Baratta 

CiQUita, girl .Ines Gori 


Coro: cittadini, pirati, soldati. 
Nell'intervallo: Guido Puccio: cElogio del¬ 
l’amico di provincia». 

Dopo l'operetta: Giornale radio. 



MILANO-TORINO-GENOVA 

TRIESTE-FIRENZE 

ROMA III 

MILANO; kc. 814 • m. 3C8.6 • kW. 50 — TORI.NO; kc. 1140 
in. 203,2 • kw, 7. — (ìBNOVA: kc. OF« - m. ;ioi,3 - kW. 10 
TRIBSTF.: kc. 1922 - m. 245.5 - kW. 10 
KlRE-SZE: kc. 610 - m. 401,8 - kW. 20 
ROMA HI; kc, 1258 - m. 238,5 - kW, 1 
ROM.\ III entra in coilesameiilo alle ore 20,45 

7,30: Ginnastica da camera. 

7,45-8: Sanale orario - Giornale radio e li¬ 
sta delle vivande. 

11.30- 12,30: Dischi di musica varia. 

12,30; Dischi. 

12,45: Giornale radio. 

13; Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell’E,I.A.R. 

13-13,30 e 13,45-14,15] ORCHESTRA DA camera 
Malatesta: 1. Schubert: L'incompiuta, l" tem¬ 
po; 2. Respighi: Aria; 3. De Falla; Danza spa¬ 
gnola da La vita breve; 4. Corti: Tristezze della 
luna; 5. Galli: David, preludio atto HI; 6. Dvo¬ 
rak: Capriccio; 7. Bruckner: Scherzo, dalla 
I SinfonUx; 8. Wolf-Perr.ìrl: I gioielli della Ma¬ 
donna. intermezzo. 

13.30- 13,45: Dùschi e Borsa. 

14,15-14,25 (Milano): Borsa. 

16,35 : Giornale radio. 

16,45: Cantuccio dei bambini: Recitazione; 
(Firenze): H nano Bagonghi. 

17,10: Concerto vocale col concorso del sopra¬ 
no Enrica Alberti e del tenore Piero Scarlata: 
1. Donizetti: Lucia di Lammermoor, c Tombe de¬ 
gli avi miei» (tenore); 2. Verdi: La Traviata, 
cE' strano...» (soprano); 3. Cilèa: L'Arlesiava, 
€ Lamento di Federico» (tenore); 4. Puccini: 


MILANO - TORINO 


PALERMO 

OKNOVA-TRIKKTB 
FIRENZE - ROMA IH 


Ore 20.30 

Ore 23 

2034 


UN CURIOSO 

ACCIDENTE 



Commedia 

In (re atti 

FA N T ASIA 

radiofonita 


di 

C. GOLDONI 
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Turandot, «La mort« di Llù * (soprano); 5. G. 
Verdi: Luisa Miller, «Quando le sere al placi¬ 
do t (tenore); 6. Puccini; La Bohème, atto terzo, 
racconto (soprano); 7. Meyerbeer; L'Africana. 
«O Paradisot (tenore); 8. Pu<;cini: Manon Le- 
scaut, « In quelle trine morbide * (soprano). 

17.55: Comunicato dell’Ufflcio presagi, 

18- 18,10: Notizie agricolo - Quotazioni del 
grano nel maggiori mercati italiani. 

19- 19,15 (Mllano-Torlno-Trieste-Pirenze); Ra¬ 
dio-giornale deH'Enlt - Comunicazioni della 
R. Società Geografica e del Dopolavoro. 

19.15-20 (Milnno-Torlno-Trieste-Flrenze): No- 
tlzlaiio in lingue estere. 

19.30-20 (Milano II-Torlno II): Musica varia. 

19.30 (Genova): Comunicazioni deU'Istituto 
Internazionale di Agricoltura. 

19.45 (Genova): Comunicazioni della R. So¬ 
cietà Geografica - Radio-giornale dell Enit - 
Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio e Bollettino me¬ 
teorologico - Dischi. 

20.30: Cronache del regime. 

20.45: 

Musica sinfonica 

(DISCHI) 

1. Haydn: Sinfonia n. 4. delle Campanelle. 

(Orchestra sinfonica di New York di¬ 
retta da Arturo Toacaninl). 

2. Strawinsky: L'uccello di fuoco, danza. 

(Orchestra sinfonica di Filadelfia di¬ 
retta dal M'-' Stakowsky). 

3. Debussy; Secondo notturno. (Orchestra 

sinfonica di Filadelfia diretta dal Mae¬ 
stro Stakowsky). 

4. Donizettl: Don Pasquale, sinfonia. (Or- 

chestxa sinfonica di New York diretta 
da Arturo Toscanlni). 

21.45: Renzo Sacchetti: «Teatri di massa 
del passato », conversazione. 

22 : 

Duemilatrentaquattro 

FANTASIA RADIOFONICA 

23: Giornale radio. 


BOLZANO 

Kc ’j 3C • m. rw.V • kW- 1 

12,25; Bollettino meteorologico. 

12,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. - Dischi. 

13.30: Giornale radio. 

17-18; Musica varia. 

19,50: Cikimunicazton] del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. 

Concerto di musica teatrale 

diretto dal M.” Fernando Limemta 

1. Qomez: Salvator Rosa, sinfonia. 

2. Bittnei' : « Preghiera », daH'opera Oro 

infernale. 

3. Giordano; Fedora. fantasia. 

La rubrica della Signora. 

4. Puccini: Le Villi, tregenda. 

5. Pranchetti; Cristoforo Colombo, fantasia. 
Notiziario artistico - Radio-giornale del- 

l’Enlt. 

6. Phk-Mangiagalli: Basi e ìx>te. fantasia. 


TAPPETI SARDI 

mano di orto poetano, adotti per regolo coratte- 
r.ttieo ad originala. A prazz* non rlmunarotM 
liquidanti dlspcnibilitò e occettonsl ordini su 
misura - Rivolgars* al Cav. Pifvs. 

Nuovo rtfxisso di prazzi del 10 

Ditta SCUOIA DEL T8PPEI0 SARDO la ISILI (Ruoro) 


7. Offenbach: La figlia del Tamburo mag¬ 
giore. ouverture. 

Alla fine: Conoerto dal Caffè «Grande 
Italia». 

22,30: Oiornale radio. 


PALERMO 

Kc*. 063 - tn f-'ll ■ kW, n 

12,45 ; Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica varia; 1. Prato- 
Valabrega-Chiappo: Passa la fanfara, one step; 

2. Abraham; Fiore d’Hawai, pot-pourri; 3. Duet¬ 
to; 4. Rampoldi; Beìmonte, valzer; 5. Gagliano; 
Appassiscon le rose, romanza; 6. Duetto; 7. Mar- 
saglla: Danza araba, intermezzo; 8. Di Lazzaro: 
Ti cerco come il sole, slow fox. 

13.30: ^nale orarlo - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17,30-18,10; Musica da camera: 1. P. Nardini: 
Sonata in re maggiore per violino e pieno (vio¬ 
linista Angelo Saponettl; al piano M“ Giacomo 
(bottone); 2. a) Rotoli: La gondola nera, b> Sg.iTi: 
Sen corre l'agnelletta (soprano Rosa Palila Ven- 
timìglia): 3. a) Campagnoli; Andantino con va¬ 
riazioni. b) MoRart; Rondò (violinista Angelo 
Saponettl); 4. a) Tlrlndelll; Strana, bì Dell’Ac¬ 
qua: Villanella (soprano Fatila Ventlmigiia). 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZlOHi ^NO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ’ 


SEGNAI.AZIONI: Monte Ceneri • Ore 21; Serata di 
musica italiana. Selezione di oi>ere di Verdi, Catalani. 
Cilea. Giordano. Franchetli. Ponchìelli (Concerlo 
dellu Radio orrhcslra - Dodici numeri). — Pariiji 
Poste Parisien • Ore 20,30; Les dragons de Villars, 
di Maillart (rttrasniis'ìioiie dal « Teatro <li Porta San 
Martino»). — Marsiglia - Ore 20,30; Ciboutette. 
operetta in tre alti di Hahn (da Limuees). — 
Ljtigenberg - Ore 21,30: Concerto di mandolini e 
fitarmonithe. ‘— Lyon la Dona - Ore 20,30; Manette, 
operetta in tre atti di André Fijan. — Brestavia - 
Ore 20.15: L’Ora della Nazione; Concerto orchestrale 
e corate dedicato a Richard Wetz. musicista slesiaim. 
— Daventry National Oic 21.30; Concerto corale e 
orchestrale in memoria di Gustav Holst (deceduto 
il 25 mageio scorso). 


AUSTRIA 


Vierma; kr. E9t; m. COS.B; klS'. ISO. ~ Graz: kc. 88S; 
m SM,6; kW. 7. — Ore 17: i’er i (nncìulli. — 17.30: 
Concerto jiiaiit.stli’o. - 18: Bollettino sportivo, — 18.10: 
BoUellino lurlrtico. — 11,15: Conversazione. — 18 46: 
Conversazione; «il vero gerrnanesliuo «. — 19: Se¬ 
guale orario - Notiziario • MrteoroloKia. - 19.10: Con¬ 
certo (li iiiusli'.a popnlare e brillaitU*. — 20.40: Atliia- 
llt.'t. 20.55: Concerto tirrlieslrale h vocale «ledlcato 
ai l.lrdfr del faiicinlll — *2: Notiziario. — M.lO: Con- 
versaziojie: -Le .stazioni tentiall Uell’Anslrla « — 

2130: Concerto bandistico. - 2S,60: Notiziario. — 24 1: 
Otsftit fmiislca viennese). 

BELGIO 


Pruzeltes l (Francese); kc. 6t0j ni. 483,9; kW, is. — 
Ore 17: Concerto orcìiestrale sinfonico. — 18: Con- 
ver-azlone. - 18.16: Di.sdii (a richiesta degli a.scoìia- 
tatorl). -- 15.30! Concerto oi'('.}iesLralo lii musica leg¬ 
gera. - 11.80: Trasmissione di »in breve bozzello ra¬ 
diofonico 19,15! Convpr>azlone. - 19.30; (ìiornale 
parlato. 20: Trasml.sstone di ranzont soUlatesche. 

21 ; Monrnaert: Quelli del fronte, bozzetto radio- 
foiilfo - 22: (ìiornale parlalo. — 22,10: Dischi (a rl- 

chie«ta ilogll ascoll.atori). 22.26: Dischi. — 23: I-a 
Rrabnronne. 

BruicMes II (FiainitiUiga): kc. 932; in. 311.9; kW. 16. 
- Ore 17: ronrerto di dischi — 18,16: Mu.slra ila 
cainera. — 19,16: conversazione. — 19.30: ritornalo 
parlato. — M: Conrerlo deli'orchesfra della stazione: 
I. Dellhes; Ouverture di L'ha iletfo il re; S. Brns- 
selinans: Sc/iizst flamminaM; a. Dvorak: Papsodia 
In la per arpa; A. Marc Delinas; Suite marocchliin. 

— 20.45: Recitazione. — 21: Coiillnuazlone del con- 
rerio orchestrale Musica popolare. — 22; Giornale 

parlalo. - 22,1Q; Dischi — 23: Fine. 

CECOSLOVACCH lA 

Praga I: kr. 838; m. 470,2; kW. 120. •— 17.40 Comu¬ 
nicali - Dischi. - 18,10: Conversazione agricola. — 

18 20: rtniversozionl varie m fwlesco. — 18,56: Nofl- 
ziarii) in te3escc>. — 19: Segnale-orario - Notiziario. ~ 

19 10 Hrtio, — 10 45: Oiuiversazlona. — 20: Concerlo 
di musica da camera:.!. J'chu/iiann: Coneerto tn la 
minore iKir jiiano e orchestra, op. 54: ?. Beethoven: 
Cotirerlo In re per violino e orchestra, op. 61: 3. 
KabolBC: PnntaaUi per plano e orrhè.sfra, 4. Suk: 
Fantasia per violino e orchestra tn sol minore, op. 

— 22: Sognale orario - Notiziario. — 12,15-21,30: Noti¬ 

ziario in russo. 


18,10-18,30: La camerata pei Baliixa: 

Il Giornalino. 

20; (Doinunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell’Enit - Notiziario agricolo - Comu¬ 
nicato della R. Società (jeografica - Giornale 
radio. 

20.20-20,30: Dischi. 

20,30: Segnale orarlo - Eventuali comunica¬ 
zioni dcirE.I.A.R. 

20,30; 

Un curioso accidente 

Commedia in tre atti di CARLO GOLDONI 
Negli intervalli: Musica riprodotta. 

22,15 (circa): 

Concerto d’organo 

Organista Antonino Pirhotta 
Organo della Basilica di 8. Francesco d'Assisi 
dei P. M. Conventuali 

1. Bach: roccafa, adagio e fuga in do mag¬ 

giore. 

2. Zipoli; Adagio. 

3. Couperin: Les Moissonneurs, rondò. 

4. Autore ignoto: Antica aria fiamminga. 

5. Montani: Vesperale. 

6. Franck: Finale. 

23 : Giornale radio. 


Bratislava; kc. lOOJ; .li. 208.8; k\\ 13.5. — Or.> 

17.50: (’fmversazinruf. 18.5: {'niuuiilifut. — 15,10; 

(kvnversjizlone In miphet-e-M*. 18.6S: l’iaKa. 
19.10: Conversazioiip, 19.25: ('«iiKf-rlo piariisMro. 

— 19 45: CoiiveiHazione. 20: Prag-a, -- 29.15-22.30. 

Notiziario III JtiighCTC:-:-. 

amo: kc 922; in. 326,4; kW 32. orr 17,46: ( nnver- 
.•oziano. 17.65: Dii^chi. 18.6: Notizir; t- liolletfiiii 
vari. - 18.20: ('onver.sazioni vai-ic In icdeico. - 18,6S: 

Praga. - 19,10: rourerto di fanfare, 18.45: l uii 

rerfu vocalp di cauli popolari. 2010; René; Se- 

•jQììr lì. :,7. (•omniodia tiiillo hniii a 20.50-22,30: 

l’ratca 

Xosice: kr. 1113| ni. 289,5; kW 2,8. - oci; 

18; Tra-inis-^ionp in iinirticre'^'. - 18.25: runver-a- 
zume per le iiia*:saiu - 18.35: Ctnivorsazion** ini-i- 

sllca. — 18.55: Nolizlann in iiiiEiif*re.se. — 19: Pratn. 

— 19.10: limo. — 19.45: Praea 22.15 22.30: Dia- 

ii-lava. 

Moravska-Ostrava : kc. 1158; in. 259,1; kVV. 11,2. 
uro 17.40: Dischi - 17.50: CiMivvrsazhnuv I8: Cn- 
mitnlcau. 186: Hollcllino lurislico. 18,10: Con- 

versazionc. — 18,20: Trasnilssji.iin nnisinilp raifaia 
In led-isoo. — IS.CS; l'iniia. 1919: ('mirerto di 
niaii'lolifi I. 19,46-19.30: Pnipa 

DANIMARCA 

Copenaghen: kc. 1175; in. 255.1; kW. IO. ~ 
Kalundborg: kc. 238; m. 1261; kW. 75. - Oif 
17: ì’er i fanciidli. 17,30: Dollottini vari - Dìzìoup 
■ Uonversazionc. • 18,15: Lezione di tedesco - 18 45; 
Metwrnlofria - Notiziario. - 19.15: Si*gnale orano. 

— 19.30: Concerto orchestrale e corale di imislca e 
canti impolari. — 20.10: Conversazione — 21: Con 
certo di sassofono. 21.30: Kaclio-conunedla. - 22,10: 

Notiziario. - 22.26-22.65: Concerto di niandnliril. 

FRANCIA 

8«rd»aux-Lafayet(e: kc 1077; in. 278,1; kW il. — 
Lire 18,18: Radlo-ffiornate di rraiu-ia. -- 19.30: Infor¬ 
mazioni. - 19 40: Conversazione turistica. — 19,65: 
Estrazione di premi. — 20: l>ezione di sriagniiolo. — 
20.16: Notiziario - Botlettiiii diversi - Discili richiesi!. 

— 20.30: Concerto deU'orchestra della stazione con 
arie per soprano e baritono: 1. Thomas; Duvertnie 
(le! Cairi; 2. Chamlnade: Pelile suite-, 3. Canio-, -'i. 
Wormver-. Impressioni alt ana aperta; 5. Giuck: Cu- 
volta sentimentale; 6. (iaunp: Cn/itllenn. melodia per 
violoncello; 7. Plerné: Panlnvilma; 8. Intermezzo ili 
canto; 9. Lalo; DiverUmetito; 10. I.cbar; La danza 
delle Hhellule ■ Jn un iiilcrvalio alle 2i: Conversa- 
zinne - Alla fine del concerto: Notiziario e Segnale 

orario. 

Lyon-la-Doua: kc. 948; m. 443; kW. 1S. ~ Ore 
18,16; nadlo-gloritale di Francia. — 19,30: Uadlo-gnz- 
zetla di Lione. — 19.40: Eslrazione di premi. — 19,60- 
90.30: Conversazioni varie, — 90.30: André Fljun: 
Manette, operetta In 3 atti - In segjillo: Notiziario. 
Marsiglia: Kc. 749; m. 400,5; kW. 6. — Ore 

17: conversazione. — 17.30: Dischi. — 18.I6: (Jlornalo 
radio. — 19.30: Musica da ballo. — 20.15: Conversa¬ 
zione. — 20 30 (da Idinoges); Knhn: Cthculetie. opo- 
retla in a atti. 

Nizz«-<luan-les-Pina; kc 1249; m. 240,2; KW. 2. — Ore 
10: N-utiziario - Bollettino lUPteorologlc-o. — 20,10: I.e- 
ziona di e-spcraiilo, — 20,30: Radio-concerto. — 21: 
Notiziario - Boliettliio metiwrologico. -- 21.16: Radlo- 
r-oncerto. — 22: Trasmissione internazionale 
Parigi p, p. (Poste Parislen): kc. 969; ni. 312,8; kW. 100. 

— Ore 18,45: Quotazioni di Morsa. — 18,49: Holletllno 
agricolo. — 18.50: (>>nver5aztoiio di attualità. — 18,68: 
Dischi. — 19.2: Conversazione musicale. — 19,10: Gior¬ 
nale parlato delia stazione. — 19.30: Rassegna tea¬ 
trale. — 19,34: Dischi. - 19.35: Cronaca delia setti¬ 
mana (Max Régnler e la sua compagnia). — 19,4S: 
Dischi. — 20: Intermezzo. — 20,30: Ritrasmissione dai 






RADIOCORRIERE 


45 


Teaii‘11 «Iella Porla San Mariino: Mainarti irs lira- 
r/o«.t rie i'Uhiis - In M;gull«’: ]iifoniiazioiil. 
Parigi Torre Eiffel: Ki'. 'iM', m 139S; kVV, 13. — 
«In' 14: Notiziario - i''iiivei'-'azii)nt varia - Ailiialitii. 

- 20.3021: Cuucerlo deli’i>tvlie-i(ra della slaziont’ di- 

ndti> <1.1 PlailienI: 1. Sjiori'k. Prirvuidl umuuiunt: 
V. Moil«|UoI: Al VllUlililìO; ;j. ilahll: P(jeSiZ(/HÌ<i; 4. Cil- 
lel; Ln le^iltt tleìUi ftipanìiii: .i, iliillel; Pneantini'): 
fi. liiiii.iril. Solfe Pnii'e rie In linnte. imiiuiama: 
7, rtrinior,'. <11 rrinl; 8. I•■latln:m: r>tiir,<i iiflUi 

im.’txln 't Fonili- I ini neni iiririitlfiurtiìd; in, <’c- 

l•«•lll1ln: .41 'hhrl. 

Radio Parigi: kr. 182; in. >648i kW. 75. - Ore 

18,20: Nixiziario - ItollotUnl (livcr-si — 18,40: I.e- 

zlone <li HHti'-<’<>. -- 19: ('<)nvci'>azioiif teairale. — 
19,10: (‘onver-azlinia arii.-tii-a. - 19.26: f'ronaitie elei- 
]« ,\'-'-ii’m'azi(nn M<-iali. - 19,30: Un viu i.rail<-a. - 
M: Lfiiiire lelierarif, -• 20,30; il<>i pìornall 

della M-ra - Mcdleinno ineleoi'olofrlco - 20,46: Radio- 
Icatiii: I -Vlaiirlie Maelerllnck: II. niUoi-olo lU snn- 
rAiiloiilo, l'oiniiieilia: ‘A*. Amili.'- Olile; Il ninnili ilei 
lUjIìol inoiìlun Uiai'Hliiila illalosala); 3. Kaliimlranall» 
Ta{r<->re- Amni. ra.-i'oiuo imiiam) - Ni-H'iniei-valli), 
alle 21.30: Iiiforniazi.nii • «Toiiara - 

22.30: Musii'a da liallo. 

Strasburgn: kc. 859; ni. 319,2; k\V. 15. Ore 

17: ( •iiirei'tii ll^•l^Mr(•^u•'•lr:i di'lla .slii/.ione. - 18: A(- 
liiaiiià in ledesio. - 1*15: Iiizione. - 18.30: < imccrio 
(li iiui'Ka da raiiiei-.i. 18.30: Sefriiule (irnno - Ni>- 
tiziai-i.«. 19,45: Disild. -- 90: Ra.-M'Kiia «Iella -«taiiipa 
in fedisco - i'oiiiiimcaii. — 20,30: Serata In-illaiite 
variata In dialetio :U<azianf>. - 22,30: Uas^-egiia della 
sianipa in francese • Fini'. 

Tolosa: kc. 913; ili. 328,6; kW. 10. Ore 

18: Noiiziario. - 18.15: llraui di <it‘ore. - 18.30: .Ano 

«li Diierelie. — 18.46; On lieslrn viennese - 19: Melo¬ 
die - - 19,16; Milan a Miilitare. • 19,30: Notiziario. -- 

19,45: Arie di opere. — 20: Harcunii. - 20,20: liranl 

rii oiwet.ir. - 20.30: iVinversazioiie iiieilica. - il: 
Urani di oiiereli.-*. — 21,30: Mii.sica da ballo. - 22: 

canzoneite. 22 I6: Notiziario. - 23: On ln-iia ar- 
izenlina. - 23.16: Mii-ira «la ballo, — 24: Noilziario. 

- 0,5: Faiilasia ra«lr«doniea — 0.16-0.30: Mii-lea sin- 

GERMANIA 

Amburgo: k>', 90-1: ni 331,9; kW. 100. Ore 

17,80: l onversaziDiie. 17.46: Pei- 1 giovani. - 18: 

«'oiiver-azione 18,45: Nolizie e boliellini vari. 

19: l'oin-erto orclie^irale di ninsii-n niilllaro. 20: 
liorlino. 20,15: 1,’Ora delia .Nazioni’ (Hreslavia). - 
21: rra.-ini>si«»iie iiiu-icale variala. 22: Noiiziarle. 

- 22.30: Coiiversa/iom'. - 22,45: Ki>ciiiK-<wiistcrbauseij. 

230.30: .Mu.'Uii brillante e popolare. 
Berlino: kc. 841; in. 358,7! kW. 100. — Ore 
18: l’oiiiiiiiiiali Ri-i'i'ii-loiie «li litiri. -- 18,30: Coii- 
«•erln «li iiinsirn ila raiiw’ia «-«ni «amo. — 19: foiiver- 
sazione «inrldira. - 19,16: Ailiialit.'i. - 20: Nntizia- 

i-io. 20,15: I/iii-a della Na-zioiie dlreslavia;. 21: 
lli-e^laviu. - 21.20; «■(inrerlo «li musila da «■arnera con 
canto: I. Moz.-irl: IJciiize nimpeslil jwr «.lue vltillnl e 
l'elio; 2 .larczyk; Tre tiitlir-lil Miiiiirllnlrr per caiim, 
l'ciiibiil-). tlHiiio. oboe, lagolto, violino e cello; :l. Ilee- 
Ihiivcii: Intnze iniiiiieulri per due vlcilini e cello; A. 
.larczyk' Tre J.leilrr srlierzor'l per canio, «-eiiibalo, 
tlaiiiii, («tuie, fagolli>. violino e cello. — 22: Notizia¬ 
rio - Meteorologia. 22,20: ('oiu-erlo ileirorcUolra 
della stazioiu! con «aldo; l. Nicolai: Franinienli delle 
ìltei/re roniari «li irind.sor: 2. Caiiio; a. bles: Ito- 
mnnza e m-lierzo per violino e orchestra; A. Paino: 
II. .liiini: ò'nlle per ori-liesli-a - In un liiiervallo '23): 
Kot’iiig>wiisioi'liaiiseu 23,30'24: TrasiiiIssUnie varia¬ 
ta: - H Lied popolare in Stefaii fieorge 
Breslavia : kc. 960; in. 316,8; kW. 60. — Ore 
17,30: ( riiniiiilraU - Converisazlone. — 17.50: .\tlualilà. 

18.16: Conversazione e letture. — 18.60: Notizie e 
nolleltiiii vari. - 19: Miieblackoi'. - 20: Berlino. — 

20.16: J.'Ora della Nazione - Ooiii'erlo orchestrale e 
corale dedicato a Klchard Welz. musicista sleslano. 

21,20: Hadlcscronaca: H niolore Diesel ». - 21.20: 
Mattiis: Lavorale.' radio-recita. - 22,20: Segnale ora¬ 
rio - Noliziano - Meteorologia. - - 22,46-24: Musica 
brillante e da halli' - In nn Intervallo (23 23,15): 
KocnigswuHterhan.«eii. 

Francotorte: kc. 1198; in. 261; kW. 17. — Oro 

17,30: Conversazione. — 17,45: Concerto pianiKlico. — 
18: Per i giovani. - 18,26: Ccniversazione .sportiva. — 
18.46: Si'Kiiale orario - Moieorolngla - Attualità. — 
19: Trasmissione lirillaiite variala. 20: Berlino. — 
20.15: D'Ora della Nazione (Bre«lavla). — 2i: Concerto 
dell on-lu'slia della stazione: Valzer viennesi. - 22,20: 
Segnale orarlo • Notiziario. - 22,36; Notizie regio- 

iiali. -- 22.45: Inlerniezzo varialo. - 23: Koenig.swii- 
stcrliatisren. 2S,i6: Conversazione su Dndwlg bicliier. 
- 24-1: Dischi (cori). 

Heiisberg; kc. I03i; n>. 291; VW. 60. — Ore 

17,5D: Conversazione agricola. — 18.15: Uollethno agri¬ 
colo. - 18,26: I*er l giovani. — 18,55: Meteorologia. 

19: Concerto di musica da camera antica. - 19,15: 
Dlelrli'h-Voss: Ber namm. radIo-recKa. — 20: Ber¬ 
lino. 20.15: Ltira «Iella Nazione (Itrcslavfa), — 21: 
ttoncoi-to dell orcheslra della stazione.: 1, Thnlile; Oh- 
verliire rOMUinllcn.' Schnnìa,im: ('oiiie.rlo di plano 
In la minore: 3. Miiller: Musila lirlllaiite per tircbe- 
sfra. — 22: Notiziario - Meteorologia. — 22.30 24: .Mu¬ 
sica brillante da bnllo • In un intervallo 12223.161: 
Koenigswusterliansen. 

Nònigswuslerhausen : kc. 191; m. 1671; kVV. 60. - Ore 

17; Dialogo. — 17,20: Trasmissione variata: .t/df/ffto- 
llnl. — 18: Amburgo. — 18,45: Meteorologia - Con- 
ciTto (loil'oi-chestra della stazione. — 19.45: Conver- 
-saziijiie. — 20: Notiziario. — 20.16: L'Ora della Na¬ 
zione (Breslavia). -- 21: Lipsia. 21,36: Trasiid.sstoiie 
variala In oc.ca.sione «lei Solstizio desiate. -- 22: 
Nidiz.lai'io piilllicri. ~ 22,10: Noliziai-io - Meteorologia. 


— 22.30; Tonvcr-azione. — 22,45: Bollelliiio d«'i lu.are. 

— 23: Notizie sul tiiro aereo della (iermaiila. — 

23.16 0.30: Ambtii'go. 

Langenberg: kc. 858; 111. 456,9; kW. 80. nce 

17: < ouvoi'>:izi«.>ue 17.15; Cunceno di musica da 
cniiH’i'ii. 18: l'er I giovani 18 26: Coiivei-sazioiio 

in ingh’Se. - 18.40: AHualllà. - 18,50: Nollzoirlo. •— 
10: Coiivei'Siizioim - 10,30: «'onceiuv di iiianiloiiid e 

tis.TrinoiiK'he. 19,50: Nell/iario. — 20: Hci-liii<'. 

20 15: L'Di-ii della Nazione (Bieslavlai - 21 : Per gli 
as«-'<llat«>ri. 21.30; l'oni'crio di iiiiiuibdlni e «Il Ilsac- 
mnidclie. 22: .Semiab- orai'in - N«iliziniio • Mi'lfon»- 
logia. — 22,20: cmiver-a/ioni'.-III le.iiro. 23 24: ria-- 
ini-sioiie «Il lina festa pupillare per il Scilstizio di 


Lipsia; kc. 786; m, 382,2; k\V. 120. tire 

17,30: Kocc’iisiiiiie di libri. — 17,50; Segnale «irario - 
.Meienroiogia. 18: Coiiversazbiiu'. - - 18,20: Teas- 
inls.siono variala ilc«li«aia airEr/geldi-gc. 19,36; 
l'onversnzione: “Lingua e razza". - 20; Ili’i'liiio- -- 
20 16: L'tn-a della Nazume (Hreslavia). • 21 : Per i 
giovani. 21.36: Coiu-crlo deiroichestia della sta¬ 
zione: 1- Loi'iziiig (luvcrtui'e del WitilschiilZ- 'ì .M'e 
zai-i- Sullfi delle Sozzi' iti fidorii. :t. Ciaikovski V:«l- 
zer ileir/';'i!/»'"l«' Oiiìei/I in. - 22,20: N«>ti/iai'n'. — 
22.50 0 30: Amburgo. 

Monaco di Baviera: kc, 740; in 406,4; kW. 100. - tuo 
17 30: Coiivers.Tzioiie. - 17.50: t'oiu'eilo vocale di Ih-- 

ilrr. 18.10: t'oiivei'.sazunui. — 18.30: Conver-siizl'nic. 
— 18,50: Segnale orarlo - Meteorologia. - 19: Con- 
cerbt iKindlslIct*. - 20: nerlino. — 20.5: J.'Ora «If’lla 
Nazione (Breslavia). — 21; Conversazione, -- 11.20: 
Concerto platii.sMco: I. •) S. Hacti Salir Imtirrse In 
.srd maggiore; 2. Beethoven. .Somitn In do minore 
«>P 111 (iilHiiia sonala), -- 22: Segnale orario - Noti¬ 
ziario - Meieoridogia. — 22,20: Intermezzo varialo. — 
23 24: Musica tirillaiuc e «la ballo. 
Muhlacker: kc 674; m. 622,6: kW. 100. — «Ift 

17,30: Cnuverstizioiif. 17,45: ( oiircrli) di arpa. - 18: 
l'er i giovani. - • 18,28: Conversazione medica. - 18,45: 

« oiiccrlo deiroi'Ctiesira della stazione, - 19,46: Se- 
g-iiala orarlo - Melcorologia 20: Herllno. 20,1B: 
I. tira della Nazione (Breslavia). - 21: Francoforte. - 
22.35: Notizie regloiiali, - 22,48: (fonversaz.ione spor¬ 

tiva. - 23: KoeniKSWU^tei'liaiisen. — 23.15 1: Miisicn 
l)0|iolare e lirillante. 

I nchiltebra 

Oav«otry National: kC. 200; m. 1800; kW. 30. — 
London National: kc 1149; ni. 281,1; kW, 60. — 

North National; kc 1013; in. 296,2; kW, 60- — 

Scottlah National; kc. 1060; in. 286,7; kW. SO. — 

West Nalional: Kc. 1149; m. 261,1; kW. 60. • Ore 

17 16: Mn-li'a «la ballo - (solo Havciilry): l.'Ora dei 
rancinlli. 18: Notizi:irio - Segnale orario, — 18 26: 
Hadio-cronaca «Il mia partila «Il cri'kei. - 18.36: 

/ Inler «li Schumami per bai-iluiio - 18.68: Cnnvci- 
sazione musicale. - 19.15: Conversazione di gint'ili- 

nagglo. 19.30: Coiivi’i'sazione: - Lungo le .strade di 
Hoiini ». 20: Concerto sli-umentale («iiiiiilelto). .Mu¬ 

sica brillante e poi«>lnre. 2i: Segnale orarlo • No¬ 
tiziario 21.20: (tnii<'«-i'to corale e orcheslrale lii 
memoria di liiistav Holst. morto il ?r> maggio scorso: 

1 Danza rnstlni; -Z. Scena iiotturna; 3. Carnernlf; A. 
Tre Inni ila Hia feda per coro femminile, arpa e 
orchestra: 5. ('aula (nneliip per due l•l:terani. per coro 
mascbiltì, otiorii e batterla; 6. Efldon Ileatli, op, 47; 
7 lille, alla morie, coro; 8 Illlornn, nomo, coro — 
22 36: Letture. - 22,55-24: Musica «la ballo (solo Da- 

venlry). 23.30: Segnale «irario. 

London Regional: kc. 877; in. 342,1; kW. 50. — 

Midland Regional: kc. 767; ni 391,1; kW. 25. — 

West Regional: kc. 977; m. 307,1; kW. £0. — 

North Regional: kc. 868: m. 449,1; kW. 60. — 

Scottish Regional: kc. 804; m. 373,1; k\V, 50. • Olo 

17.15: L’ora «lei faiicinlll. -- 18: Notiziari) - .Segnato 
orario. 18,26: Uaveiitry Nainmal. — 18 26 (Loiiilnii. 
West. SfOttlsIi): Ctuicerio sirumentale ((iiilnlellol. - 
(Midland): Concerto di musica inglese, - (NorDi): 
Concerto d’organo da una sala da liallo. — 19,15 


(Londmi. West): Coiu.erto di uu'on liesira di biilalai<-'io 
con arie per soprano. - (Nurtli): Musica rcligl'isa dalia 
i'alte<li‘!ib‘ di Duriilu<i:i. - (Scnilisli); Canzoni M'ozzest. 
— 19,30 (Ml«lland): Concerto di musica uiuerlcnna pnr 
plauo- 20 (l-ondoii, North]: Concerto «li*U’or<-he-tra 
Spa di Scarlioroiigh: Musica iiopularo a soli di vlo- 
Jlrio. - (.Midland): Conver.saz.loiie. • (West); Cmicerl-i 
corale. - (Si-ottlsh): Selezione «il una rlvlfta. — 20 48 
'ik'oiiishl; Canzoni i<'<iesoh«*. - 21,15 'l.*>tulon. Mid- 
lan«l. Mesi. .North}: HarrLs WesuiU: Joif liitus, rutilo- 
i-lvl'ia su parole di U.I», Wesloii e Ib-rl Lee. • 
orarlo. 22.30 14: Nbi-ien «la ballo. 23 30; Segirile 
mu'icule rommiii'-a. 22.16: Nollzlai-lu. - Segnalo 


JUGOSLAVlA 

Belgrado: kc. 888: ni. 437,3; kW. 2,5. oro 

17: ( «mcerlo vocab* «b «'HuH iMipnIari. 18,68: S«*- 
gnale orario - Pnigiiimma. 19: Dischi, 10 30; 
('onv«'i'sazKme. - 20: Zagabi in: Trasndssii'm' di ima 

f.'sia popolare «li Dsijek, 22: .Segnai»* oinrb. • 
N'-ilizIai'lo - Mm-lca «la h.-illo. — t2,25t3: Mu-iia 
lii'illnult*. e da iKillo. 

Lubiana: kC. 627; 11). 669,3; kW. 5. — Di'»’ 

16; Coiicei-io deiriir«'lii*slrH «Iella stazione*. — 18.30: 
Convei'sa/iniie turistica, -• 19: l,«'Zl<un< iM fraiii’ese. 

19 30: Convi'i'sa/loiie. - 20: Zac.ihrla: Trasml-snme di 
una f«*sia finpoiai-i* d.a Ostjek - 22: Nollziani) Me- 
leoi'iilogia - ni'f'lii, 

LUSSEMBURGO 

Lussemburgo: kc. 230; >11. 1304; kW. 160. — On* 

19: Kadio-i--abaret oiamlesiy «Iella slazlone. — 19.30: 
Kisiilinii di corse. - 19,36: l «incerto «lell’orchesi la 
«Iella stazione. - 20.15: Notiziario in fraueese ed iii 
l(yles«‘<> - Tenderiza «lei inerralo tnternazlcniale. 
20,40; Continuazione del conceilo vari.atn. — 21: Cmi- 
«erlo (D musit'a In-illantiì e da I*allo «lpll’or«-hesi ra 
«Iella stazione. - tl 30: Trasmissione allegra. — 21.45: 
Concerto sinfonico «Icll’orcheslia «Iella sl.Tzlnm’ 1. Mo¬ 
zart: f'onre.rlo per llaiito t* on-heslrn. -• 22.15: l>l««'hl 
'danze). 

NORVEGIA 

Oslo: kc. 253; in 1136; kW. 00. — Oro 17: Tnisiuts- 
sioiio iier le sigiiimi, 17.30; l’aticfirb' di’ll’oichestrit 
di l\a<lii> Bergen. - 18,30: Trasmissiona Jt sorpresa. 

— 19: Informazioni. 19.30: Segnalo orarlo. 
19,46: conrerlo di solisll. 10.18: Conversazlmn'. 
- 20.45: Concerto di un coro di ranciiilll «lalla 
catiedralo «li Nldaros. Negli Inloivaìll soli di or 
gano, - 21,40: liiforinaz-lom - 22: Coiivcrsuzloiie 
di jtliujìMlà. — 12.15: Progi-aiiuiia di iiiiisira bril- 
taiile e «la Imllo. 

OLANDA 

Hiiversum: kc. 995; ni. 301,6; kW. 20. — Die 

19 40: Concerto dell’orrhestra della stazione, •- 17,40: 
Com-ei'lti varialo 10:1 soli di i liilarra, c«>riu’lla, sa-- 
sofoim, phiiu) e «yrgano. 16,10: ConviTsazIone. 

18 30: Concerto ilcir<ii-chest ra «Iella slaz.lotie. 19.7: 
Dtsi'lii. - 19.10: Coiivi'i-sazloiie a sfomlo i»oi;il«-«'. 
19,30: Diselli. - 10,40: Convei'-arioiu*. - 19,60; Tra- 

missione di un concerto da Sclieveningue. L'«<r«-hesi ra 
deH’AJa diretta da «•ari Schtirlehl t. HitIioz: tin- 
veri un* del Carnevale, roniafio: ■!. Debussy II mare: 
:« Cialciyv.skI: Slvfniiia n. in mi iidiume. 22 10: 

Notiziario, - 22,15: Declain.izloiie. - 22 40 23.40: Dls«'lii. 

POLONIA 

Varsavia I: kc. 214: tu. 1401; kW. 120. Katowict: 

kc 768.- in 396.8: kW. 12. — Dn- 17: TlAsnii-.s|oiie per 
gli ammalati - 17.30; «'«uuciio eli «li-rbi (iiiu-li'a 
bnllanle) — 18: Conversazione. 18.IS: f ouct i io 
vocale con ««-l'ompagnameulo «Il plauo. 18 45: 

Conversazione liirisll<-a. — 19: Varie. • - 1910: Hro- 
grainma di domani. - 19,16: Musica brillante (or¬ 
chestre e canto), - 19.50: HoileHIno siaullvo, - 20: 



Bellezza colle irradiazioni! 

Oggi l’ideale di bellezza è la donna dall'a» 
spetta sano e di giovanile freschezza, daH’epi- 
dermide pura che denota l'attiva circolazione 
del sangue, dagli occhi limpidi c brillanti. Per 
la salute e bellezza del corpo sono special¬ 
mente utili le irradiazioni col SOLE ARTIFI¬ 
CIALE D’ALTA MONTAGNA-Originale Hanau 
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. sti-lfi". — M.*: Corrl.'Poiulpnr:! i* condurli 

U’i «Ilei 90 tS: ('«•uci'ru> !>lri(uiti<'<> dallo Mixlio. 
iirihfMru slntunlca a ina»»). 1 J. S. HucU. Tre fuolie; 
■j. nwtfiove»; Concerto ili idaiio In sol iiiaKKlorf; 

J, Itralints; Tetta flnfunla lii fa tiiajcrfìoro. — 20,50: 
l.lonialf lailio. — li: della rii ii ala 

ili-lla Munita (da (idyiiia). - 91.2: Conv^rsazioTif 
jijfrli'.ila. 11,12s (uitUnuazioiHi del K'iiloHo sln- 
tioilCH 22: {‘iinif(‘r«azlune vul Marmi-o- — 21,1S: 
tiiMli-a da hallo (diM-Id). - M: HollcUiiio nieU-uro- 
locpco M 'Kalow.-li-e): ('«■rrl'p.nnltMirn In fraitie'e 
airoll.Tori. 

ROMANIA 

Bra«ov; kr. Ili); in 1876; k\V. 20. — Bu- 

careit li kc 823; ni. W.S; kW. 12. — Orc 
11: Uoiiianze n niusliu iiopolure. 19,30: O/ttvfrsa- 


ser. HI a. C.t Ilpponria. poela greco », conrersazlone e 
rerltaiffonp dt un Iniiu di Hcrtyitda, Ingjrprmentp iiio- 
dernl7zaio. — 21,16: N'oil/lDrlo. 21,26: Coineilo 
di halulalkc — 32 21,30: l’er gli SvLz/pii airpalcio. 

UNGHERIA 

Budapest I: kn. 646; in. 640,6; kVV llj. — (ire 
iTs ( onvei'sar.lom*. - 17,30: ( «niiiTlo orrlif^Iiule 

— 18.46: ronrerto di iiiiinoforte. M.IO: Arie |k> 
potarl rntPiic. - 21.35: l'incei’lo di (IìmIiì. — ll.lO: 
<'<>nvci-sa/ioin> in Iwlesio. - 22,40: foncorlo dcirur 

rlHisira ilcU'Opcrn dircll-i da Kai-oly Nnscda 

U. R, S. S. 

Mosca I: ke. 175; in. 1714; k\V. 600. — uj-.' 

18,30: ronversazlone di piMiwsanda iioliiua. — 17,*0: 
Trasnii>sUH»e per l Arinaia Ros'a. — 18,30; Tra..inis- 
slone per le cajiiiiaptn-. — 19.30: conversazioni; - 
20: Cimmerio o lolieruria. - 21: (Vniirer- 

.nazione lii lliiRiia e-stera. - 21.66: Dalla Piazza Rossa 

- Campani* del Crcinhno. 22.5 «• 23,5: (■oiivcrsazioni 

in llntriie osiere. 

Mosca ni: kc. 401; rn. 748; kW. 100. — Ore 

17: Conversazione. 17.30: ■|'rasml«sionft per I flrlu- 
vaid. 18.30: Trasnilssiune letlerarin. 19.30; Con¬ 
certo vocale c si rnineni.ile. 19,66: Segnale oi-arin. 

- 21,30: Nolizlai'io. — 21.66: Italia Piazza Uos>a - 
Cniiipane del Cremlino - 22,5: l’roifriiiiiina di do¬ 
mani. - 22,16: Iiilerinezzo musicale. - 22,25: Ras¬ 

segna della 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 


TRASMISSIONI IN ESPERANTO 

IKiMBMCA 17 OiL'dNn l'.kU 
9,46-10: I.HI'i P.T.T. Sani (in. ->47,;i; kVV. 1,3); Ciirso 
Iiitoi'iuazioiii 

MARTEDÌ’ l'J nn.T..\(» IU.H 
20 20 10: Tallinn (m. .'.lO.'i; kW. SW): liiforniazioni. 

20 60 21: «(iiTPffona E. A. .1. li (ni. -.“.ta.-i; k\V, al; (Vin- 
viTsazi'iiie della Federazione espevaiilisia catalana. 

MERCOLEDÌ- 20 Gll'O.VO I H'. 

20 16 20.40: Liiliii (ni. 171KI: kW 40) - llrl\li,l.l UH. 

kW. IO) t; rrlaf^:: Lezione elenicniace. 

12,20 92..30: {'leniìii (in .t(M 3.8). kVV. 100) u /'flnJx: CiHi- 
vi-r.-azioiie. 

22.36 23,16: Prue (in, 3-ìV, kW. 32) - l'iiiiia !in. iTO: 
kVV. 1.0) e tulle le allre slazioni ce.clie; Rivista esjie- 
raiiiisia 1. ttain'k: Lellera ilnlhi Cei oxlonicvlita. coii- 
veis;iziono; 2. Smi-laiia; Dalla min Palila, Onelto iter 
violine» L‘ piano; 3. Il nosiio iuniL'ie; 4. 1). Clialiipa; 
Lfi mia l'aliia. film radlivfonico. (Ouiiiianienll del 
TH.MvT alititi da 3 Re/dfeek). 
i.iovEitr 21 cnniNo 1..34 
17 45 18 15: Parlili P.T.T. (in. 4.31.7: k\V. 7) - Liliif/ie^ 
!■ I T. mi, :t-.>K.i:: kW. (►;» - (irnnihle PT.'T. (ili, 
kW .1,5) Cunvei'sazmiiu - I.ezioiie. 

20 20.16: ,3/Hr.s»pli« (li: ’iOtt.i; k\V. r>): Cimvci'.saziniie. 
21.20 21,40: km/MCs ini. l'tac»; kW. 71; Couveisazione. 
VE.NEIUH' 'PI (tllliNO l!);i4 
18.30 18 40: Solleitx (111. z.;;t,l k\V. ii); r.ezii.iie ele- 
MielKarO. 

20.10 20,30: ;V/:-rt Jvaiiìe.^i-Piiis (ni. iitl.'.*; KW. 0.8); 


7U»ne - 19,46: Dischi. 20; Ci>nversazioiie. 20.15: 

( unciTh» corale. 20,46; Lellnre. Il: Soli di nniito. 
21,30: ConrerUi vutule. -- 22: lllornaln radio. 

SPAGNA 

Baro«llona: kc. 796; in. 377,4; kW. 6. — Ore 

17: «iiocnalc iiarlalu. - 19: (.'diicCMo del Irlo dcdla 
stazione. — 19.10: giornale pailutu - (.unliniinzloce 
del concerto — IO: i.ezione <11 piiericulttii a. - 20,30: 

Quoluriunl di Ilorsa - Coiivei-saziorie 2l: Dieci ini- 
noli di radlu-iicdapogla. — 21.10: Diselli scelti. 
21,27; Coiiversiazlonc turistica. - 21,30: Convorsazioiie 
per I (alleluili - 21.46: (•iOMialj parliit». -- 22: C'uui- 

(lane della (.’attcdralc - Previsioni inui.coioh-glche. 
22.6; Note di società - Trusiiijssluiie rlhevvala alle fa- 
Kiigite degl! eiiulpaggt In rolla - (Quotazioni di inerii, 
colimi e valori. ~ 92.10: foiKeilo delloirhestia della 
siaznvne .Musica vana e pi>i>o)aiv. 13,15: Coiieerio 
di iiMorchestrimv di mundidinl • Dischi. - 1: Noti¬ 
ziario - Fine 

Madrid: kc. I006i in 274; kW 7. (Ire 

18: Campani* • Musica hrllliiiiie • 19: En.iiierldi 
del giorno - Coii’i'iidu rurlaro •- 19,30: Qiioiaziont di 
Rorsa • ConlmuAZlone del concerto vmialo 20 30: 
(uoniiile itarlaio - Trasiiussimi,; im*!- le signori - 
21.(0: IloUeilino spurlivo. -- 22: Cani]>ane - Eseguale 
orario • Coiircrto slriiiiieritnli’ 12,30: c uicerio sin- 
roiitco tn th*nhi. -- 93: (ìlornale parlalo - Contiiiin- 
zii'iie del concerto sintonico - D.4S: (•iornale p:ir 
lat i 11 C'ainiiane - Fine della 1 rasnii'sione 

SVEZIA 

Shtecolma: kc. 704; in. 426,1; kW 66. Motata: 
k< 218; m. 1389; hW. «3. - GOUborg: ke. 941; 

m 318,8; kW 10. Hórby: kc. 1131; m. 986,3; k\S 18. 

- Ore 17.6: ConcTto di tisarnitmlche, 17,30: Undiu- 
i-i-onnca <11 un nvveiiimento della giornata. - 17.46: 

Dischi, — 18 68: Conversazione -- 18,15: Notiziario - 
Meieorologia. 19,30: Conversazione. 20: Conceiio 
dell mrliesi ra (h-lla staziono; 1. .VuU-r; Ouvorture del 
fucoflo ili ìironui; •!. Rahaud; Kiintnsla su Maroul. 
;i ciuito; 4. Keups; Suite della inuslra al Sofìlaloie 
<!' irtrt, 5. Canto, o, Schreke: Frammenll della Swil« 
ili fhi/RC; 7. Dvorak Ctinierole. - 21,16: CoiivtT.sa- 

none BliirldlCB. - 21,46: Notiziario - Mfleurolrjgia 

22 23: Concerto delCurcheslra della .stazione; I. 
Duksiitiskjr l.ieiter pofiolarl e (fonie,- WahUeufel: 
Serata <l ertale, valzer; 3. Saudell: Skanelaml; 4. KAl- 
iiinn: Poul-ponrri tirila l ioletla (ti Monlnmi Ire. 

svìzzera 

B«romun4t«r: Kc. 668; m. 539,8; kW. 80. Ore 

17: insetti. 17.10: Concerto delCorchestra della ?ln- 

riniic. 18: Couvcrsazloite ; Frnncofs llffon. — 19- 
Sceltale orario - Meieorulogia - lutlletitni vari 
19 28-. Conreno dell’orchestra della siBzloiie. — t«: 
Coitversiizloiie di fr«n>»inia. - 20,30: ronrerlo per line 
vloloiirelll. 21: Notiziario. — 21,10 22.16: Radlocom- 
inedla iiiiislralu 

Monti Centri: kW. 1187: ui. 287.1; kW. 16. -- (ire 
19.45: Notiziario - KveuttiaU cotuuiilcazloni. - 20; 
Musii-a richiesta dal nostri a.stoltatorl. 20.46: Vha 
numtaiia. - SulPAlp** •. coiiversazUme. — 2t: Concer¬ 
to delia Radio-orchestra - Opere Italiano: 1. Vitrdi; 
l.a {orza del dexltno, ouverture lorch.); !f- Verdi 
liltfOlello: ■ Curllglanl vii razza dsnuaiai ». (bari 
timo); 3. Catalani: iPaf/i/. prehnllo all’alto IV (or- 
fhoslrn;-. 4. Catalaul: H'aflf/. • T'amo Ih-ii lo» (ha- 
riiono); 5. Clleo: .Irfrhinrt /.ecoiirrcur. Intermezzo 
atti» il (ondi.): 8. Verdi: t'nutui, •(Iran Dio» (luri- 
loiin); 7. (ìlordano: Il roto, Inlerinezzo all’atto li 
(orchi; 4 Vi'rdi: Otello. «Credo In un Dio crudi’)- 
d)4irllonr/i; V. Franchili Asrael. preludio alto l 
(urch '• ut. PoRchlclll r.a Otoronda, »0 monumento» 
(harltoiio); 11. Verdi: .WachefJi, preludio 'orch); 1-? 
Snrdl: Il Troi'fitore. *11 baien • (hanloiK»). 22: 
Fine. 

S»t2»fH! kc. 877; m. 443,1; kW. 25. — Ore 

18: Per te .signore. — iS.tB; Musica brillante e da 
hallo. — 18.3B: eoiivrrsazlone di econofiila. — 10: Boi- 
lottino luristico. -- 28.1«« Concerto orcbasirule e co¬ 
rale: 1. liaondel: Coro In re da) Solaio tOO; 2. Haen- 
<!el; smino 119. — 10,46; • Un autore di bozzetti del 


Algeri: kc. 941; in. 318,8; k\V. 12. (tre, 

19: Iti.schi. — 19,30; Un po di inglese. -- 19.46: Coii- 
versaziiine tecnica. -- 20: Noliziarlo e Itollcliini di¬ 
versi. -- 20.20: Dischi — 20 30: E.strazione di premi. - 
20.40; ( ronaca letlerarla. — 20,66: Notiziario. — 21: 
degnale orurln. — 21,6: Concerto di musica jier fisai- 
nionica. — 21,20: Nollzlai lo. -- 21 iO: Coni-erto del- 
i’orrhestra <lellii slazimie- Mh.sìch variata - NelL'iii- 
lervallf» e alta fini*; Nulizlarlo. 


l.eziiim'. 

SMt.A’f'o il (IM tiNtt lizfi 

16.30 16: Panili T. E. (in. kW. i;t': Varietà - Tn 

seguilo; Convei-sazioni' turisi tea. 

20.10 20,20: /.f/o»i-(«-/>uM« (ni. 403; kW. l-'*): Coiiver- 
sa/iom’. 

20.30 2 0 40: Varxurin (111. J'.dl; kW. l-i(»'; Cotiversazloile; 

- L'e.siate in PnIoUì.t ». 

21-2».16: nciers (n*. -’CK’.ti- kW. 1..'»); NoUzI.'ino. 



Un piccolo acquisto 
ed un grande risultato/ 


Tutte le mamme sanno che la delicata carnagione del bimbi dev’es¬ 
sere rinfrescata almeno due volte al giorno con un sapone fine e 
sopratutto naturale che non Irriti la loro epidermide cosi sensibile. 

Nulla di meglio del sapone Palmoiive. fabbricato secondo una spe¬ 
ciale formula con oli d'oliva e di palma. Questi oli, universalmente 
noti per la loro azione ammorbidente e tonificante, proteggono e rin¬ 
frescano l’epidermide. Il colore del sapone Palmoiive è dovuto so¬ 
lamente al verde naturale di questi oli vegetali. L'uso quotidiano del 
sapone Palmoiive rende morbida e colorita la delicata carnagione 
dei vostri bimbi e conserva al vostro viso il vivace colore della salute 


Seguite questo 
suggerimento 

Massaggiato laggtrmtnta su! 
viso con acqua calda, la mor¬ 
bida schiuma dal Palmollva In 
modo cha guasta panafrl nel 
por! dall'apidarmide. Risciac¬ 
quatavi prima con acqua calda 
a poi con acqua fredda. Infine 
asciugatavi delicatamanta. 


Prodotto in Italia, il Palmoiive 
non è venduto senza il auo involw- 
cro verde. Esigetelo con lafascia 
nera, ed il marchio "Palmoiive’* 
stampato in lettere dorate. 
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VETRINA LIBRARIA 


Q uesto nuovo volufne di Nino SalvaJiesctii do¬ 
vrebbe entrare in ogni biblioteca. Credo 
ami che un libro di questo tipo mancava. E Nino 
Salvaneschi ha avuto la mano felice nello sce¬ 
gliere Chopin per presentarlo con una analisi e 
una introspezione che ricordano l'autore delle 
Consolazioni e di II Fiore della Notte. Lo scrit¬ 
tore infatti, con quella sensibiiiW che gli è pro¬ 
pria, si è avvicinato a Federico Chopin cercando, 
nei vari momenti della sua dolorosa e avvincente 
esistenza, i punti nevralgici, sottolineandoti di 
volta in volta con riflessioni jjersonali che ser¬ 
vono mirabilmente a far risaltare la vera intima 
personalità spirituale del grande polacco. Da 
queste pagine dense di documenti e ricche di 
fatti, la figura immortale di Chopin balza viva 
in tutte le sue delicate sfumature di sentimento. 
Cosi vediamo l’autore dei Preludi e dei Notturni. 
davanti ai quattro tormenti che danno colore e 
risalto alla sua vita e quindi alla sua arte. La 
nostalgia, l’amore, il dolore e la sete dell'infinito. 

Il tormento di Chopin è, secondo Nino Salva¬ 
neschi, e lo dimostra assai bene nel suo libro 
(Edizione Corbaccio, Collezione « I Corvi ». L. 5). 
é il leit-motiv spirituale che anima la sua arte. 
Impossibile comprendere e gustare la musica no- 
stalgica e appassionata di Chopin, senza arrvici- 
narsi alla sua esistenza, senza conoscerla nei .suoi 
tratti essenziali: l’amore per la Polonia, le dis- 
Ulusio7ii di amore per Maria e Costanza, la Uin- 
ga relazione con George Sand, la malattia e quel 
senso del mistero che Nino Salvaneschi carat¬ 
terizza assai giustamente con la sete dell’infi¬ 
nito. che forma il fascino di tanta musica di 
Chopin. 

Il libro di Nino Salvaneschi, scritto con gu¬ 
sto e con arte, e sempre con tutto il cuore, si 
legge come un vero romanzo. E siccome è tenuto 
in una linea estetica morale di grande interesse, 
è alla portata di tutte le persone colte musiciste 
o no, che voglian saper qualcosa di più preciso 
e di più intimo su Federico Chopin. E l’autore 
dei Preludi, attraverso la sensibilità di Nino 
Salvaneschi, appare veramente vivo a chi legge 
questo libro. 

T entare il poema epico della guerra è impresa 
ardimentosa che non ha spaventato Enzio 
VóUure. Abbiamo qui, sotto gli occhi, La Pas¬ 
sione (edita dalla < Prora » di Milano con la so¬ 
lita solerzia). E' una densa selva polimetrica, irta 
di strofe tumultuose e sonanti: do^o la lettura, 
anzi man mano che si procede, si resia wn po’ 
coinè smarriti di fronte all'immensità del qua¬ 
dro apocalittico, pieno di luci, denso di ombre, 
talvolta caotico, non sempre nitido, ma sempre 
supremamente grandioso. Poema davvero di va¬ 
stissimo respiro e non si sa come ii valoroso au¬ 
tore abbia retto sino alla fine a tanto s/orzo; 
vien fatto di ammirarlo come un atleta d’ecce¬ 
zione. Tutte le battaglie, tutte le vittorie, tutti i 
sacrifici: i giorni di dolore e di mortificazione, 
i giorni di esaltazione e di apoteosi, lutto con¬ 
fluisce € Si riversa nella sua ribollente fornace. 
Egli non dà tempo, talvolta, alla materia di 
freddarsi o di comporsi nelle forme dell'arte, ma 
ce la presenta com’è mentre egli la plasjna: ar¬ 
roventata. incandescente, indocile ancora. Non 
importa: il poema ha un impeto travolgente che 
ci vieta di rimproverare all’autore queste imper¬ 
fezioni; noi sentiamo, giustificandolo, che egli 
non ha tempo, nella foga, di limare, di ripla¬ 
smare. Gii episodi eroici abbondano, inframez- 
zati da quadri di riposo e di pace talvolta soatiis- 
simi: ottimo, felicissimo ardimento poi, l’aver in¬ 
serito, bruscamente, a sorpresa, senza preamboli 
di preparazione estetica, episodi storici di antica 
data nella narrazione così moderna: la battaglia 
di Legnano, la battaglia di Lepanto, magnifica¬ 
mente descritte, anzi, scolpite in versi talvolta 
stupendi, fusi nel bronzo. La Passione è dunque 
un poema molteplice e multanime, che osa le 
sintesi più ardue e abbraccia tutta la Patria, 
con universalità totalitaria di adorazione. Pur 
essendo moderno, il Vòlture rispetta e onora an¬ 
che i metri classici e se si travaglia con l’ende¬ 
casillabo lo doma come fosse un selvaggio pu¬ 
ledro. 
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ROMA-NAPOLI-BARI 

MILANO II • TORINO 11 

«(IMA: kf. 71.3 - m. 420.8 - kW. 50 
NAI'DM: kc. liOii • m. 271,7 - kW. 1,5 
IVAKI; kc. lO.V.l - 111. 2S3.3 - kW. 20 
MII.AMI II kc. 1348 - in. 222.G - kW. 4 
TolilNO !I: kc. 1357 - 111, 221.1 • kW, 0,2 
ROMA li {011(1© «>rt€): kc. 11,810 - in. 25,40 - kW. 0 
inizia Je irasiiitsAioiit alle oro 17.10 
MILANO II e TOniNO II dalle ore 20,45 

7,30 (Roma-NapolUi Ginnastica da camera. 
7,45-8 <Roma-Napoli): Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
dell’Ufficio presagi. 

12,30: Dischi. 

13.5-14,15: Concerto orchestrale: 1. Ploridia: 
Marcia selvaggia; 2. Gomez: Il Guarang. sin¬ 
fonia; 3. Dax: Suona per me, fox-trot: 4. Chesl: 
Solejama, intermezzo; 5. Barsizza: Un tango; 

6. Penna: La leggenda delle ciliege, fanta.sia: 

7. Restano: L’ultima volta (solo per chitarra 
hawaiana); 8. Waldteufel: .Angelo d'amore, val¬ 
zer; 9. D’Amato: Se al mirarmi, passo doppio. 

13.30- 13,45: Segnale orarlo - Eventuali comu¬ 
nicazioni deU'E.I.A.R. - Giornale radio. 

1630: Giornalino del fanciullo. 

16.30- 16,55 (Bari): Cantuccio dei bambini: Fa¬ 
ta neve. 

16,55: Giornale radio - Cambi. 

17.10- 17,55: Concerto orchestrale: 1. Rossi: El 
Cabalerò, passo doppio; 2. De Micheli: In cam¬ 
pagna. suite; 3. Tribuni: Hèlen, valzer; 4. Per¬ 
sico: La bisbetica d07nata, fantasia: 5. Frondai: 
Ferita d’amore, tango: 6. Escobar: Riunione di 
comari; 7. Figarola: Appassionato messaggio: 8. 
Hamud: Rumba di primavera. 

17,55: Comunicato dell'Ufficio presagi. 

18: Quotazioni del grano. 

18.10- 18,15: Estrazioni del R. Lotto. 

19-19,15 (Roma-Barl): Radio-giornale dell’K- 

nit - Bollettino della Reale Società Geografica - 
Comunicazioni del Dopolavoro. 

19.15- 20 (Roma): Notiziario in lingue estere. 
(Bari): Bollettino meteorologico - Notiziario in 
lingue estere (albanese, arabo e croato). 

19,45 (Napoli): Cronaca dell’Idroporto - Noti¬ 
zie sportive - Radio-giornale dell’Enlt. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Notizie sportive. 

20.15- 20,30: Dischi. 

20.30- 20,45: Cronache del Regime: cLo sport ». 
20,45: 

Vienna romantica 

Fantasia radiofonica. 

21,40; Libri nuovi. 

21,50: 

La Clementina Piefaroux 

Commedia in un atto di E. DUVERNOIS. 
Personaggi : 

Il signor Piefaroux, verseggiatore Tebo Mari 
La signora Piefaroux . Nera Grossi Carini 
Limandier, orticultore . Guglielmo Barnabò 
Giuliana, cameriera ..... Minnle Rossini 
Dopo la commedia: MUSICA DA BALLO. 

23: Giornale radio. 


/ dieci minuti di Mondadori 


Guaito loro, vorio lo oro 22, MA2IO PEIOSINI lorrà ronnun- 
ciato rfialotio ^ iioooit» BodoriM», dmdleola olio tra toeon- 
Ustfma eporo.' 

OFEUA di Auro D'Alba 

IL OONFALON SELVAGGIO di Angiolo Orvisto 
I CANTI DiL MATTINO di Enrico Somari 

pubbkcolo da Mondodotl. 



MILANO-TORINO-GENOVA 

TRIESTE-FIRENZE 

ROMA III 

MlI.ASti: kc. 814 - in. .308.6 • kW. 50 — TdHiNiJ: kc. 1140 
tu. 2G3 2 • kW. 7. - CtSOVA kc. D»J - in. 304.3 • kW. IO 
TRHSTE'. k;. 1222 - m. 247.5 • kW. 10 
FiHKNrif; kc. blO - ni. 401.8 • kW, 9» 

ROMA III: he. 1258 • ni 238.5 - kW, 1 
RO.MA III entra In collegaiin'iito silo ore 90.45 

7.30; Ginnastica da camera. 

7,45-8: Segnale orario - Giornale radio e lista 
delle vivande. 

11.30- 12.30: Dischi di musica varia. 

12,30; Dischi. 

12,45 : Giornale radio. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell'E.I.AR. 

13-13,30 e 13.45-14,15: Trio Chesi-Zanardelli- 
Cassone: 1. Culotta: Interludio; 2. Solazzi: 
Fiammata d'amore; 3. Bohus; Poema d'amore; 
4. Puccini: La Bohème, fantasia; 5. Mascagni: 
Réverie; 6. Margherl: Valzer della gioia; 7. Ran- 
zato: Serenata burlesca. 

13.30- 13,45: Dischi e Borsa. 

14,15-14,25 (Milano); Borsa. 

16.35: Giornale radio. 

16,45: Cantuccio dei bambini. (Milano-'To- 
rino-Genova); Lucilla Antonelli: «Il giardino 
e l’orto : Presentazione » ; (Trieste) : .11 teatrino 
dei Balilla: (Firenze): Fata DIanor.x. 

17; Rubrica della signora. 

17.10: Musica da ballo. 

17,55: Comunicato dell'Ufficio presagi. 
18-18,15: Notizie agilcole - Quotazioni del 
grano nei maggiori mercati italiani - Eistrazloni 
del R. Lotto. 


BOMA - NAPOLI - BARI 


P A L E K M 0 

MILANO n . TORINO II 


Ore 20.45 

0r« 20.45 



VIENNA 


MISS ISSIPl 

ROMANTICA 


Operetto In 
tra otti di 

Fantasia 

radiofonica 


A. BETTINELLI 
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SABATO 


23 GIUGNO 1934.XII 


19-19,15 <Milano-TorlHO-TrleBte-Firenze); Ra¬ 
dio-giornale dell’Enit - Comimlcazionl del Do¬ 
polavoro. 

19,15-20 (Milano-Torlno-Trleste-Plrenze): No- 
tiilarlo In lingue estere. 

19.30-20 (Milano n-Torlno ID: Musica v«ia. 

19,46 (Genova): Comunicajsionl dell’Enit e 
del Dopolavoro. . , . 

20: Segnale orarlo ed eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio e Bollettino me¬ 
teorologico - Dischi. 

20,30: Cronache del Regime: tLo sport». 

30,45 : 

Loreley 


Azione romantica In tre atti 
di Carlo o’Ormevillb e Carlo Zanardini. 
Musica di ALFREDO CATALANI. 


Personaggi'- 


loreley .Ghia Cigna 

Anna .Lia Falconieri 

Walter .Franco Lo Giudice 

HerTnonn.Armando Dadò 

U Afargranio.Pier Antonio Prodi 


Maestro concertatore e direttore d’orchestra; 
Antonino Votto - M" del Coro; Emilio Casolari. 

Negli intervalli: Libri nuovi - «Una comme¬ 
dia di Goldoni del-. 1874», conversazione di 
Mario Corsi. 

Dopo l’opera: Giornale radio. 


1330: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'EJ.A.R. - Bollettino meteorologico. 

1730-18; Dischi. 

18-1830; Là CAMERATA DEI BALILLA ; 

Musichette e habe di Sorella Radio 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell'Enit - Notiziario agricolo - Gior¬ 
nale radio. 

20,20: Araldo sportivo. 

2030; Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.IA.R. 

2030-20.45; Dischi. 

20.45: Issipì 

Operetta in tre atti di A. BETTINELLI 
diretta dal M.” Franco Militello 

Negli intervalli; O. Tlby: «Guida al pro¬ 
gramma musicale della settimana ven¬ 
tura». conversazione - Libri nuovi, 

23: Giornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFASniCO DI NAZIONALITÀ’ 


SEGNALAZIONI: Radio Parigi • Ore 20: La Stella, 
opera vomica in tre atti di A. E. Chabrier. — Buca¬ 
rest • Ore 20,45; Loreley, opera in tre alti di A. Ca¬ 
talani (trasinissione da Roma). — Budapest • Ore 
20,15: Vittoria ed il suo ussaro, operetta di Abraham, 
solo musica (dal a Giardino Zoologico»). — Parigi 
Torre Ei/Tcl - Ore 20,30: Serata teatrale. Comme¬ 
die ili Lounsberry, Charasson e Costan. — Lipsia • 
Ore 20,15: Boccaccio, operetta in tre atti di F. de 
Suppé. — Varsavia - Ore 20: Composizioni di F. 
Chopin. — Bordeaux-Lafayette - Ore 20,30: Serata 
radio-teatrale. Commedie di M- Maurey c Florian. — 
Monaco - Ore 20,10: La modella, operetta in tre atti 
di F. de Suppé. ^ Vienna - Ore 20; Il capo boscaio- 
lo, operetta in tre atti di J. Strau&s. 


BOLZANO 

KC. rse • m 659 7 - kW. 1 

1235: Bollettino meteorologico. 

1230; Segnale orario - Eventuali comimica- 
zlonl dell'E.I.A.R. - Musica brillante: 1. Penna¬ 
ti-Malvezzi; Aquile d'Italia; 2. Waldteufel: Jlfto 
sogno; 3. D’Ardena: Piccolo Bar; 4. Canzone: 

5. Peyder: Rosea de Espaiia; 6. Lehàr: Lo Za¬ 
revic, selezione; 7. Canzone: 8. Grun: Come fai 
tu, o rondine/; 9. Doreno: Tango del cuore; 10. 
Ferretto: Isidoro. 

1330; Giornale radio. 

17-18: Dischi. 

1930: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deirE.I.A.R. 

Concerto di musica operettistica 
Canzoni e danze 

Parte prima: 

1. lincke: Le nozze di JVaWri, ouverture. 

2. Murgl: f/icheUe Ldas, fantasia. 

3. Lehàr: Frasquita, valzer. 

4. Eysier; Il marito allegro, selezione. 

Libri nuovi - Radio-giornale dell'Enit. 

5. Lehàr: Gigolette (duetto delle campane). 

6. Zlehrer: / banditi, selezione. 

7. Mackeben: Per te io canto. 

8. O. Strauss: Lo zingaro barone, fantasia. 

Parte seconda : 

1. a) Bizio: Pàprika; b) Pregna: Se non ci 

fosse quel ma...; c) Caslar: Re-do; d) 
Malatesta: Dove sei, bambina pallida? 
(tenore Aido Rella). 

2. SciorlUi: Vieni nella luna (orchestra). 

3. Ravasini: Donna Grazia. 

4. KoUo: Meck SSeck. 

5. Robrecht: Per Vienna, selezione. 

3230: Giornale radk>. 


PALERMO 

Kc. 566 . m. 5S1 - kW., 3 

13.45; Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica varu; 1. Fuen- 
tes: Il reggimento di papà, one sbep; 2. Verdi: 
Rigoletto, fantasia: 3. Canzone; 4. Fanoelle: 
Sema gioia, melodia; 6. Pelicetti: Vn valzerino?: 
8. Canzone; 7. Szokoll; Soggolo candido, ro¬ 
manza; 8 . DI imo: ViZUcf in feste, two sbep. 


AUSTRIA 

Vlarnia; kc. fiMi m. fi06,S| kW. ISO. — Gra2.- kc. RIO: 
ni. 306,•; kW. 7. — Ore 17: Musica Uà ballo. — 16: 
Uaft.<ieKnH degli avveiiImcQll Ucl mese. — iS.Mi At- 
tunlltà — 19: Sogrialb orarlo • Notiziario - Mcleoro- 
ioRlR. - 18,10: Concerto vocale dt arie. — 19,65: 
Dotti (• l'rovcrhl, — 2D: .Tohann Straussr ìl capo Do- 
tcaiolo. operetta In 3 atti. — 2t: Notiziario. — ss.so: 
Franz .Schmidt: Quintetto jier plano. tlarincUo, vio¬ 
lino. viola e cello. — 23-1: Musica da ballo. 

BELGIO 

Bruxelles I {Francese): ite. MO; m. 453,9: 10A'. 15. — 
Ore I7i Concerto orcbestrale di musica brillante e 
(In balle'- — 18: Conversazione. — 18.15: Dischi. — 
19.30: (iiornale parlato. — 20: Concerto, della radiu- 
orclieslra; Musica brillante e popolare. — 2i: Conver- 
.suzioue. — 21,30: Continuazione del concerto orclic- 
slrale. — 22: Giornale parlalo. — «.10: Musica bril¬ 
lante e da ballo. — M: Fine della trasmissione. 
Bruxelles II (Fiamminga): kr. 992: m. ati,9: kW. 16. 
— Ore 17; Trasmissione per I (anrlulh. — 19: Dischi. 
11,30: Mii:>ica da camera. — 19: Dischi. — 19.30: Gior¬ 
nale parlalo. — 20: Trasmi.sslone di un concerto da 
Anversa In occasiono doirauniversarto della n.i- 
sctta di Albrecht Rodenbach. — tii Dischi. — «: 
Giornale parlato. — 22.10: Musico brillante e i>oik>- 
lare. — 24: Fine. 

CECOSLOVACCH lA 

Praga I: kc. 939; m. 470,2ì kW. 120. — 17.40: Comu¬ 
nicali vari - DLschl. — 19.5: Conversazioni varie In 
tedesco. — IS.SS; Notiziario In tedesco. — 19: Se¬ 
gnale orarlo - Notiziario. — 19.10: Concerto orche¬ 
strale variato eseguito da un’orchestra militare. — 
20.5: Conversazione: • Neruda ". — 20,20: Concerto 
plauLstUo: 1. Schunianii; Farfalle; 2. Dellbes-Doli- 
itanyl; A’fida, valzer. — 20.96: Bratislava. — 22: Se¬ 
gnale orarlo - Notiziario. — 22.16: Dischi. — 2t.3C- 
23.M: Concerto di balalaike e coucerto corale di 
cauli popolari della Russia Sul>carpallca. 
Bratislava: kc. l0O4j m. 296,83 kW. 13,6. — Ore 
17.99: Attualità. — 17.60: Per gli operai. — il,6: Co 
umiilcall. — —18.10; Trasmissione variata In un¬ 
gherese. — 18,66: Praga. — 20,5: Conversazione. — 
20,20.- Musica da lazz. — 20.48: Supp»: La pensione. 
operelta In un atto è due quadri. ~ 22: Praga. — 
21.15: Noliziario in ungherese. — 22,30-23,30: Praga. 
Bmo: kc. 9*2s m. 316,4i hW. 32. — Ore 17,46: Tras¬ 
missione musicale variata in tedesco. — 13,2 d: Con¬ 
versazione. — li.»: Dischi. — 13.46: Per gli operai. 
-- 11,66: Praga. — U,»: Concerto di musica da ca¬ 
mera: 1. Ulodek: Adagio del CoJicerto lo re per 
flauto e orchestra; 9. Mozart: Ouartefto In re per 
flauto, violino, viola e cello. — 20.46: Bratislava. — 
22-23.N: Praga. 

Koaice: kc. 1113; in. 239,5; kW. 2,3. — Ora 

I7.»t Trasmissione per 1 fanciulli. — 13.3: Dischi. — 
13.16: Conversaxitone di tecnica fotograflca. — iS.Mi 
Conversazione. — i3.45: Attpalltà della settimana. — 
13.66: Notiziario In ungherese. — 19: Praga. — ».»: 
Concerto vijcale. — 20,91: Bratislava. — fi: Praga, 
— 92.29: Bratislava. — 22.30-n.3Bt Praga. 


Moravska-Ostrava; kc. 1151; m. 299,1; kW. ii,t. — 
Oro 17,40: t:onv«r.saztone. — 17,60: Conversazione — 
18.5: AtlnalM. — 18.16: Coaiunlcatl. — 18,20; Per 
gli (pperal. — 18.30: Concerto corale di cauli lopn- 
la*-! ucraini. — 18.66: Praga. — 20.20: Concerio di 
balalaike. — 20,46: Br.ati^'lava. — 22-23.30: Praga. 

DAN I MARCA 

Copenaghen: kc. 1176; lu. 256,1; kW. 10. — 

Kalundborgì kc. 238; ni. 1291; kW. 76. — Oro 
17 30: Bollettini vari - Conversazione, — 18,16: r.e>- 
zioue (li fraiu’('si'. — 18,46: MeleoroliMlia - Notizia¬ 
rio. -- 19,15: Segnale orano. — 19,30: Cojiversazioiie. 
— 20: Campano - concerto di violino e plano — 
20,26: Letture- — 20,46: Trasmissione di un concerto 
eseguito da un’orchestra cittadina nella Raadhus- 
— 22: Notiziario. — 22,15: Musica popolano 
danese. — 23-0,16: Musica da ballo. 


FRANCIA 

Bordeaux-Lafayelte: kc. 1077; m. 178t83 kW. 12. — 
Oro 18,161 Radio-giornale di Francia. — 19.30: Bol¬ 
lettino sportivo. — 19,36: Inlormazioul e coinbi. — 
19,40: I.ezione di Inglese. — 19,66: Notizùirio - Bol- 
leitinl diversi. — 20: Varsavia (opere di Chopin). — 
20,30; Serata radio-teatrale; t. Max Maurus: La re- 
rommiinilation, coniinedta In un atto; 2. Florian; ì.a 
Bonne M^re, commedia in un atto - In seguito: No¬ 
tiziario e Segnale orario. 

Lyon-lB-Oaus: kc. 648; m. 463; kW. 16. ^ Ore 
17: Concerto di musica da Jazz. — 18.18: Radio-gior¬ 
nale di Francia. — 19,W; Radio-gazzetta di Lione. — 
19.60-20 30: CoQversazioni varie. — 20,10: Convei’sazlono 
in (sjM'raiilo. — 2u,30: Trasmissione di un concerto 
l'amlisUco all'aperto - In seguito: Notiziario. 
Marsiglia: kc. 7491 lu. 400,6; kW. 6. — Oro 
17,30; Musica dii ballo. — is.is: Giornale radio. -- 
18.80: Strasburgo. — 19,30: Musica da hallo. — 20: 
Per gli ascoltatori. — 10,16: Conversazione agrl(x>la. 

— 20,30: Concerto dell'orchestra della stazione coir 
arie i>er soprano; 1. Mozart: Sinfonia in re mag¬ 
giore: ‘2. Canto: 3. Grecianiiiov: Triste è la sleppa.- 
A Mussui'gskl: Quadri di uit'espotlzione; 5. Canto; G. 
lilinskl-Korsakov: Cwprtccfo spaanolo - In un in 

lervallo: Notiziario - Conuniicatl. 
Niua-iluan-ies-Ptns: kc. 1249; ra. 240,2; kW. 2. — Oro 
10; Notizlai'io - DoMettlno meteorologico. — 20,10; 
Conversazione. — 20.30; Radio-coiicerlo. — 21: Noti¬ 
ziario - Bollettino meteorologico. — li,16: Radio-con¬ 
certo. 

Parigi P. P. (Poste Parislen). kc. 969; ni. 312,8; kW. 1D0. 

— Ore 18,46: Quotazioni di Bor^a. — 19.49: Coiivei- 
.saztono sul teatro lirico. — 19.58; Dischi. — 19,J: Con¬ 
versazione. — 19.10: Giornale parlato della stazione. 

— 19 30; Ras.segiia teatrale. — 19.34: Pre.'enlazione 
dello spettacolo delle Folles Bergère. — 20: Inler- 

fDPzzo. _ MIO; 'I r.’awenlniento della settimana». 

conveisazlone. M.lO: Radio-concerto. — 10,50: Inter¬ 
mezzo. — 11,5: Concerto di musica da ballo per il 

Jazz 'iella stazione. — 23: Notiziario. 

Parigi Torre Eiffel: kc 215; m. 1396; kW. 18. — 
Ore 1S.4S16: Cenvprsa-zione in esperanto. — 19: Noti¬ 
ziario - Convei'sa/lonl varie. • Att;ialltà. — 20.30-22: 
Serata lealraler 1. Lounsberry: L'altalena, coumiodla 
in »»u atto: -2. Charassou: In treno, coinmedia lu un 
al(0; ;t. Casian- I vestiti num i deU'lmperatore. eom- 
inedia radiofonica tratta da Andersen. 

Ruc^io Parigi: kc. 182; in. 1948; kW. 75. — Ore 
18,20: Notiziario • Bollettini diversi. — il,36: Conver¬ 
sazione sulla vecchia Parigi. -- 18.90: Una visita alla 
manifattura di .sèvres. — 19.10: Radio-dialogo let¬ 
terario. — 19.20: Rassegna della .stampa latina. — 

19 30: l,a vita pratica. — 20: Chabrier: La stella. 
opera comica In Ir© alti. Orchestra nazleaiale o 
coro diretti da Ingbelbrecht - Negli Intervalli, allo 

20 30: Rassegna del giornali della sera - Bollettino 
meteorologico. — 21.30: Bollettino sportivo - Infor¬ 
mazioni • cronaca di D. Bomiaud. — 22.»: Musica 

da ballo. 

Strasburgo: kc. 959; m. 3«,2; kW. 15. — Ore 

17: Concerto deU'orchestra della stazione. — 13: Le¬ 
zione di francese, — 18,16: Conversazione agricola In 
tedesco. — ll,3(h Trasmissione da Verdum di una 
cerimonia neiranniversarlo della battaglia. — 19.»; 
Sanale orarlo - Notiziario. — 19.66: Notizie dalla 
Saar — 20: Rassegna della stampa In tedesco - Co¬ 
municati — M.M: Dischi. — TI; Concerto orchestralo 
da Sarreguemin«*s: I. Rossini: Ouvertnra del C«- 
nllrimo Teli. «. Coro; 3. Rachmanlnov: Preludio n. 1 
e 3: 4. Coro; 6. Strauss: Leggende della foresta vien¬ 
nese valzer; 6 Coro; 7. Luigini: Balletto eglzfono,- 
8. Coro: 9. Canne: Marcia lorenese. — 22.M t4: Ras¬ 
segna della stampa in francese - Musica da ballo. 
Tolosa: kc. 918; m. 328,6; kW. '10. — Ore 

18: Notiziario. — 18.15: Musica di film sonori. — 
18,M: Musica sinfonica. — 13.46: Sc-ene comiche. — 
18! Brani di operette- — 19.16: Melodie. — 19,30: 
Notiziario. — 19,45: Musette. — M.iS: Orchestre varie. 

— »»; Orchestra viennese. — 2i: Lehàr: Selezione 
della Prasgutta. — iS: Musica militare. — 22.16: 
Notiziario. — 22.30: Arie di opere. — 23: Mu-ska ri¬ 
chiesta. — 23,16: Mu.slca da hallo. — 24: Notlzlarlo- 
>» 0 6: Fanta.sia radiofonica. — 6,16-0,»: Arie dt 

balUblli. 


GERMANIA 

Amburga: kc »M; ni. »1,9; kW. t». — Oro 

17»; Conversazione e letture. — 13; Dischi. — 13.36: 
Per f marinai. -- it.66: Meteorologia. — 16; Conver- 
16.13: Musica da balio. 66 : Notiziario. — 
26.16; Serata brillante dt varietà popolare. — M: No¬ 
tiziario — 21»; Conversazione. — 2t.M: Koenlgswii- 
sterbausen. — 22,46: Langenberg. 
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Berlino: kc. Mi; in. 368,7; ItW. 100. — Ore 

18: Ooniuiiirali - Por 1 giovani. — 18.26: Concerto di 
musica da camera. — 10: Radiocronaca di un con¬ 
corso Ipiilro. — 19,16: Arnburgo. — 19,40: Attualità. — 
fO; Notiziario. — 20.10: Serata brillante di varietà. — 
22: Notiziario • Meteoroiogiu. -- 21.10-1: Musica da 
ballo - In un inlervallo (22.30): Koenigswusterliausen. 
Breilavia; kc. 950; m. 316,0; kW. 00. — Oro 

10: C'onversazione e dizione. -- ts.ist Attualità. — 
18.30: ('oiiversazione. — 18,60: Notizie e nolieltlnl vari. 

— 19: Campano. — 19.05: Programma della ;irosslTiia 
setllmana. — 19.30: Ailualilà. — 20: Noltzlarln. — 
2H.18: Ccmcerto di musica popolare e brlllarilft. ese¬ 
guito da un'orchestra militare. — 22: Aliuallia. — 
22,20: Segnale orarlo - Notiziario • Meteorologia. — 
22,45: Koenigswusterhauscn. -- 23: Musica da ballo. 

— 1-2 (per la stazione ad onde roiie ili Zeeseii); Con¬ 
certo corale con soli vari, dedicato at ileder popo¬ 
lari della Slesia. 

Francofort«: kc, 1195: m. ssi; kW. 17. — Ore 
18: Voci (lai confini. - 18,20: Itasscgna .setlinuiuale. 

- 18,36: TrasinlRsUme improvvisata. — 18,50: Segnale 
orarlo - Meteorologia - Attualità. — 19; Amburgo. — 
20: Segnale orario - .Notiziario. — 29.5: Notizie dalla 
Saar, — M,i6: Miiphbu ker. — 22,20: Scgunie orario - 
Notiziario. -- 22,30: KueiiigswusitTluiusen. — 22.45: 
Notizie regionali. — 23: Lnngeiiberg, — 24 2: Miieh- 

lacker. 

HeiiBberg; kc. 1031; ni. 291; kW. 60. — Ore 

18: Convers:izii*ne giuridica. — 18,16: nolletiitio agri¬ 
colo. — 18.26: Concerto di oi-gaiio e corale. 18,65: 
Meteorologia. — 19: Per 1 giovani. — 19.1O: Concerto 
di iiiusiea da camera. — 19,40: Raeconit e aiiodiloti. 

- 20: Notiziario. -- 20.10: Conver.sazione. — 20.48: Coii- 
l'crio dell orchestra della .stazione, con arie per ir- 
iiore (progrannim eia stabilire). ~ 22: Noiiziario - Me 
leorologia, • 22.M: fouver-sazlonc. — 23,15-1: Lati- 

genberg. 

Konìgswusterbausen ; kc 181; in. 1671; kW. M. ~ Ore 
17 30: Ra.s.segiia sporiiva seuiiiianale. — 17.50: Attua¬ 
lità. — 18: Dischi. — 18.35: Conversazione - 18,60: 
Prugranuua della prossima settimana. — 19: Triisnds- 
sloiie inusii-ale brillante. — 19,56: Campane. 20: Noti¬ 
ziario. - 20.10: Concello di tiiaroe e musiche militari. 

- 22; N-'iiziario - Meteorologia. - 22.20: Conversa¬ 
zione. - 22 30: Notizie spi ('.Irò aereo della lìfrntanla. 

- 21.45: Hollotliiio dei mare. - 23-0,30; Latigeiiherg. 

Langenberg: kc. 650; tn. 465,9; kW. 80. — Ore 

17: Coiiversazioiie. -- 17,J)0: Tra.siiiissione tna.sicale 
per i giovani. - 18: CimversiLzIoiie. — 18,40: .Alttuilifà. 

— 18,60: Notiziario. - 19: Coiicerlo vocale di arie 
e canti poprrlari con ncrompagiiamento d'oichestra. 

19.55: Notiziario. — 20.10: Koenigswustcrbaiisen — 
12: Segnale orario - Notiziario - Meteorologia — 
22,20-1; Musica da ballo- 

Lipsia: kc 785: in. 382,2; kW. 120. — Ore 

17,46; Conversazione. — 18,6: Allnalltà. — I8.2O: Tras- 
misslfine di una festa popolare da AJIonhiirg 18,4S: 
Musica da iiallo (dl’^hl). — 19.35: Conversazione. — 
19,55: nomunicali - Notiziario. •— 80.16: Supi»*-. Hot- 
cftccfo. operetta in 3 alti. — 22,20: Notiziario. - 2i,S0: 
Koenigswusterliaiisen. — 21,45: Notiziario. - 23.6-1 : 

l.Angenberg. 

Monaco di Baviera: kc. 748; m. 406,4; kW. 100. — Oro 
17,30: Conversazione. - 17.50: Concerto corale d: arie e 
Heder. — 18.10: Conversazione sulle colonie. — 11.30: 
Diselli. — 18.60: Programma della prossima aetilmaiia. 
-- 19: Intermezzo briilante. — 19.20: Per I giovimi. — 
20: Notiziario. - 2010: Suppé: La modella, operetta 
In 3 atti (rieiab.). — 21.30: Radio-cronaca di una fe¬ 
sta popolare in ocra-sione del solstizio d estate. — 22: 
isegnale orarlo • Notiziario - Meleorologia - 22,29: 
Kopiiig.swu.sterbaH»en. -- 22.»: intermezzò variato. — 
23-24: Concerto di strumenti a plettro. 
MiihUclier: kc. 574; lu. 522,8; kW. 100. - Ore 
18: Notizie sportive, — 18,10: Conversazione. -- i8,40: 
Concerto di balalaike. — 18: Amburgo. — 18.50: Se¬ 
gnale orario - Meteorologia. — 20: Francoforte, — 
20.15: (irande serata brillante di varietà. — 22.20: 
Francoforle. — 22,30: Koentgswnsterhausen. — 22,46: 
Notizie regiouali. — 23: Langenberg. — 24-2: Musica 
briilante e da ballo. 

INGHILTERRA 

DavMitry National: kc. eix); m. isoo; kW. 30. — 
London Natienai: kc. 1148; m. 281,1; kW. 60. — 
North Natienai: kc. I9i3i m. 288,2; kW. so. — 
seottiih National: kr. 1O6O; in. 286,7; kW. 50. — 
WoBt National: kc. 1149; m. 281,1; kW. 66. — Ore 
17.16: Musica da bullo • (solo Daventry): L'Ora del 
fanciulli. — 18: Segnale orarlo - Nulizlarlo, — 18,26: 
Radio-cronaca dello svolgimento di una partita di 
cricket. — 18.36: Conversazione sportiva. — 18.60: Con¬ 
certo vocale per roiitralto - (solo Daventry); Inter- 


roezzu in gaelico. — 19.10: Conversazione siili isola di 
Scllly. -- 19.»: Concerto di due piaiiufonl. 1. Urabms: 
Tro l'alser; ì. Meudelssohn: Le nozze deR upc; 3. Ciuv 
piti: Valzer in re beniolie; 4. RaclimauliiuV; Taran- 
Iella, seconda suite; 5. Aruii.ski. Ilomiinza; c. MauucI 
Infante: (irneifl, 7. Hubert Fo.ss: La danza di A'cwi- 
cu.sRc. - 20: Trasmissione, di varietà, - 21: Segnalo 
orario - Notiziario. — 21.20: ■' E' tempo di rispar- 
iiiiure n. convM-sitzione — 21.36: J, Abaily e Tempie 
Ahady: tVbat Ihe J-'alrles Konif, fantasia per la vi¬ 
gilia di mazza estate. — 12.»: i.cttiire. - 32.M-24: 

Musica da ballo (solo Daventry), — 23,M: Segnalo 
orario. 

London Regional: kc. 877; in. 342,1; kW N. — 

Midland Regional: kc. 767; m. 391,1; kW. 26. ~ 

West Regional: kc. 677; m. 307,1; kW. 60. — 

North Regional: kc. 666; iii. 449,1; kW 50. — 

Scottish Regional: Kc. 504; m. 373,1; kW. SO. — Oro 
17,16: 1,'ora dei (anciulli. — 18: Notiziario • Segnale 
orario. — 18,25: Daventry Naliuiial. — 18,38 (London. 
Scottisi!): Concerto dell'orcbesua di Scottish Regional 
con ario pe.r baritono. • (Mtdlaml); Concerto tl'organo 

— (West): Dischi. - (Norlli): Mu.slea da tuillO- — «9: 

{Midland): Concerto dPll'orciicstra della slazlono. — 
19.10 (West): Musica per (rio. — 19.30 [London, Nortlv, 
Scotti.sh. West): Concerto di disctii. — 20 (Uriidcui. 
Wesl): Concerto deli■orchc.‘'fra della Il.D.C. (seziono CO. 
con ario per lasso: 1. Haeiulet; Concer/o rof.'o in sol; 

2. Arlo per basso; 3. Honogger; /V/j/orafe d'eslale: 
4. Malipiero: L'Ortenle imniaaloarfo. tre sludi; 5. 
Arie per ba&so; 0. Ravel: l'avana per una infanln 
defunta: 7. Debussy: La plus que lente: s. Debussy: 
line arahesrhl. - (Midland); t'oiicerto di plano. • 
(Norfli): Radio-i'pciia, - (Scottisi!): Conversazione. — 
20.30 (Mlillaml)- cotii'erlo corale con organo e orche¬ 
stra - 21,16 (Wt-si): Trasniissiuiie in gaelico. - (Lon¬ 
don)- Conee.rlo tll solisti (violino e plaiioforu-)'- 1 
Scaiìatil; Sonala li! mi minore 2. Rameaii: KleOla. 

P E Rncl!: MIeuro di inolia: Arne: SlcRb/nn e. 

alga: 5. Colerltlge-Taylor Danza afrirana n 2; C. 
Ilvnrakr Danza sidra in .«ol iiiluorp; 7. Chopln FanUi- 
sta polnica; 8. (irieg: Sonata In do minore. — 21.30 
uMidland); Concerto striinientale (iiutntettot. - 22 15: 
Segnale orarlo - Notiziario. 22,30 24: Mugica d.i 
iiallo. 23.»: .Segnalo orario. 

J U GO S LAV t A 

Belgrado: kc. 686; in. 437,3; kW 2,6. — tire 

18,65: Segnale orano • Pivigramina. — 16: Concerto 
di clarinetto e piano. — 19,86: Concerto vocale di 
arie. — 20 36: Serata brillante di varietà. — 22: Se¬ 
gnale orario - Notiziario • Concerto dell'oicheslra 
della stazione- t. Rnsf: Ffor d'amore, valzer di 
concerto: 4. \ostillomo; Nel tempio delle campane: 

3. Schtnalsllcli Camerale, .suite. — 23 23»: Mu¬ 

sica da ballo. 

Lubiana: kc. 627; m. 689,3; kW. E. — Ore 
18: Dischi. — 19,M: Conversazione umoristica. — 19: 
Conversazione. — 19.»: Notizie di iwllllca estera. — 
20: Concerto di ft-sarmonica. -- 20.30; Concerto vocale 
c-oi! accoiiipagn.amento d’orc-hpstra. — 21,15: Dt.sc.bi. 

— 22: Notiziario - Meteorologia - Mn.slca da ballo. 

LUSSEMBURGO 

Lussemburgo: kc. 2»; m. 1304; kW. 150. -— Ore 
19: Concerto di dischi. — 19.15: Risultati di corso. — 
19 20: Concerto di dischi. — 19,40: Per 1 fanciulli. 
-- 20: Concerto di musica francese deirorchostra della 
stazione: 1. Plerné: Sulle di danze; 3. Saint-Saàns; 
Sogno di sera. — 20,16: Notiziario in francese cd in 
tedesco. — 20.35: Continuazione del ciHicerto: 3. De¬ 
bussy: La bella addormenlata net bosco: 4. Ravel: 
Pezzo in forma di habanera; &. Saint-Sal‘ns: Danza 
macabra: 6. BIzet: Preludio dellai Carmen. — 21: 
Conversazione su problemi (yonoinlcl — 21.5: Pol- 
fMHirrl musicale della stazione. - 21,36: Concerto sln- 
toiiim dell’orchestra della stazione con soli di corno. 

— 22,16: Concerto vocale,. -- 22.35: Mugica da balio 

(dischi). 

NORVEGIA 

Odo: kc. 263; m. 1138; kW. ». — Ore 17: Concerto 
di dischi. — 17,45; Trasmls'jione per 1 giovani. — 
18,»: — Cronaca parlameiiiare. — 18,44: Conver¬ 
sazione eccmoinicn. — 19: Informazioni. — 19,»: 
Scoiale orario. — 86.16: Lolture. — 20.40: Concerto 
dell’oi'Chestra della stazione: Musica norvegase. — 
22,16-1: Festival d'estate per il San Giovanni. 

OLANDA 

Hilvertum: kc. 096; m. 3j1,6i kW. 20. — Ore 

17.10: Conversazione letteraria. — 17,30: Dischi. — 
17,40: Continuazione del concerto. — 16.40: Trasiufs- 


aioue varl.aia (conversazione o organo). — 16.43; 
Dischi. — 19.66: Notiziario. — to: Concerto di inu- 
biea brillante c da ballo. — 20.40: Conversazione. — 
21; Coiictìrto orchestrale della stazione con arie per 
tenore - Musica iwpolaro Italiana. — 21,37; Trasmis¬ 
sione di propaganda e alluciizioiie. — tl,80: Coaccrtu 
per uu orcheslra di flauti: 1. Clalcovskl: Aprile; n. 
Dizet: 1‘ràludlo del secondo alto della Corrnen,- 3,, 
Dfzet; Pri-liictlo del terzo atto drJIa Carmen; 4, H011- 
bergor; Intermezzo. 22,5: Notiziario - 22,10: Trna- 
iiilvlone di (ina radio-rccita. — 22,40: ComcitIo di 
imislra pojiolnro e da luillo (orchestra dnirlil o 
organo). — 23-23,40: Dischi. 

POLONIA 

Vanavla I: kc. 214; m. 1401; kVV 1». - Kaiowlcei 
kc. 788,- ni. 398.8- kW. 12. — Ore 17: Tiasiui.ssUniB per 
l fanclulil. -- 17,25: Diselli. — 17,40: Duetti vocali. 

— 18: Conversaztono letteraria. — i8,iSt conceno di 
pianoforte. — 18,46: Convei-sazlone selciale. -- is.Mi 
Vita artistica deila caiiilAle. — 19: Dlvervl. — 19.10; 
Programma di domani. — 19,16: Musica leggera da 
un caffft. — 19.60: lìolIcltlMO sportivo. 20: Opero 
di Chopln: 1. NoHurno lu si bemolle mliioru; il. 
Polacca In si boinollo maggiore: 3. tinprotnnso Liz 
fa diesis maggioro: 4. lìallaia in sol iiiinure. — 20.30: 
C'cinvep.-yi/.ione in liigloso — 20 40: Concerto del C'>- 
succhl del Don. — 21,2: (ilornnle radio. — 21.2: 
Mu.slca brillante per l'orchestra della slazlfuic. — 
22: Conversazione di attualità. — 22,10: Dischi -- 23: 
nolletiino meteorologico. — 23 5: Musica da hallo 

rUra«nie«sa. 

ROMANIA 

Brae«v: kc. 100; ni. 1876; kW. 20. Bu¬ 

carest I: kc. 823; tu. 304,6; kW. 12. — nrc 
10: tVmcerlo orclicslralo di imislc.a romena. - lO.yj: 
•-'onversaz.loiie dei prof- Nicola Jorga. — 19.46: Divelli. 

- 20; Di’ag.aica. festa pupillare. 20.16: DiMid. — 
20,45: Trasmissione da Hoiiia (CatiilunI Lorelcu) - 
Alla fine dell’opera; (ìlornale radio. 

SPAGNA 

Barcellona: kc. 796; m. 377,4; kW 6. — Uro 

17: Giornale parlato - Dischi. -- 18.40: 'X'i'a.siiiUi6lanp 
per i fanciulli. -- I9,»s Giornale parlalo. - 20: Dischi 
(a richiesta degli a.scxilla(ori). — 20.»: Quotazioni <11 
ni>r‘-a. - 21: Dieci nilnuii di railiopedagogia. — 2l,i0t 
Dischi scelti. — 21.46: Giornale parlato. - 22: 1 ani- 

pane della Catterlrale - Prevl.simd nieteorologichc. — 
22,6: Note di società - Quoiazluiii di lìorsa. — 1; Iit 
seguito programina da stabilire • Nnllziario - Fine. — 
2-3: Concerto di dischi (danze). 

Madrid: kc. 1096; m. 274; kW, 7. — <>ro 

18: (’aiiitiane - Mii.sica lirillniiie. — 16: Effenieiiill 
del giorno - Concerto varialo. - 19.M: QiinliUloiii 
di borsa • Continuazione del concerto variato. — 
20.»: Giornate parlato • Musica da Italio. ^ 21.60: 
IJoìletlino .sportivo. — 22: Campane - Segnale orarlo 

— Seleziona di una zarziiela, — 23: Giornale parlalo 
• contlinuiziono della rarzuela. — 0.4$i Gioriialo 

parlato l: campans • Fine, 

SVEZIA 

BtoocolRia: kc. 7M| rn. 420,1; kW. 66. — Molala: 
kr. 211; m. 1309: kW. 43. — QóUborg: kc. 941; 
m. 318,0; kW. 10. - Hòrby: kc. 1131; m. 206,3; kW. 10. 

— Ore 17.6: Per 1 fanciulli. — 17,»: CuiìcerlO dcl- 
rorcbesir.i della slazicme. — 10,»: Dischi. — I9.l6i 
Notiziario - Metoorologia. — 19.»: Radlo-rabaret. — 
20: Musica da ballo antica. — 21,46: Notiziario > 

Meteorologia. — 22-24: Musica da tialln moderna. 
17: Dizione, — 17.15: Concerto di miiMca da caniera. 

SVIZZERA 

Beromimsteri kc. 654; m. 639,0; kW. 10. — Gre 

18: Conversazione in dialetto. — I8.M: C(»ncerln di 
cetre. — II.Mt Segnalo orarlo - Meteorologia - Bollot- 
tlnl vari. — 19: Campane. — lo.iot Cotiversazloiie. — 
19,28: Conceno di ft-sarmonlche. — i9.M: Concerto 
corale di Lieder. — 20.18: Radlocommedla in dialeiio, 

— Il: Notiziario. — 21.10-23I Trasmiasione da siabillre 
Monte Ceneri: kW. 1187; m. 237,1; kW. 16. ^ Ore 
17: CanlA Afro Poli. -— 17,30: Franresoo Listi In 
Italia • Interpretazioni del pianista Dr. W. ROeuta^ 

— 13: Intervallo. -- 19.44: Annuncio. — 19.46: Noti¬ 
ziario - Eventu-ill comunicazioni. — 90: Cinque di¬ 
schi nuovi. — 90.18: Angelo Kraltlid: 7'iiHo compreso,' 
i-adio-rommcdla Lrlllanie. -- 21.I61 Sonate claislcho 
Inlerpretafe dalie sorelle Kraft: 1. neethoven- So¬ 
nala. op. t9. In re maggiore, per violino e plano; 


m ocyiA/i, ^wjw/ian, 'iiwó^Ame/iRoi/ 
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!?, Mozart, SoHutri l<i mi niinore, iter violino e piano; 
a Lh*biissy; Sonuia per violino e plano «s Jazz 
(raines*' '«liscili)- — tl.M: Fine. 

Sotlans: kc. VJl; m. M3il; kVV. 28. - Ore 

18 30t NoUzlarkt, - W: runct’rto planl.sllro — 20,20: 
( «tnveisiizloiit* luiislcule; La munirà nell T U -S.S, 

10 40- t'iinrcrto deirorchestro «k'ila wlazlotie: l, lU-e- 
ihoven 6>l/lw«l«o; l-Jadov: rnutt rt/Ml. J. De 

Sévi'ri»''; La flitexlm «1 «intorr,- 4, Dlainiuetle; Fan- 
IftMa vniin f umjtiiae «11 (onierille: 5. Sliaiiss: Ouver¬ 
ture «lei l•lf^^^llrello. — 2t.i0: Nollviario. - 22.5: Uola- 
zuiiie sul lavori ili’lln Sotleia ^^•ll^l Nazioni. — 
M.80'33.30l Mli'ilca «l.l ball't 

UNGHERIA 


Budapest li kc, 648; in. £49,5; kVV, 120. — Ore 
17i l'inuei'lo vocale per un coro «iperaio. — 17,M: 


LA PAROLA Al LETTORI 


ABBONATO A 093412 

l'oSNeyao «la (Ine anni un appnieccltlo clic pre¬ 
senta «iiiesll liu'oiivfiilenll: «pianilu (unzi-Jiia la lo- 
c'ilp (Ilari, coatrasH.'ffuata col N. sullo specclilotto 
relarivoì tutte le. stazioni dal 1t) al JO ven^nnio «»- 
veri hlitte, l-'apparcichio, «Jl « Inqut? valvole. poco 
.Hpletllvi), spesile per le stazioni esteri!, o va soggetto 
A liiolH disLtirlil. 

Pelimi Iniiznmava «olla sola terra senza Jinlenna 
Interna o esterna (Tedeinlo dt pot«‘r ovviare al «letti 
inconvi'nipiiil ho fallo Installare im'anlcnnii eslcroa, 
.• i fiiHfiiiin sono aumentali. < l>e cosa iMjtrei fare? 
Sarel’lf nule iiik> del dispositivi che sinio in com- 
iiiprikt per otlenrro una maggiore selettività ed ««vi- 
ture l minori? t)imnio costereklte? K‘ forse ntogito 
eliminare Tanifmiia e usare la sola terr.a ? 

La ilintlmiilH .‘ck-»/frlM p<t I himentnH 

il«-rono CA'cre donili tul eèaurlmenlo delle ralitof»’ 
<;i (uiizlour ila due unni; sarti 'lutnili ronslollal>lle 
]nrne lenpcair le m.vifferljrfIrhr ila «jM.iIche Inlen 
tlilare motiUo ileoU oppostll appitrecthi di misura 
e sfìUllHire quelle rl\c non rlsuUassero eHUienli. 
ì.'uno iteiVaereo esterno Pia xìentiioralo fili Inconi’c- 
iilentt litmenlafl. rendendo in<i3i7fore rPnfpn.«IP«l di 
rUrzìone delln locale. Sard inoltre opiyirluno adot¬ 
tine un aereo Inlerno non muffo tunf/o ed un filtro 
ad rts.n>rft<»«e>ifo, «If mi le int leremo lo schema se et 
fard ronosceie l lndlrlszo. 

UN ASSIDUO LETTORE - Palermo. 

Posseggo da circa tre anni iiit apparecclito rice¬ 
vente. Ora avverto un crepitio costante, anche met¬ 
tendo Il reostato al minimo, tale da non iwlere 
perslnri sentire la l(H‘n]e, Può dipendere ck't da esau- 
rlinenif» delle valvole? Potrei atlutlre «jueslo ruiinvro 
4> meglio elhnlnarlo con ptx-a spesa? 

/I disturbo la/nenialo deve essere causalo da esau- 
rlinenlo delle valvole in funstone ormai da Ire anni; 
Ite tarila pertanto nitsurare le rtiraffrrfaffrhe do 
OMOfrfir rlrrndlforc e snsliliifsca quelle, che non ri 
sutlassero efflrieiili 

ABBONATO 274836 • Otranto. 

Col mio apparecchio a sei valvole riesco a c.iptarc 
Ilolzaii'i, ma questa .stazione è assai dUlurkata da 
I»iiilat»?st e «la Luliiana. Dipende forse dal ricevitore 
qiic.sio inconveniente'’ 

pala la dislama esiatente. hi IrasmilteRte di flof- 
sano non pud essere praflca/ncnfr nrevvta a Otranlo. 
utilizzando essa un'onda rlporflfa c«l avendo una 
jjofrnirt molto litwfl«it«». Questa stazione ha «n ca¬ 
rattere puramente /o«*«r/r. 

UN INESPERTO - Vicenza. 

Posseggo un nppareci'Mo il quale riceve norinal- 
mente su oihI*^ medie e vorrei t>ai>ere se vi è un 
dlspo-siltvo che permetta di ricevere aiirliis le onde 
lunghe e quanto può c«>stftre. Desidererei Inoltre 
sapere *e il « detector > elettrolitico è adatto anche 
alla radiofonia. 

per ricevere le onde lunghe, efta potrebbe usare 
UH adaitalore da piemeltere alla BF del ricerUore; 
tl suo piezió al oftotrerà rutte L. ‘300 te coattfulfo da 
un solo stadio rivelatore. A'esrll apiMirecchf ricej-rnM 
renjono generalmente usati 1 - defecfor • dei fipo 
indicalo. 


Oorrlsporidcnza cogli asroltntori. — 18.10: Concerto 
«Il imi-'lca zigana.' - M,16: Abraliani: >tf/orl«j ed 

ft suo ii.i.saro, oin-reiia (solo tnnslctt; ritrasmissione 
«lai <JI:ir«llno zoologici^). — 22,46: Concerto di niu- 
sloa zigana. 23,30: r<'>n«erto «li mti.slca da halln. 

U. R. S. 8. 

Mosca •: kc. 175; m. 1714; k\V, 600. — Ore 

10 30: Convei-saziouis «Il propaganda iioJlllca, — 17.30; 
Trajsnils.sione per rAnnata Possa. - 18,30: Trasnu.s- 
sloiie per le cainiiagnt!. — 19.30: Convei'.sazlonc. — 
20: Concerto o trasmb.stone letteraria. ti: Conver¬ 
sazione in lingua teiera. - 21,68: Dalla Piazza Rossa 
• campane del Cremlino. — 22.5 e 23.5: Conversazioni 
in lingue ealere. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

Algeri: kc. 941; m. 318.8; kW, 12. - Ore 

19: Concerto di dischi a richiesfa degli ascultaeinl. 
- 19,45: Conversazione tll Igiene. — 20: Notiziario c 
hollettlnl diversi, — 20,10: Hollell.hio sixirtivo. — 20,36: 
Kstrazione di premi. — 20,45: Dischi. — 20,56: Noti¬ 
ziario. - 11: Segnale orarlo. — 21,5: Trasmissione «Il 
v.-irleifi — 21.40: Nollziarlo- — 91,45: Concerto del¬ 
l'orchestra «Iella aiaziono: Musica r»opolare • Nel- 
rintprvallo e alla Hne: Notiziario. 

Rabat; kc. 901; ni 499,2; UW. 8,6. — Oro 

17-18: Dischi. — 20: Trasmissione, in arabo. — 10.45: 

Cr.nver.-azionc lU igiene. - 21-22; Selezione di ope¬ 
rette. • 22: (domale parlato, 21,10: C-mcerlo di 

dischi. 


RADIOABBONATO 307759 • f.ìalvore. 

1, con anl«‘ima esterna a terra (con Intorriittore a 
coUolló po.slo all'esterno del fahhriiato) Tahitazioiie 
corre perirolo di essere colpita da scariche atmosfe- 
rk he? 2. f.a presa di terra dell'apparecchio può ser¬ 
virò per ITiiterrullorc o i meglio una presa di leiia 
u parte? 

Con iimiinulatore Uinii liiferriiltore) esterno occoire 
un'appo.'Ha prc«t«i «f< ferra esicrnii. Se la sies-ia piesa 
di terra esterna e l’unica eslslenle e serve anche pet 
f'«/»p«irecchfo occorre che, qiuivdo tiene me.ssa a ter¬ 
ra l antcHfia. si stacchi la terra stessa tìaU'apparec- 
cliio curanilo che il conduttore di essa («laffa presa 
di terra al commuUitore) non iran.stH ?irff'lwfc(7i«j 
(lcff'«5</«;foKC, 

ABBONATO 360493 - Ferrara. 

Col mi«) apparecchio non lio più una luiona liee- 
zione. Non ricevo nemnit‘i:o In enfila le stazioni «Il 
Lus-eiiituirgo, Varsavia. Mo'-ca. ere., che prima rice¬ 
vevo l>«*ne hi altoparlante. Anche le aliie sLaziuiil 
(o!ide nicrlle) sonf> ricevute di^lKilnienle. La seletllviia 
fu sempre discreta, poi a ixko a poco e diminuita. 
L’anteriiiu e esterna della lunghezza di ni. 33. La 
presa di terra è falla al rubinetto (h^iracqiia. Le 
valv<de A 415, A Vi*!, KH i.V. hanno lavorato circa ore 
n. laoO- Cosa il«‘l>ho fare per avere ancora una buona 
ricezione? 

Con luffa prolniòlfl/d «i««nifo ella liiiuenla deve es¬ 
sere prixfoffo da esaiinmciiio delle valvole In (unzione 
da DADO ore. circa; sani perlnnlo opportuno che ella 
ne fflccfiz rfferare fc raral/crlsffcfic da qualche ri¬ 
venditore. viunllo degli appositi ap/iarercf»f di misura 
e sosilluire guctie che non risuUassero etficlenli. Per 
mfi/fturarr m seleillritd del suo apparecchio ella po- 
irebbe adottare un filtro ad a.s80Thimento («fi mi le 
invieremo lo schema se vorrii tornirci il suo indirizzo) 
nel caso fn cui il detto incourenieiite non venisse a 
ces.sare con il ramhfawcn/o «fefle ntlrole. 

ABBONATO DI CAPOLONA. 

Perche colla mia Radiala 60 nella zona comiircsa 
fra piilerino e Bolzano sento una stazione che sjh'sso 
mi giunge con voce continuamente tremolante slmile 
a una serie di battimenti? Lo stesso fenomeno ho 
riscontrato In altre stazioni al termine opposto della 
scala; ck> non succwlcva prima deH'entrata In vigore 
del Plano di Lucerna. A che è attrlbulhlle codesto 
fenomeno* 

Jl fenomeno ac.eunalo può essere ritevitlo a distanza 
su tutte le staziout che funzionano fn shicrontirmo 
con altre e quindi mette su quelle d-l Bolzano e Pa¬ 
lermo che irasmetlono In tali condizioni con icifno 
ed .illilone. Fra l’alermo e Bolzano sono comprese 
le sole slaziont di Beromunsier e rii ffJidrtpMf. cfie 
tra.snieltono su onda esclusivn e «7i/fn<fl non può ve¬ 
rificarsi nella loro ricezione alcun holiimcnto. 

M. G. > Cuorgnè (Aosta). 

Posseggo un apparecchio supereterodina a cimiuo 
valvole che funziona benissimo. Vorrei sapere se 
aprendo più 11 potenziometro è vero che le valvole 
si con.^'umano dì piò e duraim meno, oppure se il 
consumo della valvola è uguale tanto a voce alta 
come a vikc bassa. 

L'energia consumala da una valvola non varia col 
('«jfnrne ticf suono che. ella ri*iiofa rof 7>ofen:tomclro, 
e cosi pure. In durala della valvola slessa. 

RADIOAMATORE IRPINO. 

Nel mio alimenLatOTe di placca Upo F 13 Fedi oc¬ 
corro cambiare la valvola raddrizzatrice, che è mia 
Raytheon B. H. t2 M. A. Prego indlcannt un tipo che 
si adatti al detto alimentatore. 

Le valvcHe orloitiali Ratitheon non sono ptù fen¬ 
dute In llaliai un tipo corristiondente allo valvola 
indicala t quello Telefunken a gas raro Upo 
H G N irrfK). Essa ^ però munita di zoccolo europeo 
e quindi occorrerà disporre di uno zoccolo dt con¬ 
versione. 


ABBONATO . Monterotondo. 

Sono In posse.sso dt un apparerrhio Hadioinarelli 
« Coribanit!'• da « iira due anni ed ora noto che ha 
perduto molto come rendimento e come selettività. 
Ritengo irallarsl di parziale esaurimento delle val¬ 
vole e pregherei indicarmi con quali altre potrei 
sostlliilre quelle ulliialmentc in uso, che sono; due 
schermalo autoregolalrlci tipo 551; una schermata 
tipo 124; una trigriglia P 7, e una rettificatrice tipo 180. 
Volendo ottenere solo una maggioro .seletltvità qiialt^ 
valvida dovrei sostituire? 

Le. rnirole offHflfnK’Hfe adoperale, potranno essere 
sosiltiille con mire Arcltirus vguaU. oppure con Ua- 
dìolroii 0 di nitrit marca, contraddistinle con le 
seguenti sigle-. 

.4rcfi/ru.s Itadtolron 

5,51 35 

134 54 

PZ 47 

180 80 

Le rnivote davrebuero essere liille egualmente esau¬ 
rite c rUcnlaiuo perlanto sia tiece.tsarla la sostituzione 
compieta. 

ABB. A 38093 • Rotondi. 

Deskierorei che mi indicaste uno .schema di appa- 
re«ihl«> per omt«i corte In corrente continua, ad una 
sola valvola, e l'eventuale prezzo. 

L'itpparecchlo «festifcriz/o «foirri realizzare il clas¬ 
sico schenin di una lafrola rlvelaliice in reazione; <£ 
t'osfo jiùirà aggirarsi sulle lire 3'g). 

ABB. 373011 - Napoli. 

Perché con un aptiarecchlo Telefunken 0.50 non ri«ì- 
sc» da Napoli a sentire Koina lU? 

La sl'.izlone di Itoma IH. recenleinenle e.iitrulu iu 
funzione, ha carotiere fnirnmenlr locale; pertanto ha 
una potenza assai liwliala (1 kW.). e fra.^meffc su 
onda comune ad altre stazioni. Per queste due. ullinie 
raqlovi non è posslhlle pcittiiifo sentire a Napoli la 
Siuzloue. predelta. 

ABB. 273165. 

Il mio apparecchio doi>o un mlnulfi circa di fiin- 
zloiiaiucuto produce prima una scarica c in seguili* 
un fruscio che inlcrrouipe il funzionamento. J’erohó? 

L'inconveniente Inmeiilalo deve pronahllmenle de¬ 
rivare da qualche cairota difeUosu. Sarà perlanto op¬ 
portuno ch'ella faccia verlficure te sue valvole al- 
luali da qualche tecnico munito degli adalli appa- 
recrlìt dì niisuro e so.'<lituisca «iiicifc che non risul- 
tera/iu'j efflclenll. 

ABBONATO A 0559 • Santo Pietro (Pisa). 

Dal ll«l il mio apparecchio lia seuiTire funzionati^ 
olllmanienle. Dovendo provvcilcie al caiiihiaiitento 
«Ielle valvola in gran parte e-sajiiiie. 1 m> notalo che nel 
listini non sono menzionate le v.alvole raiiclrlzzatrici 
seguenti. Telefunken R15N Valvo O. «25, Phillp-s 
1810- Forse non sono più in commercio? ('ón quali 
pcvirel soslUuirle? 

Nel listini delle rn.se, vrodiillrirl di raD-ofe. le lad- 
drizzotiìci sono sempre elencale n jnirfc. Klta potrà 
quindi facilmente trovare che sono faffora In rom- 
merrlo la Telefunken IKlN srA (non IIKN) e la Valvo 
0. 435. La Philips ora usala è la 18DZ rd un'aura cor- 
Tispo/idrnle è la Tungsram v, 430. 

ABB. A 3126 . Reggio Calabria. 

Ho Installato una piccola super quallro valvole In 
un mobile a radlograminotono, ma poiché il cordono 
di connessione con l’altoparlante era corto sono stalo 
costretto a sistemare l’altoparlanle steaso rovesciato, 
cioè con gli attacchi del cordone rivolti verso l’alto. 
Può tale spostamenlo recare In seguito disturbi al 
funzionamento del dinamico? 

Vn a/fopnrfante 4tuò funzioìiare iTnflffercnfi’menfc 
In «iuofsfasi po.«t:fonc. 

ABB. 1568 - Tursi. 

Pos-seggo un apparecchio » Filomele " a cinque val¬ 
vole. 'Vorrei sapire se possi* sostituire all'allopar- 
Janle una o Di’ti cuffie, come bisogna applicarle e s® 
l’apparecchio ha bisogno di o-sscr inodiScalo. In caso 
affermai ivo. possono funzionare insieme n1tot>arlante 
e ciirtie ? 

Ella potrà applicare al suo n/iparccr/ifo una o due 
cuffie facendole funzionare Mriffomezife alialtopar- 
lanie- per evitare trasformazioni complesse, esse do¬ 
vranno vmire connesse ai capi primari del frasfor- 
matore d'accoppiamento del dinamico; Se ella vorrà 
favorirci U suo indirizzo, le invieremo lo schema per 
fappffcazfone delle cuffie, in modo che possano fun¬ 
zionare separatamenle daffnl/opnrfanle. 

UN NUOVO RADIOABBON. ROMAGNOLp. 

Pos-seggo da qualche tempo una moderna supere¬ 
terodina. Guardando il quadrante mobile lunilnoso 
per La ricerca delle slaztoiil, nolo che la luce a 
volto è malferma; vorrei sapere se questi lievi sbalzi 
di Intensità luminosa sono imputahlll a qualche 
difetto deirappnrecchio. e se a lungo andare pos¬ 
sono arrecare danni alle valvole od altro. La rlco- 
zlone per 11 inomenlo non subisce alterazioni di smrta 
e si mantiene ottima. 

Le variazioni dell’inlensild luminosa della lam¬ 
padina del quadrante del condensalore variabile 
non rumiamo siano dorufe a variazioni della ten¬ 
sione di aimenlazione ma piulloslo a conlaUo non 
perielio delfa fampodfna nella propria sede. 





RADIOCORRIERE 


51 


LA CETRA PRESENTA LE ULTIME NOVITÀ INCISE SU DISCHI 

PARLOPHON 


I SUCCESSI DI 
FILMS 
SONORI E DI 
CANZONI 


GP 91252 - NOSTALGICO SLOW. Canzone di Ma¬ 
scheroni e Marf. Tenore Emilio Livi. 

— SI CHIAMAVA TERESINA. Canzone one- 
step di Mascheroni e Mari. Comico Ric¬ 
cardo Massiicci. 

GP 91253 - DANZAR... SOGNAR. Canzone valzer di 
Malatesta e Sorella. Tenore Emilio Livi. 

— RONDINELLA. Canzone in dialetto roma¬ 
nesco di Frustaci e Cherubini. Tenore 
comm. Alfredo Sernicoli. 

GP 91254 - SIAM NATI PER SOFFRIRE. Canzone 
one step di Malatesta e Sorella. Comico 
Riccardo Massucci. 

— TU NON MI SAI CAPIR. Canzone tango 
di Mariotti e Di Napoli. Tenore Emilio Livi. 

GP 91255 - FILI DI SOLE. Canzone tango di Mariotti 
e Ramo. Tenore EmJUo Livi. 

— ROSA DE MAYO, Canzone passo doppio 
di Abbati e Slmgoni. Tenore Gino Del 
Signore. 

GP 91256 - SOLTANTO UN CUOR. Canzone fox di 
Rizza e Bracchi. Tenore Gino Del Signore 
e trio vocale. 

— COME LE FOGLIE. Canzone tango di 
Di Lazzaro e Lao. Tenore Gino Del Signore. 

GP 91257 - FRA MILLE DONNE TU. Canzone tango 
di Lesso e Frati. Tenore Gino Del Signore. 

— A HONOLULU (non torno piti). Canzone 
slow di Di Lazzaro e Lao. Tenore Gino 
Del Signore. 


GP 91258 - IN RIVA AL MARE. Canzone one step di 
d’Anzi e Bracchi. Tenore Gino Del Signore. 

— DANZA NATASCIA. Canzone russa di 
Caslar e Oaldleri. Tenore Olno Del Signore. 

GP 91259 - GIRAMONDO. Canzone valzer di Caslar 
e Oaldleri. Con\lco Riccardo Massuccl. 

— DORMI MIO BABY. Canzone slow di 
Mohr e Galdieri. Tenore Gino Del Signore. 

GP 91260 - E’ TUA LA COLPA. Canzone tango di 
Stransky e Ramo dal film Spiriti burloni. 
Tenore >Glno Del Signore. 

— PARTIR... Canzone tango di Jurmann, 
Kaper e Ramo dal film Una avventura al 
lido. Tenore Vincenzo Capponi. 

GP 91261 - AH! QUEL PIZZARDONI Canzone fox di 
Anèpeta e De Flllppis. Tenore Gino Del 
Signore'. 

— SEMPRE TU! Canzone fox di Anèpeta e 
Lètico. Tenore Gino Del Signore. 

GP 91262 - FACCIAMOLO ANCHE NOI. Canzone fox 
di Mancini e Martelli. Tenore Olno Del 
Signore. 

— SERENATEILLA. Canzone di Ranzato e 
Neri, dal film Secondo B. Tenore Gino 
Del Signore. 

GP 91263 - SAPETE PERCHE'? Canzone tango di Pa- 
vesio e Chiappo. Tenore Gino Del Signore. 

— PERCHE’ LÓQUITA? Canzone passo dop¬ 
pio di De Renzis e Avanzi. Tenore Vincenzo 
Capponi. 


Dischi da cm. 25 a L 12 


TENORE EMILIO LIVI: 

B 27570 - CANZONE INDÙ’ dall’Opera Sadko di Rlmsky-Korsakow. 
— PRINCESITA di Padllla e Palomero. 

Orchestra Cetra - Disco da c?n. 25 a L. 15. 

BANDA RURALE: 

GP 91249 - CANTI DEL FANTE, Pot-pourri delle Canzoni di Trincea, 
di R. Eusepl. 

— LABBRA CORALLINE. Mazurka di Becucci. 

GP 91250 - MARCIA AQUILA. Marcia di I. P. Wagner. 

— VALZER dal ballo Excelsior di Marenco. 

Dischi da cm. 25 a L. 12. 


QUINTETTO DEI SUONATORI AMBULANTI: 

GP 91251 - AMANTI E SPOSI. Polka di Capitani. 

— LA DOCCIA. Mazurka di Capitani. 

Dischi da cm. 25 a L. 12. 

SERIE DEI .FIORI MUSICALI DEL 
PASSATO. - TENORE EMILIO LIVI; 

B 27569 - SERENATA MEDIOEVAUS. di Costa e Carbonelll. 

— MALIA. Melodia di Tosti e Pagliara. 

Orchestra Cetra - Disco da cm. 25 L. 12. 


ORCHESTRA CETRA DIRETTA DAL M’ TITO PETRALIA 


RICHIEDETE I DISCHI PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI OPPURE ALLA 


VIA ARSENALE 21, TORINO 
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IMPIRAMIID SI tmiCCHIEII 

l.i proposta rii Giotto ha lormatu rari;oiiienlo quasi 
escJusivo ridia corri»[>ondeii*a siuntaoii in ««‘tliniaiia. 
I/aniico sipiliiitio iJoird.bc seiilirsi orgoglioso; rna se leg¬ 
gesse r>otrel>lic anche riarsi mulerel.he rii opinione. Non 
arcennerìi al roiilenuU» delle ledere anche per un rie- 
licato rieuurilo verso rii me. Diro soltanto che («ersinn 
Margherita mi ha !>ef la seconda volta scritto ima let¬ 
tera tutta lallemiclc per me. La prima risale a rpiatiro 
anni fa iiiiaml.p chiese d'entrare nrl « Rariiofocolarc », che 
allora chianiavasi « L.i pagina ilei raa.irr.i ». mentre (b tre 
anni ^ la pagina delle ragareale. La risposta più mite 
l>er Giotto è **' Cappuccetto bianco. Se alle volle 

ci fosse qualcuno di voi che dicesse che evito le discus- 
iioni. lo prego di riflettere che in questo caso è op|K>r- 
luno lo faccia: desidero sempre essere fuori causa. E 
passiamo ad altro. 

{"<: Lodolctta. la quale mi scrive: <• Caro Baffo di gat¬ 
to. hai ima liis, veroT Senti' siccome twrta il nome rii 
un'opera d-.-l mio Nonno, rlille pure chi s#no ». Da (|iie'te 
poche righe ii mistero che circondava la nostra piccola 
amica è boll'e svelalo. Ed a le, Lorloklta, aggiungerò 
una s|)iegari«me che li farà piacere. Non è già. Iris, uno 
pscuriimimo. ma il nome vero di questa nostra granile 
amica i cui gniìilori, dandoglielo, vollero rendere un omag¬ 
gio al tuo tlranilc Nonno. Tu chiedi ili dov'è e se vorrà 
essere una tua eomtiagna fericliwima. Sono cerio che si. 
Irli è ligure ed c forse la più grande burlona del « Kariio- 
focolare », Ma è anche uii cuor d’oro, lo so per jirova. Ha 
all'incirca il doppio della tua età, ma quanto a giudi¬ 
zio... Be' non voglio guastarmi con la clientela, ora. 1! 
bacctto ti è ricambialo di gran cuore. — Lorenzina. E 
pro[>rio una bella rasverìna, la nostra Carla, che. come 
mi ilici, con il suo cip-cip riempie tutta la casa ri una 
noia alleerà. Io i’ho qui e mi pare che, soda e tonda 
qual è. riempia anche tutta la sua automobili* che sta 
imparami» a guidare. Ormai le tur Icaioiii, Loienzitia. 
saranno linile e bene c <|uinrii conto su quella tu.i certa 
assiduità. — Ivan. Vedi che rispon.lr* proprio a te» Ti 
dirò: Papalino mi ha scritto che il piccolo è molto arr.sb- 
biaio iierchè non gli diro più nulla. E chiedi sempre- w ci 
sono IO? ». E batti i ijiienelii con impazienza c min.-icci 
jiersino di tiranni il biiff» che è il mio lendine <ii Sor 
Achille (falli spiegare dal babbo la .storia). Oggi invece 
batterai le manine, perchò la rbiHista è proprio per le. 
Senti, Ivan: vuoi batterle sjwsso le manine? Allora fa 
cosi: Invece «li ricopiare quei kiteroiii che ti prepara il 
babbo nei quali ci son paroloni difficili, e che nè tu nè io 
comprendiamo, scrivimi tu due paroline soltanto, ma 
tutte e due senza introfiilanicnto (veiU: questo c uno di 
quei paroioni) paterno. So che puoi e sai farlo: ho qui 
k prove, E se anche li scappa qualche errore io non li 
darò cinque, capisci? Poi Iq addizioni le fai giuste alla 
lavagna e tuo babbo deve capire che uno scolaretto che 
sa far k addizioni, è capace di scrivere qualche parolin.a 
senza che lui ci ficchi la matita e tutta la sua scienza. 
Va bene così ? Di’ al babbo che lo ringrazio tanfo tanto 
dei fnincolKiUi che andranno ad un'amica che ne ha 
proprio bisogno e digli che anche le bustine degli anti¬ 
tubercolari le conservo e se scappa fuori un premio sarà 
fatto come papalino vuole: per i radiofocolaristi bisognosi. 
Questo ai è anche bello, tanto imù in caso d’una vincita. 
Al babbo dirai ancora che non occorse passassi l’incarico 
a Margherita per una risiwsta a queiramico. La ris[wsla 
è venuta e quale! E c'è dentro quello che c'è. E' una 
«rande tentatrice Margherita con questo suo scritlo- 
Ecco; un passo o due tios-^o metterlo iwichè mi pare che, 
come ho fatto conoscere Vamica quale grande iiiMilenli*, 
debbo pur presentarla quale è realmente, cioè così: 
« Ma tutta la bellezza espressa in uno scarabocchio 
di bimbo non vale forse quella d’un monumento sia 
pure slra-artistico? Ma tutta la divina semplicità di 
quel « volio pivere ila me fola a non vale forse più di 
tutte le novelle astraile e nuii astratte, fredde o calde, 
frutto di fantasia sia pur fervida? Si tratta dell’espres¬ 
sione di una pura realtà,' dinanzi alla quale ri sì sente 
più commossi che non leggendo una... novella! Non 
mettere al posto del « Radiofocolare o una maschera di 
freddezza. Sarebbe una cosa da lasciare il cuore arido e 
stanco! Conservalo cosi com'è; così sincero e semplice, 
così spontaneo ed intimo: così... focolare! C'è una tale 
fiamma forte e bella che riscalda, che rasserena anche 
l'animo turbato! Che dona la pace? Forse tu non sai 
ancora quanto bene (sso e tu fate! Lascialo cosi, Baffo! ». 
Ed ecco che io mi sono approffàltato dì un pìccolo in¬ 
nocente quale sei tu, Ivan, per ruzzolare in un'àiòlà che 
a te è difesa da una siepe tutta irta di spine. Ti ricon¬ 
duco nel tuo prato pieno di semplici fiorellini e ti Uscio 
con un bacetto. 

Annarosa. Mi cresci a vista di ritraltini. Tu e questa 
pagina siete nate lo stesso anno. Annarosa allora era 


piccola piccola e la pagina grande granile. Ora la più 
alla «.ei tu, vedi tiii ix)’. In questa pagina sono le amicizie 
che crescom), ma credi pme ihc k mie preferenze sono 
tutte per chi. ronie tc, aspetta il grande giorno in cui saprà 
« pivere da fola » per mandarmi la sua prima novella 
con k parole... tnuiiumcntali, E forse giorno verrà in cui 
la pagina sarà tutta piena di tali novelle c di simili nio- 
iiumeiiti. Grazie, baniliina mia, del tuo sorriso e saluti 
iilla Mainmina ed al Babbo con tanta _ piosMiii.i pace... 
inuriiia. — Viceversa. Dei tre pseudonimi ho scelto il 
primo. Giotto mi iia procurato un buon nunicio di no- 



Nanéino. 


velie amicizie. Ira le quali la Imi eri è pre/lnsa. Hai iin 
modo di scrivere, rii dire di tc... c di ine cosi sponlaneo 
e lonfìdcnziak. che mi par <!i averti nel focolare da 
lem|>o. Infatti non m-’iti nemmeno la data; (luiiidi sei 
propri» dì casa! Eri un grazie a 1u« fratello, uso ad 
un snniso superiore e che per me l'ebbe inferiore. A 
te procuro stizza quando dico che mi piace il vento. Non 
ricordo ri’averlo detto. Proprio così: mi piace il vento, 
la pioggia, la neve, la nebbia che mi trasporta in un 
mundo fantastico, il sole, ii freddo, il caldo. Che vuoi farci : 
Ciascuno sii lini ha le sue proprie preferenze. Non debbo 
fur altro che prender la lettera che segue la tua (questa 
pelò ha la data) per trovare un'entusiasta del vento. 
E’ Cattapelosa che scrive: o Io amo tanto il vento; è il 
mio compagno prediletto e quando tira forte, io esco con 
lui, mi abbandono al suo furore e godo di sentirmi .scuo¬ 
tere come una di quelle giovani piante che si lasciano 
arruffare la chioma ombrosa e goilo di sentirmi quasi tras¬ 
portare da lui c lo assecondo volcnlicii correndo con 
esso una corsa fresca e folk. Poi l'assalgo di fronte e lo 
sforzo ad aprirmi un varco e m’impunto ed avanzo iwr- 
gemlo il mio viso alla fresca carezza. Qualche volta salgo 
il gorJermi il mio compagno su una pianta su, su, sul 
ramo più allo e più flessibile al vento folle che mi oscilla, 
mi scuole, mi scherza intorno c ride Ira le foglioline luc¬ 
cicanti al sole». Lo scritto continua cosi pieno dì vento. 


CONCORSO A PREMI 

Mi giungono ancora lavori per il «Concorso Antitu- 
l>erc»laie». Ritarderò il resoconto di qualche seltimana. 
Torpedone m’invila a bandire un concorso originale. Ec¬ 
colo, 

IL BOTTONE 

Premicle un IwMone e falene quello clic volete. Poi 
fatto quello che avete voluto, sjiedite lutto a me. Per 
esempio: Voi prei:dele un bottone, lo ijoi'tatc dal sarto 
c gli «lite: « Gli idiacchi sotto un beH'abito ». Spedirete 
tutto a me. Capisco: l'abito avrà così un bottoae solo. 
Non ci pensate: lonoàco parecchi atlacca?>ottoni! L'esem¬ 
pio può ispirarvi, e pei che il tempo non vi manchi, 
lascio tre settimane. Spedire a Baffo di gatto - Radio- 
corriere - Torino. 


di sana giovinezza e d‘e:itusiasmi per la Natura. Mi dà 
pure «una lieta novella»: lo sebiuriersì di trenta piccole 
uova di ragno « e 240 zampclte hanno incominciato ad 
annaspare qua e là. ma erano cosi bianche c trasparenti 
che parevano fili rii seta». Intanto vorrei mi diceste 
quanti rii voi sapevano o ricordavano che il ragno ha otto 
7.am|>c. Poi Galtapclosa mi dà notizie ili altri lieti eventi, 
mi assicura che lo scorpione sta benissimo e « ria un 
iiionteiiio a l’altro attendo la navcita della stinge, testa 
ria morto. Tu vedessi il bel nido di terra dove rijvosa la 
grossa crisalide!», E poi mi manda due acquerelli nei 
quali con una precisione meravigliosa sono riprodotti a 
colori due esemplari di farfalle. Intanto ecco che il vento 
l'i'ha portato lungi ria te, mia novella amica diciannovenne. 

A Giotto ricordi un proverbio rie' tuoi luoghi: «Acqua, 
consiglio e sale a chi non ne domamla non ne dare! ». 
Sì: il proverbio c bello, ma vedi, a me piace tanto tni 
si diano consigli. Se non venissero, come si potrebbe pro¬ 
vare la soddisfazione di non ascoltarli o, meglio ancora, 
rii fare l’opposto? Questa è la sorte di tutti ì consigli, 
eccetto, si rapisce, quelli davvero buoni. Si riconoscono 
che son buoni perchè giungono sempre a cose fatte. <lra 
ti lascio perchè altrimenti succede imo scandalo. Dopo 
quello che t'iio detto, non posso nemmeno consigliarli rii 
mettere la datai 

Amorioa. - Hai ragione Anricholta cara. Hcrò anche 
tu li fai viva con me troppo di rado c sì che le tue let¬ 
terine io k desidero. Davvero, sai? — Scarpina di raso. 

- Quanto hai letto, vale anche per te. Vuoi saperne uii.i 
curiosa? Il tuo pseudonimo mi fa ricordare un'ordiidea «Ivi 
boschi la quale ha un nome tien iliffiTcnte. Forse la 
prima tua l'ho aperta in qualche fiorito angolo. Certo è 
che invece d'una Scar)iina mi ricordi un fiord 

Amica - Il tuo racconto sullo stile barocco i- anienissiino, 
ma non lo ripeterò perchè è sempre possibile legga chi, 
senza enlusiasnioi porla in giro tale stile e potrebbe rima¬ 
nere ferito. Sei una bella burlona. Ma ora senti; Brutta 
mi scrive ringraziando coinmos.-»a tutti i buoni che hanmi 
per lei un pensiero di simpatia: «Mai in mia vita ho 
sentito tanta dolcezza, tanta commozione eccetto for*e 
quando mi accarezza la mìa Mainina ». Brutta accclla la 
tua offerta rii corrispondere con lei, ma teme molto di non 
riuscirli simpatica. Io invece ho un altro timore. Tra tante 
amiche che potrei dare a Brutta sei tu la favorita. Non 
li ho suggerita io; li sei offerta e ramica accetta. Tutto 
m’inilnce a credere che sarai degna del dono che lì farò 
poiché tu che offrivi invece ricevi. (ìompremli bene il si¬ 
gnificalo di questo parole. Se altri chieikssero di entrare 
in itilimiià con Brutta, rispondo già ora di no. Non sono 
favorevole alle andeizie in serie. Una vera amicizia sa 
riempire tutta la vita per lunga che |>ossa es.scrc. — Eri 
ora è neressario che tu Brutta mi dia l'indirizzo jier man- 
darlo airainica: puoi anche metterlo in ima busta chiusa; 
anzi li dirci di farlo: così se altri insistesse per averlo 
potrei conservare il candore della mia coscienza clicendn: 
Proprio non lo conosco, tale indirizzo. 

Levriero - Invece avessi il tuo. Forse rau raccomanda¬ 
zioni potrei farli entrare al manicomio. E scommetto che 
sci capacissimo di farti onore agli esami; «I vecchi dicono 
che sono un giovane pazzo e selvaggio. Selvaggio, si. 
Pazzo, no. Il mondo c decrepito come una mela vizza. La 
mia vita è tutta a pagina 11>7. Audacia! ». Rispondo: 
Pazzo no, matto sì. 11 tuo cervello è scentrato come quello 
della mola dellarrotino. Il tuo avvenire è tutto all'Al¬ 
bergo dei due pini il quale ha una succursale a Collegno. 
Andari! — Torpedone - Un bel tipo sai. Levriero; « mi 
scrive sempre in. modo cosi fatale. Lui si potrebbe scri¬ 
vere novelle astratte o senza astratto di ixmiodoro, come 
direbbe Carlo Veneziani. Ho riso leggendo il tuo giudizi» 
sull'amico dei monumenti. Poi scrivi: «Le parole di 
Aquiktfa implume sono bellissime e verissime; hai fatto 
bene a riportarle subito dopo quelle «kl povero Giotto. 
Pubblica, pubblica ogni tanto scritti cosi vibranti d'entu¬ 
siasmo c di amor pauio: valgono più di tanti articoli 
pieni di parole riiiibomhanli e sublimi di cui sì riempiono 
certi giornali». Poi passando ad altra dici: «Da' una 
(iralina di barba a Barbetta grìgia, così simi-atico, e una 
d’orecchi a Scafandro, Guardacoste, i Due pirati, Vecchio 
signore. Che cosa fanno? Fuoco e fiamme e poi più nulla! 
Ah, mi fanno diventare grigio primo del tempol .Capisci, 
io sono un arrabbiato difensore del nostro sesso.e non 
posso digerire che quc.sto faccia brutta figura in pagina ». 
Ecco: fecero fuoco c fiamme fin che c'era benzina, jmi 
io la sostituii con la tintura d’amica per medicare graffi 
e feiile od ora sono li che sì guardano c sì palpano come 
reilucl rial Giro d'Italia o tifosi (c chi non lo è stato?) 
della gloriosa squadra azzurra. 
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I NOSTRI LAVORI 

Mi è caro pensarmi in mezzo a voi sigiTore 
cbe mi leggete, come in un crocchio d’amiche; 
quando il discorso cade sulle occupazioni solite 
e insolite, e ciascuna magnifica... o deplora, o de¬ 
scrive semplicemente le proprie. Certo, voi sta¬ 
rete in questi giorni facendo i primi preparativi 
per la campagna. Non è una sinecura! specie 
nelle case ove sono del bimbi, specie nelle fa¬ 
miglie che si concedono il mare e la montagna, 
e là dove per i mariti che resteranno parecchio 
soli nella casa deserta, la moglie gentile intende 
^re alle stanze un aspetto estivo, ma non deso¬ 
lato. Vi sono dunque vestiti grevi da riporre, e 
altri da scegliere, da ordinare, da cucire; e cap¬ 
pelli, e maglie, e accappatoi, e giubboni da mon¬ 
tagna. Quei benedetti figlioli par che 11 tirino, 
tanto crescono; tutto è da rifare, calzoncini che 
scoppiano, sottanine che arrivano solo a un pal¬ 
mo dal ginocchio... Poi, non si può ritornare al¬ 
l'albergo dell'anno (lassato con vestiti che tutti 
già conoscono! E infine, la casa che si lascia, tra 
U sollievo e il rimpianto, vuol essere sistemata 
con un ordine da cui non è escluso l'amore della 
bella casa: rotolati l tappeti di lana, ma sosti¬ 
tuiti qua e là con pezzottl di Valtellina o con 
fresche stuoie; tolte le tende di seta, ma messe 
dove più occorrono delle tende festose di velo a 
tinte indanl^iren, che resistano alle insidie del 
sole estivo... Tutto ciò non è a dire quante fati¬ 
che, a per lo meno quanto lavoro direttivo neces¬ 
siti. 

MxV insomma, dopo, è lo sguardo che accerta 
soddisfatto l’opera compiuta; è 11 pensiero che, 
liberato dai fastidì del preparativi, già precorre 
i lur^hi riposi sulla spiaggia sabbiosa, o le pas¬ 
seggiate in pineta, o le escursioni su per le erode 
rosse... 

Giacché ognuna mi dice le sue occupazioni, 
dirò dunque anch’io la mia. Oh, non è un desi¬ 
derio di autopubblicità, ma solo per farmi un po¬ 
chino compiangere, che vi narrerò come durante 
tutto il periodo dei vostri festosi preparativi io 
sla stata chiusa nello studio a scrivere ore ore 
e ore, per comporre un'agenda : una prende agen¬ 
da per l’anno a venire! 

Avevo accettato l’incarico con animo lieve; si 
sa, una massaia può ben trovar modo di riem¬ 
pire trecentosessantacinque facciate! E invece, 
quell’anno che in fatto di giorni vissuti vi sfugge 
fra le dita sì che api>ena cominciato quasi non 
vi accorgete d'esserne alla fine, messo per iscritto 
è qualcosa d’interminabile e di (jcsante! Basti 
dirvi che la mia agenda doveva contenere ogni 
giorno, oltre a un consiglio d'economia dome¬ 
stica, im aneddoto, una mdiSSiina, un po’ dì sto¬ 
ria o di curiosità, insomma, una miscellanea 
chiusa nello spazio d'una colonnina, doveva con¬ 
tenere ogni giorno, dico, due distinte minute di 
pasti e una ricetta di cucina. Amiche, io conto 
stilla vostra impietosita comprensione: se, come 
credo, vi è difflelle ris(>ondere giorno per giorno 
alla domanda: < Cosa facciamo per mezzogiorno? 
e per la sera? », misurerete la fatica d’avere steso 
ben settecentotrenta minute diverse di psistl, e 
trecentosessantacinque ricette, fra minestre, sal¬ 
se, piatti di carne, di pesce, di selvaggina, prin¬ 


cipi! e dolci... e tutto ciò senza essere una di 
quelle cuoche di mestiere piene di abilità e di 
fantasia. 

Un piatto non s’inventa; ha delle regole fisse, 
degli inizi di «battuti» a safHwl combinati e 
stabiliti forse da secoli. Una notizia storica non 
s’inventa. Nè ancora s’inventano le dosi per un 
liquore, o quelle di un detersivo per le macchie 
d’unto o d’inchiostro, o 1 rimedi per I mali, siano 
pui'e i più semplici e comuni... Le minute dei 
pasti, si, possono essere « Inventate >; ma non vi 
lavora la fantasia, bensì la riflessione. Come 
comporle, riducendo quasi ogni volta a una sola 
per giorno la portata di carne? Come evitare in 
un solo giorno un eccessivo consumo di uova? 
Come rispettare, equilibrandole, le vitamine e 
le proteine, le sostanze azotate e gli idrati, e 1 
« catalizzatori » ? Come profittare degli ortaggi, 
della frutta, della carne, particolari a ciascuna 
stagione? 

Non vi espongo tutte le difficoltà che mi si pre¬ 
sentavano se non per dirvi... che ho largamente 
rubato nelle opere altrui. E perchè non confes¬ 
sarlo! I grandi, l veri autori di opere originali mi 
fanno rii>ensare a quelle mamme sapienti e atti¬ 
ve che preparano il pasto ai figli affamati: nè 
godono della loro fatica se non nel vedere che 1 
figli se nc nutrono. Insmnma, materialmente o 


CONSIGLI SULLA CURA MARINA 

SI apiirusairna la sta«ioiir ffllce p«r j noitrt bimbi: gtaiKliI 
dulie fiitlehe Intellettuali e flgiclie di un lungo inno «coUftieo, a 
resi pallidi ed auealziHtl dal lungo soggiorno In luoghi 
ed a scarsa luce, queste tenere planlleelle, che pur rIcJiludono In 
eè tutte le aperaiue dell'avvenire dell» famiglia e dell» patria, 
anelano al riposo, alla gruide urU. al moto, a] sole, alla natura 
ristoratrice e riparatrice. 

liO aulleelte mamme pensano e studlaiui come trarre il maggior 
profillo da questo periodo di vacanze per lo laro creatura, non 
i.ui loro dlicaro qualche eonsiglio: vominoeremo da quelli aulU 
cura marino. 

La prima doninnda e la prima preoccupazione delle mamme o 
queela: ria clic «i ai possono portare 1 bimbi al raarei Irlrò su¬ 
bito die non esiatonn controindicazioni aasulute alla oira mn- 
rliia per l'eU, e qualunque bambino può avvantagglnr.el del clima 
marino. 

Il bagno <11 nkirc. ansi dirò meglio, il bagna in mare non 
rre<Jo sia opporluiw nei due primi anni di eti; per questi plcenll 
e.-i8erlnl si potrà usurruire dell’acqua di m.tre tier 11 bagno, ma 
convenienleraenta riscaldala a ST"’. o artlflcialmente, od al sole 
nello giornate calde. 

Un’altra piccola alfeuslonc dovranno «vere le mamnic ebe por¬ 
tano 1 loro himlil al more in cosi Unera ftà. det»U>no cioè aor- 
veglkre molto rallmcnlazlone: le nostre ituionl balneari m». 
riiie non possono avere, per forza di cose, dovizia di latte fresco 
0 buono come le «lazlorvl alpine, c d'altra parte la calda ata- 
gkjne è la pìCi propizia per le ga.st.roealerill InfontlU. 

Tenuto in considerazione qutsto eaulelc, qualunriue bambino 
(luò «eeere portnio al mare, specie quando vi si eU forzati da 
riigìont di famiglia: per esempio, fratellini piò gniririlcelli che 
necessitano di cura marina. 

Dal due anni in poi la cura del baimi di mare imfi cscre 
applicata utilmente a qualunque persona, salvo rare eccezionL 

Vediamo qualcuna delie poche cooiro-lntllcazinnl a questa cura: 
al mare possono tronirsl male gli aramaUitl di malattie nenvMe, 
1 queU spesso clltenlann eccitati ed Inaonn», sperle, ae dimorano 
in lnime<llata vfcliwnza della «piaggU: delti inconvenienti sl attc- 
nuano ae rabltazlono vlen scolta un po' entro terra e lontana 
dal mare. 

Un’altra categoria di pazlenli poco al amnlaggia della cura 
marina, cioè 1 gastro-pazienti: chinmrie «offra disturbi dell'ap- 
parato digerente corre rischio di vederli pegglnrtli al mere, specie 
In stagione o aplaggia molto calde, metilro indubblanente nn- 
gllorcrà In montagna. 

Coloro che più trarranno vantaggio dalla cura aravo iodubbU- 


spirltualniente, si rinnova la verità del verso: 
« ...ora per me ti ciba ». 

Ecco perchè mi cuoce meno lo scrupolo d’aver 
lavorato (>er la mia agenda come le api che pi¬ 
gliano il miele da tanti fiori. E (x»i del miele ci 
nutriamo noi. E della mia agenda, composta col 
sistema delle api, chi si nutrirà? Ma non pro¬ 
prio a questa curiosa domanda volevo giungere, 
bensì a convincervi dell'utiUtà di possedere una 
biblioteca da consultare si debbano o no com¬ 
pone delle agende. Mal ho tanto ringraziato In 
cuor mio gli scrittori di Scienza domestica, di 
Storia, di Medicina, di Mitologia o di Cucina; mal 
sono stata così contenta del libri che posseggo. 
E se vorrete, parleremo la prossima volta del- 
Vindispensabile biblioteca. 

LIDIA MORELLI. 


Francenca ■ l'tnloui. — Il libro Ut cui mi chlrtie 
è tr.Tiliilto <ia Ma«<lf‘U‘liie Paz. e |uil>l>U<alo iivll.i 
t’olivzioiie « Le.s prosatviuin Éiranifcrs iiKMlcnis » <ii'lirt 
ejllzhml lileiior di l'arlgi. Ma lo troverà puri' In 
italiano e. mi paro, eillto dnl Sulaiii. 

Pier .Htieitn Fnsolii - Teresa Anitellinl • f'IiiUeliit 
ih- Ver/ietia - illoviiririd Hrsiiiiti - Fnti- 

zeiin - .Mino liilvin - Lconaiito Platnnia - «rfla 
Ciiiiihii/o ■ Mancini. — Ibi gi-azie <11 

Papfi Aiitonrifo per il vosirvv «razlfir 


niente I liiifutirl, gli anralcl. gli sUnciil, gli epurili e<i I lie- 
plTlll tutti. 

l* cura Doturulruente va doHiU e graduata e prima di lutto 
il deve coiiBhlerare che eaaa non eunslde tuUa nei Itagim <ll 
mare, mu bensì nella kuu-tica ubne di tutll i fatturi <i<-l rllnia 
marino e «iKcialnente dell'uria, della luce, del sole. 

Al bambini si imiialglla una lunghi‘<viiua pernanenun all'uria 
ed al !i<iie «ulta apiaggU, col corpo nu<to il plà pwalbile. 

Qunnio al numero ed alla durati ilei Ivagnl. dobbiamo iMre din 
Il bagno qiiotiiilADfl è la mas migliore: solo al soggetti plìi forti 
ed ablluatl ti potranno roneedsrt due bagni «1 glurrto. ].a ilii- 
rsta del bagno non è flsra ma varia molto da prri>uim a iiet- 
snna ed aiielie a seconda dei fattori atjnuaferkl: sì ritenga però 
rtie il Irugno troppo prolungalo non è giorevole, e die esso vu 
troncala quimdo Inlenenga un brivido intenso. 

Anche 11 mollo di eiiirare in nnpia bx la sua imi>«rUuiza: è 
consigliabile una Immertilone abbastanza raphla: In pochi secomll; 
è dannoso rnlrere In acqua qusnikj si lui freddo oppure al- 
l'uscire dnl letto, in questi casi un Qualunque wereizlo fisico 6 
oitremoib salubre, attirando la clrculaalone e costlluemlo ons 
buona preparazioae per il bagno. 

L'ora nlgliore per il liagnn sari li tnezMgionifl. col sole alto 
sull'orUzonle. 

Non è salutare 11 latgnu preoi di buon malttno con 1 srui 
fredda, nè dopo II tramonU) jier l'umldiU clrraU che di un senso 
di freddo e per la niancama liel sole per i«elugara1. 

Uopo il Iwgno olltmn cosa ssrsliire farsi sscingare al sole: ciò 
non riesce però « lulll, eoKcndovI delle persone, e si<«rliiininil« 
dei bambini, a pelle dellcaU. in cui i eiBlalllnl che al dcposl- 
taiio sulla cute dànno luogo «d Srrll.ir.lnnl ed eritemi. 

In ogni caso por l bimbi c saliilarc mix buuna reazione dopo 
Il bagno, ginnastica, corsa, sport cui moviineiite e con um 
piu Intmisa e veloce rheolazlone periferica ripsrl abnenn fai 
parte slla «otlrszlone di calore prodotU dal bagno. 

Parler<?nio ancora prossiinamenta del bagno <ll *«1« « di **»>« 
cfaa ti colUgano cd integrano la cura matlna. 

Doli. E. SAMPIETRO. 

Abbonata preoccupata. — Ter iscludece che «ila ila affetta <1» 
diabete occorrono gli opiwrlunl esalai che potrà pritlearte II «no 
msdlro curante, 11 qual* potrà puro indicarle qiulche rimedio 
alcalino per raeldità; «me hevamla pciolga U norraaio doso rtl 
Salttlna Li circa 800 gr. d’acqus. 

H. Valeri - Modena. — P« la esagerata traspirazione «He 
mani effe' ella laraenta pwioo giovar» delle lavature con alcnol 
c siiolferatura con una polvere «speTtorla a baso di »«Wo lali- 


Nei disturbi del ricambio, nelle forme artritiche, reumatiche, uricemiche, gastriche 

usate la bevanda raccomandata dalla OAIITIKfA aa A 

Scienza Medica: acqua preparata con O LI I Ila #1 “ /V| . Ai. 
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CON PREMIO E SENZA PREMIO 

GIOCO A PREMIO N. 24 


I libazione. 


S( lAllAITA 
,A"ii'iiic RCl IMI Rtipientf. 

La «oiuzWni dal gioco a premio n. 24 — aolarada — 
debborvo parvenlra alla Redazione del • Hadiooorriere », 
tn via Arsenale 2t, Torino, enlro sabato 23 giugno, 
tu semplice cartolina postale. 

Non è la larlalla. 

1 N II O V 1 N K 1, 1,0 
L,i vis|Ki ri'iv-a 
avea. fiiiifllellii. 

Ili ca-a jKirpri'a 
Kcnllln loRi-tin 

»•, II) seinio (Il fe'.iii. 

Hlriiiffcntlula In l^■slu. 
grlilKva a .ll'iii'sa, 

ITii» pre'^a. iTio |)n'>a. 

Co^i. lagriiiiaiiilo. 

1.1 fisa parlo; 

- ViTeTuli), cuiaiiJo, 
ilei h**ne lurù; 

ili-t proRsiiiin il malH 
»! poco II cale? 
dfh. tuffuinl. Tiiii'li lu 
ili bere lin (IphIo 
roiifusa, penula. 

Teresa arrossi. 
i)i5rtiliis« le «llla 
e (pn»lla s empl. 

ANACIRAMMA A SrAUTO 
Nel gloniale eiiiginislii 0 
l.ile pili) (tirsi il gl(H'i> 
iiindeslo che si pub 1 >rna. 
benché valga ns.sal iKno. 

E' cfyia senza lirlcz) 
volo, non m'^plrniii 
(> spesso in un r.ichilli ' 
verso rnnfezionala. 

Ma il solnlor ncoltla 
1 affronia volonlierl 
prima del... pesi nia'sinit 
pieteri'ndo I leggeri. . 

Egli é come niiTtninaulne 
ilciruoinu nel remoto 
lenifK). (piando k> scilitle 
era per lutti Igiiolo 
<• amava ognun truscurrere 
la .stia vita iieaia, 
da problemi difficili 
non uncur assillala. 


h'arciiim. 

IIO-O) 


ri{in’()(iR.\M.\fA 

1 1» 0 10 4 Fu anitea cUIh F'>ri(lp 

l-> 3 4 17 li l.'intica Kieli 

lì i b 3 ir» f«iK<) della Uiissia 

pi '.941 Citia .serba 
17 U 4 14 l.l Coiniine piaoertiino 

l;j pi 17 :i I-.’ nini delia Kussia. 

8 4 17 3 10 niia della Hns'ia 

la ‘ì c. IO 4 Isola della Dalmazia 

fZ IO (> 5 Lagu loiiicm) 

M in 17 r. 13 PiH-ta roinnno (I Si>c a ('.l 

1 II 4 17 l:i Mammifero carnivoro d Amerlra 

DI HI 10 fi DI .Si fuma m orienle 

2 fi :i 17 DI AllegiHj, Ilare. conleiUo 

DI 17 IV 3 13 Amico di Priamo 

f. .1 4 17 13 Fetore 

'.) 4 PI 10 Ci p.H-o ahi 

d: iv 1(1 4 17 Aiipareeclilo per ìinali'i rblmii lie 

li fi DI lì 13 Fu detto lonanie 

Svrifcrf )tcì cnneUnrlo. ìttm ìfitoni ver rifiiii numero, 
le i/ijroir Inilhale ilitlle (/r/(m;lo»l a punru. A viii/irio 
u'iuale t orriKvniiile. lellera iiunnle. Se le pnrole srriUe. 
.'■‘ininnn tiuelle volute, lemiewlo (tuU'iillo in Ixisuo le 
Irnrrr /Iella prima e ilelln lei:a. rolnniiti M avranno 
I munì (Il (lue (iraiull eroi (lenorrMi. 

Castigo meritalo. 

ANACKAMMA A l-nASn 
DiiAva a her'r>o «m di la sua inelà: 

Fosti .cxxsxxxxsxx, e ben tl .sta; 
non lamemaril che non bai riiii mente, 

H che pietà di le non lia la genie 
\x xxxxxxxKx nel velieri! a snas.so. 
senza (pialirlnl. malamlato e lasso; 
non ri rinnine che eselaiTinro adesso; 

<'bl è caii-a del suo mal. pianga se .stesso* 

Ite Maao. 

SCIARADA 

Sei... tn... inailre d uu tìglio tanto amalo. 

.tr/inljcr. 

SOLUZIONI DEI GIOCHI PRECEDENTI 

Aiia(irnntìiia: Vessato¬ 

ri = Assf'rvito. 

liiraxlrn: Trae. Versi 
— Traversie. 

AnagramiTui a frase 
Se 1 topi = Ipotesi. 

Sclaraiin a svatnhlo lU 
locali: Matta, Noia = 
-Midionaia. 

Sciarada inealeniiln : 
Est. Tinta ==■ E.stinl£i . 

Frase. Iilsen./o Dn col 
po al nmre. 



GIOCO A PREMIO N. 22 

SOIAKADA 

Tra - Clietio = Tragheito. 

Tra le numerosissime soluzioni pervenuteci I premi 
sono stati assegnati all'avv. Luigi Losacoo, via San 
Domenico 9, Bari; signorina Rosetta Spadea, viale Pi¬ 
ceno 1, Milano; signorina Nuccia Pittavino, via Ma¬ 
dama Cristina 99, Torino, ai quali invieremo a parte 
il volume di dulia Mecacci: « Nel Paese della 
grazia ». 

PICCOLA POSTA 

Doti. Adolfo B , Trieste. — Naturalmenle una co'-a 
non eRiiInde 1 altra. 

Aliredo Q., Cagliari. — I gioclil che dice aver spe¬ 
dilo mm cl sono .incora peiremili- 

duseppe V., Torino • Carlo L., Modena • Mario P.. 
Levanto. -- Grazie per l’invio; pidiblicherrmo a sin» 
leinpu. 



OHIZZONTALI: 4. SI Indossano 7. Patria di 
Ulift.'ie — 8. Lo tia 11 caffè — 10. Caratteristica dell'ln- 
Terno — l*. Leggere tn francese — 18. Alti o meno, 
▼ordì o brulli — 18. Non è .sordo — M. Nou è per- 
' in<*sso — 93. Arflrolo — 14. Ricopre e lascia vedere 
— 11. II primo .soldato d'ftalla — 27. Personaggio di 
« Turandot - — ti. inrocazion» di soccorso — M. Co- 
guato di Napoleone — 32. Congiunzione latina — 33. 
Veloce sul mare — M. Il dotto... — S7. Le han^ gU 
aeroplani — 38. Non si arresta. 


VBUTICALI; 1, lu quel luogo — 2. Ebbe rardiro 

— 3. Città olandese — 8. Come il 32 — 8. Cameruni 

— 8. Lo fa la città di Troia — 8. Sospiro — 11. Cosa 
che 81 attende — it. Quando si parla in terza per- 

Sroua — 14. Capo abissino — 15. dii non paga a tem¬ 
po — 16 Dove si pigia l'uva — 17. Articolo — 19. Nega 

— 11. Articolo. — 12. Pronome — 2«- In alto — 27. Ar¬ 
ticolo feinnilnile — 29. Si appivrva — 30. Nola musi¬ 
cale — 31. Bis ili idem — 33. Tra 11 si e il no — 34. 
Preposizione articolata — 38. Operetta di Mascagni. 


DIZIONARIETTO 
DI TERMINI MUSICALI 


METRONOMO — Strumento indicatore della 
durata delle note. La sua forma tipica è quella 
datagli dal Maelzel sul principio del secolo scorso: 
quella d’un corto pendolo, che muoi'e, in virtù 
d'un moinmento d'orologeria, su un perno fis¬ 
sato al basso, con moto tanto più lento quanto 
più un peso mobile viene fatto scorrere verso 
l'alto. Poiché Vasta del pendolo è graduata, Ve- 
seeutore è in grado di dare alle note l'esatto 
valore voluto dal compositore, quando questo sia 
indicalo accanto al pezzo. Il movimeiito più lento 
del pendolo è di quaranta oscillazioni per mi¬ 
nuto secondo; quello più veloce è di duecent’otto. 

MI — Nome della terza nota nella scala di 
« do maggiore ». 

MICROLOGO — Vuol dire « breve discorso ». 
Cosi infjfolò Guido d'Arezzo un suo trattato di 
musica. 

MIMO — Forma musicale del teatro greco an¬ 
tico. Era u7ia riproduzione realistica e allegra di 
costumanze plebee, paragonabile, sotto certi ri¬ 
guardi. alla nostra farsa. 

MINIMA — Figura musicale del valore di 
mezza semibreve. Viene indicata con nota bianca, 
munita di gambo. 

MINNESINGER — Cantori tedeschi d’amore, 
dei secoli XII e XIII. Erano di stirpe nobile, 
animati da Unpulsi mistici e cavallereschi, e ave¬ 
vano per la donna un vero culto. Si accompa¬ 
gnavano con strumenti a corda, e le loro me¬ 
lodie. TnoZto libere nel ritmo, erajio ricchissime di 
fioriture e di melismi, per quanto meno geniali 
di quelle dei trovatori. Una delle forme più usate 
era il «lai-» (V.), di cui i m Minnesinger » fecero 
una specie di componimento a strofe ineguali, 
interamente musicate. Furoiio sostituiti dai 
«Maestri canfori» (V.). 7Z più famoso fu Wal¬ 
ter di Vogelweide. 

MINORE — Uno dei due modi del tono, che 
può avere un carattere più maschio, cftiaro, al¬ 
legro imaggiore), oppure femminile, vago, me¬ 
sto ed opaco (minore). Gli intervalli minori 
hanno un semitono meno dei corrispondenfi 
maggiori, /inporfanii sono, soprattutto, la terza 
e la sesta iV. Scale). Un accordo di quinta e 
minore quando la terza minore precede la tnag- 
< 7 iore: la, do, mi; do, mi bem., sol. 

MINUETTO — Antica danza, d’origine fran¬ 
cese (Poitou), in misura tripla e in niovime^ito 
moderato od allegro. Sorse nel popolo, e prese 
atteggiamenti d’arte col Lulli, che alcuni rf- 
guaràano come inventore. Il suo carattere è 
nòbile e galante; l'aggiunta del ritornello ne 
modificò la struttura da binaria in ternaria. La 
seconda parte ebbe nome di «trio» perchè ese¬ 
guita, in antico, da tre strumenti. Diventò uno 
dei tempi della Soìiata e della Sinfonia, fin¬ 
ché Beethoven gli sostituì lo Scherzo. Ebbe at¬ 
teggiamenti molto vari, e Mendelssohti ne ha 
persino un esempio in sestupla di semiminime. 

MISERERE — Uno dei salmi di Davide (il 50° 
secondo la Vulgata) : il 4° dei sette salmi peni¬ 
tenziali. Più che Davide, parla in esso l’intero 
Israele. Si canta negli accompagnamenti fune¬ 
bri. e fa parte dell'Ufficio delle Tenebre, pro¬ 
prio del mercoledì, del giovedì e del venerdì 
della Settimana Santa. Fu musicato molte volte: 
il più antico saggio rimastoci è del principio del 
secolo XVI. 

MISSOLIDIO — Uno dei modi greci: corri¬ 
sponde alla nostra scala di « si », dall’acuto al 
grave e senza le alterazioni. 

MISTERI — Il nome venne dai Greci, che lo 
diedero a rappresentazioni drammatiche con ca¬ 
rattere di culto. Nel Medio Evo si denomina¬ 
rono cosi le rappresentazioni di scene sacre, 
tolte dalla Sacra Scrittura, date da cantori gi¬ 
rovaghi ad edificazione del popolo, per istruirlo 
sui « misteri » della fede e della Chiesa. Luogo 
della rappresentazione era la chiesa o la piazza. 
I canti ecclesiastici e gl'istrumenti si unirono 
col tempo alla recitazione. In Francia e in In¬ 
ghilterra portarono un nome simile (« Mystè- 
res* o t Mysteries »)] nella Spagna si dissero 
« Autos sacramentales », e presso i tedeschi 
« Geistliche Vorstellungen ». 

(Continua). CARL 
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LE PRINCIPALI STAZIONI RADIOFONICHE 


STAZIONI A ONDE LUNGHE E MEDIE 


|1 

£« S 


il 



Is 


£ 

155 

1 

1935 Kauiiaa (Liuiania) .... 

7 

160 

1876 Brasov (Romarua) ■ . . • 

20 1 


» Iluizen (Olanda). 

SO 1 

IGfi 

3S07 Lahti (Finlandia). 


175 

1714 Mosca 1 (U.R.S.S.) • • . 


1S2 

Ifi48 U.KIÌO Parici (Fr-incia) 

75 

183 

1G3'J Reykjavik (Islanda) . . • 

16 

191 

1571 Kociùgsrt-ustechausen (Ger. 

60 

200 

l.'.fiO Daventry (Inghillctra) • 

30 


1442 Minsk (U.R.S.S.) ... 

100 

214 

1401 Varsavia 1 (Polonia) . • 

120 

215 

liiO'i Parigi T. E. (Francia) . . 

13 

216 

1389 Molala (Sve/ia). 

40 

223 

1345 Kharkov (U.R.S.S-) . • ■ 


230 

1304 Lussemburgo . 

150 

238 

1201 Kalundborg (Danimarca) 

7S 

245 

1221 Leningrado (U.R.S.S.) . 

100 




271 

1107 Mosca 11 (U.R.S.S.) . . . 

100 i 

401 

748 Mosca IH (U.R.S.S ) . . 

100 ' 

j 519 

578 Ilarr.aT (Norvegia) .... 

0,7 1 

» 

> Innsbruck (Austria) . • 

0.5 

527 

569,3 Lubiana (Jugoslavia) . . 

5 

» 

» Viipuri (Finlandia) . . . 

13 

536 

559.7 Vilna (Polonia). 

16 

> 

> BOLZANO 

1 

546 

649,5 Budapest 1 (Ungheria) . 

120 

S56 

639,6 Beromunstcr (Sviazera) . 


563 

531 Athlonc (Stato lib- d iri.) 

60 

> 

» PALERMO ... 

3 

674 

522,6 Muhlackcr (Germania) . . 

100 




592 

506.8 Vienna (Austria) . ■ ■ ■ 

120 



10 > 

a 

> Rabat (Marocco) .... 

6.5 ' 

610 

491.S F 1 R E N Z E ...» 

20 

» 

» Murmansk (U.R.S.S.) . . 

10 


483 9 Bruxcllca 1 (Belgio) . . 

15 


476 9 Trondheim (Norvegia) . . 

1.2 

638 

470 2 Praea I (Cecoslovacchia) 

120 

643 

463 Lyon-ìa Doua (Francia) . 

15 

658 

455.9 Laogenberg (Germani*) . 

60 

668 

449,1 North Ragionai (Ingh.) . 

$0 

677 

443,1 Sottens (Svinerà) . . . 

25 

686 

437,3 Belgrado (Jugoslavia) . . 


695 

431,7 Parigi P.T.T, (Francia) . 


704 

426,1 Stoccolma (Svezia) . . • 

55 

713 

420.8 ROMA 1.. 

50 




731 


20 


> Siviglia (Spagna) .... 

1,S i 

740 

405.4 Monaco di Baviera (Ger.) 

100 

749 

400,5 Marsiglia P.T.T. (Fr.) . 

5 

, » 

> Poori (Finlandia). 


768 

396 8 Katowice (Polonia) . . . 

12 

767 

391,1 Midland Rcgional (Ingh- 

25 

776 

386.G Totosa P.T.T. (Francia) 







16 

> 

» Barcellona (Spagna) . . . 

5 


373,1 Scottish Regional (Ingh.) 

50 



SO 

1 823 

364.5 Bucarest 1 (Romania) . . 

12 

1 832 

360,6 Mosca IV (U.R.S.S.) , . 

100 

1 841 

366,7 Berlino (Germania) . . . 

100 

850 

362,9 Bergen (Norvegia) ... 

1 

> 


1,5 

859 

349,2 Strasburgo (Francia) . . 

15 

> 

» Sebastopoli (U.R.S.S.) . . 

10 




877 

342,1 London Regional (Ingh.) 

SO 



a . 

STAZIONE 

Ig 

£ 



Helsinki (Finlandia) .... 

10 

Limoeca P.T.T. (Francia) 

o.s 

Amburgo (Germania) , . . 

100 

Tolosa (Francia). 

IO 

Briio (Cocoslnvacfiila) . 

32 

Bruxelles II (Belgio) . , 

15 ' 

Alceri (Atccria). 

12 

Giileborg (Svezia). 


Breslavia (Germania) . . 


Parigi P. P. (Francia) . 

100 

Odessa (U.R.S.S.) . . • 

10 

Grenoble (Francia) . . . 

20 

West Regional (Ingh.) . 

SO 

GENOVA . . . , » 

10 

Cracovia (Polonio) . « . 

2 

Ililversum (Olanda) . . 

20 

Bratislava (Cecoslov.) . . 

13,5 

North National (Ingh.) . 

50 

Barcellona E.AJ 15 (Sp.) 

3 

Heiisberg (Germania) . . 

60 

Rennes P.T.T. (Francia) 

2.5 

Scottish National (Ingh.) 

SO 


20 

Tiraspol (U.R.S.S.) . . . 

IO 

Bordeaux Lafayette (Fr.) 

12 



Zagabria (Jugoslavia) . • 

0.7 

Madrid (Spagna) .... 

7 


1,5 

Madona (Lettonia) . • • 

20 

Kosice (Cecoslovacchia) . 

2,6 

Belfait (Inghilterra) . . . 

1 

Nyiregyhaza (Ungheria) . 

6,25 

Horby (Svezia). 

10 



London National (Ingh.) 

50 

West National (Ingh.) . . 

SO 

Moravska-Ostrava (Ceeosl. 

lU 

Monte Ceneri (Svizzera) 

15 

Copenaghen (Danimarca) 

10 

Francoforte (Germania) . 

17 

Treviri (Germania) . . . 

2 

Cassel (Germania) .... 

1.5 

Friburgo in Bresg. (Germ.) 

5 

Kaiserslautern (Germania) 

1.5 

Praga II (Cecoslovacchia) 

5 

Lilla P.T.T. (Francia) . 

5 


10 

Gleiwitz (Germania) . > 

5 

Nìzza-Juan-ies-Pins . . . 

2 

S. Sebastiano (Spagna) . 

3 ! 

ROMA ili .... 

1 

Norimberga (Germania) . 

2 

Aberdeen (Inghilterra) . 


Linz (.Austria). 

0.5 

Klacenfurt (Austria) . . 

0,5 

Danzica (Città lìbera) , 

0,5 

Matmoe (Svezia) .... 

1,25 

Hannover (Germania) . . 

1.5 

Brema (Germania) . . . 

1.5 

Flcnsburg (Germania) . . 

1.5 

Montpellier (Francia) . . 

5 

MILANO II... 

4 

TORINO II... 

0,2 

Varsavia 11 (Polonia . . 

2 

Radio ' Lione (Francia) . 

5 

Newcastle (Inghilterra) . 

1 

Beziers (Francia) .... 

2 

Radìo-Nortnandie . • . . . 

0.2 


STAZIONI A ONDE CORTE 


4273, 70,20 Chaharowsk (U.R.S.S.) . . ilV 15 2 

5989 j 60,26 Città del Vaticano.HDJ I l 

8000 I 60,00 Mosca (U.R.S.S.).RW 59 i 

G005 49.96 Montreal (Canada) ,...VK9DR 
0020 49.83 Zeospo tGennauij) . . . HJC 
6040 49.C7 Mianii Bcacli (S. U.) . . . W 4 XO 

GOlO 49,67 Boston (S. U.).W 1 .XAI, | ^ 

6050 49,09 Pavenlry (Ingliiltorra) . .iCiS.V i 

6060 49,50 Cincinnali (S. U.) ... \V S X\l 1 

6060 49,50 Nairobi (Alrica oricnt. insl.) XQ7 10 

6060 I 49.50 Filadelfia (S. U.) . . . . .,W;iX.AU 

COSÒ 49,30 l.a Paz (Bolivia).C- P- 5 

6080 I 49.34 rhicaao (S. U.).9 XAA 

6096,49,22 Bowmanville <Cana«IS) ...VEOGW, 
6100 I 49,18 Chicago (S. U.) . . . ..W 9 XF 

6100| 49,18 Bound Brnok (S. U.) . . .[VV3.\AI 1 

6109 49,10 Calcutta (India brìlann ) ..VUC 

6112 49.08 Caracas (Veneiucla) .. lYVlBC 

6120 49.02 Wavne (S. U.). jVV2XE 1 

6122 49,00 Johannesburg (Sud .Alrica) ZTJ 

0140 4S.S6 l'iti'burg (S. U.) ... ,'W8XK i 

6125 46,69 Bound Brook (S. U.) . . .! W 3 XL I 

6610 45,38 Mosca (U.R.S.S-).RW 72 i 

9490 31,60 Poznan (Polonia).SR 1 

9510 31,55 Daveniry (Inghilterra) . . GSB i 

9510 31,55 Melbourne (Australia) . ,lvK3ME 

9520 31,61 Skamlebaek (Danimarca) ;OXV 

9630 31,48 Schcneclady (S. U ) . . • W 2 XAF • 

9560 31,38 Zeesen (Germania) . . . .IdJA 

9570 31,85 Springfield (S. U-) • . . . W 1 XAZ 

9586 81,80 Daventry (Inihillcrra) . .jGSC 1 

9590 31,28 Sydney (Australia) . . . VK 2 ME ,1 

9590 81,28 Filadelfia (S. U.) . . . - iV 3 XAU I 

9596 81,27 Lega delle Naz. (Svizzera) IIBL 1 

9600 31,26 Lisbona (Portogallo) . . ..(jriAA I 

9860 30,43 Madrid (Spagna).EAQ i; 

10330 29,04 Ruysselede (Relgio) .... j 

m&l 26.83 Funchal (Madera).CT 3 AQ ! 

11705 -25,63 Radio Coloniale (Francia) FYA 
11715 25,60 Winnipeg (Canada) ... VE9JR 

11730 25.57 Eindhoven (Olanda) . . PIU ; 

11750 25.53 Daventry (Inghilterra) . JGSD ; 

11760 25.51 Zccjcn (Germania) . . . . DJD 

117S0 25.47 Saigon (Indocina frane.) .|f31CD 

11790 25,46 Boston (S. U.).Uv 1 XAI. 

11810 25.40 ROMA ì I. !2 RO 

11830| 25.36 Wayne (S. U.). |W2XE 

118G5 25,28 Daventry (Inghilterra) . jCSE 

11870 25.27 Pittsburg <S. U.) . • . • |W8XK 

11905! 25,25 Radio Coloniale (Francia)I fYA 

12000' 25,00 Mosca (U.R.S.S.).RNE i 

12825 23,39 Iflabat (.Marocco).IcNIl 

16120 19,84 I Città del Vaticano . . .jlIV.J 

16140 19.82 loaventry (Inghilterra) . .IgSF 

16200 19,73 [Zeesen (Germania) . . . DJB 

15210 19.72 Pittsburg (S. U.).W 8 XK 

15243 I 19.68 Radio Colon. (Francia) - - FYA 

15250 19,67 Boston (L. U.) W1 XAL 

15270 ' 19,64 Waync (S. U.). W 2 XE 

15330 19.56 Schcpectady (S. U.) .. . W 2 XAD : 

17760, 16,88 Zeesen (Germania) . . . ■ OJE 
17770 I 16.88 Eindhoven (Olanda) .... PHl 
177801 16,87 Bound Brook (S. U.) . . . W3XAL 
17790 16.88 Daventry (Inghilterra) , . CSC 


L,a potenza delle stazioni è Indicata dai icW. sull’antenna In assenza di modulazione 

(Dati desunti dalle comiinicaziODi dell'Unione IntcrnazioDale di Radiodiflusione di Oinevra). 


ANTENNA SCHERMATA MULTIPLA sostituisce con vantaggio ogni altra antenna. Si spedisce in assegno L. 95. 
ANTENNA SCHERMATA REGOLABILE ha 1 pregi della multipla, eliminando anche le noiose interferenze fra Stazioni. In 
assegno l. 55 . — FILTRO DI FREQUENZA elimina i disturbi industriali convogliati dalla rete elettrica. Assegno L. 55 . 

OPUSCOLO ILLUSTRATO NOVITÀ RADIO SO pag. to«to-sclwmi • norm* protick* par migliorars l'ApparaccUo Radio. 

Si apadiaea ceiiiro <H l. 1 ancha in IrancoboHi. 

Usboratorlo apoolsllzzato Rlpaoraslonl Roieilo - Img. TARTUPANI - VI» dal Mills. «Ài - TORIMO - Tal. 
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R ADIOCOI!RIEI(E 


PHONOU RADIO 

LA REGINA DELLE SUPERETERODINE 

L'ULTIMA E PIU CONVINCENTE PROVA DELLA 
SUPERIORITÀ DELLA PRODUZIONE PHONOLA 


SCALA 

PARLANTE 


ANTIFADING 

Mod. 621 

ALTOPARLANTE CONO GRANDE 

Lire 1050 


Soc. An. FIMI MILANO - Saronno 


ONDE 

CORTE 


ONDE 


MEDIE 







